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«Questa Repubblica in crisi 
ha bisogno di un nuovo partito» 

Occhetto: 
«Costituente 
subito» 
«Il vecchio ormai non c'è più. E il nuovo deve nasce
re il più presto possibile». Cicchetto considera archi
viata la polemica congressuale, e invita tutto il Pei 
ad impegnarsi «con coraggio e con orgoglio» per dar 
vita al nuovo partito della sinistra. I compiti dei «co
mitati per la costituente», il ruolo degli esterni, l'ela-

• borazione programmatica. Una riforma profonda 
J «. per rispondere alla «crisi della Repubblica». 

FABRIZIO RONDOUNO 

• • ROMA -Il vecchio, ormai, 
non c'è più. E il nuovo deve 
sorgere il più presto possibile. 
Altrimenti perderemmo su tutti 
t' versanti. Nessun bizantini
smo, dunque. Nessun oMruzio-
nlsmo. Serietà di ricerca, inve
ce. E grande passione per il 
nuovo da costruire». In un'am
pia intervista all't/mfc). Achille 
Occhetto rilancia la -svolta» ed 
entra nel memo delia fase co
stituente. "La svolta - dice il se
gretario del Pei -crea le condi
zioni di una rinascita e di un ri
lancio- non soltanto nostn. ma 
di tutta la sinistra. Ndlur.ilmen-
le dar vita ad un nuovo partilo 
della sinistra non e un'opera 
che si compie in un sol gior
no». I -comitati per la costi
tuente» (>Non mollo ampi, 
composti da "interni" e da 
"esterni"») saranno luoghi di 
iniziativa politica (-Non penso 
- dice Occhetto - a maestrini 
che insegnano ciò che si deve 
(ore. ma a gruppi che ascolta
no e imparano dalla società») 
e di selezione dei nuovi gruppi 
dirigenti di un "moderno, gran
de partito nformatore di mas
sa». ' 

Superata la taso del d battito 
interno («Il congresso è Imi
to»), e venuta l'ora di «perse
guire con entusiasmo» il pro
getto di un nuovo partito «d/si
nistra e della sinistra». Occhet
to sottolinea l'importanza di 

individuare le idee-lorca «che 
rendano evidente il progetto 
alternativo torte» del nuovo 
partito. Ma ricorda che «l'ela
borazione programmatica av-

. verrà durante e dopo» la costi
tuente: «L'elemento centrale -
aggiunge - e che si vuole dar 
vita ad un nuovo soggetto poli
tico». Siccome nessuno, nel 
PCI, «vuole la scissione», "dob
biamo lutti sentirci impegnati 
nella slida di chi vuol far senti
re il lascino dell'innovazione». 

Occhetto interviene anche 
sul nodo delle riforme istituzio
nali. -Siamo dì fronte ad una 
crisi profonda della repubbli
ca», dice. E aggiunge che "alla 
rivolta "leghista" contro il siste
ma politico dobbiamo saper 
contrapporre una rivolta de
mocratica». L'impegno per i re
ferendum elettorali 6 un primo 
atto concreto. Cui seguirà un 
disegno organico di riforme 
•all'interno della prospettiva 
parlamentare, non di quella 
presidenziale». Per garantire 
-più partecipazione e più deci
sione». Infine, il rapporto col 

. Psi. Che dev'essere di «dialogo» 
per -costruire l'alternativa". Ma 

•' che non rinuncia ad un'auto
nomia culturale e politica for
te, che nasce da una visione 

. diversa «della modernità, della 
forma-partito, del rapporto 

, partito-socictà-trasformazio-
• ne». 
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L'annuncio dell'aumento dei prezzi scatena la corsa all'accaparramento degli alimentari 
Minaccia di scioperi. Per la presidenza della Russia Eltsin e un ligacioviano al ballottaggio 

La riforma fa paura 
Presi d'assalto i negozi in Urss 
L'annuncio dell'aumento vertiginoso dei prezzi ha sca
tenato la corsa all'accaparramento delle poche merci 
disponibili nei negozi sovietici. AMoscaieautoritàcitta-
dine hanno emanato un'ordinanza che impedisce la 
vendita di prodotti achi non abbia la residenza nellaca-
pitale. Dal Donbass i minatori hanno minacciato uno 
sciopero generale. Ma il primo ministro Rizhkov ha riba
dito: «Se non passa il mio piano mi dimetto». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLANI 

•f i MOSCA. A Mosca, a Lenin
grado si sono vissute ore di pa
nico. File ancora più lunghe 
davanti ai negozi, frenetici ac
caparramenti per portare a ca
sa più merci possibile prima 
della batosta annunciata dal 
primo ministro Rizhkov: au
menti dal 100 al 130 per cento 
dei prezzi della carne, del pe
sce, del latte, delle uova, dello 
zucchero. L'incredibile scatto 
sarà !a conseguenza della ri
forma dei prezzi presentata dal 
governo per apnrc l'economia 
al mercato. Dal paese sono già 
partite ien le prime proteste: il 
primo ministro dell'ucraina ha 
allarmato che il suo governo si 
•opporrà con fermezza», i mi
natori del Donbass hanno mi
nacciato lo sciopero generale. 

Ma il primo ministro Rizhkov, 
bersagliato da numerose criti
che durante la riunione del So
viet supremo, ha ripetuto che 
al suo piano non intende ri
nunciare: se verrà bocciato dal 
Parlamento o dalla consulta
zione popolare si dimetterà. 

Intarlo nella battaglia per la 
conquista della presidenza 
della Russia c'è stato ieri un 
colpo di scena. Il candidato 
del partito Alexander Vlasov si 
e ritirato inaspettatamente la
sciando al ligacioviano Ivan 
Polozkov il compito di fronteg
giare Boris Eltsin. Ma alla pri
ma votazione né Eltsin ne Po
lozkov hanno raggiunto il quo
rum necessario: si andrà al 
ballottaggio 

A PAGINA I O Moscoviti in coda dln;nz ad un ingresso dei magazzini Gum a Mosca in attesa di acquistare oro 

Sulla questione dei poteri presidenziali il leader socialista parla di «minestrone» 

Craxi attacca i vertici dello Stato 
Cossiga replica: «Critiche incomprensibili» 
«Le riforme a spizzichi e bocconi non interessano». 
Cosi Craxi risponde allo scrupolo di Cossiga, alle 
proposte della lotti, a Spadolini che presiede il di
battito sul bicameralismo. L'attacco alle «supreme 
cariche dello Stato» è diretto e provocano lo «stupo
re» del Quirinale. Ma l'operazione serve al Psi solo 
per scuotere Andreotti e Forlani e aprire una con
trattazione... 

PASQUALE CASCEUA 

IBI ROMA. «Bisogna ritornare 
sulle strade maestre e rispetta
re le regole». Bettino Craxi dà 
lezioni a tutti, a cominciare 
dalle "supreme cariche dello 
Stato». Una riunione della se
greteria socialista convocata a 
Montecitorio, accusa France
sco Cossiga, Nilde lotti, Gio
vanni Spadolini: «Si sentono 
indolii a compiere atti, anche 
mediarne consultazioni tra lo
ro, che giungono a configurare 
l'esercizio di poteri di iniziativa 
non previsti dalla Costituzio
ne». Questi, per il Psi, sono «se
gnali di alterazione di delicati 
equilibri istituzionali e politici» 
che -si sommano» a «sintomi di 

disgregazione politica». Ma si 
mira cosi In alto, provocando 
lo "Stupore» del Quirinale e un 
rifiuto dei presidenti delle due 
Camere a raccogliere la pole
mica, solo per guadagnare 
margini di contrattazione con 
Andreotti e Forlani. Craxi parla 
di un "gran minestrone», dice 
che «la politica non è polenta», 
e però nel documento sociali
sta si riconosce che le questio
ni su cui hanno discusso le 
massime autorità costituziona

li "sono di grande rilwinza po
litica». Solo che vanno riporta
te nei «confini della maggio
ranza». Come? Rimettendo in 
riga chi "partecipa» insieme al
l'opposizione ai referendum 
elettorali e cominciando a cer
care un compromessa sul bi
cameralismo. Insomma, e un 
messaggio trasversai':. É al 
presidente del Consiglio e al 
segretario de che Cru i manda 
a dire che non gli ingrossano 
•le riforme a spizzichi : bocco
ni». La «tregua» e roti a' Per Cra
xi i mondiali non valgor o più e 
chiede un «chiarimento politi
co» che investa «la res aonsabi-
lità del governo di fronte al Par
lamento». Qualcosa d più o di 
diverso del vertice tra i cinque 
che Andreotti aveva g à messo 
in soffitta? Forlani TI inda un 

- primo segnale redi rj.uendo i 
dissidenti dello scu< !c«:iociato. 
Ma Bodrato rilancia «Itela an
dare avanti con gli xctii ben
dali». 
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Donat Cattin minaccia 
«Denuncerò Pomicino 
per il contratto Sanità» 
•f i ROMA. «Ho una letter J del 
dottor Pademl (uno dei il [let
tori generali del ministero della 
Sanità n d.r.) che rivela il molo 
di mediatore svolto dal mini
stro Cirino Pomicino. Ho una 
documentazione che con «le
gnerò alla Proura della Repub
blica»: parole grosse nel Consi
glio del ministri, parole grosse 
in casa democristiana. L'tccu-
satore è il ministro del Lavoro 
Donat Cattin, l'accusato n il 
ministro del Bilancio Cirino Po
micino. La contesa, viole» la e 
inattesa malgrado le avvisai lie 

di ieri l'altro, ruota intomo al 
nuovo contratto di lavoro per i 
dipendenti della Sanità che 
Carlo Donat Cattin si è rifiutato 
di controfirmare. Immediate le 
reazioni: chi ricorda la scarsa 
allegria con la quale Donat 
Cattin accetto di lasciare il di
castero della Sanità, chi - co
me l'attuale responsabile di 
quel dicastero, li liberale De 
Lorenzo - cerca di abbassare i 
toni della polemica dicendo: 
•La verità è che Donat Cattin 
awrebbe voluto, come me, ap
provare contestualmente con
tratti e legge di riforma». 

«La criminalità 
male europeo» 
Così Andreotti 
assolve Gava 

«La crmun alita e un male comune europeo...». Cosi Andreot
ti ha assolto il governo e Gava (nella foto), di cui IP opposi
zioni ii sinistra chiedevano le dimissioni. Il presidente del 
Consiglio ha ignorato la concentrazione di delitti e l'intrec
cio Ira criminalità e politica nelle regioni dominate dalla ma
fia e dal.i camorra. Napolitano ha affermato che la De con
tinua e fare quadrato sul ministro degli Interni, ma questo 
nonfcnneràlabattagliadeicomunisti. APAGINA 4 

Strage 
di Bologna 
Chiesti in appello 
5 ergastoli 

Al processo d'appello per la 
strage alla stazione di Bolo
gna, il pg Franco Quadrali 
ha chiesto cinque ergastoli. 
Uno in più nspetto a quelli 
comminati in pnma istanza. 
Le richieste nguardano Va-

^™™**"•••jjjj»"jjjjjj»"j»"»"»"»»»«jj» | e r j Q Fjoravantj Francesca 
Mambro, Massimiliano Facilini, Sergio Picciafuoco e Paolo 
Signo'elli. Per quest'ultimo, assolto in pnmo grado dall'ac
cusa di sliage. la pena massima è stata chiesta perché nte-

A PAGINA 7 nutoi n<,ndantc 

Nuccio Fava (Tgl): 
cedo ma 
sono vittima 
della lottizzazione 

Nuccio Fava spara contro 'a 
lottizzazione e accusa: -Se 
cedo la direzione del Tgl 
non è per incapacità». A via
le Mazzini si sta preparando 
10 smantellamento della co
siddetta "squadra di Agnes». 
11 nuovo direttore generale, 

Pasquarelli, prepara con le nomine anche le pnme misure di 
nstrut'ura;:ione. Ne uscirà una tv pubblica più remissiva, in 
cerca d patti con Berlusconi, col quale dividerà anche il cai» 
c i o ALLE PAGINE 4 * 2 0 

Condannati 
3 dipendenti Ati 
per la sciagura 
dell'Atr-42 

La sciagura dell'Atr-42. l'ae
reo precipitato a Conca di 
Crezzo (Como) il 15 ottobre 
del 1987, fu causata anche 
da una negligenza dei piloti, 
morti con altri 35 passeggeri, 
lo hanno dichiarato i giudici 

•""•̂ t-jj»"̂ »».""̂ »"»»»»»»»».»»»- j e j jn(jUnale di Lecco che, 
dopo 10 ere di camera di consiglio, hanno letto la sentenza 
del primo processo penale che viene celebrato in Italia per 
una sciagura aerea. I giudici hanno condannato a un anno e 
10 me si per omicidio colposo e disastro aviatorio tre dirigen
ti dell'Ali. A PAGINA 7 
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Notti più brevi 
Discoteche 
chiuse dopo le due 
E alla fine, restò l'orario. Il governo ha ieri appro
vato uria tiirettiva «d'indirizzo» che invita le Regio
ni, competenti per legge, a limitare gli orari delle 
discoteche. Dovranno - se vorranno - fissare l'a
pertura, tra le 20 e le 22 e la chiusura alle 2 di not
te. La settimana prossima, invece, il governo deci
derà le misure «antistrage» del sabato per limitare 
l'uso di alcolici. 

NADIA TARANTINI 

• I ROMA. La patente «a cilin
drata» non si pud. Ossia è mol
to discutibile, dal punto di v sta 
giundico « fars'anche costitu
zionale, lissare dei limiti alla 
guida de freschi patentati, fis
sando ur. "tetto» alle cilindrate 
che potranno usare.ln questo 
campo :l Consiglio dei ministri 
non ha dunque preso alcuna 
decisione. Ha approvato ir ve
ce la diteti iva alle Regioni sugli 
orari ed ha nmandato alla 
prossima !*:-.imana un provve

dimento che parla alle «mam
me del sabato «era» ma guarda 
agli hooligan di prossimo sbar
co sul suolo nazionale. Il go
verno - lo ha annunciato ieri -
sta infatti preparando un prov
vedimento che limiterà, nelle 
ore serali, la vendita degli alco
lici. Un po' d'imbarazzo, nella 
esposizione del sottosegretario 
alla Presidenza Cristofori, per 
questo ruolo di supplenza «gc-
nitonale» di fronte alle stragi 
de! sabato sera. 
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Il discorso del leader dell'Olp all'Orni. Gli Usa porranno il veto?. 

«Il mondo protegga i palestinesi» 
Arafat chiede i caschi blu 

GIANCARLO LANNUTTI 

Rinascita 
Sul numero in edicola dal 28 maggio: 
ITALIA '90. La palla al piede. 
Tutti i danni nelle città dei mondiali, 
1 «padroni del pallone», i turisti saccheggiati 

L'Italia che protesta. Cobas, Leghe, lobby: 
parlano Acconterò e Bertinotti 

Le Idee: Mario Tronti sul revisionismo comunista 
e Alessandro Pizzorno su buon governo e movimenti 

I\ RECALO ASSIEME ALLA RIVISTA UN LIBRO: 
Viaggio nel cuore del Pei. Inchiesta sugli 
orientamenti e sugli umori del popolo comunista 

OGNI LUNEDI IN EDICOLA 

HI Yasscr Arafat ha parlato 
a Ginevra davanti al Consiglio 
di sicurezza dcll'Onu, cosi co
me un anno e mezzo fa aveva 
parlato, nella stessa sede, di
nanzi all'assemblea generale. 
Ha chiesto per i territori occu
pati l'invio di -caschi blu» e os
servatori dell'Orni «per proteg
gere la popolazione palestine
se*, ha sollecitato sanzioni 
contro Israele, ha messo in 
guardia contro i nschi della si
tuazione "in una regione 
esplosiva», ha confermato che 
l'mtifada continuerà fino alla 
fine dell'occupazione ma che i 
palestinesi vogliono la pace. 
La reazione di Israele e stata 
sprezzante e quella degli Usa a 
dir poco ambigua, mentre 

l'Urss si e detta favorevole alla 
creazione di un "istituto di os
servazione» nei territori. Il mi
nistro degli Esteri di Tel Aviv 
Arcns ha detto che se gli osser
vatori arriveranno «saranno ri
mandali indietro», perché 
Israele non accetta "l'ingeren
ze nei suoi altari interni» (evi
dentemente per lui i territon 
sono già annessi). Il delegato 
americano non ha ancora par
lato: ma a Washington un por
tavoce del dipartimento di Sta
to, correggendo parzialmente 
le precedenti dichiarazioni di 
Baker, ha detto che gli Usa so
no contrari all'invio di una mis
sione permanente di osserva
tori, il che fa temere possano 
decidere di porre un veto in 
Consiglio di sicurezza. 

A PAGINA 11 

Una sfida"lanciata agli Stati Uniti 
• 1 Si è nvolto al Consiglio di 
sicurezza dell'Onu, m 1 in real
ta ha slidato apertamente gli 
Stali Uniti chiamando la co-
munita intemazionali: a coin
volgersi in prima persona nel 
conflitto arabo-israeli ino e ad 
aiutare gli slessi Stati Uniti ad 
uscire dal pantano 'Jet lappor-
to privilegiato ccn Israele. 
Questo in poche pe ri le il sen
so del discorso temilo ieri da 
Arafat a Ginevra, dopa l'enne
simo rifiuto del visto per New 
York. Un rifiuto che se Iti prima 
volta, nell'88. all'indomani del
la proclamazione di indipen
denza dello Stato palestinese, 
poteva anche essere giustifica
to, oggi non lo è pie. Washing
ton ha aperto, proprio dopo il 
primo discorso di Arala! a Gi
nevra, il dialogo con l'Olp, 
dunque non può considerare 
terrorista chi la sede re il giorno 
dopo al tavolo di un colloquio 
alla ricerca della pace. Un'al
tra prova, se ce ne fosse biso
gno, della impasse di Wa
shington su cui oggi E: ice a il 
leader palestinese per largii to
gliere la regia unica del conflit

to arabo-israeliano. E se l'< inu, 
dopo quello che chiamen 'mo 
Ginevra l, poteva ancora fare 
orecchie da mercante su un 
proprio coinvolgimento diri ito 
nel medesimo conflitto, cggi 
non può più. 

Ncll'88 c'era ancora qual
che vaga possibilità che Iva rie 
riuscisse coi suoi metodi <lel 
tutto militari a reprimere inti-
fada. Oggi 6 evidente non iolo 
che lo strumento militare <'• to
talmente impotente coni «e» le 
pietre palestinesi, ma soprat
tutto sono evidenti l'ineluit abi
lità di quella che ieri Araf.il ha 
definito «una guerra di stermi
nio» e la paralisi politica del
l'intero establishment israelia
no. Una tipica situazione 
esplosiva lasciata colpevol
mente incancrenire, scommet
tendo o fidando - come è si alo 
fatto l'ultima volta nell'81 -
proprio sulla capacità di regia 
americana. Bene: gli Slati l luti 
non sono riusciti nell'impr>">a, 
dunque l'Onu non può più og
gi lergiversare 

MARCELLA EMILIANI 

Come si muoverà è difficile 
dirlo. Le richieste di Arafat so
no tante e radicali: l'invio di 
una forza d'emergenza per ga
rantire la protezione della po
polazione araba nei temton 
occupati: l'invio di un team di 
osservatori e di un rappresen
tante permanente dell'Onu per 
metter fine alla stessa occupa
zione ed impedire altri insila
menti di coloni ebrei in Ci-
sgiordania e a Gaza; e ancora 
sanzioni contro Tel Aviv «per il 
suo rifiuto ad attenersi alle ri
soluzioni Onu e la violazione 
della Convenzione di Ginevra 
per la protezione delle popola
zioni civili in tempo di guerra». 
Non ultimo l'invito a sollecitare 
i tempi di convocazione di 
quella chimera che sembra or
mai diventala la Conferenza 
intemazionale di pace. 

Per il momento un primo se
gnale preciso ad Israele e agli 
Stati Uniti il Consiglio di sicu
rezza l'ha dato: col solo voto 
contrario del rappresentante 
americano Thomas Pickenng, 

ha accettilo la richiesta (era 
da esaudire subito) di ascolta
re l'intervento del leader pale
stinese non » nome di un po
polo ma di uno Stalo. In altre 
parole il Consiglio con undici 
voti favorevoli, il già detto no 
americano e tre astenuti ha n-
conosciuto la legittimità dello 
Stato palestinese e non è po
co. Il secondo segnale, tutto 
emotivo, ma non meno impor
tante, è che. pur nell'imbaraz
zo del suddetto Pickering, i ca
pi delegai ione e i venti osser
vatori presenti a Ginevra han
no salulati) il discorso di Arafat 
con lunghi e calorosi applausi. 
Vorranno gli Slati Uniti affron
tare il pencolo di un serio iso
lamento intemazionale oppo
nendosi alle richieste del lea
der dell'Olp? Sapranno con
vincere Israele che l'invio di 
osscrva-ori C nu nei territon oc
cupati, Gomsalemme Est com
presa, non e come ha ripetuto 
ancora ieri Shamir «una viola
zione di;llii sovranità Israeli ina 
sugli stessi territori {sovranità, 

dunque ben più dell'occupa
zione militare) e un'ingerenza 
negli affari intemi di Tel Aviv»? 
Parliamo dei soli osservatori 
perché il dipartimento di Stato 
Usa ha già detto di no all'invio 
di caschi blu. 

Ci sembra che in questo mo
mento, augurandoci che la 
mentalità da superpotenza 
non ottenebri più di tanto il 
cervello dei politici americani, 
gli Stati Uniti abbiano tutto da 
guadagnare da un diretto coin
volgimento dell'Onu nel con
flitto arabo-israeliano. Ricor
rendo ad un ragionamento ci
nico, con l'Onu a Fianco po
trebbero giustificare persino 
un intiepidirsi del loro rappor
to con Israele divenuto ormai 
ricattatorio a senso "unico. Se 
continueranno infatti a subire i 
rifiuti israeliani, non entrerà in 
stallo solo il piano di pace fir
mato da Baker, ma tornerà in 
alto mare anche il recupero di 
credibilità costruito sull'avvio 
del dialogo con l'Olp e il ri
compattamento del quasi inte
ro mondo arabo a fianco del
l'Occidente. 
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COMMENTI 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Banche e feudi 
ANQELO DE MATTIA 

a vinto la sinistra de: questo un commento diffu
so alle nomine ai vertici delle due banche di in
teresse nazionale (Bin), il Credito italiano e la 
Banca commerciale. C'è però da dubitarne. E. 
comunque, non interessa valutare se la presi
denza del Monte dei Paschi equivalga alla carica 

di secondo amministratore delegato del Credit cui è 
stato spostalo il de Piero Barucci: né conta fare una si
mulazione sul peso che avrà il de Camillo Ferrari rici
clato alla carica d i vice presidente della Commerciale, 
contro la cui nomina ha rassegnato le dimissioni l'altro 
vicepresidente Mario Monti. Quel che importa e invece 
che quelle nomine ora si valutano solo per la pondera
zione della presenza delle correnti de. Non per il futu
ro delle strategie del Credito italiano (nella Comit c'è 
una prevalente soluzione intema) né, tantomeno, per 
il ruolo che le Bin dovranno avere nella riconversione 
bancaria o che si vorrebbe far loro recitare nelle can
gianti versioni dei piani Cuccia, per privatizzare la Co
mit (ma non è l'Ir) che deve decidere?) o per staccare 
Mediobanca dalle, partecipazioni delle Bin. Né conta il 
tipo di rapporto che si deve instaurare tra banche, Iri. 
governo. Parlamento. No: le nomine interessano solo 
per come si lottizza e per il conseguente nuovo peso 
che i partiti acquisiscono nella propria attività, in un 
circolo vizioso: altro che riforma elettorale! Siamo alla 
teorizzazione dei governi spartitori, per feudi. 

Ma si dira: era allora preferibile far decidere ai gran
di gruppi, ad Agnelli, a Cuccia? A parte il fatto che co
munque l'Avvocato ha sponsorizzato con successo il 
presidente del Credit, ma dove sta scritto che se non si 
lottizza, si deve essere necessariamente proni ai grandi 
gruppi? E il discorso sulle regole, sui criteri oggettivi, 
sul merito, sull'autonomia che fine ha (atto? E, poi, 
questa vicenda va letta anche come «scambio» tra par
titi della maggioranza e alcuni gruppi economici: ai 
primi i secondi danno via libera, pur tra mugugni, per 
entrare nei bastioni della finanza «laica»; ai secondi, 
soprattutto la De assicura che smonterà l'emananda 
disciplina sulla «separatezza» tra impresa e banca e 

.darà loro la tanto agognata possibilità di acquisire 
banche. Un patto contro la tutela del risparmio, la tra
sparenza, il mercato. 

ome meravigliarsi se in questo clima di «novello 
feudalesimo», come lo definì la Cassazione, 
quelli che Einaudi e Menichella avrebbero defi
nito banchieri «senza aggettivi» sono in forte dif
ficoltà? Lucio Rondelli. un banchiere di rilievo 
intemazionale tra i migliori in Italia, è stato in 

pratica estromesso dal Credit. Gli avevano offerto la vi-
«presidenza, la stessa che hanno dato poi a un perso
naggio esperto in giochi olimpici o al fratello di De Mi
ta. Rondelli ha rifiutato. Non era sponsorizzato dalla 
De o dalla maggioranza. Se resuscitasse il mitico ban
chiere Raffaele Mattioli oggi probabilmente non po
trebbe presiedere neppure una Cassa rurale perché 
non tesserato pentapartito. Ma il più deve ancora veni
re? per metà giugno si annuncia, la grande abbuffata 
delle nomine bancarie in 35 cassie di risparmio, 4 isti
tuti'dì credilo speciale'4 Istituirai credito di diritto 
-pubblicorSaruccI è Stato spostato al Credit per lasciare 
libero II Monte dei Paschi ad una accoppiata di an-
dreortianl. Al Mediocredito centrale si vocifera che non 
si vorrebbe confermare il presidente, Rodolfo Banfi: è 
anch'egli un banchiere senza aggettivi, viene dalla 
scuola di Mattioli, ha grande professionalità e rigore, 
uno dei pochi. Il Mediocredito ha un ruolo decisivo nel 
finanziamento dell'impresa minore e nel crediti all'e
sportazione. Una «macchina» cosi può essere guidata 
- afferma qualcuno - da una persona competente, 
esperta, senza tessera e non lottizzata? È una vergo
gna. E pensate che ci si fermerà se i settori della mag
gioranza e poteri occulti hanno mosso attacchi finan
che contro l'autonomia della Banca d'Italia, tanto da 
(are scendere in campo a difesa lo stesso ministro del 
Tesoro Carli? Ma dove siamo: in Sudamerica? 

Certo è che l'apertura alla Cee e la possibile adozio
ne di provvedimenti come la riforma della banca pub
blica scatenano voraci appetiti. Ma. qui, il livello di 
guardia è superato. Se non si recide il nodo dei rappor
ti deteriori tra partiti ed economia, l'Italia che è entrata 
in Europa con la liberalizzazione valutaria fatalmente 
se ne allontanerà sempre più. È certo questione di re
gole, ma anche e soprattutto di indirizzi politici: è su 
queste basi che si potrebbe costruire a sinistra anche 
in questo campo una scelta di alternativa, non solo 
cercando di scalfire il potere contrattuale, ma spartito-
rio, della De. Ma, più da vicino, prima che si tacciano 
le nuove nomine bancarie pubbliche - che Cirino Po
micino vorrebbe ispirale al «primato della politica» -
sarebbe doveroso un dibattito parlamentare. Non 
sembri oltre la misura: forse c'è da rivolgersi al capo 
dello Stato, che finora ha mostrato acuta sensibilità sul 
tema delle nomine, perché intervenga per impedire un 
nuovo vergognoso «Foro Boario». 
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Dalla questione tedesca agli armamenti: se a parole l'Ovest è prodigo di apprezzamenti 
per i riformatori sovietici, nei fatti stringe in angolo il leader elei Cremlino 

E rOcrìdente intimò 
«Gorbaciov ricorda, guai ai vinti» 

• i E ancora presto per con
cludere che il vertice di fine 
maggio sarà un successo, ma 
l'ultimo incontro preliminare 
tra Baker e i dirigenti sovietici 
ha riacceso speranze. La firma 
del trattato Start appare assai 
improbabile, ma è ora ragio
nevole attenderci un docu
mento d'Intenti che fissi i con
tenuti delle convergenze rag
giunte e i tempi per la conclu
sione dell'accordo. Gorbaciov 
ha propiziato la svolta incon
trando la signora Prunskene. 
premier della Lituania indi
pendente prossima ventura, 
proprio mentre Baker discute
va con Shcvardnadze a pochi 
isolati di distanza. A Washing
ton non si aspettava altro. Bush 
e Gorbaciov riusciranno cosi, 
forse, a evitare di discutere sot
to la spada di Damocle di una 
Improvvisa crisi che mande
rebbe all'aria l'incontro e tutte 
le migliori intenzioni, da una 
parte e dall'altra. Il vertice -
che fino a pochi giorni fa ap
pariva un guscio vuoto - si an
nuncia dunque importante. Le 
due parti firmeranno anche la 
distruzione dell'80% degli arse
nali chimici e i progressi verso 
il bando globale di questa clas
se di armi. Infine si prevede 
una serie di accordi economici 
e l'impegno americano a rico
noscere all'Urss lo status di na
zione più favorita. E forse c'è 
qui la spiegazione dell'improv
visa decisione di Gorbaciov di 
prolungare il suo soggiorno 
negli Usa. dopo il vertice, con 
un «fuori programma» tutto 
spettacolare In Minnesota e 
California. Con doppia valen
za: usare il viaggio negli Usa 
per ottenere una nuova confer
ma della popolarità intema
zionale del leader sovietico, 
con il «fallout» positivo intemo, 
e dimostrare agli americani 
che Gorbaciov può controllare 
la situazione anche stando 
fuori dal confini del suo paese. 
George Bush e la sua eminen
za grigia James Baker, il presi
dente Mitterrand e il cancellie
re Kohl hanno «scelto» Gorba
ciov nella crisi che contrappo
ne Mosca e Vilnìus. Gesto in
telligente e lungimirante, ma 
insufficiente. Gorbaciov è or
mai contestato da un'ala de
stra che critica sempre più 
apertamente anche la sua po
litica. Qui non c'è trucco. Basta 
leggere il discorso che She-
vardnadze ha fatto alla confe
renza di partilo del ministero 
degli Esteri (Lilteratumaja Gei-
zela, 18 aprile 1990) per capi
re che a Mosca la partita si è 
fatta aspra. «Siamo circondanti 
da un'atmosfera di sospetto e 
accuse», ha detto, difendendo
si, il ministro degli Esteri. «Sia
mo criticali per aver ignorato 
la componente sicurezza... E 
per concessioni unilaterali nel
la sfera del disarmo». Vengono 
da qui, senza dubbio, alcuni ir
rigidimenti sovietici degli ulti
mi tempi. Il fatto è che a Mosca 
si va rafforzando lo schiera
mento di coloro che afferma
no di essere preoccupati per lo 

squilibrio che si è determinato 
con il disfacimento del Patto di 
Varsavia e che addebitano a 
Gorbaciov la responsabilità 
della crisi dell'impero esterno 
(e del potenziale disgregarsi di 
una parte di quello intemo). 
Shevardnadze ha replicato a 
critiche che devono essere sta
te molto precise e sonore: 
•Avremmo dovuto adottare ì 
vecchi metodi? Avremmo do
vuto impegnare di nuovo le 
nostre truppe gettando via non 
solo l'autorità della perestrojka 
ma anche vite umane?». E ha 
sostenuto la scelta dei riforma
tori: cercare un nuovo equili
brio europeo nella «riorganiz- -
zaztone delle strutture della si
curezza in Europa che assicuri 
i nostri interessi nazionali e la 
sicurezza collettiva». Ragione
vole e realistico, anche se è dif
ficile che risulti convincente 
per i conservatori intemi. Tan
to più che gli occidentali non 
hanno ancora fatto alcun ge
sto significativo che riequilibri 
in qualche modo la situazione 
dei rapporti di forza dopo la gi
gantesca ritirata messa in atto 
dal Cremlino, su tutti I fronti 
della contesa mondiale. 

Questo è II punto. L'Urss è 
nel pieno di una crisi che è In
sieme economica, politica, na
zionale: Il nemico mortale di 
un tempo non solo ripiega, ma 
appare ferito e debole. Mai co
me in questo caso sembrereb
be valido il vecchio adagio: «A 
nemico che fugge', ponti d'o
ro». L'Occidente, invece, a pa
role è prodigo di apprezza

ci ! . LIBITO CHIESA 

menti positivi per I coraggio 
dei nformalori sovietici, nei fat
ti preferisce l'altro .idaglo im
periale: «Guai ai vinti!». SI Patto 
di Varsavia non esiste più? Be
ne, estendiamo il territorio del
la Nato inglobandovi la ex Re
pubblica democratica tedesca. 
La minaccia sovielic a si è radi
calmente ridotta e le truppe 
del Cremlino tra unii nuinciata 
di mesi si troveranno media
mente mille chilometri più ad 
Est di prima? Tutti i presuppo
sti teorici che sostenevano la 
dottrina della «risposta nuclea- -
re flessibile» sono venuti me
no? Benissimo - si e ragionato 
nell'ultima riunione canadese 
del gruppo di pianificazione 
nucleare della Nato - ma l'Al
leanza atlantica r tiene co
munque di dover mantenere 
un «appropriato misto di... for
ze nucleari e convenzionali». 
Per fame che? Ma è ovvio!: per 
fronteggiare un «attacco con
venzionale» sovietico sull'Eu
ropa. Certo, nessuni eventua
lità può essere trascurata, di
cono alla Nato. Ma ì pianifica
toli nucleari della Nato sem
brano in questo caso molto si
mili al pianificatoli economici 
sovietici. Cioè la nazionalità 
non li tocca. Ovvero-ci si per
doni la battuta - con lo stesso 
livello di probabilità < pianifica-
lori della Nato dovrebbero pre
vedere anche una potenziale 
invasione dal pianeta Marte. 

Cosi - nello slesso momento 
in cui si rinuncia a moderniz
zare I «Lance» (56 miglia di git
tata) e a dislocare in Europa i 

proiettili nucleari da 155 milli
metri (questi, come i prece
denti, ormai inutilizzabili |ier-
che destinati a obiettivi Situati 
in mezzo all'Europa, con po
tenze di 8-10 kiloton che deva
sterebbero il continente e met
terebbero a rischio le stesse 
truppe Nato mentre le truppe 
sovietiche abbandonano Un
gheria, Cecoslovacchia e Polo
nia portandosi dietro le lo n:> ar
mi nuclean a corto raggiti d'a
zione) - ci si prepara a com
pletare una nuova ami;: nu
cleare destinata al nostro con
tinente: il missile tattico Ca
tena Sram-T, trasportato dal 
cacciabombardiere america
no F-15E. Le suecaratterislwhe 
sono «ideali»: testate nucleare 
da 10 o da 100 kilotoni (la 
bomba di Hiroshima eia di 
12,5 kilotoni), ma sopra lutto 
«azzeccalo» è il raggio d'iwio-
ne di 240 miglia e il fatto e In; lo 
Sram-T 6 aviotrasportato. In al
tri termini non è compreso nel 
trattato Inf (quello limuiro a 
Washington, che azzera i mis
sili nucleari a medio raggio) 
né in altri trattati in program
ma. 

È ragionevole tutto ciò? C'è 
da dubitarne. È corrisporden-
te agli interessi della sicure cza 
dell'Alleanza atlantica? Dal 
punto di vista strettamente tec
nico ciò accresce la potenziale 
pressione sull'avversario senza 
aumentare di una virgola Inca
pacità difensive della Nato in 
Europa. Dal punto di vista | ioli-
tico l'effetto più rilevante sa
rebbe quello di chiudere i ri an-
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golo Gorbaciov. Altrettanto po
liticamente incoerente è la li
nea adottata a Washington in 
tema di unificazione tedesca. 
Si dice ad alta voce che la Ger
mania unitti «deve» essere par
te della Nato, aggiungendo a 
mezza bocca che questa solu
zione è la migliore per evitare 
una Germania neutrale (che, 
peraltro, a IJonn nessuno vuo
le) e quindi «incontrollabile». 
Si aggiunge, sempre a mezza-
bocca, che non si deve npete-
re l'errore eli limitare la sovra
nità della Germania, rinfoco
lando anliclii rancori. Vecchie 
idee del tempo andato, non 
certo lusinghiere per i tedeschi 
che si seniono trattati come 
potenziale pericolo pubblico 
per l'Occidente non meno che 
per l'Oriente. 

Ma - anche riconoscendo 
una qualche validità a tali ar
gomenti - non si può trascura
re di rassicurare l'Unione So
vietica e dimenticare che Gor
baciov deve poter dimostrare 
al suoi che una nuova Germa
nia unita non è, e non sarà in 
futuro, una minaccia per 
l'Urss. In questa direzione, in
vece, si è fatto poco o nulla e, 
con una certa brutalità, si è 
chiesto a Mosca semplicemen
te di accettare la posizione del
l'Occidente. Di nuovo la logica 
del «guai ai vinti!» che rimanda 
ad altre due domande, en
trambe vitali per la distensio
ne. Può continuare la pere-
stroika senza Gorbaciov? E 
quale Unione Sovietica fron
teggerà l'Occidente «dopo» la 
perestrojka? La risposta di She
vardnadze a entrambe - stupe
facente per la sua franchezza -
non lascia margini di equivo
co: «Se la perestrojka fallisce, 
allora una dittatura è possibi
le». Ma questa sarebbe anche 
la fine della distensione, come 
chiunque capisce immediata
mente. E il declino di un'Unio
ne Sovietica di nuovo autorita
ria avverrebbe comunque 
mentre si conserva l'eccezio
nale potenza nucleare (sotto
lineo nucleare, strategica, non 
convenzionale) di <:ui quel 
paesedispone. 

Ciò sembra, a prima vista, 
rafforzare Iti tesi decoloro che 
invitano a «non abbassare la 
guardia» di fronte al pericolo di 
un ipotetico cambio di guida 
al Cremlino. Ma è una posizio
ne miope, che accresce il ri
schio e che non ha respiro. Al 
contrario è possibile, in tempi 
rapidi, un mero ventaglio di 
atti, militari, politici ed econo-

. mìci - niente affatto pregiudi
zievoli per la sicurezza dell'Oc
cidente - a sostegno del rinno
vamento della società sovieti
ca. Ma non c'è tempo da per
dere. I presidenti di Cecoslo
vacchia e di Ungheria, Vaclav 
Havel e Arpad Goncz sono ve
nuti a Washington con lo stes
so appello: aiutare Gorbaciov. 
Sanno di cosa parlano per 
esperienza diretta. Il loro con
siglio dovrebbe essere preso in 
esame con la massima atten
zione. 

Usa, paese di un dio senza pietà 
H Può darsi che gli Stati Uni
ti siano ancora il «paese di Dio» 
come i Padri Fondatori ferma
mente ritenevano e come an
cor oggi le nuove ondate di im
migrati, legali o clandestini, 
fanno credere. Quel che è cer
to è che sono anche il paese 
degli homeless, dei 'senzatet
to-. Il Wall Street Journal, che 
per essere il giornale di Wall 
Street resta nondimeno uno 
dei migliori quotidiani d'Ame
rica e che mi fa talvolta pensa
re al Sole 24 Ore della Confin-
dustria italiana, si affanna a di
mostrare che Ira l'esistenza de
gli homeless e il mercato delle 
case, il livello degli affitti e il 
prezzo degli appartamenti cor
re al più un rapporto del tutto 
casuale e non necessario. Sta 
di fatto che i senzatetto si ve
dono oggi dappertutto. Vi so
no interi settori di New York 
che la sera fanno pensare a 
Calcutta, ma pare che in certi 
quartieri occidentali di Chica
go, quelli più lontani dalla 
splendida quinta di teatro che 
è II Lakefront, le cose non va
dano meglio. 

Rispetto però all'India e in 
generale al Terzo mondo, bi
sogna notare che ben diverso 
è l'atteggiamento del barboni 
e dei senzatetto amencani. 
Mentre in India prevale un at
teggiamento di passiva accct
tazione, certamente legato a 
profonde credenze religiose, 
nell'America metropolitana di 
oggi II senzatetto, Vhomeless, 

non si limita a tendere la mano 
o a mostrare in silenzio le pro
prie piaghe. Si è fatto aggressi
vo. Non si limita più a doman
dare sottovoce, quasi vergo-

' gnandosl: «Can you spare a di
me?» (Puoi risparmiare, per 
me, dieci centesimi?). Ti coin
volge. TI grida: «Guarda come 
sono ridotto. É questo un uo
mo? Perché non mi dai una 
mano? Puoi davvero rifiutare 
l'aiuto a un tuo simile?». Sono 
domande imbarazzanti per 
una famosa «società opulen
ta». Ed è una novità scandalo
sa. Il buon alto-borghese che 
scendendo da Park Avenue o 
dalla Terza Avenue dell'East 
Side va a cenare a Little Italy o 
a China Town a caccia oltre 
che di piatii esotici di quel mi
sterioso brivido supplementa
re che sempre dà la frequenta
zione dei bassifondi a chi non 
ci abiti permanentemente, si 
sorprende a pensare: «Come 
erano buoni i poveri di una 
volta! Se ne stavano quieti, si
lenziosi e fermi come le stami
ne del presepio». I poveri ame
ricani dì oggi sono certamente 
più rumorosi e più visibili. Non 
ne sappiamo molto. Una mia 
vecchia ricerca del 1971. nel 
solco dei libri di Michael Har-
rington e di Gabriel Kolko. do
cumentava la loro esistenza, 
ma si trattava quasi sempre di 
persone sole, alla deriva, in 
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una società cosi poco france
scana che il fallilo viene consi
derato fallito per colpa pro
pria, il povero è una specie di 
•percosso da Dio» (si veda «I 
poveri di New York», in due 
puntate ne La critica sociologi
ca, nn. 23 e 26). 

In questa società, in cui il 
successo finanziario sembra 
essere il segno più certo d'una 
benedizione divina, il bacio al 
lebbroso sarebbe considerato 
non un atto di ascetismo eroi
co, ma solo una deplorevole 
pratica antigienica. 

Oggi i barboni solit.iri conti
nuano naturalmente ed esiste
re, sono sempre uomi u alme
no per il 70 o per l'80 per cen
to, ma i nuovi poveri, i veri 
•senzatetto» sono oggi gruppi 
familiari, generalmente privi 
del capofamiglia, data la quasi 
universale «impermanenza». o 
assenza, dei padri, con bambi
ni in tenera età. getlati fuori ca
sa da un regime d'affitti in cui 
regna sovrana la leggo, imper
sonale e crudele, del mercato. 
I tagli operali nei fondi per l'as
sistenza sociale dall'ammini
strazione di Ronald Reagan 
stanno ora dando i loro frutti 
forse più amari. Dopo la crisi 
agricola di alcuni anni fa negli 
Stati del Midwest e del Nordest, 
dove centinaia di famiglie da 
generazioni attive in campa
gna hanno dovuto cedere alle 

banche creditrici le loro (.no
rie, ora tocca ai poveri .Ielle 
aree urbane pagare lo scoi iodi 
un'economia di mercato i*i cui 
si suppone che il principio del 
•dare e avere» possa di p*'r sé 
offrire anche criteri certi per le 
scelte morali della giustizia 
collettiva. Per fortuna, quak-he 
voce di protesta contro I" do
minio prepotente e fin sfaccia
to della logica del mercato si 
va levando, e non solo nelle ri
viste radicali e della sinistri 11 ra-
dizionale. come The Sati\m e 
The New Republic, ma ai« he 
nel mondo accademico, che 
per la venta negli Stati Uniti 
non ha mai brillato per spre
giudicatezza politica né -xr 
coraggio intellettuale. Un libro 
recente di Alan Wolfe, pn fles
sore di sociologia presso il 
Graduate Center della City Uni
versity of New York, dal t telo 
Whose Keeper?-Social Sarnce 
andMoral Obligalion (Univer
sity of California Press. B rke-
lev. Los Angeles, Lon lon. 
1989) si raccomanda sia per 
ragioni di metodo sia [rr i 
contenuti, che finiscono ai i< he 
per suggerire linee politiche 
forse in grado di riunire ura si
nistra frammentata e al uni-
mente debole come quella 
americana. 

La tesi di Wolfe è, detta in 
poche parole, che né il merca
to né lo Stato sembrano d per 

sé capaci di offrire quei criteri 
di giudizio che sono essenziali 
per garantite un minimo di 
equità sociale nelle società 
tecnicamente progredite di og
gi. Specialmente la sua critica 
della scuola monetaristica di 
Chicago, raccolta Intorno al 
celebre Milton Fnedman, ap
pare azzeccata e precisa. A la
sciar mano libera alla logica 
del mercato, e quindi alle forze 
economicamente e finanzia
riamente dominanti si rischia 
di arrivare al colmo di vedere 
accettata, e. anzi, reclamizzata 
la compravendita dei bambini, 
in una vena inconsapevolmen
te swiftiana. Nessuno ha di
menticato che il grande Jona
than Swift, i.n classico dell'u
morismo nero, raccomandava 
bambini al forno, data la tene
rezza delle loro carni. Forse 
meno persuasiva l'indicazione 
terapeutica di Wolfe. Si risolve 
nel chiedere aiuto alla sociolo
gia come scienza e tecnica 
della convivenza per preserva
re e rafforzare quella «terra di 
nessuno», cioè di tutti, che gia
ce fra lo Stato e il mercato e 
che sarebbe la «società civile», 
più nel senso di Adam Fergu
son e di Antonio Gramsci che 
in quello, pericolosamente to
talizzante, di Hegel. A Irequen-
tare, anche saltuariamente, le 
nunioni dei sociologi non si 
durerebbe fatica ad avvedersi 
che la nchiesta di aiuto di Wol
fe è destinata a cadere nel vuo
to. 

Intervento 

Caro Borghini, nessuna 
forzatura, da cancellare 
nella legge sui diritti 

ADALEIERTO MINUCCI 

C
onfesso d'aver 
letto con qual
che sorpres.1 la 
cnlica di Gian-

_ _ _ franco Borghini 
(su\Y Unità di 

mtrtedl scorso) alla legge 
sui diritti dei lavoratori nelle 
impresa minori varata re-
centenenle dalle Camere. 
Sorprendente, innanzitutto, 
è il fatto che la critica se atu-
nsca essenzialmente da jna 
madornali; non conoscenza 
o distor. e ne del testo di leg
ge-

Si lamenta, ad esempio, 
la semp ice estensione alle 
piccole imprese dello Statu
to dei lavoratori: ma chi ana
lizzi ai lentamente la legge, 
potrà riscontrare che l'esten
sioni; non riguarda lo Statu
to (e cioè la tutela reintegra-
tona del lavoratore illcgitti-
mamciic licenziato), ma 
soltanto alcune disposizioni 
di una le ggc di poco «intcrio
re | la legge n, 604 del 
1966), che si limitano a di
spore, |KT quel medesimo 
lavoratole, una semplice tu
tela risaie toria. La legge, in 
altre paiole, tiene ben pre
sente la differenza che (las
sa fri) tira grande azienda e 
la bottega di un artigiano o 
di ur. tabaccaio. Non vi seno 
quindi «f Mzature» da cancel
lare né «••issazioni» da rine-
diare. Vi sarebbe semmai da 
acquisire una più corretta 
•cultura dei diritti». 

Una colitica dei diritti, 
che li consideri davvero uni
versali, piò certamente di
sporre (come questa legge 
dispone) una graduazione 
e una diversificazione di tu
tele, ma non può vanificare 
sé stessa, lino a tornare allo 
zero assoluto o quasi, non 
appena si presenti un qual
siasi «sbarramento» apriori-
sticam<:r<te determinato 
(cioè til di sotto di un •letto-
di tre, di quattro o di cinque 
dipendenti che sia). Una so
luzione di questo genere, ol
tre tutto, non avrebbe asso
lutamente fermato il teferen-

. dum, mi. soprattutto appari
rebbe in sii stessa illogica e 
ingiusta. 

La nuova legge - vale la 
pena ribadirlo - non esten
de allatto alle più piccole o 
addirittura alle minime im
prese il pnneipio della rein
tegra, né quello della inden
nità e he il lavoratore può re
clamare al posto della rein
tegra stessa. Alle imprese 
che hanno meno di 16 di
pendenti !.ì applica invece 
nient'altro che l'alternativa 
tra la nassunzione (atto re-
gozlale volontario che nulla 
ha da spartire con l'ordine 
giudlzlaro della reintegri) 
o il pi4i amento di una in
dennità i titolo risarcitor.o: 
indennità il cui ammontare 
può. semmai, essere critica
to (come noi abbiamo fat
to) perché troppo esiguo. E 
in ogni e iso si tratta di un ri-
sarcimerto che il giudice e 
l'arbitro possono graduare 
tra un rtiinimoe un massimo 
•avuto riguardo al numero 
dei dipendenti occupali, al
le dimensioni dell'impresa, 
all'anzianità di servizio del 
prestatore di lavoro, al com
portamento e alle condizio
ni della parti». Chi ne abbia 
voglia, può andare a rileg
gersi numerose sentenze sia 
della Corte costituzionale 
che dellj Cassazione, che 
da tempo indicavano queslo 
traguardo come doveroso 
per il legislatore. 

L
I) ordine di reinte-
' gra si applica 

invece, è vero, 
anche alle c> 

. • _ • • » siddctte impre
se «a rete»: ma 

si tratta di un caso ben diver
so, perché riguarda quelle 
imprese, in realtà di medie e 
non piccole dimensioni; che 
sono articolate in più unità 
produttive dislocate anche 
in comur i diversi. E per uni
tà produttiva, come è noto, 
si intendono le sedi, le liliali, 
gli stab.lirnenti, gli uffici e ri
parti dotai, di autonomia, 
ma, proprio in quanto tali, 
strutturalmente diverse dalla 
piccola impresa: insomma, 
si tratta di altrettanti termi
nali di uria più ampia orga
nizzazione di impresa, e 
non già mir.roaziende a :£ 
stanti 

Allo s:es.>o modo, è del 
tutto irnmoirvato afferma-e 
che la nuova legge, anziché 

rafforzare la forma dell'arbi
trato, incoraggi il ricorso alla 
magistratura. È vero il con
trario, e intatti questa stossa 
legge prevede almeno due 
filtri, o valvole di sfogo, di 
una microconfliltualità che 
d'altra parte l'esperienza di
mostra di modeste dimen
sioni. Prima di tutto, è previ
sto un tentativo obbligatorio 
di conciliazione, inteso co
me condizione di procedibi
lità dell'azione in giudizio: 
come già avviene por il con
tenzioso in materia di equo 
canone. In secondo luogo, 
si dispone che, ove il tentati
vo di conciliazione fallisca, 
ciascuna delle parti possa 
promuovere un giudizio ar
bitrale. Lo stesso fatto che la 
decisione degli arbitn acqui
sti efficacia di titolo esecuti
vo rappresenta, per il lavora
tore, un notevole incentivo a 
preferire le vie brevi dell'ar
bitrato rispetto a quelle -
che l'attuale crisi del proces
so del lavoro rende in gene
re assai più lunghe - del giu
dizio di Ironie al pretore. 

Quanto al computo, tra i 
lavoratori occupati, anche 
dei giovani assunti con con
tratto di formazione e lavo
ro, occorre dire che si tratta 
nella realtà attuale di una 
condizione ineliminabile 
perché ie «soglie» stabilite 
dalla legge rispondano a ef
fettive realtà occupazionali. 
Altrimenti rimarrebbe la 
realtà fasulla troppo spesso 
configurata da imprese che 
hanno decine di dipendenti, 
dei quali però, ad esempio, 
soltanto 10 o 12 assunti a 
tempo indeterminato, e che 
solo attraverso tale espe
diente si sono sottratte Tino a 
oggi all'applicazione dello 
Statuto dei lavoratori. O si 
prelenva invece abbassare 
la soglia per il ricorso allo 
Statuto stesso fino a 10 o 
magari 5 dipendenti7 Anche 
cosi, certo, si sarebbe potuto 
evitare il referendum. Ma . 
non era proprio questo che 
desideravano i'Patrucco, le 
varie associazioni imprenda 
tonali e i loro paladini a sen
so unico? 

S
enza dire degli 
apprendisti, la 
cui attuale 

esclusione dal 
a a . computo, anche 

nel conlronto 
che può farsene con l'inclu
sione dei contrattisti di for
mazione e lavoro, é da alcu
ni difesa a oltranza, ma viola 
invece, ai nostn occhi, il 
principio di eguaglianza e di 
pania di trattamento: cosic
ché è assai probabile che sia 
la stessa Corte costituziona
le a statuirne domani la 
computabilità. 

Dal punto di vista della 
democrazia sindacale e po
litica ritengo poi di grande 
importanza che, grazie ai 
nuovi dintti acquisiti con la 
legge, si possa procedere 
zona per zona alla elezione 
di delegati interaziendali, 
estendendo la partecipazio
ne (e di latto una forma di 
rappresentanza tipica della 
classe operaia) a ben otto 
milioni di lavoratori. Un bel 
passo avanti verso un pro
cesso di unificazione delle 
forze del lavoro. 

D'altra Baite, è proprio al
lo scopo flffiaocvolare l'im
presa artiMKshc noi co
munisti abt(p|P proposto 
che non vengano computa
li, ai fini di questa legge, il 
coniuge e i parenti del dato
re di lavoro: e ciò. evidente
mente, anche nel caso che 
essi siano titolari di un vero e 
propno contratto di lavoro. 
Proposta prontamente ac
colta nel testo ormai vigente. 

Nello stesso tempo nba-
diamo che la piccola impre
sa (e in particolare l'impre
sa artigiana) va promossa e 
incentivata su una pluralità 
di possibili piani, che nguar-
dano, ad esempio, il credito, . 
il fisco, le pensioni, la previ
denza, i servizi reali sul terri
torio; e che questa speciale 
tutela non va ncercata, inve
ce, sul piano di condizioni 
peggion (o comparativa
mente peggion) del lavoro. 
Non c'entra niente, in tutto 
questo, la logica dello 
•scambio»: siamo, invece, 
nel raggio d'azione di un 
giusto nconoscimcnlo su 
piani diversi di differenti in
teressi. 

•«••Miai;, 
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Palermo 
Appello 
dei Verdi per 
Tesacolore 
• I PALERMO Una lettera 
aperta e stala inviata da Letizia 
ESattaglia e Alberto Mangano, 
del gruppo consiliare -Verdi-
al Comune di Palermo, ai capi
gruppo della De, della li.ta -In
sieme per Palermo- (che com
prende comunisti, cattolici de
mocratici, ambientalisti ed 
esponenti della società civile), 
del Psdì e di -Citta per l'uomo-, 
nella quale propongono un in
contro da tenersi la prossima 
settimana in vista della costitu
zione di una nuova maggio
ranza «esacolorc-, 

•La grave situazione che sta 
vivendo questa citta in queste 
ultime settimane - scrivono 
Letizia Battaglia e Alberto 
Mangano - testimonia, se ce 
ne tosse ancora bisogno, la ne
cessita di non abbassare la 
guardia nella lotta contro la 
mafia. In questi ultimi anni, in
sieme, pur tra tante contraddi
zioni, abbiamo cercato di dare 
credibilità al governo della cit
tà e di nawicmare i cittadini al 

•Palazzodella politica L'ultimo 
voto ha dimostrato che la gen
te ha creduto, ha vuole conti
nuare a credere, in quella che 

1 è stala chiamata "la primavera 
di Palermo". C'è qualcuno -
conclude la lettera - che però 
si ostina a non capire che que
sta città ha nliutato da tempo 
la logica ccntralistica delle se
greterie romane, la logica pat
tizia dei camper-. 

Giumella 

«La Malfa 
è una 
nebulosa» 
M ROMA -L'unico rinnova
mento del Pri è quello di ri
muovere il segretario, per libe
rare le forze del partito oggi 
compresse dalla gestione di La 
Malia-. Aristide Gonnella, 
maggiore oppositore dell'at
tuale segretario repubblicano, 
ha replicato cosi', in una con-

1 ferenza stampa, all'invito rivol
togli da la Malfa ieri, a conclu
sione del consiglio nazionale 
del partito, di -mettersi da par
te- per favonre il -rinnovamen
to- del Pri. Gunnclla ha poi so
stenuto di non voler scendere 
sul piano delle critiche perso
nali: -Quelle che contano sono 
le lince politiche, i segretari 
vengono dopo-. Invece, • se-

. condo Gunnclla - La Malfa, 
avrebbe convocato il consiglio 
nazionale solo per creare l'at
tuale situazione, cioè -una 
spaccatura del partito non su 
base politica, ma personale». 
•Il mio attacco frontale - ha 
detto • era politico: un partito 
come il nostro non può' reg
gerai solo sulla protesta, deve 
avere delle strategie di fondo. 
Alla segreteria di La Malfa, 
Gunnclla nmprovera «vacuità» 
nelle scelte e «incoerenza- di 
comportamenti: -La Malfa è 
una nebulosa piena di con
traddizioni-. 

La segreteria socialista censura • 
i presidenti della Repubblica 
e delle Camere per gli interventi 
sulla riforma del «semestre bianco» 

Le loro iniziative definite 
sintomi di disgregazione 
Il Quirinale esprime stupore 
per una «critica incomprensibile» 

Craxi e la «polenta» di Cossiga 
«Hanno esercitato poteri fuori della Costituzione» 
Craxi ci ripensa. Rompe la «tregua» mirando in alto: 
Cossiga, Spadolini e lotti, le «supreme cariche dello 
Stato» sono accusate di «compiere atti che giungono a 
configurare l'esercizio di poteri di iniziativa non previ
sti dalla Costituzione». Dice: «Niente riforme a spizzichi 
e bocconi». Poi chiede un'«intesa nella maggioranza». 
Ecco, allora, il vero obiettivo: Andreotti e Forlani scen-
dino a patti col Psi. «Stupore» del Quirinale. 

PASQUALE CASCILLA 

• i ROMA -C e uno stato di 
nevrosi in giro Vediamo se riu
sciamo a lar diradare un po' di 
questa contusione". Bottino 
Craxi annuncia cosi a un nu
golo di deputati socialisti che il 
I'M si tira dai tanti impacci con 
uno sortita che mira in alto. 
Molto in alto. Addirittura - si 
annuncia - alle -massime cari
che costituzionali-. Il leader 
socialista ha appena riunito la 
segreteria, proprio a Monteci
torio, e, ora, si aggira per il 
transatlantico in attesa che ar
rivi il testo dattiloscritto della 
•dichiarazione- dispensando 
battute a ruota libera, -Certo, è 
un gran minestrone-, sostiene. 
Se la prende pure con il suo 
compagno di partito. Silvano 
Labriola per aver avanzalo al
cune proposte tese a evitare 
queir-ingorgo costituzionale-, 
rilevato da Francesco Cossiga, 
per la sovrapposizione nel '92 
della scadenza del mandato 
del capo dello Slato con la fine 
naturale della legislatura. -E' 
personale di Labriola», taglia 
corto il segretario, perchè -la 
politica non e polenta-. Per 
Craxi -se si deve toccare qual
cosa- negli articoli della Costi
tuzione che nguardano la pre
sidenza della Repubblica -allo
ra bisogna farlo complessiva
mente-. E i suoi bersagli sono 
Cossiga, Nilde lotti, Giovanni 
Spadolini, le -supreme cariche 
dello Slato- alle quali il Psi ad
debita di -compiere atti, anche 
mediante consultazioni trafo
ro, eh* giungono à configurare 

l'esercizio di poten di iniziativa 
non previsti della Costituzio
ne" L'elenco è completo: -Mu
tamenti dei congegni elettora
li, del bicameralismo, dei limiti 
e delle ragioni e del potere di 
scioglimento delle Camere». 
Sono giusto i temi che il capo 
dello Stato ha discusso, nei 
giorni scorsi, con i presidenti 
dei due rami del Parlamen
to-Niente di più», rilevano al 
Quirinale dove si riferisce dello 
•stupore- di Cossiga per una 
critica giudicata -incomprensi
bile», visto che il capo dello 
Stato -non ha avanzato propo
ste di sorta- ma solo indicato 
un -problema oggettivo-. Nes
suna replica da parte di Spa
dolini, perchè - riferiscono i 
suoi collaboratori - -non si ri
conosce- nell'accusa di aver 
compiuto "atti" che non fosse
ro, come per l'avvio della di
scussione sul bicameralismo, 
nel pieno rispetto delle proce
dure parlamentari. Rigoroso ri
serbo da parte di Nilde lotti: 
evidentemente la presidenza 
della Camera non vuole immi
schiarsi con una polemica che 
è politica. 

E' proprio il vertice socialista 
a definire tutte le questioni ri
chiamate -di grande rilevanza 
politica». Per poi avvertire che 
•come tali vanno trattate, per
ciò in primo luogo in sede poli
tica da soggetti muniti di direi-
ta responsabilità politica-. Vale 
a diro tra. l> partiti di governò « 

Bettino Craxi '•• FrjriMisco Cossiga 

da parte del presidente del 
Consiglio. E' lo stesso Craxi a 
renderlo esplicito: -Il governo 
- dice - dia segni di vita». 

E' Giulio Andreotti, allora, il 
vero bersaglio' Il documento 
socialista, in effetti, controbat
te alla tesi, cara al presidente 
del Consiglio, che le questioni 
istituzionali vanno «oltre il go
verno»: «Possono essere risolte 
- si legge - andando oltre i 
conlini della maggioranza, ma 
una maggioranza non esiste se 
su di esse non matura proposi
ti ed orientamenti comuni». Per 
la segreteria del Psi «sta invece 
accadendo il contrario». Possi
bile che Craxi voglia legare le 
sorti anche delle sue proposte 
istituzionali, come quella pre
sidenziale già bocciala da deli-, 
beraziohi della direzione d e 
all'incerto equilibrio di.gover
no? Questa .vwtcfsa contraddi

zione probabilmente nascon
de una condizione di insolle-
renza del Psi per u i vincolo di 
maggioranza che delimita i 
suoi spazi di manovra mentre 
il bisogno di rilorrre s'impone 
sempre più. Non a caso la «di
chiarazione» della segreteria 
socialista mette a l'indice «la 
raccolta di firme per il referen
dum» sui meccanismi elettorali 
che «viene promossa .attraver
so manilestazioni alle quali 
partecipano insierr e esponen
ti di primissimo piìino del par
tito che ha oggi l,i guida del 
governo ed esponenti del mag
gior partito di opposizione», 
cioè De Mita e Cicchetto. Ma si 
addita anche la discussione in 
atto al Senato sul bicamerali-

• smo: «Procede sen::a le neces-
~sarie intese politiche nono-
-«lante'imsolti dissi-nzi di fon
do, su punti di cruciale impor

tanza-. E quest'altro caso chio
ma in causa lo stesso vertice 
de. 

Messo tutto assieme, il Psi 
sentenzia: «Sintomi di disgre
gazione politica si sommano 
cosi con segnali di alterazioni; 
di delicati equilibri istituzionali 
e politici. Questo stato di cose 
accresce la necessità <li un 
chiarimento nella maggioran
za che in ogni caso investe la 
responsabilità politica del go
verno di Ironie al Parlamento-. 
A prima vista sembra qt,.,i.lcoflii 
di più del vertice di magi? oran • 
za che Andreotti ha balJanzo-
samente mandato in i illitta 
Ma non era stalo propria Craxi 
a olfrire una -tregua» < ! meno 
fino ai-mondiali»? Il leac'er so
cialista si deve essere rlci edule 

• se ora dice che le qui stion 
.'.'aperte non sono di quel e che 

-si possonc regolare sui campi 
da gioco». O. più probabilmen
te, non gli è andato giù che An
dreotti ne abbia approfittato 
anche per ridicolizzare l'ipote
si presidenziale e ridurre tutto 
il processo istituzionale alla 
soglia di sbarramento elettora
le del 5%. E Arnaldo Forlani? 
Corre voce che sia stato il se
gretario de a sollecitare la setti
mana scorsa la -tregua- al lea
der socialista per il tempo ne
cessario a calmare le acque-
agitate dalla sinistra dello scu-
docrociaìo Andreotti, insom
ma, avrebl» -tradito» scaval
cando quei patto. Pare che lo 
stesso Craxi se ne sia lamenta
to con Fori ini nel faccia a fac
cia in un angolo di Montecilo-
rioa. E Forlani ha latto poi dif
fondere ura dichiarazione in 
cui accusa la sinistra de e i ri
belli come Mario Segni. Ma Ni
cola Mancino che rinfaccia a 
Craxi l'ini: iativa referendaria 
del Psi sul nucleare e la giusti-
y.'.z. proprio quando era lui pre
sidente del Consiglio. Segni è 
ancora più sbrigativo: -I socia
listi non hanno diritto di la
mentarsi psiche non vi e ac
cordo di maggioranza-. Guido 
Bodrato raccoglie e rilancia la 
slida: «Craxi crea più problemi 
alla maggioranza che non a 
noi della minoranza. In cllelti 
si sta andando avanti con gli 
occhi bendati. Dunque, d'ac
cordo nel lare chiarezza. Ma
gari non lo saremo quando an
dremo a cenfrontarci sul meri
to, ad esempio sul prcsiden-
zialismo». Lina cosa in più dice 
Bodrato: «L na verifica presen
tata cosi potrebbe anche signi
ficare crisi» Può permetterselo 
Craxi, alla vigilia del semestre 
di presidenza italiana della 
Cee? Giulio Di Donato puntua
lizza: -Non saremo noi a toglie
re le castagne dal fuoco». Deb
bono farlo Andreotti e la De. E 
Craxi, dopo aver raccolto T'ac
cordo» del repubblicano Gior
gio La Malia, si ritira ad atten
dere «sotto la tenda».' ' 

Altissimo: discutiamo 
anche di presidenzialismo 
• i ROMA. -Vorrei che la maggioranza si chia
risse le idee, prima di dare singolarmente fiato 
alle trombe. Siccome questo non accade, pen
so che proprio noi liberali, con il Consiglio na
zionale della prossima settimana, lanceremo 
un'iniziativa in proposito. Intanto, osservo che 
non sarebbe male che laici e socialisti discu
tessero assieme sulle ipotesi per poi andare a 
un confronto con la De-, È quanto afferma Re
nato Altissimo, segretario del Pli. E parla di ri
forme, naturalmente. Tema sul quale alterna 
un'apertura alla sinistra de (in materia di refe-
rendum elettorale) ed un'altra al Pdi (su presi
denzialismo e referendum propositivo). A pro
posito dei referendum proprosti da Mario Se

gni e altri. Altissimo alferma che «è una spinta 
che costringe a muovere. Dunque ben venga la 
necessita dt ragionare e di trovare un'intesa su 
un nuovo sistema elettorale-; Quanto all'ele
zione diretta del capo dello Stato dice: «Non 
sono pregiudizialmente contrario, però-voglio 
sottolineare che non si tratterebbe di modifica
re un solo articolo della Costituzione, ma di va
rarne una completamente nuova. E una strada 
molto lunga... A meno che non si scelga la via 
dei referendum propositivi suggeriti anch'essi 
dai socialisti: è un'ipotesi, questa, sulla quale si 
può ragionare. Visto che non mi pare ci sia 
una maggioranza in Parlamento sul tema delle 
riforme". . 

I deputati de: o riforme 
o rischio di elezioni 
M ROMA. «Il necessario compimento della le
gislatura nei suoi lerm ini costituzionali è stret
tamente legato alla definizione di nuovi e più 
avanzati assetti istituzionali, che postulano im
pegni di riforma da p-ecisare innanzitutto nel 
corso di un utile chiarimento tra i partiti della 
coalizione». Insomma: o riforma elettorale 
concordata tra i cinque oppure dritti verso le 
elezioni anticipate. È il convincimento del di
rettivo dei deputa'i democristiani che confer
ma «il proprio impegno per un rapido esame 
della riforma delle legge elettorale degli enti lo
cali (il gruppo ha già avanzato una specifica 
proposta) e per la preparazione e presentazio
ne di una proposti! di legge di riforma elettora

le geniale*. 
Qua rito allo stato del governo, il direttivo dei 

deputati de sottolinea la necessità «di rilancia
re l'azione complessiva dell'esecutivo median-

• te decisioni e scelte coerenti che ne rafforzino 
l'operai rvità, con l'obiettivo di determinare le 

' condizioni politiche e programmatiche, non
ché le scelte istituzionali atte a consentire la 

, positivi conclusione della legislatura». Quanto 
ai sette ni bisognosi di particolari attenzioni da 
parte cM governo, i deputati de indicano «la 
funzionalità dei servizi, con particolare riferi
mento .la giustizia, alla salita, ai trasporti, al 
riordino deliri Partecipazioni statali e alla ne
cessaria manovra di rientro del deficit pubbli
co». 

Il Psdi 
a Pri e Pli: 
«Non dissociatevi 
dal governo» 

I socialdemocratici (nella loto il segretario. Antonio Can
gila) nv té no repubblicani e liberali a non tenere comporta
menti «continuamente d ssocianti- all'interno della maggio
ranza pi;ra il venir meno della -credibilità del governo- In 
una ietterò aperta che compare oggi sull'iAnani/d, indirizza
la a 111 <• Jli. il Psdi. prendendo spunto ddl voto contrario 
espresso da repubblicani e liberali sulla legRe che regola
menta lo sciopero, allciTna che -con il reiterarsi di questi 
comportamenti sarà im|>ossibile tenere in piedi uno Stato 
cred bile, con lutto beneficio degli eversori a qualunque 
"pro'essione di fede" appartengano-. I socialdemocratici in
fine si pra|>ongono comi; esempio, affermando di avere vo
tato a favore di diverse leggi che pure non ritenevano ade
guate 

Fortanii 
alla sinistra de 
«Gargani 
è un po' distratto» 

Replica di Arnaldo Forlani 
alle -accuse» lanciate qual
che giorno la dall'ex capo 
della segreteria politica di 
De Mila. Giuseppe Gargani, 
nel corso di una riunione in-
tema della -sinistra» de, alla 

^ ™ " * ^ ™ " ^ ^ ^ ™ l ^ ^ ^ — segreteria di piazza del Ge
sù. Giirgam aveva denunciato «lo scandalo di una de che 
non discu'e del dopo voto e di una direzione che si tiene 
scnz.i la relazione del segretario». «Dev'essere un po' distrat
to - ha detto il segretario Forlani all'Adnkronos - perchè ab
biamo fallo una direziore importante, dopo il voto del 6 e 7 
maggio, con un esame nolto approfondito dei risultati elet
torali. Anche ieri ne abbiamo parlato, approfonditamente, 
in sede di giunta esecut va. Insomma, non mi pare proprio 
che si posano lare afférmazioni di questo genere-

Granelli 
replica a Bianchi 
sul Forum 
dei cattolici 

-Sbaglia il mio amico Gio
vanni Bianchi - ha detto a 
Binasco il sen. Granelli, pre
sentando un libro sui cattoli
ci popolan nel primo '900 di 
cui ha scntto la prelazione -
quando si lamenta anche di 

^ ^ " " •« " • • ^ • ^ • • ^ • • ^ • — «^ • " nostre critiche costruttive al 
costi'uenlo forum del cattolici democratici, quasi fossero 
ispirale a nostalgia per u.i monopolio di partito mai esistilo e 
da noi sempre rifiutato». «Preoccupa - ha aggiunto il mem
bro della ri irczionc nazionale della de - non il fattoche nella 
società civile siano moli i soggetti politici a conferma di un 
vitale pluralismo che è un antidoto agli eccessi della partito
crazia, m;i la sottovaluta.'.ione dei partiti sia pure da rinnova
re ptofon:lamenle come strumenti insostituibili della lotta 
politica. Non c'è alcuna diffidenza per scelte diverse dalla 
de o per I potesi di più partiti di cattolici democratici che ri
chiedi.-, a i. hi legittimamente le coltiva, di non fermarsi a me
tà strada e on deboli surrogati. Vi sono cattolici democratici, 
oltreché nella de, in altri partiti, anche in quelli della sinistra, 
che opera no con impegno per una coraggiosa riforma della 
politica, nsn limitata al perimetro delle istituzioni, che do-
vrebbero rovare utili contatti, nel nspetto dell'autonomia 
delle diveise esperienze, tra quanti dentro e fuori i partiti so
no impegnati in battaglie di rinnovamento di ampio respi
ro-. 

In Abruzzo 
rispuntano 

monocolori de 

mttM 

E un monocolore De, presie
duto dal sindaco uscente 
Roberto Angelucci, la prima 

primi giunta in un centro impor-
" " tante in Abruzzo, dono il 6 

maggio, la stazione balnea-
, re di Francavilla a mare. A 
Chieti, la giunta sarà ugual

mente tno Tocolore de con sindaco l'uscente Andrea,Burac-
chio, uno iei primi cittadini più giovani in Italia. A Pescara, 
con tutta [ robabilità sindaco sarà il De on. Giuseppe Quieti. 
A L'Aquila, ha buone possibilità di restare in carica il De En
zo Lombardi. Ad Avezzano, sarà possibile formare una giun
ta Dc-Psi. cosi come a Ottona. Un tripartito è possibile a Lan
ciano (Dc-Pri-Psdi) ma le trattative comprendono anche i 
socialisti. A Sulmona la De esige il sindaco, e forse il Psi non 
entrerà in giunta. Fallito i Pineto il tentativo di formare un'al-
leanzii tra De, Pei e Psi, ri prendono le trattative. 

«Faccia a faccia» 
D'AIema-Angius 
domani mattinai 
a Italia Radio 

«Costituente: come, con chi, 
verso dove». Questo è il titolo 
del laccia a faccia fra Massi
mo D'Alema, coordinatore 
della segreteria del Pei, e Ga
vino Angius, della direzione 

' comunista, che si svolgerà 
« • ^ • " • • • ^ • m m m m m m domani mattina alle ore 10 
negli studi di Itntij Radio. Dopo il comitato centrale del Pei e 
a due sommane dall'incontro nazionale di Anccia dei rap
presentanti del «fronte d j l no», il dibattito fra D'Alema e An
gius è il primo confronto in diretta fra un esponente della 
maggioranza del Pei e uno della minoranza. 

GREGORIO PANE 

Ambiente-Lavoro (Cgil) denuncerà Manninb, ministro antireferendum 

Nilde lotti: «Il 3 giugno io voterò» 
Nasce un comitato di astensionisti de 
«Non dirò come la penso, ma state certi che anch'io 
la mattina del 3 giugno, andrò al seggio per espri
mere il mio voto» Cosi Nilde lotti, presidente della 
Camera, si «schiera» contro il partito astensionista. 
Intanto è nato il «comitato antireferendum» della 
Democrazia cristiana cui hanno aderito circa 50 de
putati. Indignate proteste per l'indicazione di non
voto del ministro dell'Agricoltura Mannino. 

ANNA MORELLI 

M ROMA Prima Co&.iga. ora 
Nilde lotti. Entrambi respingo
no ogni tesi -astensionista- e 
dichiarano che voteranno ai 
referendum del 3 e 4 giugno. Il 
presidente della Camera ha 
anche precisalo di ritenere co
munque «necessaria e urgente 
una ngorosa e restrittiva nuova 
legislazione sulla caccia e sui 
pesticidi» e di credere a questo 
fine «assai utile anche lo stru
mento referendario». 

Intanto si è costituito un «co
mitato antireferendum» di 
marca de, cui hanno aderito 
circa 50 deputati, che esorta 
•ad astenersi dal voto, a pre
scindere dal merito dei quesiti 

relerendan. perchè il ricorso a 
continui referendum, sta ridu-
cendo l'Italia ad un seggio per
manentemente aperto-, men
tre l'intero gruppo dcdella Ca
mera sottolinea come -il refe
rendum rispetto a una esigen
za di moderna disciplina rap
presenti una scelta impropria, 
strumentale, non risolutiva e, 
per molti versi inutile ed esa
sperante-. 

Pesanti critiche vengono ri
volte da più parti all'intervento 
pro-astensione del ministro 
dell'Agricoltura, Calogero 
Mannino. L'associazione Am
biente e Lavoro, braccio ecolo
gico della Cgil, se verranno 

confermate le dichiarazioni ri
portate dalla stampa, intende 
sporgere denuncia contro il 
ministro presso la procura del
la Repubblica di Roma, in base 
all'articolo 323 del codice pé
nale. Anche la Cgil ritiene «gra
ve che rispetto a scadenze e 
momenti di partecipazione de
mocratica vengano da alcuni 
rappresentanti del governo in
vili ai cittadini per la non parte
cipazione al volo». Secondo la 
responsabile ambiente della 
segreteria nazionale Cgil, An
na Carli -le istituzioni dovreb
bero garantire il massimodi in
formazione per consentire che 
l'espressione di voto secondo 
libertà di coscienza possa ba
sarsi sui più alti livelli possibili 
di conoscenza e quindi di con-
sapevolezza-. Anche per Fran
co Bassanini, deputato della 
Sinistra Indipendente e docen
te di diritto costituzionale -è 
inammissibile l'appello di 
Mannino», mentre giusto e cor
retto Bassanini considera il 
comportamento dì Cossiga e 
Nilde lotti che -danno un pre
ciso segnale contro l'astensio

nismo-. -Se ì referendum fallis
sero • conclude Bassanini • ver
rebbero di nuovo surclassate 
dagli interessi forti dei produt
tori di pesticidi, dei fabbricanti 
di armi e munizioni, delle as
sociazioni venatorie, le buone 
ragioni del difensori della na
tura e della salute dei cittadi
ni-. ' • • • 

Contro la strategia del -non 
voto» interviene anche la Lipu 
(Lega italiana protezione uc
celli) che la appello agli elet
tori perchè non appoggino i 
cacciatori che invitano a diser
tare le urne. Un -non voto- • di
ce la bpu • è un voto dato a fa
vore di 1.500.000 doppiette, 
che ogni anno abbattono non 
meno di 150 milioni di animali 
tra cui molte specie protette. E 
contro la Coldirelti, anch'essa 
schierata per l'astensione, ieri i 
Verdi e gli ambientalisti hanno 
organizzato un sit-in di prote
sta. -La Coldiretti ostacola i re
ferendum • ha sostenuto la Le
ga Ambiente • perchè attraver
so la Federconsorzi controlla il 
60% della Siapa, società che 
detiene da sola circa il 151 del 

mercato italiano dei pesticidi-. 
La Confagricollura invece, dà 
come indicazione di voto un 
«si- per abrogare l'articolo 842 
del codice civile e due «no»: sul 
quesito sui fitofarmaci e sulla 
cancellazione dell.) egge 986 
che disciplina l'attivila venato
ria. Identica la posizione del-
l'Anga (AssociaziDne nazio
nale giovani agrico te ri ;. 

Proseguono intanto le pole
miche Ira Arci-caccia e Arci 
nazionale. L'associazione dei 
cacciatori nel nterere l'asten
sione dal voto -la posizione 
più scria e responsabile-, giu
dica «stupefacente e grave la 
decisione dell'esecutivo del Psi 
sulle indicazioni di voto». Il 
presidente dell'Arci, Rasimelli, 
invece ricorda che '.] posizio
ne assunta a proposito dei re
ferendum non der vj da -un'i
niziativa personale ». ma per i 
pesticidi da -voto unanime- al 
congresso di Perugia di'11'89 e, 
per la caccia, la decisione di 
aderire al comitato promotore 
del referendum venne assunta 
dalla presidenza nazionale il 
23 febbraio dell'89 

Il dissenso di 32 deputati Pei. Replica la Fgci 

Occhetto: tre sì ai referendum 
senza nessuna ambiguità 
Tre «sì» ai referendu ni del 3 e 4 giugno. Questa l'indi
cazione del Pei pei le prossime consultazioni su 
caccia e pesticidi. Il segretario comunista Occhetto, 
sgombra il campo da ogni possibile equivoco. Ap
pelli per la partecipazione al voto dalla segreteria 
regionale Emilia-Romagna e dal comitato regionale 
abruzzese. 32 deputati pei in un documento invita
no all'astensionismo, 

• • ROMA. Il segretari li del 
Pei, Achille Occhetto, rvA cor
so di un incontro con alcuni 
rappresentanti delle a w x ia
sioni ambientaliste, ha ribadi
to l'orientamento del Comitato 
centrale comunista favorevole 
•alla più ampia partecipa rione 
al volo referendario e al l'abro
gazione delle leggi esistenti in 
materia di caccia e p«iicidi 
per nuove leggi di autentica ri
forma». Il segretario del I*:i ha 
smentito cosi ogni suggestione 
astensionistica o di disimpe
gno. 

Appelli per la parteci pulsio
ne al voto degli elettori tengo
no anche dalla segreteria re
gionale comunista dell'Emilia 
Romagna e dal comitato regio
nale abruzzese. «In dis^ ustio

ne ci sono grandi interessi eco
nomici - si legge nell'appello 
pei deH'Emilia Romagna -co
me ad esempio quelli dell'in
dustria chimica e della Feder-
consorzi, che non a caso si op
pongono al referendum sui pe
sticidi, mentre il voto permette 
ad ogni cittadino di contare e 
di far valere la difesa della sa
lute e dell'ambiente». La segre
teria regionale considera di 
grande rilevanza il referendum 
sui pesticidi perchè -se vince
ranno l'si' verrà aperta la stra
da della riconversione ecologi
ca dell'economia e della dra
stica riduzione della chimica 
in agncoltu-a. E questo sarà 
importante anche per il risana
mento del F'o, dell'Adriatico e 

delle art* a rischio ambienta
le». Anche il comitato regiona
le pei abruzzese invita ad 
esprimne un -si» su tutte •; tre 
le schede. L'appello, che >i ri
volge alla coscienza civile e 
democratica degli elettoli, è 
seguito da molte firme illustri. 

Diversamente dalla stra
grande mas'.gioranza dei co
munisti si esprimono 32 depu
tati del pci che in un documen
to, invitano gì elettori ad aste
nersi sci due referendum con
tro la ciiccii), rifiutando 1? ri
spettive schede al seggio. 
Questa (orna di astensone 
viene suggerita -per evitare di 
penalizzare anche il referen
dum sui pesticidi» per il qjale 
invece, i 32 chiedono di e.pri-
mersi con un «si». Un «con-
troappc-l'o» è stato immed ata-
mcnte Mtttoscritto da 32 giova
ni e ragazze iscritti alla Fgci, 
appartenenti a diverse regioni 
italiane e di età diversa, i e uah 
chiedono ai cittadini e in parti
colare ai giovani di partecipare 
in masse il 3 giugno al volo sui 
referend-im •: di espnmersi 
con un -si- -per abrogare leggi 
ingiuste, inadeguate e che 

compromettono la vita di molti 
essen viventi e la salute dei cit
tadini». La Fgci ha inviato an
che una lettera aperta all'Arci-
caccia per contestare nel meri
to e nel metodo la posizione 
assunta dall'associazione ve
natoria. -Non condividiamo - si 
legge nell'appello - e respin
giamo le ragioni dell'Arci-cac-
cia nel lare campagna asten
sionista. Innanzitutto perchè 
non riteniamo l'astensione 
uno strumento democratico e 
in secondo luogo perchè una 
non partecipazione al voto o 
una sconfitta dei referendum 
renderebbe più dilficile una 
seria riforma ». I giovani comu
nisti invitano l'organizzazione 
«ad affermare un'idea della 
caccia compatibile con l'am
biente che possa rimotivare 
tanti giovani verso un'attività 
che oggi ha perso la sua fun
zione originaria, a lanciare 
una campagna contro il brac
conaggio e contro l'uccellagio
ne al line di isolare chi esercita 
queste attività illecite, che so
no controproducenti anche 
per il cacciatore che rispetta 
l'ambiente e le leggi». CiA.Mo. 
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Resistenza 
«La Osoppo, 
una tragedia 
per tutti» 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVANO QORUPPI 

UDINE L'onorevole Mario Liz
zerò - più volte deputato, oggi 
vicepresidente del locale Istitu
to storico del movimento di li
berazione - quale commissa
rio politico con il nome di «An
drea» fu il massimo responsa
bile delle divisioni Garibaldi in 
Friuli. Conosce bene i fatti del
le malghe di Porzus (dove una 
ventina di partigiani della 
Osoppo vennero trucidati da 
un gruppo di garibaldini) ha 
ripetutamente condannato 
l'eccidio e oggi esprime la pro
pria meraviglia «di fronte a ta
lune reazioni alla iniziativa dei 
compagni Cadorini e Brugnoli 
che hanno voluto rendere 
omaggio ai patrioti cattolici 

• massacrati nel febbraio '45-. 
• «Da anni - dice "Andrea" - la

voro assieme ad altri perché si 
supen il divano e la contrap
posizione di decenni su questa 
questione. Da tempo ho detto 
il pensiero mio e nostro, e non 
ho difficoltà a ribadire che si e 
trattato di un eccidio che deve 
essere condannato da tutti gli 
uomini della Resistenza e dai 
democratici italiani». I partigia
ni •Bolla». "Enea». -Ermes» (il 
I Senne Guido fratello di Paso
lini) caddero non per mano 
dei nazllascisti, ma purtroppo 
per mano dei garibaldini di 
•Giacca». Fu una delle maggio
ri tragedie della resistenza ita
liana. Lizzerò ricordache nel 
1982 aveva scritto che «questa 
tragedia è accaduta in una zo
na contestala del nostro confi
ne, dove si manifestavano pro
fondi contrasti tra la resistenza 
italiana e quella slovena a cau-

, sa delle rivendicazioni, inac
cettabili per noi italiani, degli 
alleati jugoslavi». Oggi dopo 45 
anni, sono sorti nuovi i contra
sti attorno ad una iniziativa 
che poteva esser considerala 
positiva. «Si è voluto risollevare 
un polverone - aggiunge -che 
non ha alcuna giustificazione. 
Dopo tanti anni si dice parli chi 
sa, si dica quello che e da dire, 
come se non si sapesse che sui 
fatti di Porzus ci sono stati tre 
processi, che da noi sono state 
delle le cose che si dovevano 
dire, che la questione è stata 
trattata nel libro della resisten
za friulana (1943-'4S) curato 
dall'Istituto storico. Ma allora 

1 perche si riapre la questione?» 
E qui l'anziano comandante 

partigiano ricorda che nel di
cembre scorso - parlando a 
Portogmaro in provincia di Ve
nezia per l'inaugurazione di 
una lapide a cinque partigiani, 
tra cui Giovanni Comin e Gual
tiero Michelon massacrati a 
Porzus - aveva ribadito che si 
era trattato di «un orrendo cri
mine senza alcuna possibile 
giustificazione» rinnovando 
l'auspicio che «l'Anpi e l'Apo. 
garibaldini e ozovani. sappia
no trovare, come già durante 
la resistenza, un momento di 
illuminai; e feconda unità per 
onorare insieme i caduti delle 
malghe». «In questa occasione 
- conclude Lizzerò - occorre 
ricordare come alcuni uomini 
di grande prestigio della resi
stenza friulana, non garibaldi-

( ni, hanno condannato la man
cata distinzione a proposito 
delle responsabilità per l'ecci
dio affermando che non sia 
possibile condannare il Pei per 
questi fatti». 

Alto Adige 
Mozione 
unitaria 
del Pei 
• i BOLZANO II comitato fe
derale altoatesino del Pci/Kpi 
ha approvato a larghissima 
maggioranza, cioè oltre gli 
schieramenti dell'ultimo con
gresso, un documento che in
dica le linee di azione politica 
dei comunisti altoatesini per i 
prossimi mesi nel quadro della 
fase costituente. Il documento 
parte da una grande preoccu
pazione perla pesante sconfit
ta elettorale nazionale e per le 
tensioni esistenti all'interno 
del partito, nonché dalla con
sapevolezza che il risultato 
elettorale locale, pur presen
tando per il pei alcuni aspetti 
confortanti, non modifica la 
permanente esiguità della pre
senza del partito. Nel docu
mento si sottolinea tra l'altro 
che «mui|yflrsione di tenden-

urare solo aura-
i incisiva lotta in 

àiteaWWgH interessi popolari 
di tutti i gruppi etnici, intreccia
ta allo sviluppo di aperti rap
porti con tutte le componenti 
delllarea progressista, portatri
ci ciascuna di «opri valori ed 
Mentita. . . * 

Sconcertante difesa di Gava 
Ignorate densità dei delitti 
e pericolosità dei fenomeni 
della mafia e della camorra 

Bassanini: questo governo 
è incapace e indulgente 
La sfiducia al ministro 
respinta a maggioranza 

Andreotti: «La criminalità 
male comune europeo...» 

La Camera ha respinto (310 no contro 164 si) la 
mozione di sfiducia a Gava presentata da Pei e Sini
stra indipendente. Frettolosa ed evasiva la «difesa» 
pronunciata da Andreotti. Napolitano l'ha definita 
«rapsodica e sdrammatizzante», Franco Bassanini 
•un esercizio di cinismo». Anche dalle file della 
maggioranza preoccupate critiche per l'inadegua
tezza del governo contro la criminalità. 

FABIO INWINKL 

• i ROMA. Non sono stati 
portati argomenti che facciano 
cambiare la mia opinione sul 
ministro dell'Interno». Giulio 
Andreotti. nell'aula di Monteci
torio, sbriga rapidamente la 
•pratica Gava». sollevata dal
l'opposizione di sinistra. 

La criminalità7 Un problema 
che ci riguarda tutti. Del resto 
affligge altrettanto e più, altri 
paesi europei. I dati dell'88 -
riporta l'ineffabile presidente 
del Consiglio-parlano di 1275 
omicidi in Italia; ma in Germa
nia son stali 2543 e in Francia 
2567. Cosi per le rapine: 
28.868 da noi. 28.952 In Ger
mania, 50.415 in Francia. Vi
viamo in società complesse, 
bisogna adattarsi. 

CI sono stati dei morti in 
campagna elettorale? An

dreotti fa l'offeso: qualcuno ha 
preso infatti lo spunto da quei 
delitti per affermare che In Ita
lia non si può esprimere il pro
prio voto liberamente. E poi, il 
governo si sta dando da fare, 
l'Alto commissario Sica pure. 
Per il nuovo codice l'Immanca
bile frecciata: permette a trop
pi di farla franca. 

Il presidente del Consiglio 
ammette, bontà sua, i proble
mi dell'amministrazione della 
giustizia e sollecita i provvedi
menti che servano a risollevare 
da una condizione pesantissi
ma il processo civile. Auspica 
altresì la copertura finanziaria 
per il provvedimento che Isti
tuisce il giudice di pace. Ma 
quel che gli preme più di tutto 
é ironizzare sulle pretese con
traddizioni dei critici del gover

no (sui maxiprocessi, su Sica, 
sull'impiego della polizia). Lui 
è tranquillo e raccomanda po
lemiche costruttive: altrimenti 
il Mezzogiorno d'Italia perderà 
le opportunità di sviluppo of
ferte dall'appuntamento euro
peo del'92. 

La lunga teoria delle dichia
razioni di voto rivela, al di là 
degli schieramenti, uno stato 
di malessere che coinvolge 
gruppi della maggioranza, pur 
contrari (nel metodo più che 
nel merito) alla proposta di 
•impeachment» del titolare del 
Viminale. Il liberale Alfredo 
Biondi, vicepresidente della 
Camera, chiede maggiore con
tinuità di interventi in luogo 
della straordinarietà: «lo non 
vagheggio - l'allusione è al 
rapporto Gava di una settima
na fa - di alpini in Aspromon
te». 

Ancora più esplicito Filippo 
Caria, capogruppo socialde
mocratico. Riconosce che il 
Pei é in prima linea, al pari del
la Chiesa, a combattere della 
mafia. E aggiunge: «Gli inter
venti di Gava e Vassalli lascia
no il tempo che trovano». Re
spinge i dati di Andreotti sugli 
altri paesi europei, non com
parabili con le condizioni del 
Sud, «occupato» da una mafia 

intrecciata alla politica. 
I repubblicani, cor Ermellì 

Cupclli, se la cavano ccn po
che parole: erano itati ben più 
polemici in preci-denti con
fronti. Cosi il socialista Salvo 
Andò (e Napolitano nel suo 
intervento non menci di no
tarlo), che ripiega ÌU accuse di 
strumentatila all'iniziativa co
munista, definita un fatto di in
compatibilità perse-naie. Andò 
coglie l'occasione per attacca
re Leoluca Orlando e <un certo 
modo di fare politica e antima
fia.. 

Di strumentali!! parla tinche 
il capogruppo de Vincenzo 
Scotti, che chiama in causa 
Occhctto: «Il segretario del Pei 
aveva bisogno di dimostrare al 
proprio intemo di ron aver ce
duto in alcun punto al penta
partito. Basta rilcgijere lo sue 
dichiarazioni all'ultimo Comi
tato centrale». 

Sul versante delle opposi
zioni l'intervento di Fianco 
Bassanini, uno dei firmatari 
della richiesta di dimissioni, 
assume i toni di una requisito
ria: e l'imputato non { Gtiva, è 
lo stesso Andreotti. «1-ei - ac
cusa il capogruppo della Sini
stra indipendente •• non ha ri
sposto ad alcuna denuncia, la 
sua replica è stala un esercizio 

di cinismo. È tutto il suo gover
no a dimostrare incapac t.l. in
dulgenza, in qualche caso 
connivenza. Forse - concludi! 
- è nel dissesto delle istituzioni 
che poggia l'inamovibili:.! po
litica dell'on.Andreotti». 

Critiche severe vengono da 
Russo Spena (Dp), Andrei-; 
(Verdi), Ronchi (verdi Arco
baleno) ; e dal radicale Mei lini, 
che non condivide peraltro -
definendolo costituzionalmen
te scorretto - l'istituto del la «sfi
ducia individuale». Una rie urna 
introdotta quattro anni ila nel 
regolamento e utilizzata : ino
ra, in due altre occasioni dalle 
opposizioni di sinistra: r-ielI'SS 
contro Franca Falcuccl, accu

sata di malgoverno della scuo
la, e l'anno scorso contro Carlo 
Donat Cattm, per gli interventi 
alla clinica «Mangiagalli» di Mi
lano e l'atteggiamento in ma
teria di Aids. 

Sono le 13 e i deputati sfila
no per la votazione, effettuata 
per appello ruminale. La mo
zione presemata dall'opposi
zione di sinistra viene respinta 
con 310 voti (il pentapartito) 
contro 164 (tutte le opposizio
ni). Antonio Gava si astiene. 
Francesco Forleo, il deputato 
comunista che giovedì sera 
aveva criticato l'iniziativa del 
gruppo e il discorso pronun
ciato in aula da Luciano Vio
lante, è «in missione». 

Napolitano: facendo quadrato 
non fermerete la nostra battaglia Giulio Andreotti e Giorgio Napolitano. In alto a sinistra. Antonio Gava 

«Andreotti potrà pure, nonostante gli addebiti nei 
confronti del ministro dell'Interno, invocare una re
sponsabilità collegiale del governo per indurre il 
pentapartito a solidarizzare con Gava, ma il proble
ma dello stato drammatico della vita democratica in 
tanta parte del paese resterà al centro della nostra 
battaglia», esclama Giorgio Napolitano nel motivare 
il voto di sfiducia del Pei. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• i ROMA. Pure speculazioni 
di parte, come aveva detto una 
settimana fa Forlani? Napolita
no pone subito una questione 
di metodo e una di merito. Nel 
metodo: «Non sarebbe male, 
per lo sviluppo di una corretta 
dialettica democratica nel Par
lamento e nel paese, che il go
verno ed il maggior partito del
la coalizione si preoccupasse
ro sempre di rispondere nel 
merito e con il massimo impe
gno alle denunce e agli argo
menti dell'opposizione rispet
tandone la funzione istituzio
nale di critica e di controllo. 
Nel merito: come si può nega

re il fondamento e la serietà 
delle contestazioni mosse a 
Gava, da ultimo in riferimento 
ai gravissimi eventi in campa
gna elettorale (a proposito dei 
quali Napolitano contesta ad 
Andreotti come dalla sua repli
ca «sembri che l'offesa al buon 
nome dell'Italia venga dal par-
lame e non dal loro sinistro 
succedersi»)? Come eludere la 
sconvolgente conferma, che 
da questi delitti viene, di una 
pressione e Infiltrazione cre
scente delle organizzazioni cri
minali nel tessuto istituzionale 
in vaste zone del Mezzogiorno 
e di un pauroso degrado delle 

condizioni di sicurezza e di 
'_ convivenza civile? 

É da qui, «da questi estremi 
. segnali di dissesto e di pcrico-
. lo», che Pei,e Sinistra indipen
dente sono partiti per chiedere 
le dimissioni di Gava, e su que
sti dati bisogna confrontarsi. E 
invece non solo Andreotti non 
ne parla, o minimizza, ma nel
la sua «rapsodica e sdramma
tizzante replica» non s'avverte 
alcuna tensione, quasi che l'al
larme sia eccessivo e anzi fuori 
luogo. Anche in questo alli
neato perfettamente al mini
stro dell'Interno che appena 
una settimana fa alla Camera 
aveva appunto dimostrato di 
non essere all'altezza delle re
sponsabilità delicatissime del 
suo ufficio tracciando un qua
dro dello stato dell'ordine pub
blico tutto giocato sul filo di 
•ambigui e strumentali riferi
menti del rapporto tra crescita 
della criminalità e crescita del
la disoccupazione», di citazio
ni sull'atavico radicamento dei 
fenomeni criminali in alcune 
regioni meridionali, della ridu

zione del nodo mifia-politica 
< ad un probtemadl singole per
sone conotte o colludimi. Ben 
altri strumenti critici si esigono, 
e ben altro impegno per porta
re sino in fondo la lotta alla cri
minalità organizzata. 1 comu
nisti sono disposti i. fare la loro 
parte e contribuire costruttiva
mente ad ogni seno sforzo in 
questo senso. Ma bisogna in
tendersi - avverte Giorgio Na
politano - se fondamentale è 
la lotta al traffico della droga, 
«fondamentale e anche una 
nuova impostazione u gestio
ne della politica per i Mezzo
giorno, una svolta ne metodi 
di erogazione del denaro pub
blico, nel governo Celli; regioni 
e degli enti locali, ne le prati
che di potere ed elettorali dei 
partiti perche questo è stato ed 
è il terreno sempre p ù inqui
nato su cui si e sviluppata la 
pressione di mafia e e annona, 
la loro penetrazione nelle isti
tuzioni democratiche e nella 
pubblica amministrazione, la 
loro connessione con la politi
ca». 

Napolitano qui riprende il 

- tema della solidarietà ne In lot-
. ta contro la criminalità erg-i-
; nizzata per soltolinear>> che < 
siamo certo dinanzi a q u le» -
sa di profondamente diverso 
dal fenomeno del terrò ir mo, 
«ma se si vuol fare un'an >l3gia 
per sollecitare anche uà il 
massimo di coesione tra le for
ze democratiche, rispondi imo 
che tale coesione presuii[one 
come allora una comun » sen
sibilità e visione rispetto .<i pro
blemi su cui impegnarsi. E pre
suppone un rapporto d idu-
eia come quello che ci li negli 
anni di piombo con un mini
stro dell'Interno di nome Fran
cesco Cossiga e anche con co
loro che gli succedettero». 

In risposta quindi a Forlani: 
nessuna divisione pregiudizia
le dunque (ed anzi «il massi
mo scrupolo perché non lia 
mai dubbio il nostro pieno so
stegno alle forze dello Stato 
impegnate in dure e difficili 
battaglie»), ma «non costitui
sce un contributo posrivo e 
non rappresenta certo un trat
to encomiabile della tradizio

ne della De II lar quadrato pre
giudiziale attorno al suoi uomi
ni: venne di II anche quella vi
cenda agghiacciante di conni
venze e di silenzi che ha reso 
impossibile, a giudizio del tri
bunale, l'accertamento della 
verità sul caso Cirillo, una vi
cenda che non si può dire non 
abbia lambito la persona del-
l'on. Gava». Ecco allora la 
chiosa finale sull'invocazione 
della responsabilità comples
siva del governo per indurre i 
deputati della maggioranza a 
solidarizzare con il ministro 
dell'Interno («con non so 
quanta convinzione di parec
chi di loro»): -Ma il problema 
di uno stato drammatico ed al
larmante della sicurezza civile 
e della vita democratica in tan
ta parte del paese resterà al 
centro della nostra battaglia di 
opposizione noi confronti non 
solo del ministro dell'Interno e 
insieme al centro delle inquie
tudini dell'opinione pubblica, 
cui non potranno sottrarsi a 
lungo le forze più sensibili pre
senti nella stessa maggioran
za». 

Ad Ambrosio 960 miliardi 
Procedure a tempo record 
per il «re del grano» 
amico di Cirino Pomicino 
• I ROMA. Se il presidente del 
Consiglo risponderà all'Inter-
pollanza presentata icn da di
ciassette deputati comunisti si 
riuscirà sicuramente a saperne 
di più ;.ui miliardi che girano 
attorno all'agro business. Gli 
ultimi seno quelli che il Cipi, 
riunitosi il Vi aprile scorso sot
to la presidenza del ministro 
del Bilancio Paolo Cinno Po
micino, ha concesso all'Hai-
grani spa di Franco Ambrosio, 
uno dei «re» del grano insieme 
a Fenwcti, Casillo e Federcon-
sorzi. Un investimento di 9(4,5 
miliardi coperto, si legge n<?lla 
interpellanza, «con contributi 
in conto capitale che arrivano 
fino al 90 pei cento». Per lare 
cosa? Produrre amido, «un set
tore - allarmano i deputati co
munisti - care tterizzato da una 
sovrabbondante capacità di 
lavorazione degli impianti, at
tualmente utilizzati solo in or
no al 58 per cento rispetto ad 
una ultimazione media 
dell'80-35 per cento delle po
tenzialità dell'industria agroali
mentare italiana». 

Una denuncia già contenuta 
in un duro telegramma di pro
testa inv.ato il 17 maggio dall' 
Associazione degli Industriali 
mugnai e pittai italiani al ni-
nistro dell'Ag-lcoltura, Caloge
ro Manr.ino. 

Insomma - dicono i depi ta
ti comunisti -, nonostante il 
maxi-investimento, addirittura 
superiore «alla valutazione e he 
l'Ili dava qualche tempo fa e el
la Sme (il colosso pubblco 
agroalimonta-e valutato A 00 
miliardi al!'<*|>oca del progetti 
di vendila- niir), non si ridice 
ad individuare con chiarezza 
in quale arnb.todi una politica 
programmata del settore 
agroalimenlare tale iniziativa 
si inserisca» 

Quello che è certo, però, è 
che con questo finanziamento 
il gruppo Ambrosio, una cin
quantina di società italiane ed 
estere con un giro di affari an
nuo di oltre 3mila miliardi e un 
movimento di cereali di una 
dozzina di milioni di tonnella
te, si avvia a conquistare la lea
dership del settore entrando 
massicciamente nel campo 
della produzione delle protei
ne vegetali. Eppure, sottolinea
no i 17 parlamentari, «la socie
tà Italgrani risulta essere già 
ampiamente sostenuta da ri
sorse pubbliche in quanto da 
anni opera come "as.su More" 
dell'Alma, l'azienda per il ntiro 
dei prodotti agricoli». Proprio 
agli «assuntori» l'Aima, non di
sponendo di strutture proprie 
di stoccaggio dei prodotti, affi
da il ritiro del grano. Uri grande 
business per la Ambrosio spa 
che nell'annata 1988-1989 ha 
trattato oltre 130mlla tonnella
te di grano su un totale di 
550mila. 

A questo punto, è la doman
da che i parlamentari comuni
sti rivolgono ad Andreotti, «vor
remmo sapere se il rapporto di 
amicizia tra il proprietario del
la società Italgrani e il ministro 
del Bilancio, Paolo Cirino Po
micino, sia da porre in relazio
ne alla rapidità dell'istruttoria 
della pratica di finanziamento 
che non ha consentito una va
lutazione tecnico-programma
tica del progetto». 

Amicizia Ira Pomicinoe Am
brosio? Nell'inten-ogazione si 
ricorda la circostanza, denun
ciata dalla «Voce della Campa
nia», dell'acquisto da parte 
della Italgrani delle azioni del
la Sevip, la casa editrice di «Iti
nerario», che e appunto il 
mensile di Paolo Cirino Pomi
cino. DE.F. 

Il nuovo capogruppo Camera 
Occhietto: tempi rispettati 
non escludo le primarie 

• • ROMA. •Primarie» per sce
gliere il rilievo capogruppo del 
Pei alla Camera? «Ci si pptre b- -
be anche pensate»,, dice Achil- • 
le Occhetto. II segretario del 
Pei preferisce non drammatiz
zare la lettera scritta l'altro ieri 
da una novantina di parlarne n-
tari per sollecitare la scelta del 
nuovo capogruppo: «Si tra ta 
semplicemente - dice - di un 
po' di irnpizienza. Stiamo ri
spettando i tempi che ci siamo 
dati. E depo il voto del 3 giu
gno la Direzione si occuperà 
senz'altro del problema». 

Circo:,no intanto i nomi cei 
possibili successori di Renato 
Zanghen. Fra questi, quellodel 
vicepresidente vicario, Giulio 
Quercini, e del ministro-ombra 
Alfredo Ri-ichlin. Dice Querci
ni: «Non ho paura di "bruciar
mi". Ma temo un po' questa si
tuazione ili precarietà in cui ci 
troviamo». «Siamo "imballali" 
- aggiunge Sergio Soave -an
che perché incombe il timore 
che il candidato venga impalli
nato con il voto segreto. Ma 
credo che :»: la Direzione (a-a 

una proposta in tempi brevi 
questo non accadrà. Anche se 
nessun candidalo può aspet
tarsi un plebiscito». Per Massi
mo Serafini «siamo in una fase 
un po' di sbandamenuo, per 
questo non si va avanti». 

Willer Bordon, uno dei fir
matari della lettera di «solleci
tazione», spiega che «la lettera 
non e certo un "siluro" a Quer
cini, lo ho (innato, al contrario, 
perché ntengo che in questa 
situazione insopportabile 
Quercini rischi di essere la pri
ma vittima. Certo, non posso 
escludere che da parte di qual
cuno vi siano motivazioni di al
tro tipo. Io comunque ho ade
rito a questa iniziativa per apri
re una discussione e non per 
"stoppare" Reichlin o dare fa
stidio a Quercini». 

Resta ancora indefinito, infi
ne, l'atteggiamento della mi
noranza. L'altro giorno i depu
tati del «no» avrebbero dovuto 
riunirsi, ma l'incontro è stato 
rinviato alla settimana succes
siva al referendum. 

— — Il direttore del Tgl Fava: «Mi sostituiscono per patti di spartizione» 

Benservito alla «squadra di Agnes» 
La Rai prepara la tregua con Berlusconi 
L'invettiva di Nuccio Fava («Se lascio la direzione del 
Tgl non è per incapacità, ma per lottizzazione») ca
de in una Rai improvvisamente muta. Dice un anzia
no dirigente: «Quando nei corridoi di viale Mazzini si 
spegne il chiacchiericcio, vuol dire che ci siamo». En
tro giugno ci sarà la prima fase della ristrutturazione 
ed è giunto il momento del benservito alla «squadra 
di Agnes». In vista della tregua con Berlusconi. 

ANTONIO ZOLLO 

• i ROMA. Un paio di anni fa 
Biagio Agnes, essenzialmente 
per neutralizzare il piano di ri
strutturazione messo a punto 
da una società esterna, la Te
los, approdata a viale Mazzini 
con tanto di viatico socialista, 
formò una commissione per la 
ristrutturazione e ne affidò la 
guida a uno dei suoi vice, Emi
lio Rossi, una delle menti più 
acute dell'antica squadra ber-
nabeiana. Il fatto era che la Te
los indicava nei poteri del di
rettore generale l'epicentro del 
disordine burocratico e degli 
sprechi Rai. L'obicttivo venne 
centrato: il progetto Telos fu 
sepolto dalla mole di carte e 
documenti prodotti dalla com

missione, che suggerì una ri
strutturazione molto più mor
bida, «per innovare senza di
struggere», come ammoni Bia
gio Agnes in un discorso al 
consiglio di amministrazione. 
Poco dopo l'arrivo a viale Maz
zini di Pasquarelli la commis
sione si è riunita due volte, ora 
sembra svanita nel nulla. A chi 
gliene ha chiesto notizia Pa
squarelli avrebbe risposto: «Ma 
perché bisogna perdere tempo 
a sentire da Di Domenico, Fi-
chera e Mattucci le stesse cose 
che già mi dice Manca?». Di 
Domenico è il nuovo direttore 
socialista del personale, socia
listi sono Fichera. vice-diretto

re generale per i nuovi servizi e 
Luigi Mattucci, direttore della 
segreteria del consiglio. A viale 
Mazzini la battuta di Pasqua
relli viene decodificata cosi: è 
il momento di stringere, non 
c'è più tempo per le chiacchie
re, li segnale l'hanno dato le 
prime nomine, quelle nelle 
banche pubbliche, che sugge
riscono due considerazioni: 1 ) 
a giorni le nomine di diretta 
competenza Iri saranno com
pletate e Agnes approderà alla 
Slet; a questo punto si potrà 
mettere in moto anche la gio
stra Rai; 2) nella prima tornata 
di nomine la sinistra de trova 
risarcimenti sostanziosi per le 
ulteriori postazioni, dopo quel
la di Agnes, che le saranno sot
tratte a viale Mazzini. Dice uno 
di quei dirigenti Rai che la san
no lunga: «Agnes è ancora qui, 
lavora in una stanza del 7° pia
no, molti vanno a trovarlo, è 
tuttora un punto di riferimento: 
come si fa a smontare la sua 
squadra con lui presente? Inve
ce, appena egli sarà anche fisi
camente fuori dalla Rai e avrà 
altro di cui occuparsi, molte 
seggiole avranno le ore conta

le: naturalmente, a cominciare 
da quella di Nuccio Fava, diret
tore delTgl...». 

In questa fase le nomine do
vrebbero essere lim .tale alle te
state. Bruno Vespa prenderà il 
posto di Nuccio Fava; al Gr2 
Paolo Orsina potrebbe eisere 
sostituito da Marco Conti; il Psi 
potrebbe sostituire Alberto La 
Volpe alla direzione del Tg2 e i 
candidati sono sempre gli stes
si: Emilio Fede, Francesco Da
mato e Giuliano Feirara. Forse 
il Psi, aprendo un coni lille, con 
i laici e per tenere alto il prezzo 
della contrattazione, rivendi
cherà anche la guida del Ciri e, 
dunque, il diritto a scegliere il 
successore di Luca Giurato. Da 
tempo si parla anche della 
possibile destinazione dei di
rettori destituiti. Nuccio Fava, 
ad esempio, potrebbe diventa
re vice-direttore ali.) pian.iica-
zione. Ma la partita dei vice-di
rettori si presenta noto com
plessa, potrebbero pai.sare da
gli attuali 5 a 8 e (orso pi j . Di 
certo c'è che Pasquarelli vorrà 
muoversi soltanto de pò aver 
incassato, la prossima settima

na, il voto in consiglio sul bi
lancio '89 e sul preventivo '90. 
Nel frattempo, contratta |.;!i ac
cordi con Manca e pre-para, 
contestualmente alle nomine, 
le prime misure di ristaittu ra
zione aziendale. Il che dà il 
senso di una svolta di sostanza 
al passaggio che si prepara 
perchè il segno delle non i ine e 
della parziale ristrutturaz <ineè 
tale da configurare una nuova 
strategia politico-cditori.ilc 
della Rai. Prende concreta
mente corpo, insomm.k, la 
strategia di ripiegamento iella 
tv pubblica; anzi, per diri J con 
le parole del vice-direttore ge
nerale Milano, comincia, «l'e
conomia di tregua», dopo «l'e
conomia di guerra», che 1 a se
gnato sino ad ora il rapporto 
Rai-Fininvest. Di più: lo sman
tellamento della cosk detta 
•squadra agnesiana», la politi
ca di accordi e compro nessi 
con la Fininvest - la tv pubbli
ca che si la un po' più piccola 
e remissiva; Berlusconi, che si 
vede ripagare con qualche al
largamento dell'impero N per 
gli altolà subiti a Segrate - si in
tegra con un terzo obiettivo, 

Nuccio Fava Gianni Pasquarelli 

decifrabile nalle misure di ri
strutturazione che Pasquarelli 
rimugina con i suoi collabora
tori: la riduzione dell'autono
mia di reti e tentate; è la strada 
attraverso la quale si intende 
portare a Raitr; e Tg3 non un 
attacco frontale, bensì un asse
dio morbido ma sollevante. 
Per quello che riguarda il •car
tello- Ira Rai e Fininvest, la po
litica di Pasque relli sembra es
sere questa: nell'ascolto di pri
ma serata (20.30-23) la Rai ha 
consolidalo un vantaggio di 10 
punti sulla Firinest: è un di
stacco persino eccessivo, certo 
è costato tropi» m termini di 
nsorse; (orse si può restituire 

qualche punto alla Fininvest se 
si risparmia; tuttavia, la Rai 
non deve cedere il primato in 
prima striala, soprattutto non 
devececcrlodi mercoledì; nel
le altre f.isce orarie qualche re
cupero può pareggiare perdite 
nelle seconde e terze serate. Il 
compromesso con la Fininve ;t 
- maturato anche nel corso di 
qualche e una a tre tra Manca, 
Pasquanrlli e Letta, nell'abita
zione di quest'ultimo - la pe
nuria di 'i-orse e la nuova poli
tica rinjnciataria della R.ii 
hanno 31& prodotto conse
guenze: .a Formula 1 (peri cui 
dintti la Kai pagava meno di un 
miliardo) è stata presa, a parti

re dal 1991, da Berlusconi per 
la «modica» cifra di 16 miliardi; 
la Rai si terrà il campionato di 
calcio ma spartirà con Berlu
sconi le partite di Coppa (forse 
alla Fininvest andrà la Coppa 
Italia). Sul fronte della ristrut
turazione, la strategia del nuo
vo direttore generale* sembra 
basarsi tutta sui cosiddetti ac
corpamenti: un unico centro 
per l'acqusito e la produzione 
di grande fiction; un unkrocen-
tro per la gestione dei mezzi di 
produzione; unificazione dei 
supporti amministrativi. In 
conclusione, dopo l'acuto dei 
mondiali, davvero la Rai po
trebbe non correre più in For
mula 1. 
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Intervista al segretario comunista: la svolta 
subito operativa con l'impegno di tutti 
La ricerca programmatica accompagnerà 
la costruzione della nuova forza politica 

Tra noi non ci sia reciproco ostruzionismo 
Oggi nel Pei non siamo uniti 
su ogni cosa, eppure stiamo assieme... 
Come immagino i comitati della costituente 

«Questa Repubblica è in crisi grave» 
Occhetto: il nuovo partito deve sorgere prima possibile 
«Il vecchio ormai non c'è più. E il nuovo deve nasce
re il più presto possibile». Occhetto giudica definiti
vamente archiviata la polemica congressuale, e in
vita tutto il Pei ad impegnarsi «con coraggio e con 
orgoglio» per dar vita al nuovo partito della sinistra. I 
compiti dei «comitati per la costituente» e il ruolo 
degli estemi. Una riforma profonda per rispondere 
alla «crisi della repubblica». 

FABRIZIO RONDOLINO 

wm Prima il congresto, 
poi la campagna elettorale: 
l'impressione è che le po
tenzialità della «svolta» al 
alano - progretatvamente 
stemperate in un dibattito 

• ancora tutto interno al Pel e 
al suol gruppi dirigenti... 
11 Pei sta compiendo l'opera-

. zione più anliburocratica e in
novativa che si sia mai tentata 
nelle vita politica italiana. Dal 
12 novembre stiamo vivendo 

! una tensione polmca perma
nente, che investe tutto il parti
lo Perche il penoelo in cui vi
viamo, le grandi trasformazio
ni che hanno invertito il mon
do, avrebbero potuto portare 
anche ad un crollo, ad una dif
ficoltà storica decisiva per una 

1 forza di sinistra come la nostra. 
Al contrarlo, la «svolta» opera ' 
per creare le condizioni di una 
rinascila e di un riandò: non 
solo nostri, ma di tutta la sini
stra in Italia. N Muralmente 
quest'opera, volta.) dar vita ad 
un nuovo partite della sinistra. 

1 non si compie in un giorno so
lo. E non può compierla sol
tanto uno stato maggiore. 

Dopo le elezioni si e riaperta 
nel Pel una discussione che, 
se non mette formalmente In 
discussione la ««volta», può 
però suggerirne un ridimen
sionamento, unj «correzio
ne». Qua! e la tua opinione? 

ÌI Anche chi ha consideratosba-
- "guato il momento scelto per 
•.cianciare la propostodclla.co-
> stituente, dopo questo voto i 
, non può sfuggire al problema 

di tondo che si pone oggi, lo lo 
delir.isco cosi: come si ridefini-
sce una forza di sinistra? 

• ' Perché questo problema si 
pone oggi più «11 Ieri? 

•' Basta pensare alla situazione 
' uscita dal voto. Che è di (Ortis-
' slmo scollamento fra cittadini 
. e istituzioni. Che aggrava il di-
.. vano fra il Nord e il Sud del 
. paese. Che vede esplodere (e-
., nomeni, prima molecolari, co

me quello delle Leghe... 
Un'analisi allarmata. Qual è 
la conclusione? 

Che siamo di fronte ad una cri
si profonda della repubblica. 
Non sono io a dirlo: e un dato 
di (atto. Se non vogliamo ripe
tere l'errore storico che fece 
per esempio il Pcf in Francia, 
una forza di sinistra deve saper 
rispondere con una sua propo
sta. 

Quale? 
Bisogna saper indicare alle 
donne e agli uomini, e soprat
tutto ai giovani, che c'è qual
cosa di più affascinante su cui 
impegnarsi al di la delle Leghe 
o di quelle formazioni minori 
sulle quali, nel corso del de
cennio, si sono riversate ten
sioni, proteste, inquietudini. 
Dobbiamo saper leggere la sfi
ducia verso il modo tradiziona
le di essere della politica. E 
dobbiamo esser capaci di dire 
che l'alternativa a quel modo 
di essere della politica non è II 
«leghismo», il corporativismo, il 
poujadismo. E neppure un 
ambientalismo fondamentali
sta e frammentario. C'è invece 
una grande scommessa della 
sinistra. E noi siamo al centro 
di questa scommessa. E' una 
sfida affascinante, terribile, 
piena di rischi. Ma anche crea
tiva. 

' Torno aitar domanda lutala-
'-. ' |e. Non ti pare che la dtocus-
' - itone abbia prevalso sul tat

ti? 
E infatti credo che la «svolta» 
debba divenire subito operati
va. Al di là delle diverse posi
zioni congressuali (e il con
gresso è finito), siamo tutti im
pegnati a costruire un nuovo 
soggetto politico. Si possono 
naturalmente avere posizioni 
divese, dentro il nuovo partito. 
Ma la cosa più importante è 
che tutti capiscano in tempo 
che questo progetto può e de
ve essere perseguito con entu

siasmo. Per contrastare i nostri 
avversari. Per avere una (unzio
ne originale nella sinistra. Per 
non essere costretti, perché in
deboliti, ad una vera deriva 
verso destra. Sarebbe davvero 
assurdo arrivare alla nuova for
mazione politica quasi •trasci
nati»: che cosa capirebbe la 
gente? Ciò che dico riguarda 
tutti, non una parte soltanto. 
Tutti devono poter dire, con 
orgoglio: Siamo quelli che la
vorano per rilanciare la sinistra 
e la democrazia italiana. E lo 
facciamo dando vita ad un 
nuovo soggetto politico. Solo 
cosi la società può capirci. 

Che significa tutto ciò in 
concreto? Che significa «co
stituente di massa»? 

Ci sono già due gruppi al lavo
ro' sul programma, e sulle ini
ziative della costituente. É evi
dente che i due aspetti sono 
intrecciati. Ma il lavoro che ci 
aspetta non può riguardare 
soltanto gruppi ristretti, né sol
tanto I comunisti. Nel paese, e 
non soltanto nel partito, vo
gliamo dar vita ad una discus
sione vera, ampia, di massa. 

Fermiamoci un attimo sul 
programma. Non è la prima 
volta che 11 Pel si mette all'o
pera... 

Voglio dire chiaramente che 
dobbiamo evitare i bizantini
smi. Dobbiamo sfuggire ad 
una visione intellettualistica 
del programma. Noi chiedia
mo l'adesione ad un'Idea cen
trale: la formazione di un parti
to di sinistra e della sinistra. 
L'elaborazione programmati
ca avverrà prima, durante e 
dopo la costitltuzione del nuo
vo partito. L'elemento centra
le, che già parla al paese e che 
dobbiamo far vivere, è che si 
vuol dar vita a questo nuovo 
soggetto politico. Certo, dob
biamo individuare le idee-for-
ze che ne rendano evidente la 
collocazione nel panorama 
politico italiano, il progetto al
ternativo forte. Ma non si può 
pretendere - e non è mai suc
cesso nella storia - che i con
notati programmatici di un 
partito vengano definiti tutti in 
un giorno, Né si può attendere 
che questa definizione sia 
astrattamente compiuta. Del 
resto, posizioni diverse ci sono 
già nel Pei di oggi. E non pos
siamo stupirci se altri, che si 
avvicinano a noi, hanno a loro 
volta altre posizioni. Dal mo
mento che nessuno di noi vuo

le la scissione, dobbiamo tutti 
sentirci impegnati non in un'o
pera di marcatura reciproca, o 
di reciproci ostruzionismi, ma 
nella sfida di chi vuol far senti
re Il (ascino dell'innovazione, 
la voglia di costruire qualcosa 
di nuovo. Oggi, nel Pei, non 
siamo «uniti» su ogni cosa, e 
tuttavia stiamo insieme. Come 
si può pensare che In un parti
to più grande si debba fin dal
l'Inizio pensarla tutti allo stes
so modo? 

Non vedi il pericolo di un 
certo eclettismo, e insomma 
di una confusione capace di 
offuscare ii profilo stesso 
del nuovo partito? 

Questa visione delle cose non 
vuol dire eclettismo. Perché 
partiamo da un impianto che 
definisce i valori in rapporto al
le forze, ai poteri, al soggetto 
della trasformazione. Qui pos
sono nascere piattaforme di
verse. Anche se vorrei aggiun
gere che dire «possono» non si
gnifica che sia obbligatorio. 
Dividersi è un fatto politico, 
non un «obbligo». Il confluire 
di diverse sensibilità su una 

' nuova piatlalorma dipenderà 
dalla natura del dibattito inter
no, dalla forma-partito. La di
scussione non può essere un 
dilaniarsi di gruppi intellettuali 
o di stati maggiori. Al contra
rio, il partito è un polmone che 
respira nel cuore della società. 

Quali sono gli obiettivi Im
mediati? 

In ogni città dovranno formarsi 
comitati per la costituente. 
Non molto ampi, composti da 
•Interni» e da «esterni». Col 
compito di dirigere il processo 
costituente. Non penso a mae
strini che insegnano ciò che si 
deve fare. Ma a gruppi animati 
dalla passione e dallo slancio 
di chi sa ascollare, di chi Impa-

' '• ra dalla società e cosi trova le 
> forme della propria organizza-
•: alone: circoli operai, comitati 
• 'di quartiere, associazioni per 

categorie... Dipenderà dalla 
fantasia della gente. Anche 
questa è una risposta al risulta
to elettorale. 

In che senso? 

Ci sono intere zone del paese 
in cui la presenza del Pei è ri
dotta ai minimi termini.Non 
dobbiamo forse ricostruire, 
con passione, un partito? E 
non dobbiamo farlo, a partire 
dal Mezzogiorno, in forme 
nuove e originali? Se oggi ci li-

La rivista ha presentato un dossier sul partito 

È polemica sugli iscritti al Pei 
tra «Rinascita» e Botteghe Oscure 
È polemica tra Piero Fassino e Rinascita sui dati del 

\ tesseramento al Pei che il settimanale pubblica in 
i un libro-inchiesta che uscirà lunedi. Nel volumetto 
t («Viaggio nel cuore del Pei») si parla di un calo di 
», 300.000 iscritti, ma il dato è contestato dal responsa-
» bile dell'organizzazione comunista. «La nostra è 
r un'inchiesta giornalistica - dice Asor Rosa - non 

, i, c'entrano i si e ino». 

ALBIRTOLKISS 

• • ROMA. «Cosi calano gli 
iscritti. Quota meno trecento- ' 
mila». E il titolo del primo pez
zo contenuto nel libretto «Viag
gio nel cuore del Pel», distribui
to col numero di Rinascita in 
edicola lunedi. Una «inchiesta 
sugli orientamenti e gli umori 
del popolo comunista», pre
sentata ien alla stampa dal di
rettore Alberto Aso- Rosa, e già 
al centro di una -polemica an
nunciata», rimbalzata nelle set
timane scorse sulle agenzie di 
stampa e puntualmente verifi
catasi ieri. Oggetto sono pro
prio i dati sul tesseramento del 
Pei fomiti dal libro-inchiesta: 
•Trccentomila iscrivi al Pei del 
1989 non hanno ancora rinno
vato la tessera», scrive Ritanna 
Armeni, ma per precisare im
mediatamente dopo che «alla 
fine di apnlc il calo rispetto al
la stessa data dell'anno scorso 
è di 160.000 unità». L'articolo 
prosegue esaminando la situa
zione di alcune grandi città: 
dei 160.000 iscritti in meno nel 
raffronto tra dati omogenei 
9.100 sono di Milano. 7.500 di 
Bologna, poco meno di 4.000 

di Roma, 5.700 di Genova, 
4.000 di Torino. 8.500 di Napo
li, 1.500 di Firenze. L'analisi 
prosegue evidenziando la no
vità di un calo maggiore nelle 
zone «rosse» dell'Emilia e della 
Toscana, e ricordando l'anda
mento di una lenta erosione 
degli iscritti che data dal 1977, 
con attenuazioni nell'84 (l'an
no della morte di Berlinguer e 
del referendum sulla scala mo
bile) e nell'89 (quando fu lan
ciato Il «nuovo corso»). La tesi 
finale del pezzo è che la forte 
accentuazione del distacco 
dal partito registrata nei primi 
mesi del '90 è l'altra faccia del 
risultato elettorale che ha visto 
strati operai e popolari astene
tesi dal voto al Pei di fronte alla 
•svolta»: «6 questo - conclude 
la giornalista di Rinascita - il 
prezzo inevitabile da pagare 
alla "modernizzazione" del 
partito?». 

Una risposta polemica è im
mediatamente arrivata dal re
sponsabile dell'organizzazio-
nedel Pei Piero Fassino, per il 
quale 1 dati di Rinasata sono 

•imprecisi e parziali». È vero -
argomenta Fassino - che con
frontando I dati parziali del 
1990 col totale definitivo 
dell'89 si ottiene una differen
za negativa di 300,000 Iscritti 
(circa 1.100.000 iscritti nell'a
prile '90 contro 1.417.182 a tut
to il dicembre '89). Ma anche 
nell'aprile dell'89 rispetto al 
dato definitivo dell'anno pre
cedente mancavano 200.000 
tessere: «Quindi - dice il re
sponsabile dell'organizzazio
ne del Pei - il ritardo effettivo a 
fine aprile nsulta essere di 100 
mila tessere. Ma il dato di apri
le - prosegue il dirigente co
munista - non consente un'a
nalisi seria. Si riferisce infatti 
ad un periodo in cui i nostri 
gruppi dirigenti sono stati as
sorbiti da altre impellenti sca
denze. Infatti in quel dato 
manca l'aggiornamento per 
circa un terzo delle federazio
ni, tra cui grandi organizzazio
ni come Torino, Genova, Mila
no, Venezia, Reggio Emilia, Li
vorno, Ancona, Bari, Catania. 
E i dati ancora parziali di mag
gio mostrano che il ritardo si 
sta ridimensionando». Per Fas
sino, che annuncia «un quadro 
dettagliato» sul tesseramento 
non appena sarà terminato il 
rilevamento di maggio, l'unica 
verifica attendibile sarà quella 
al 31 dicembre '90. «Se Rinasci
la anziché cercarsi le notizie in 
forma surrettizia si fosse nvolta 
a chi era in grado di fornire in
formazioni certe - osserva an
cora il dirigente del Pei -
avrebbe evitato un'analisi su

perficiale e distorta che, per di 
più, non rende un buon servi
zio all'immagine del partito e 
dei suol militanti». 

La polemica era nell'aria, e 
qualche nflesso se ne è avuto 
anche nel corso della confe
renza stampa di ieri. Il vicedi
rettore di Rinascita Roberto Ro-
scani ha sottolineato il fatto 
che i dati contenuti nel volu
metto, anche per i tempi di 
chiusura in tipografia, non era
no aggiornati, e che migliora
menti successivi avrebbero po
tuto modificarne il senso. «Ma 
la nostra idea di fondo - ha 
detto - è stata quella di verifi
care nel vivo di un'inchiesta 
una discussione teorica sul 
partito di massa in parte viziata 
dalla dinamica delle divisioni 
congressuali». E Alberto Asor 
Rosa, anche rispondendo alla 
precisa domanda di un giorna
lista, ha respinto l'idea che l'i
niziativa della rivista da lui di
retta rispondesse ad una «tesi» 
precostituita e funzionale alle 
•ragioni del no». «E un'iniziati
va della redazione - ha detto -
con un taglio giornalistico, in 
cui gli esponenti politici sono 
semplici interlocutori. È un 
contributo alla conoscenza di 
un problema rilevante, lo stato 
reale e l'identità del partito in 
questa fase di crisi e trasforma
zione, e non potevamo pre
scindere anche dai dati sul tes
seramento. Rinascita intende 
svolgere una funzione critica e 
non si identifica né con la 
maggioranza né con la mino
ranza del Pel». Nel volume si 

Si raccolgono firme per ! referendum elettorali. A destra, Achille Occhetto 

untassimo a chiedere l'iscrizio
ne al Pei, sarebbe urn ben po
vera risposta di front; alla gra
vità di una situazioni! che nes
suno nasconde (anche se 
dobbiamo intensil»:are la 
campagna di tesseramento e 
di proselitismo). E' cc«n questo 
spirito, con questa passione 
pionierìstica che andiamo nel
la società a costruire il nuovo 
soggetto politico della sinistra. 
Al risultato elettorale rispon-
diamocon unagrancncampa-
gna di massa per l'adesione al
la costituente. La costituente 
deve rispondere ai b sogni del 
paese e porsi innar flutto al 
servizio dei lavorale ri. Penso 
alle lotte contrattuali in corso. 
Occorre una torte solidarietà 
nel momento in cui il governo 
sceglie di accogliere le richie
ste della Confindustrii e di col
pire i lavoratori senza guardare 
alla prospettiva generale del 
paese. E la costitueite deve 
dar vita ad un gran le movi
mento di rinascita del Mezzo
giorno, contro la mali.i e la cri
minalità organizzata per un 
nuovo sviluppo. Lo spazio in 
cui vogliamo costruire il nuovo 
partito è uno spazio >>ggi boe
ro. È lo spazio di un moderno, 
grande partito riformatore di 
massa. 

Che tuttavia dovrà porsi il 

Alberto Asor Rosa 

susseguono articoli sul funzio
namento delle sezioni, sulla si
tuazione in città come Bolo
gna, Milano, Roma, Bi ri. un'In
tervista aLivia Turco ( «L'unica 
dirigente pol.tica che parla in 
pnma persona - ha detto Asor 
Rosa - in quanto è I incarna
zione stessa dell'unità delle 
donne comuniste»), un servi
zio suH'«Arclpelago Club», e 
un'introduzione dello stesso 
Asor Rosa. Le firme sono di sei 
redatton e redattrici -• è sta:o 
fatto notare - di tendenze di
verse negli attuali schieramenti 
del Pei. Alla conferenza stam
pa hanno assistito tra gli altri 
Lucio Magri, Giuseppe Chia
rente, e Luciana Castellini, 
esponenti della minor >nza co
munista. Chiarante ra com
mentato, a proposito dei dati 
sul tesseramento, che «un re
cupero appare assai p ù diffici
le». 

La rivista prossimamente 
pubblicherà una coroersazio-
ne conAlessandro Nana. E ha 
chiesto un'intervista a Renato 
Curdo. 

problema dei rapporti con 
le altre forze di sinistri», a 
cominciare dal Psl. 

Naturalmente. Il nostro poicor-
so apre, non chiude a sinistri. 
E tuttavia cercare un rapporto 
con altre forze di sinistra non 
sarà possibile se le altre forze 
non ci vedono in movimi? rito. 
È la nostra capacità di movi
mento a produrre aperture a 
sinistra. Sta qui la prova più 
chiara del fatto che non si.' mo 
subalterni ad altri. Col FSn vo
gliamo dialogare, com'è natu
rale e giusto, per costruir* l'al
ternativa Ma noi ci muovLimo 
su una visione della moderni
tà, della forma-partito, del t a ri
porto partlto-soclctà-tra<,for-
mazione che "parte dà un'ipo
tesi culturale moltb ' diversa. 
Che naturalmente," vegtfcinio 
discutere cofHùtti, per ménc
ia al servizio della sinistra. 

La •svolta» richiede risorse 
umane, oltreché pollili hit. 
DI quale •personale» pne di
sporre la costituente? 

Il Pei dispone di un grande, 
straordinario patrimonio u mi
no. Che spettatila costituente 
valorizzare fino in fondo. Del 
resto, i comitati non saranno 
luoghi di astraila discussioni', 
ma sedi di iniziativa e di mi >b i-
litazione che già amalgamo i 

nostri militanti e le forze ester-
ne. Voglio dire di più: proprio 
questo processo può creare 
nuovi gruppi dirigenti. La vec
chia struttura del partito, as
sommata alla politica-spetta
colo dei nostri giorni, finisce 
col concentrare le funzioni di
rigenti in poche mani. Questo 
è il modo vero di rispondere al 
leaderismo: è la sfida con la 
realtà a formare I dirìgenti del 
nuovo partito. Anche chi oggi 
si sente sfiduciato o ai margini, 
può ritrovare i motivi di fondo 
della militanza. 

Hai spesso parlato di «sbloc
co del sistema polittico». 
Quale rapporto c'è fra •co
stituente di massa» e riforme 

- istituzionali? 
La nostra costituente'si colloca 
in una più generale costituente 
della democrazia italiana. Ma. 
a proposito di riforme istituzio
nali, vorrei sgomberare il cam
po da falsi problemi. Abbiamo 
il dovere di prospettare una 
politica complessiva di rifor
me. Anche perché l'ultima la-
se della legislatura dev'essere 
dedicata all'insieme delle que
stioni istituzionali, perché le 
prossime elezioni già avvenga
no con le nuove regole. Natu
ralmente, la questione delle re
gole non può essere separala 
dalla questione dei poteri. 

Guardo con interesse alla pro
posta di Nilde lotti. Ma voglio 
aggiungf-e che anche qui si 
coglie IVuionomia della no
stra impostazione. 

Edoè? 
Il nostro disegno istituzionale 
non è legat 3 alla mera esigen
za della ^cvemabilità. Mira u 
riformare la politica nell'unici 
direzione possibile: creare le 
condizioni di reali alternativi! 
programmatiche. Correggen
do dunque gli elementi degra
dati del sistema, cosi come si <• 
sviluppato clal '45 in poi. D'ai 
tra parte, 'irti in questi anni ab
biamo parl.ito di una «costitu 
zione maler ale» che si 6 via vu, 
sovrappo'-ta alla costituzione 
formale. Certo, vi sono le re 
sponsabilita di chi ha governa 
to. Nessuno assolve la De e I 
suo sistema di potere. Ma a po
co a poco !.i costituzione ma
teriale è dn-enuta una nuova 
realtà oggettiva. Per questo ser
vono regole nuove. Sarebbe 
davvero una posizione talmu-
distica, di igmatica, contraria a 
tutto il nostro pensiero critico, 
non capire <• non avvertire l'e
sigenza di una profonda corre
zione democratica del pur alto 
momento costituzionale. 

Che COMI Intendi per •corre
zione democratica»? 

Penso a tMsformazioni profon
de, coraggiose, che si muova
no all'interno della prospettiva 
parlamentare e non di quella 
presidenz.ale. Questa è la mia 
opinione. Tutte le' funzioni 
vanno riviste in questo conte
sto. E va rivisto - anche questo 
ci viene consegnalo dal voto 
amministrativo - il rapporto fra 
autonomie, poteri locali, di
mensione sovranazionale e 
potere centrale. Un forte rilan
cio dell'autonomismo non 
può prescindere dalla grande 
prospettivi transnazionale, 
contro ogni rigurgito di centra
lismo. I dio poli entro cui ridi
segnare il sistema istituzionale 
sono questi: più forza ai poteri 

locali in un grande contesto di 
confederazione europea. Tra 
l'altro, soltantocosl si ri-sponde 
allo strapotere dei grandi grup
pi economici e finanzian. La 
democrazia può nspondere al
la propria crisi se allronta que
sto nodo. E se sa intrecciare la 
questione dei diritti e quella 
dei poten. 

Il Pel si Impegnerà nella rac
colta delle firme per I refe
rendum elettorali. Non c'è 
però uno scarto fra questo 
impegno, limitato, e là pro
messa di un «pacchetto» or
ganico di riforme? 

Ogni battaglia organica ha i 
suoi momenti particolan. An
che le grandi rivoluzioni muo
vono spesso da Iniziative spe
cifiche, che hanno però impli
cazioni generali. Perché alla ri
volta leghista contro il sistema 
politico non dovremmo con
trapporre una nvolta democra
tica? Il referendum è un grande 
strumento democratico. Che 
sfida una maggioranza che ha 
fatto ostruzionismo sulle rifor
me Istituzionali. La crisi della 
democrazia non è una nostra 
invenzione. Si tratta di gover
narla. Per trovare soluzioni che 
garantiscano più partecipazio
ne e più decisione. 

Occhetto, quando nascerà il 
nuovo partito della sinistra? 

I nostri tempi sono dati dal 
programma e dal congresso. 
Ben sapendo che non possia
mo giungere impreparati ad 
eventuali elezioni anticipate. 
Oggi però ho una preoccupa
zione in più. Al di là della «svol
ta», per quello che è avvenuto 
nel paese e per i risultati eletto
rali, siamo in una situazione in 
cui il vecchio ormai non c'è 
più. E il nuovo deve sorgere il 
più presto possibile. Altrimenti 
perderemmo su tutti 1 versanti. 
Nessun bizantinismo, dunque. 
Nessun ostruzionismo. Serietà 
di ncerca, invece. E grande 
passione per il nuovo da co
struire. 

Lunga riunione del Comitato federale con D'Alema 

Torino, vìa alla costituente 
e molte crìtiche alla segreterìa 
11 Pei torinese si impugnerà per dar vita alla fase co
stituente. Ma le critiche alla segreteria, dopo sette 
ore di riunione del Comitato federale, non sono 
rientrate. Respinta la tichiesta di dimissioni avanza
ta dal «no», una parte rilevante del «si» ha espresso 
una sorta di «fiducia condizionata» al segretario Ar
dito. L'intervento di D'Alema: «Una costituente di 
massa nei luoghi di lavoro e di studio». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIER GIORGIO BETTI 

fasi TORINO. La crisi al vertici; 
del Pei torinese è stala eviti ita, 
si avvia il processo costituente. 
A maggioranza, al termine di 
una seduta fiume durata sette 
ore e punteggiata da polemi
che aspre, il Comitato federale 
ha respinto la richiesta di di
missioni dell'intera segreteria 
contenuta in un ordine del 
giorno del «no» che criticava 
duramente la gestione della 
campagna elettorale, pro|>o-
nendo «un nuovo assetto uni
tario della segreteria» stessa 
Rientra nell'esecutivo anche il 
responsabile del comitato di 
ladino Fabrizio Moni, che in 
seguito alla mancata elezione 
di quasi tutti i membri della ie-
greteria aveva rassegnato i 
mandato sollecitando una "e-
rilica. -

Pur pronunciandosi per l,i 
conferma della segreteria, un,) 
parte rilevante del «si» ha pere 
tenuto a distinguere marcata
mente la sua posizione. In u na 
dichiarazione di volo colletti
va, i membri dell'esecutivo cit
tadino, il capogruppo comu

nale Domenico Carpanini, i 
consiglieri Marcello Vindignt e 
Fiorenzo Alfien, il vicerettore 
dell'Università Alberto Conte e 
altri trenta dirigenti «bocciano» 
la mozione di sfiducia della 
minoranza perché una crisi 
politica della Federazione ri
tarderebbe «la realizzazione 
della fase costituente», consi
derata «compito priontarìo», e 
darebbe spazio a «interpreta
zioni errate delle cause di fon
do della flessione elettorale»: 
anch'essi però muovono rilievi 
al -funzionamento della Fede
razione», ai «limiti di collegiali
tà nella sua direzione» che 
hanno caratterizzato «le fasi di 
formazione delle liste» ed 
esprimono «apprezzamento» 
per il gesto di sensibilità di 
Moni. Insomma, una dichiara
zione di fiducia condizionata 
nei confronti del segretario 
Giorgio Ardito e del gruppo di-
ngente nstretto. 

Le votazioni si sono susse
guite. Con l'ultima, il Cf ha 
convalidato il primo capoverso 
di un documento che approva 
la relazione di Occhetto al Ce e 

quella del segretario della Fe
derazione, e invita il partito a 
«sviluppare contemporanea
mente la discussione e il rilan
cio dell'iniziativa sociale e po
litica di massa». E, di fatto, il via 
al lavoro per la costituente, 
con obiettivi e modalità che 
erano in parte contenuti nella 
relazione <- riassunti nel docu
mento medesimo e che saran
no discussi in una prossima 
riunione oVIla direzione pro
vinciale. 

Alcuni interventi hanno 
puntato a rimettere in discus
sione la scelta congressuale. 
Altre voci, tanto del «sì» che 
della mino'iriza. hanno mani
festato preoccupazione per il 
clima teso per l'improduttivo 
«ostinarsi su posizioni precosti
tuite». E Ma'slmo D'Alema non 
ha taciuto i rischi di -paralisi» 
che posso'o provenire dalla 
•logica di appartenenza-, dalla 
«tendenza -ci utilizzare gli or
ganismi dirigenti come tribu
na» mentre occorrerebbe favo
rire «l'ascol'o reciproco» Qual
che segnali- di rifiuto delle esa
sperazioni correnlizie tuttavia 
non è marcato: il consigliere 
regionale .«Jitonio Monticelli, 
già esponente del «no», ha an
nunciato l: sua «indipendenza 
da qualsias mozione» in nome 
del «diritto '.li libertà nel dibatti
to». 

Giorgio Arclto non ha aggi
rato l'ostac :>lo delle contesta
zioni mosse al suo lavoro e a 
quello dell.: segreteria ha am
messo che >erron» e «disguidi» 
ci sono stai., rifiutando però la 

lesi che vorrebbe attribuire ai 
ritardi e alla mancata distribu
zione di fac-slmile un arretra
mento che ha invece cause 
•ben più profonde e strategi
che». È grave, ha detto, che 
permangano •difficoltà di 
apertura del dialogo col mon
do esterno quando si devi; an
dare a una costituente di mas
sa». A questo lavoro, va chia
mato «tutto il partito», per co
struire una «rete diffusa» di co
mitati per la costituente che 
dovranno funzionare «sul pnn-
cipio della pan dignità di iscrit
ti ed esterni». 

Rispetto alla richiesta di «al
largamento» della segretena, 
D'Alema ha osservato chela 
partecipazione non può non 
essere rapportata a «un mini
mo di intesa che consenta un 
lavoro comune». Bisogna allo
ra creare le condizioni, verifi
candole «attorno a un pro
gramma di lavoro». Per quanto 
riguarda i comitati per la costi
tuente, occorre promuoverli 
•coi club e al di là dei club», 
guardando al mondo cattoli
co, ai giovani, a tanta gente co
mune che pure è interessata a 
questa prospettiva. E occorre, 
ha insistito ancora D'Alema, ri
volgere l'attenzione ai luoghi 
di lavoro e di studio, avviare la 
discussione programmatica in
trecciandola all'iniziativa nel 
campo sociale per nlanciare i 
rapporti con la gente, in parti
colare con la classe operaia, e 
nprendere con forza l'iniziati
va sui temi della nlorma dello 
Stato e delle istituzioni. 

l'Unità 
Sabato 
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IN ITALIA 

Ebrei 
Illegittime 
le norme 
sulle comunità 
M i ROMA. La Corte costituzio
nale ha dichiarato illegittimi 
numerosi articoli (I . 2, 3, 15, 
17,18.19,24,25,26,27.28,29, 
30, 56, 57 e 58) del regio de
creto n. 1.731 d:l 1930 sulle 
comunità israelitiche e sulla 
loro Unione. La sentenza (la 
n. 259/90, pubblicata ieri) af
ferma che tali norme, conside
rate nel loro complesso, costi
tuivano una «Ingerenza» dello 
Stato sulla struttura e sulle (un
zioni delle comi.nità Israeliti
che, dando loro il carattere di 
enti pubblici, incompatibile 
con la loro natura di enti priva
ti, e una personalità giuridica 
incompatibile con i principi 
costituzionali dall'autonomia 
statutaria delle e >n(cssioni re
ligiose diverse da quella catto
lica e della laicità dello Stato. 
La Corte ha confermalo quan
to aveva già dello con la sen
tenza n. 43/198», e cioè che 
«al riconoscimeli o della capa
cità delle confessioni religiose, 
diverse dalla cattolica, di do-
l ini di diversi statuti, corri
sponde l'abbandono da parte 
dello Stato della pretesa di fis
sarne per legge i contenuti*. La 
questione era stata sollevata 
dalla Corte di cassazione nel 
corso di un procodimcnlo. co
minciato davanti al pretore di 
Firenze, promosso contro la 
comunità isracli ica di quella 
cittì da due ex dipendenti, che 
chiedevano i danni per man
cata regolarizzazione previ
denziale e per mancato paga
mento dell'indennità di fine 
rapporto. 

Le norme dichiarate Incosti
tuzionali riguardano scopi e 
compiti delle comunità: circo
scrizioni territoriali, modalità 
di istituzione e di trasformazio
ne: poteri del consiglio e della 
giunta di ogni comunità: nomi
na e attribuzioni del presidente 
e del vicepresidente: poteri im
positivi delle comunità: contri
buti obbligaton a carico degli 
•scritti: sistemi di valutazione 
del reddito di ciascuno di essi: 
sistema dei ricorsi contro la sti
ma dell'imponibile: riscossio
ne dei contributi; vigilanza e 
tutela delle comunità;sciogli-
mcnto degli organi ammini
strativi e nomina di un com
missario governativo; approva
zione governativa dei regola
menti amministrativi e organici 
delle comunità. 

Questo regime - secondo la 
Corte - determina «una sorta di 
"costituzione civile" di una 
confessione religiosa a opera 
del legislatore statale: un 
esemplo, forse unico nel no
stro ordinamento giuridico, di 
iitatuto di confessione religiosa 
formato ed emanato dallo Sta
to». Tutto ciò - conclude la 
sentenza -contrasta non solo, 
in generale, con il principio di 
laicità dello Stalo: assoggettan
do all'ingerenza di organi sta
tali formazioni sociali costitui
tesi sul substrato di una con
fessione rcligio-ta, costituisce 
inoltre una palese discrimina
zione rispetto alle altre religio
ni che contrastò con il princi
pio dell'uguaglianza giuridica 
dei cittadini e con quelli della 
libertà religiosa e dell'autono
mia delle confessioni religiose. 

Ricerca Iri 
Diplomati 
di «scarso» 
livello 
•IROMA. Il presidente del 
Consiglio? Lo nomina il presi
dente della Core costituziona
le. I giornali? Bisogna leggerne 
uno solo, altrimenti ci » con
fonde le idee. Perché circola 
l'aria nell'atmo!.fcra? Perché è 
attirata dalla forza gravitazio
nale della Luna. A sostenerlo, 
In tutta serietà, •» la maggioran
za dei 2.177 dplomati che si 
sono sottoposti a un test (114 
domande) promosso dalle 
aziende del gruppo Iri (dalla 
Rai alla Gs, dal Credito italiano 
all'Alitali». doli.» Sip all'ltaltel) 
tra i giovani che hanno presen
tato domanda d'assunzione 
nel 1989. La ricerca «Uno spec
chio per Minerva» - presentata 
ieri a Roma - riflette un'imma
gine complcss ivamente poco 
confortante. In media, i candi
dati hanno raggiunto un pun
teggio non supcriore al 41,5% 
del massimo possibile, con po
che differenze tra la sezione 
•umanistica» e quella «mate
matico-scientifica». Secondo il 
presidente dell'Iti, Franco No
bili, i risultati della ricerca su
scitano «giustificata preoccu
pazione circa il rendimento* 
della, scuola italiana, mentre 
appare «eccessiva» la «variabi
lità nei rendimenti tra allievi 
che sono stati tutti dichiarati 
maturi e degni di ricevere il di
ploma». 

Stangata per gli studenti 
Sono un esercito: 80.000 
D'ora in poi pagheranno 
quasi 1 milione di imposte 

«Di fatto, è numero chiuso» 
Protestano Pei, Verdi, Cisl 
e si rifa viva la Pantera 
Un'altra sorpresa nel «740 » 

A Bologna ateneo per ricchi 
Tasse aumentate del 100% 
È la più antica d'Europa, e ora la più costosa d'Italia. 
Giovedì il consiglio di amministrazione della (pub
blica) Università di Bologna ha approvato a grande 
maggioranza gli aumenti dei contributi studenteschi 
proposti dal rettore Fabio Roversi Monaco. Una 
pioggia di balzelli di fatto raddoppierà il costo dell'i
scrizione. E dire che anche il fisco privilegia l'ateneo 
felsineo... 

FULVIO ORLANDO 

• • BOLOGNA È una stangata 
che sa di acqua minerale. Da 
giovedì scorso iscriversi all'U
niversità di Bologna (tredici fa
coltà. 80.000 studenti) costa 
ad una matricola dalle 600.000 
lire in su, per un qualsiasi altro 
studente non meno di mezzo 
milione. L'aumento, rispetto 
all'anno scorso, è del 100%. Il 
provvedimento, che dovrebbe 
portare nelle casse dell'ateneo 
più di venti miliardi, é stato ap
provato a stragrande maggio
ranza (contrari tutti gli studen
ti e un docente, due gli astenu
ti) dal Consiglio di ammini
strazione e dovrebbe servire a 
recuperare i mancati trasferi

menti da parte dello Stato a fa
vore della didattica. 

Certo non si é andati per il 
sottile: i contributi per il riscal
damento e l'edilizia sono pas
sati da 70 a 200.000 tire. Una 
nuova tassa di 20.000 lire, per 
«attività di assistenza e segrete
ria», é stata Invece inventata di 
sana pianta. Infine, alle matri
cole verrà applicata una mag
giorazione di 120.000 lire al
l'atto dell'iscrizione. Non è fini
ta: fin qui é solo la prima «rata» 
alla quale, ovviamente, seguirà 
la seconda (attualmente oscil
lante tra le 200 e le 280.000 lire 
a seconda delle facoltà), desti
nata ad aumentare del 5-6%. 

Anche il termine ultimo per 
iscriversi (e quindi per pagare 
le tasse) è stato anticipato di 
un mese. 

All'indomani del voto, tutta
via, hanno cominciato ad in
trecciarsi frenetiche consulta
zioni tra il rettore ed I rappre
sentanti di Comunione e libe
razione. Unici interlocutori «uf
ficiali» dell'amministrazione 
(la lista di sinistra si é dimessa 
dal consiglio nei giorni della 
•pantera»), i clelllni hanno fat
to sapere ieri di aver strappato 
uno «sconto» di 120.000 lire 
per tutti gli studenti e la rimes
sa in discussione del contribu
to previsto per le matricole. 
Nulla di ufficiale è uscito inve
ce dal rettorato, tranne un ver 
baie della seduta del consiglio 
di amministrazione in cui alcu
ni degli aumenti vengono a 
sorpresa definiti «eventuali». Si 
spinge sul pedale dell' autono
mia, dunque.ma non su quello 
della trasparenza. 

Moltissimi i giudizi negativi 
sulla manovra. «Quella del Ret
tore é la filosofia chiara di chi 

intende selezionare la presen
za degli studenti ndla nostra 
città» hanno spiegato i giovani 
della Fgci. Che aggiungono: «Il 
contributo speciale per le ma
tricole è un segnale netto verso 
chi ha ancora voglia di affron
tare seriamente il problema 
del sovraffollamento attraverso 
l'argomento del numero chiu
so». 

Per Gian Mario Anselmi del
la commissione universitaria 
del Pei, «non può che essere 
giudicata gravissima la deci
sione di ovviare ali: dissenna
ta politica del governo sul ter
reno del diritto alle studio fa
cendo ricadere sulla comunità 
studentesca l'onere di repon-
sabilità che essa non porta af
fatto». Contraria, e con toni du
rissimi, anche la Cisl: «Gli au
menti sono ingiustificati, ec
cessivi e intempestivi e creano 
all'Università di Bologna una 
vera e propria selezione dell'u
tenza». La decisione del rettore 
ha inoltre dato impulso egli 
•artigli» superstiti della pante
ra. Martedì prossimo, in occa
sione della prossima seduta 

del Consiglio di amminrifa-
zione che dovrà prendere u la 
decisione definitiva in tncrio, 
si terrà un sit-in di protest. 11. a-
vanti a Palazzo Poggi, sede del 
rettorato. I Verdi hanno cn-
nunciato una interrogazione 
parlamentare. 

Intanto, non si può dire e i e 
lo Stato abbia deciso di ab tu n-
donare almeno da un c e l o 
punto di vista la sua più antica 
e blasonata università. Arul, se 
ne è ricordato anche in c«:< a-
sione dei prelievi fiscali. Ug
gendo le noticine a pie eli pagi
na del modulo 740, si scopre 
infatti che sono detraibili. i> al 
100%, «le erogazioni liberili in 
denaro per la cerebrazione del 
nono centenario dell'ateneo di 
Bologna». Sembra uno st: ter
zo: in realtà e il curioso 1 rutto 
di un decreto legge presentino 
dal deputato liberale bokfjne-
se Antonio Patuelli e approva
to nelle settimane scorsi' dal 
Parlamento. Già l'Università di 
Ferrara, che celebra tra poco il 
suo secentesimo c o m p i l i 
no, ha chiesto di entrate nelle 
grazie del fisco. 

Entra in vigore la legge che consente l'emanazione degli statuti 

Da oggi l'autonomia delle università 
La Pantera: «Privatizzazione selvaggia» 
Il 26 maggio è arrivato, la legge voluta da Ruberti e 
contestata dagli studenti no. Da oggi, quindi, le uni
versità • almeno in teoria - possono dotarsi di propri 
statuti d'autonomia. Lo stabilisce la legge istitutiva 
del ministero dell'Università approvata lo scorso an
no dal Parlamento. In pratica, per it momento suc
cederà ben poco: l'iter per l'approvazione degli sta
tuti richiederà comunque ancora molti mesi. 

PIETRO STRAMBA-BADIALI 

•IROMA II tempo e scaduto: 
la «bomba» innescata un anno 
fa è pronta a scoppiare. Non 
essendo stata ancora approva
ta la legge sull'autonomia uni
versitaria, da oggi • in base al
l'articolo 16 della legge Istituti
va del ministero dell Università 
e della ricerca scientifica, en
trata in vigore appunto il 26 
maggio dello scorso anno -
ogni ateneo potrà avviare, al di 
fuori di ogni regolamentazio
ne, le procedure per dotarsi 

dei propri statuti d'autonomia. 
In teoria, almeno, perché In 
pratica la procedura per l'ela
borazione degli statuti di auto
nomia richiederà molti mesi. 

In ogni ateneo 11 rettore, do
po aver elaborato insieme al 
senato accademico un apposi
to regolamento, dovrà convo
care le elezioni del «senato ac
cademico allargato», l'organi
smo delegato a redigere e ad 
approvare lo statuto, che dovrà 
poi passare a) vaglio del mini

stro e, in caso di osservazioni, 
essere riesaminato e rivotato. 
In pratica, solo pochissimi ate
nei (l'Università della Calabria 
e il Politecnico di Torino, per 
esempio) hanno già elaborato 
una bozza di statuto. Nessuno, 
insomma, sembra in grado di 
indire le elezioni prima di no
vembre. Tanto che «per questo 
iter - assicura il ministro dell'U
niversità, Antonio Ruberti -pas
seranno alcuni mesi, e io mi 
auguro che nel frattempo sia 
approvato definitivamente dal 
Parlamento il testo di legge sul
l'autonomia, rendendo possi
bile l'armonizzazione dei nuo
vi statuti con la nuova legge». 

Già una volta, però, il mini
stro ha sbagliato I conti. Nei 
suoi piani, la legge sull'auto
nomia avrebbe dovuto essere 
approvata entro oggi da alme
no un ramo del Parlamento, in 
modo da fornire quanto meno 
un punto di riferimento per 

l'impostazione dei singoli sta
tuti. La legge, pero, e ancora in 
alto mare: la commissione 
Istruzione del Senao è riuscita 
finora ad approvar: solo sette 
articoli su 22. E non ha ancora 
affrontato i punti più contro
versi, quelli che hanno suscita
to le più forti opposizioni e 
l'ondata di occupazioni attua
ta nei mesi scorsi dal movi
mento degli studenti, che ve
dono nel progetto di legge di 
Ruberti lo strumento per far 
passare la «privatizzazione sel
vaggia» degli atenei e chiedo
no l'abrogazione dell'articolo 
16. Temi che ritorneranno nel
la manifestazione nazionale 
indetta per oggi pomeriggio a 
Roma da alcuni set tori del mo
vimento. 

Qualche dubbio, del resto, 
serpeggia nella stessa maggio
ranza. Tanto che i. sottosegre
tario all'Università, il de Lee reo 
Saporito, riconosce ora che 

«gli studenti non hanno miti i 
torti a protestare, e legittime 
sono le loro preoccupai» «ri di 
fronte alla riforma dell'univer
sità». Non solo: «Di fronte • il ite-
grado assoluto delle strati ut: e 
alle carenze funzionali ili bi
blioteche, aule, laboratori -
continua - la Vanterà' fa t« ne 
a intervenire: è un aspetto q le
sto che vede l'Italia in posi: io
ne decisamente arretrala ri
spetto agli altri paesi occiden
tali». 

Saporito conferma anthe 
che il governo intende pere-
sentare emendamenti «miglio
rativi» al testo di Ruberti. Un 
impegno ripetuto numerose 
volte in questi mesi, ma che fi
nora ha prodotto, come unico 
risultato, la presentazione di 
un pugno di emendamenti «a 
sorpresa» (alcuni dei quali giu
dicati fortemente peggiorativi 
dall'opposizione di simsb â  al 
momento della discussione 
dei singoli articoli. 

Per decisione della sovrintendenza 

Brera resta chiusa 
Addio programma Mondiali 

PAOLA RIZZI 

«TB MILANO. Da giovedì la Pi
nacoteca di Brera ha chiuso i 
battenti. Non e una novità, ne
gli ultimi mesi gli amanti del
l'arte sono rimasti spesso a 
bocca asciutta, perchè la nave 
braidense naviga in brutte ac
que: basta qualche custode di 
troppo in ferie e la Pinacoteca 
va in tilt. Ma questa volta la 
chiusura è stata decisa dalla 
sovralntendente Rosalba Tar
dilo come risposta all'agitazio
ne promossa dai custodi, che 
si rifiutano di svolgere mansio
ni non previste dal loro con
tratto: guardaroba, biglietteria. 
Tardilo quindi ha deciso la 
•serrata», proprio alla vigilia 
dei Mondiali, che vedranno ri
versarsi nelle città italiane mi
gliaia di turisti, ansiosi di calcio 
e di bellezze artistiche italiane. 
•Non avevo altra scelta - si di
fende la sovralntendente -
senza quei servizi la Pinacote
ca non può funzionare, lo ogni 
giorno emetto l'ordine di servi
zio, ma 1 custodi si rifiutano di 
svolgerlo, e quindi devo chiu
dere. Il 29 ci sarà un incontro a 
Roma, al ministero del Beni 
culturali, con i sindacati, dove 
spero si riuscirà a sbloccare la 
situazione. Prima di allora diffi
cilmente il musco sarà riaper
to». 

Come mai i custodi di Brera 

hanno deciso proprio adesso 
di rifiutare gli ordini di servizio? 
L'agitazione in realtà è in cor
so da mesi, anzi da anni, e og
getto del contendere è soprat
tutto la carenza cronica degli 
organici, causa principale dei 
disservizi braidensi, che obbli
ga i dipendenti a turni di lavoro 
impropri. Il via a quest'ultima 
protesta l'ha dato il Tardel La
zio, il 3 maggio, quando, su ri
corso dei dipendenti, ha so
speso le circolari ministeriali 
che da sei mesi obbligano i cu
stodi a svolgere funzioni diver
se da quelle per cui sono stati 
assunti. E una storia vecchia, 
che periodicamente toma a 
galla e fa alzare la temperatura 
alla febbre disorganizzatlva 
della pinacoteca milanese. 
•Nella sostanza tutto si blocca 
perchè mancano le dieci per
sone necessarie a mandare 
avanti i due servizi scoperti -
dice la sovralntendente - . Se 
mi dessero queste dieci perso
ne in più, non ci sarebbero più 
problemi. Ma I concorsi per le 
nuove assunzioni sono blocca
ti da anni, per I tagli della Fi
nanziaria che continuano. a 
penalizzare il settore dei beni 
culturali». La protesta dei di
pendenti inizialmente è partita 
dai sindacati autonomi e si è 
poi etesa a tutti i lavoratori, ma 

non è condivisa dalla Cgil di 
Milano che ritiene un grave er
rore «attuare forme di lotta che 
pregiudicano l'apertura del 
museo», tanto più che la mate-

. ria del contendere è oggetto di 
una piattaforma contrattuale 
nazionale in corso di trattativa. 
La Cgil comunque stigmatizza 
•l'incapacità della direzione a 
far fronte alla gestione di un 
servizio pubblico di cosi ampia 
importanza». 

Anche il viceslndaco e as
sessore alla Cultura di Milano, 
il comunista Luigi Coreani, de
nuncia la situazione insosteni
bile e paradossale, e ha inviato 
un messaggio urgente al mini
stro dei beni culturali Ferdi
nando Facchiano perchè in
tervenga al più presto: «Si è tra
sformato in farsa il programma 
culturale del ministero dei beni 
culturali per i mondiali '90 - di
ce Corbani - . Avevo proposto 
un programma di apertura 
straordinaria dei musei nazio
nali coordinato con le altre cit
tà. Brera abbandonata a sé 
stessa è in ginocchio e proba
bilmente i capolavori esposti 
nella Pinacoteca non potranno 
essere ammirati dagli ospiti dei 
Mondiali. Mi auguro che il mi
nistro Tognoli, che conosce 
bene la realtà milanese, inter
venga sul suo collega Facchia
no per garantire almeno l'a
pertura ordinaria di Brera». 

Miliardi e custodi 
per i musei contro 
il «fermo-Italia '90» 
• • ROMA. Miliardi e custodi 
per I beni culturali con la spe
ranza che i custodi arrivino in 
tempo per impedire la chiusu
ra dei musei durar te i mondia
li. Lo ha annuncialo Ieri a Ro
ma in una conferenza stampa 
il ministro per i B-;ni culturali, 
Ferdinando Facchiano. Per in
terventi organici di restauro, 
catalogazione e m bure urgenti 
di sicurezza nel musei, aree ar
cheologiche 'Statili, chiese e 
collezioni private, il Consiglio 
dei ministri ha approvato un 
disegno di legge che stanzia 
432 miliardi e 800 milioni da 
quest'anno al 1991!. 

Il ministro per la Funzione 
pubblica sta mettendo a p jnto 
l'assunzione di 1.939 custodi 
cosiddetti «trimestrali». Inoltre 
la Corte dei comi sta esami
nando due provvedimenti (già 
firmati dai ministri interessati) 
per l'assunzione di 350 e 113 
custodi regolari. Questi 463 cu
stodi sono destinati a musei 
«da Roma in su» Dai custodi 
•trimestrali», ha detto il mini
stro, dipendono ijli orar pro
lungali, le aperti.re serali dei 
musei e la quarantina di mo
stre organizzate dal minuterò 
durante i mondiali. 

Facchiano ha ribadito che 
senza •trimestrali* >i musei ri
marranno chiusi durante i 
"mondiali"». Il Consiglio dei 
ministri ha condiviso questa 

preoccupazione. Le imms sto
ni di personale colmai o in 
parte gli organici nei musvi del 
Centro e Nord Italia, ha d« t'o il 
ministro, e si spera che a mino 
a risolvere situazioni cerne 
quella della pinacoteca di tire
rà, chiusa dall'altro ieri per 
problemi di competenza dei 
custodi. Facchiano ha confer
mato rincontro per il 29 Ira il 
sottosegretario Covarla e i sin
dacati nazionali persbloaare 
Brera. 

I 432,8 miliardi del d i» ;no 
di legge sono ripartiti Ira sicu
rezza (82 miliardi per gli im
pianti e 42 per adeguammo 
locali, prevenzione incendi, si
stemi antifurto, eccetera i. re
stauro (250 miliardi), catalo
gazione (58,8 miliardi < rie si 
aggiungono ai 130 di una leg
ge già operante). Il disegno di 
legge prevede che 1 proventi 
dei biglietti di ingresso ai mu
sei vadano per intero al mini
stero che potrà rimpolpane i 
fondi per acquisizione e acqui
sto di beni artistici e storici Per 
il 1990 sono stanziati comples
sivamente 51,4 miliardi, ma si 
spera di ottenerne di pio ha 
detto Facchiano. Il ministro ha 
sottolineato che si tratta eli •in
terventi organici sul bil.uxio 
ordinano, programmati i. non 
distribuiti a pioggia, con prece
denza ai problemi della : icu-
rczza e prevenzione». 

AZIENDA TRASPORTI AUT0FIL0VIAR9 
MUNICIPALIZZATA 
A JJLN. PERUGIA 

1) Le notizie relative al CONTO ECONOMICO sono le seguenti : 

COSTI 

Denominazione 

Esistenze iniziali di esercirlo 

TJTM.E 

Personale: 

- Retribuzioni 

- Contributi sociali 

• Accantonamento al 7.F.R. 

TDTUE 

Lavori manutenzioni e nparaiion 

TOTALE 

Acquisto materia prime e materiali 

Altri cono, oneri e spese 

Ammortamenti 

Interessi sul capitale Ci dotai 

TOUIE 

TOTALE 

Anno 
1987 

487 
487 

«. 
7144 • 

3 584 

810 
11.538 

250 
250 

1.980 

911 
1.572 

312 
4.775 

17.050 

Sino 
1938 

585 
585 

!)364 

•1057 

999 
1X420 

224 
224 

,'343 

1.224 

'.303 

388 
11.263 

111.492 

RICAVI 

Denominazione 

Fatturato pervenuta 

beni o servizi 

Coninbjti in conto esercizio 

Altn proventi 

rimborsi e ncavi diversi 

Rimanenze (inali di esercizio 

TOTALE 

2) Le notizie relative allo stato patrimoniale sono le seguenti: 

ATTIVO 

Denominazione 

Immobilizzazioni tecniche 

Scorta di esercizio 

Crediti commerciali 

Crediti verso Ente proprietario 

Altri crediti 

Liquidità 

Perdite di esercizio 

TOTALE 

Anno 
1987 

11.837 

585 
1.742 

1.673 

29 
509 

11264 

27.639 

Anno 
1988 

1Z206 

692 
"016 

— 

26 
18 

T011 
30.969 

PASSIVO 

Denominazione 

Capitale di dotazione 

Fondo di ammortamento 

Altri fondi 

Fondo trattamento fine rapporto 

lavoro 

Debiti commerciali 

Alln debiti 

TOTALE 

Anno 
1987 

4.332 

11000 

133 

585 

17.050 

Anno 
1987 

7.828 

7839 

45 

5161 

2.099 

4.667 

27J39 

Anno 
1983 

4 494 

14159 

148 

692 

19.492 

Anno 
1988 

9.724 

9.184 

3 

5597 

848 
5913 

30.969 

REFERENDUM 
PER CAMBIARE 

LE LEGGI ELETTORALI 
Scegli di scegliere 

per una democrazia più piena e responsabile 

La raccolta delle firme è iniziata 
il 10 aprile: sono necessarie 500.000 firme 

entro i primi giorni di luglio 
C'è bisogno della tua firma e del tuo impegno: cerca 
nella tua città il comitato premotore, o rivolgiti alle fe
derazioni del Pei per avere informazioni. 
Per saperne di più, o per comunicare le firme già rac
colte, puoi chiamare la Direzione nazionale del PCI ai 
numeri 

06/6711455-6711510 
INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

"in Bologna 90" guida ai servizi 
patrocinata dalla Lega contro i tumori 

PER IL SECONDO ANNO CONSECUTIVO 
UN VOLUME DI INDIRIZZI UTILI 

FINANZIERA LA, LOTTA AJ TUMORI 
SI ripropone all'attenzione del citta
dini e In patibolare della realtà eco
nomico-commerciale bolognese, la 
seconda edizione della guida "In 
Bologna 90". con il patrocinio de la 
Lega Italiana per la lotta al tumori, 
sezione di Bologna, presidente il 
prof. G. Ferdinando Gardinl; ente a 
cui andranno parte del proventi. 
Questa guida è una mappa del sor-
vizi alla città. SI presenterà nello edi
zione '90 nella nuova veste di unico 
volume e si darà possibilità alle 
aziende aderenti di averla persor a-
lizzata. 
Avrà agglorramenti continui e sera 
così utile a tutti, sia al turisti (ancie 
quelli che ottoneranno la città per I 
campionati di calcio), sia agli ope
ratori che giornalmente popolano e 
vivacizzano il panorama cittadino 
A rendere fallibile la realizzazione di 
questa Iniziativa umanitaria è la 
quantità di Inserzionisti che si evi
denziano negli spazi presenti su la 
guida. 
"In Bologna 90" è un contenitore di 
dati molto dettagliato e utile a tufi I 
livelli, a partite dalla descrizione dol
io composizione dell'Amministra

zione regionale, Indirizzi del sinda
cati, associazioni di categoria, enti 
culturali, cinema, teatri, comitati poli
tico-sociali, • uffici finanziati, gruppi 
sportivi. Un capitolo ò dedicato alla 
sanità e uno al turismo. 
È In pratica un indirizzarlo completo. 
Chiude l'opera una raccolta di tavo
le toponomastiche di tutti I quartieri 
della città, con le Indicazioni delle 
realtà confinanti come Zola. Casa-
lecchio. Calderara, San Lazzaro, 
ecc. VI sono addirittura segnati I nu
meri civici e le farmacie. 
La sezione della Lega tumori di Bolo
gna oltre alle attività di monitorag
gio del Registro tumori e alla sorve
glianza oncologica degli anziani 
per la diagnosi precoce, ha pro
mosso, glci dalla fine degli anni 50. 
la costituzione di un reparto per l'as
sistenza ai malati In fase terminale, 
assistenza che, dopo II 1969, viene 
operativamente svolta per le fasce 
più deboli della realtà cittadina e 
provinciale. Tutto ciò e molto altro 
porta a considerare con favore II vo
lume che la Lega tumori di Bologna 
patrocina, ed è edito dalla Sarica di 
Torino. 

6 l'Unità 
Sabato 
26 maggio 1990 



IN ITALIA 

Autostrade 
Aumento 
automatico 
delle tariffe 

CLAUDIO NOTARI 

• 1 ROMA. Un aumento auto
matico delle tande autostrada
li, una vera e propna scala mo
bile per i pedaggi, la decisione 
presa len a palazzo Chigi. A 
stabilire l'andamento degli in
crementi non s.irà più il Comi-
iato interministeriale prezzi, 
ma il ministro dei Lavori pub
blici con un decreto di concer
to con i minis'n del Tesoro e 
del Bilancio. Il Consiglio dei 
ministri ha varato un disegno 
di legge Prancl ni che rida ai 
Lavori pubblici il potere di de
cidere in materia tanffana, che 
già aveva avuto lino al 1986, 
quando passò al Cip. Da allora 
si sono slati due aumenti che 
sono gravati sugli automobili
sti, uno del iX, nel marzo 
dell '87 e uno del 4% nel feb
braio di quest'anno. Prandini 
assicura che quest'iniziativa 
dovrebbe contenere gradual
mente a carico dello Stato l'o
nere per le realizzazioni stra
dali. In pratica, il governo dimi
nuirà i contributi alle conces
sionarie, aumentando le tariffe 
di pedaggio legate agli incre
menti di gestione e di manu
tenzione. 

In proposito fa sapere il mi
nistro dei Lavori pubblici che 
sono previste particolari pro
cedure per la determinazione 
delle tariffe, che dovranno 
consentire il graduale finanzia
mento dei lavor. autostradali. E 
per consentire il regolare svol
gimento dell'attività dcll'Anas, 
il provvedimento prevede che 
il personale della carriera di
rettiva possa continuare a svol
gere funzioni dirigenziali fino 
al 31 dicembre 1981. 

E per realiz^.irc un «ampio 
programma» di interventi di 
modernizzazione della rete, è 
stata proposta la proroga della 
concessione per altri dodici 
anni all'lnliaktat portandola 
dal 2018 al 2030 legata ad un 
programma di autofinanzia
mento di 770 miliardi. Tra le 
opere sono comprese: a Mila
no il collegamento tra l'Auto-
sole e la tangenziale per Vene
zia; sarà realizzata la terza cor
sia tra Lodi e Piacenza; l'Auto-
sole sarà collegato alla Firenze 
mare: nel tratto urbano mila
nese della Milano-Brescia sarà 
completata la :orza corsia e 
realizzato il nuovo svincolo di 
Cornano: sarà ristrutturato II 
nodo di Callarate-Milano 
sdoppiando la attuale barriera; 
a Genova sarà nslrutturalo lo 
svincolo per Vohri con accesso 
diretto al porto, ecc. Il piano 
può partire perche già appro
vato dagli etili locali e dall'A-
nas. 
' Il scn. Maurizio Lotti della 

commissione Llpp ribadendo 
la posizione del Pei ritiene che 
ogni nuovo intervento auto
stradale va sottoposto al pare
re del Parlamento e deve esse
re realizzato con autofinanzia
mento delle ccncessionarie. A 
queste condizioni non esisto
no pregiudiziali all'eventuale 
proroga delle concessioni. Per 
le tariffe, pur ammettendo la 
necessità di un loro adegua
mento, esprime perplessità 
sull'introduzione di una specie 
di scala mobile e sull'esclusio
ne dal processo decisionale 
del Cip. Infatti ogni aumento 
delle tariffe ripercuotendosi sui 
conti incide sul lasso d'infla
zione che deve essere tenuto 
sotto controllo nell'ambito di 
una globale politica del prezzi. 
In ogni caso, gli incrementi 
delle tariffe devono essere in 
via principale destinati a finan
ziare i nuovi hvestimenti. te
nendo conto che alle autostra
de concessionarie, negli ultimi 
Ire anni, '87, '88 e '89, sono 
slati erogati contributi a fondo 
perduto per oltre 4.200 miliar
di. Comunque, le intenzioni 
del ministro Prandini dovran
no misurarsi con la volontà 
delle Camere. 

Il governo ha varato la direttiva 
contro le stragi del sabato sera 
Ma non è vincolante per le Regioni 
Né concerne le «località turistiche» 

Anche per il consumo di liquori 
l'idea è il «proibizionismo orario» 
Nessun provvedimento per quanto 
riguarda i limiti di cilindrati 

In discoteca luci spente alle 2 
E per giovani e hooligan un piano antialcool 
Le «mamme del sabato sera» sono state accontenta
te. Le discoteche chiuderanno alle 2 di notte - salvo 
eccezioni - e non più all'alba, se le Regioni esegui
ranno la direttiva approvata ieri dal governo. Niente 
da fare, invece, per la patente col limite di cilindrata: 
pone problemi giuridici e costituzionali. La prossi
ma settimana il piano proibizionista per l'alcool an
che in vista del Mundial. 

NADIA TARANTINI 

• • R O M A SI, è tutta colpa 
dell'ultima notte, quella che 
precede il giorno. E il governo 
italiano, come un buon padre, 
non potendo più raccomanda
re a figli indisciplinali di non 
rientrare tardi, chiude la stalla: 
o, almeno, fa le viste di chiu
derla. La direttiva approvata ie
ri dal consiglio dei ministri, in
fatti, prevede un'eccezione su
bito eseguibile. Riguarda le di
scoteche delle -località di pre
minente interesse turistico», 
ossia quasi tutte visto l'alto va
lore turistico del Bel Paese, che 
potranno derogare di due ore: 
dalle 2 di notte alle 4. Forse si 
spera però in un effetto deter
rente, o anche in un soprassal
to di autorità gcnitoriale, subi
to invocato, ieri dopo la riunio

ne del governo, dal Movimento 
sociale italiano: «ora tocca ai 
genitori», dice l'Msi, La contra
stata decisione del governo 
Andreolti - sono due mesi che 
ci si pensa - interviene in un 
regime, quello degli orari, che 
è disciplinato per legge, in pie
na autonomia, dalle Regioni. E 
infatti il governo si limita a sug
gerire, a raccomandare una 
chiusura anticipata. Le Regio
ni, se non vogliono, non la ap
plicheranno. La decisione del 
governo si chiama, infatti, «di
rettiva di indirizzo», e fissa co
me principio generale preferi
bile un'apertura delle discote
che - chiamate pudicamente 
dal regolamento dei pubblici 
esercizi 'luoghi di intratteni
mento e di svago» - dalle 20 al

le 22 di sera, e una chiusura 
entro le 2 di notte. Salvo, ap
punto, l'eccezione detta sopra. 

È, comunque, l'unico esito 
concreto di un -pacchetto» di 
misure che erano stale richie
ste - e in risposta promesse -
durante gli incontri delle 
•mamme del sabato sera» pri
ma con il sottosegretario di 
Andreolti. Nino Crislofori, poi 
con il presidente dei deputati 
de Vincenzo Scotti. Il resto è 
ulteriore promessa, o rinvio, a 
tradire l'imbarazzo di questa 
funzione vicaria paterna da 
parte di un organo istituziona
le. Il governo - dice il comuni
calo finale emesso ieri da pa
lazzo Chigi - «ha preso atto 
della opportunità di adottare 
ulteriori iniziative contro l'in
quinamento acustico ed au
diovisivo». Ed ha approvato l'i
dea, già in fase operativa, di 
una campagna di «sensibiliz
zazione», con pubblicità sui 
giornali e alla tv, nei confronti 
dei giovani nottambuli. Si deci
derà la settimana prossima, in
vece, un'ulteriore tappa del 
proibizionismo nostrano, tor
nato in auge specie dopo il va
ro della legge antidroga. Si trat
ta di «misure» per limitare l'uso 

di alcoolici. Il governo pensa 
di prendere due piccioni con 
una fava: i giovani del sabato 
sera e gli hoolig.in:i, secondo 
quanto raccomandato di re
cente dal ministro dello Sport 
inglese. Viste le reczioni indi
gnate dei negozianti di Cagliari 
all'idea di limitare la vendita 
degli alcoolici, il governo pen
sa perciò di incastrare t tifosi 

inglesi in una normativi for
malmente varata per pievi nire 
le stragi del sabato sera: Imite 
orario per la vendita <lef li al
coolici in tutto il territori! i na
zionale e con particolare • feri
mento ai giovani. Crislofcii ha 
ammesso che tutta la qui stio-
ne «pone qualche problema 
giuridico». Problemi che d,ven
gono più stringenti per un ^un

to rinviato sine die: li patente 
con il limite di cilindrata. È ap
parso chiaro al governo che la 
proposta delle «Damme del 
sabato sera», di limitare le ci
lindrate delle macchine sulle 
quali viaggiano i loro fig'i, proi
bendone cioè la guida a chi ha 
la patente da poco tempo è, 
almeno per il momento, im
proponibile. 

Reazioni e prime polemiche in Emilia Romagna 

Gestori in rivolta 
«Pasticcio all'italiana» 
Il solito pasticcio all'italiana. È questo il secco com
mento del presidente della Regione Emilia Romagna, 
Luciano Guerzoni, sulla «direttiva» che fa chiudere pri
ma locali notturni e discoteche. I gestori sono in rivol
ta, i genitori gioiscono. E i giovani? I giovani se non fa
ranno tardi «dentro», tireranno mattina per strada. Alla 
notte non rinunciano. «È un provvedimento demenzia
le», dicono al Silb e annunciano iniziative clamorose. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Giovani nella dlscoti sa «Pan rJiso» a Riminl; sodo, un incidente del sabato sera presso Pavia 

ANDREAQUERMANDI 

• i BOLOGNA Le colline del 
«divertimentificlo» sono in sub
buglio. Rimini e tutte le città 
della riviera, che vivono e pro
ducono di notte, sono in stato 
di choc. «E stato un fulmine a 
ciel sereno» - dice Gianni Fab
bri, boss del «Paradiso» e del 
•Pascià» -. «Abbiano avuto ri
petuti incontri col sottosegreta
rio Crislofori e la questione 
orari non e mai stata in discus
sione. Piuttosto ci siamo impe
gnati un po' tulli a diversificare 
l'offerta, a modificare i locali, 
insonorizzandoli meglio. In
somma, ci sentiamo traditi. La 
notte, nessuno lo nega, ha bi
sogno di regole, ma non si può 
criminalizzare solo la discote
ca. La notte e il giorno fanno 
parte di un unico ciclo e i gio
vani non rinunceranno certo 
ad una loro libera scelta. An

dranno nei pub. per le strade e 
sulle spiagge. Questa direttiva 
del governo accentua poi la 
differenza tra città e città. Qui a 
Rimini, d'estate, noi potremo 
chiudere alle quattro, mentre 
in una città come Reggio Emi
lia saranno costretti a chiudere 
due ore prima. Bene. I giovani 
di quella città si metteranno in 
auto per venire in riviera, ac
centuando il pendolarismo da 
discoteca. Tagliare la notte a 
metà significa sradicare una 
cultura più che decennale. I 
giovani vogliono il loro spazio 
notturno. E poi con questo de
creto saranno in pericolo an
che molti posti di lavoro. Ci so
no 250.000 addetti. Dai trenta 
ai cinquantamila resteranno a 
casa. 

Gli fa eco il direttore del «Pa
scià», Enzo Zoffoli: «I ragazzi 

staranno per strada. Rimini 
non vive coi pensionati dal 15 
giugno al 15 luglio: vive di di
vertimento, di discoteca, di ni
ght». 

La «direttiva» non piace 
nemmeno al presidente della 
Regione Emilia Romagna, Lu
ciano Guerzoni. «Se il governo 
insisterà nella soluzione 

preannunclata - ilcc Guerzo
ni - avremo il sol to pasti :cio 
all'italiana, cioè una non solu
zione perché si continuerà a 
bere alcool ed a ba Ilare al mat
tino nei circoli privati e nei lo
cali pubblici. E poi l'uso della 
deroghe farà st probabilmente 
che le cose restino come sono. 
Si vuole accontentare ccn la 

demagogia delle non soluzio
ni, il perbenismo senza por 
mano ai problemi veri che so
no l'approvazione di un nuovo 
codice della strada, la ridi izio-
ne della pubblicità degli al roti
ci, il potenziamento e l(i q jall-
ficazione professionale dei 
corpi della polizia stradile e 
dei vigili urbani, la concezio
ne della patente in rapporl o a I-
l'età ed alla potenza delle au
to, la predisposizione di pro
grammi informativi ed educati
vi per la salute e fa sicurezza 
dei giovani. Se fossimo stati 
consultati dal governo .werri-
modello questo...». 

Maria Belli, che è stata defi
nita la mamma antirock per la 
sua battaglia per far chiudere 
prima I locali da ballo, è sc»jd i-
sfatla. «Finalmente - di< e - lo 
Stato ha emanato una di re itivi 
sull'intero territorio nazionale 
delegando alla Regioni" il 
compito di applicarla. Il prò-
blcma degli orari qui in Ertili» 
Romagna l'avevamo praiicii-
mente già superalo. Anch s s: 
è stata una battaglia dura, 
quelle indicazioni (tedue i l'in
verno e le quattro d'est, itr ) le 
avevamo già praticamente as
sunte a carattere sperimcn ale. 
Quello che non mi soddisfa, 
invece, è il resto. Manca tutto il 
resto. Nessuna indicazione per 

quanto riguarda la e ampagna 
di educazione stradale, nessun 
accenno alle pubblicità degli 
alcolici, nessun potenziamen
to dei controlli. Non interessa
no a Roma gli effetti dell'inqui
namento acustico all'interno 
dei locali». 

Nascerà un nuovo conflitto 
•generazionale»? I giovani, 
questo è certo, si troveranno 
delle regole in più da subire. 
Nessuno li ha corsullati. Si è 
deciso e basta. Dal famoso 
questionario commissionato 
dalla Regione Emil.a Romagna 
il problema era uscito chiaro. 
Ed era uscito anche un biso
gno: alternative. Spazi alterna
tivi. Mamma Belli a questo pro
posito lancia un messaggio: 
«Dovremo coinvolgere le co
scienze, soprattutto quelle dei 
giovani. Le regole servono, ma 
senza coscienza non produco
no niente». 

Intanto i gestori delle sale da 
ballo (Silb) si mobilitano. Il 5 
giugno si riuniranno a Milano e 
decideranno. «In quesito modo 
- dice Sergio Pioggia - faccia
mo il male dei giovani. Se vo
gliono far morire le discoteche 
lo dicano chiaramente». 

Da Ravenna inrece arriva 
apprezzamento per la «diretti
va» dal presidente della Provin
cia, Giannantonio Mingozzi. 

Un ergastolo 
perTÒmiddio 
del magistrato 
Caccia 

Con un ergastolo e un'assoluzione, come già in primo gra
do, si (.• concluso alla prima Corte d'assise d'appello il pro
cesso p>er l'omicidio di Bruno Caccia (nella foto), capo 
della Procura di Torino, assassinalo il 26 giugno '83 da si
cari della malavita organizsala. Dei killer a sette anni di di
stanza ancora non si conoscono i nomi. La giustizia si è ab
battuta soltanto su uno dei mandanti, Domenico Belfiore, 
mentre ha confermato l'assoluzione (in primo grado era 
stata per insufficienza di prove, formulazione scomparsa 
con il nuovo codice) per il cognato, come lui un esponen
te di una delle cosche mafiose che in quegli anni si conten
devano il controllo della malavita torinese. 

Parlamentari 
lanciano Sos 
per detenuto 
malato 

Un gruppo di parlamentari 
di vane forze politiche chie
de al ministro della Giusti
zia cosa intenda fare per 
consentire al detenuto Sal
vatore Ricciardi, condanna-
to all'ergastolo per reati di 

^^"™"™"™^^"^^^""" terrorismo, di sottoporsi alle 
cure necessarie, date le sue gravi condizioni di salute. L'in
terrogazione è firmata da comunisti, socialisti, indipenden
ti di sinistra, verdi del Sole che ride e di Arcobaleno, radica
li, democristiani e socialdemocratici: tra gli altri, Anna R-
nocchiaro e Gina Lagorio, franco Russo e Patrizia Amabol-
di. Franco Piro, Giovanni Negri, Mattioli e Mellini. Salvatore 
Ricciardi ha una grave forma di stenosi valvolare aortica e 
deve sottoporsi a intervento chirurgico. Per due volte il Tri
bunale di sorveglianza di Roma gli ha negato la sospensio
ne della pena, motivata da D'aggravarsi della malattia e dal 
bisogno di cure. Attualmente si trova al centro clinico del 
carcere di Pisa, dove sembra sia in isolamento: cella singo
la con doppia porta blindata senza campanello per le 
chiamate di emergenza; vive grazie alle derrate alimentari 
che gli arrivano da casa, perchè non può prepararsi i pasti; 
non e 3uflicientemente assistito. In due parole, rischia la vi
ta: eppure il diritto alla salute non viene meno perchè si è 
detenuti. O almeno non do irebbe, secondo la nostra costi
tuzione. 

Meno minorenni 
si rivolgono 
ai giudici 
per l'aborto 

È in diminuzione il numero 
delle minorenni che cor
rono al giudice tutelare per 
essere autorizzate ad abor
tire. Nel 1989 sono state 
1370, contro le 1440 dell'88. 
con un calo del 4,8 percen-

^^™~"™*—1",,^—^™™* to. I dati, contenuti nella re
lazione annuale presentata al Parlamento dal ministro di 
Grazia e giustizia (che e stata stampata e distribuita al Se
nato) mostrano un calo costante a partire dal 1983, men
tre è stazionario il numero dei processi. Le ragioni per le 
quali le minorenni hanno chiesto l'autorizzazione, secon
do la relazione, «sono state di carattere psicologico: imma
turità, timore di non essere in grado di affrontare la mater
nità, disagio nei confronti della famiglia e dell'ambiente». 

De Lorenzo: 
l'Aids non 
si trasmette 
con un bado 

Saranno 12.500 i casi di 
Aids nel nostro paese nel 
1992. Lo ha confermato il 
ministro della Sanità Fran
cesco De Lorenzo, nel cor
so di una conferenza stam-
pa nella quale sono stati 

•"^•"""""^™"™^"^*™"* presentati due strumenti va
lidi per l'educazione e la prevenzione: il libro «Più grandi 
dell'anioni», dei francese Dominique Lapierre, autore di 
best ser«rcome «Parigi brucia», in collaborazione con Lar
ry Collins ir di «Gerusalemme Gerusalemme» e una trasmis
sione di Canale cinque in onda domenica dal titolo «Aids, 
la sfida continua». A una domanda se il bacio può causare 
l'Aids, come sostiene l'infettivologo napoletano Marcello 
Piazza, il ministro De Loren io ha risposto: «C'è modo e mo
do di b.ichrsi. Il virus non si trasmette pervia gastroenteri
ca, ma solo attraverso le ferite. Non ci sono osservazioni 
epidemiolagiche che possono giustificare una campagna 
di educazione nella quale 1 bacio abbia un posto rilevan
te». 

Al Tribunale 
dei ministri 
l'istruttoria 
su Ni colazzi 

Sarà il «Tribunale dei mini
stri» e non la procura della 
Repubblica a condurre l'i
struttoria contro l'ex mini
stro dei Lavori pubblici 
Franco Nicolazzi, imputato 
di corruzione per la vicenda 

^̂ ™™"~™^̂ ^̂ ™™™™*" delle «carceri d'oro». Lo ha 
stabilito la Corte Costituzionale con una sentenza interpre
tativa la quale risolve il conflitto di competenza tra «Tribu
nale dei ir inistri» e Procura della Repubblica di Roma che 
da un «inno impediva l'avvio dell'istruttoria a carico del-
l'on. Nicol izzi, contro il quale la Camera ha concesso l'au
torizzazione a procedere ne I luglio 1989. 

GIUSEPPE VITTORI 

In primo grado il massimo della pena fu comminato solo a 4 «neri» 

Per la strage alla stazione di Bologna 
in appello chiesti cinque ergastoli 

IBIOPAOLUCCI 

M BOLOGNA Cinque ergasto
li per la strage jclel 2 agosto '80 
alla stazione di Bologna che 
provocò 85 morti e oltre due
cento feriti. É questa la richie
sta del Pg Franco Quadrini a 
conclusione del capitolo della 
requisitoria che riguarda, per 
l'appunto, il reato di strage. Le 
cinque richieste si riferiscono a 
Valeno Fioravanti, Francesca 
Mambro. Massimiliano Facili
ni. Sergio Picciafuoco e Paolo 
Signorclli. 

In primo grado, come si ri
cordava, la Corte d'assise asse
gnò un ergastolo in meno. Al
lora le richieste del Pm Libero 
Mancuso erano state per sei er
gastoli. Ma i giudici assolsero 
da questo reato sia Rinani che 
Signorelli. Ieri, invece, proprio 
su Signorelli l'analisi dei Pg è 
stata particolarmente ampia e 

durissima nelle accuse. Cosi, 
alla fine, il Pg ha affermato che 
«per questi motivi è doveroso 
chiedere accanto ad una con
ferma delle conclamate re
sponsabilità degli operativi, 
anche l'affermazione di quella 
di colui che viene indicato co
me il mandante dell'azione, il 
capo indiscusso della compo
nente ideologica che progettò 
la strage e la portò a termine 
per un ambizioso obiettivo di 
destabilizzazione del sistema, 
che per questo diede vita ad 
una nuova riedizione della 
strategia della tensione, con 
l'utilizzo di ragazzini che inge
nuamente lottavano per una ri
voluzione contro il sistema 
stesso. Chiedere, quindi, l'ap
plicazione della conscguente 
e pari sanzione che non può 
avere alcuna alternativa o di

verso spessore di fronte all'e
normità del crimine commes
so». 

Valerio Fioravanti è stato in
dicato dalla pubblica accusa 
come II «braccio armato di Si
gnorelli, l'uomo-arma della 
progettualità di Signorelli, l'a
spirante capo militare al posto 
di Pier Luigi Concutelli», il killer 
del giudice Vittorio Occorsio e 
di altri. 

Signorelli viene indicato co
me il «regista delle trame ever
sive», il «tessitore di torbidi col
legamenti», il «capo gerarchico 
di un gruppo operativo». Gian
carlo Rognoni, per fare un no
me, io considerava suo supe
riore gerarchico. E il Rognoni, 
come si sa, era il massimo 
esponente della «Fenice» di Mi
lano, mandante della fallita 
strage sul treno Torino-Roma. 
Fallita perché a Nico Azzi, 
chiusosi nella toelette del tre

no, scoppiò fra le gambe l'or
digno esplosivo. 

Signorelli, peraltro, è un per
sonaggio che viene da lonta
no. Militante del Msi a 16 anni, 
abbandonò quel partito con 
Pino Rami per fondare il centro 
studi di Ordine nuovo. Ritornò 
nel Msi in compagnia di Rauli. 
accogliendo una proposta di 
Almirante, che, per premio, li 
fece entrare nel Comitato cen
trale. Ancora fuori del Msi, 
considerato un partito-ciarpa
me, asservito al sistema, Signo
relli, unito operativamente a 
Fachini (uno agiva a Roma, 
l'altro nel Veneto), divenne 
punto di riferimento dei gruppi 
eversivi di estrema destra. 

Signorelli, che ascolta con 
insofferenza le parole del Pg, 
ogni tanto interrompe per con
testare: «Non ho mai spinto 
nessuno a sparare, mi si citi un 
solo caso». Di casi, però, ce ne 

sono parecchi. Signorelli, oltre 
che in questo processo, è istalo 
rinviato a giudizio anche per 
gli omicidi di Occorsio e del 
giudice Amato, T ili processi 
non sono giunti .incora alla 
conclusione, ma per entrambi 
gli omicidi, Signorelli. in primo 
grado e anche in appello, è 
stato condannato alla massi
ma pena. Poi la Cassazione ha 
annullato i verdetti. Ma le ac
cuse sono durissime e non cer
to basate sull'acqua. 

Fachini, a sua volta, ha giu
dicato con accenti sprezzanti 
le tesi accusatorie del Pg: «Un 
excursus, generale, che non 
entra nel merito della vicenda. 
Solo suggestioni. Nessun latto 
concreto». 

Di tutt'allro avvisa l'aw. Gui
do Calvi, della patte civile: «È 
stata una ricostruzione storica 
e giuridica di straoidinaria effi
cacia e di assoluto rigore». 

Riconosciuta anche una responsabilità dei piloti 

Condannati tre dirigenti Ali 
per la sciagura delTAtr-42 
La sciagura dell'Atr 42, l'aereo precipitato a Conca 
di Crezzo (Como) il 15 ottobre del 1987, fu causato 
anche da una negligenza dei piloti, morti con gli al
tri 35 passeggeri. Lo liarinodichiarato ieri :;era i giu
dici del tribunale di Lecco che, dopo 10 ore di ca
mera di consiglio hanno letto la sentenza dei primo 
processo penale che viene celebrato in Italia per 
una sciagura aerea. 

• • l£CCO. 1 giudici ha ino 
condannato a un anno «' 10 
mesi per omicidio colpo".» e 
disastro aviatorio tre diiig"nti 
dell'Ali, la società che gestiva 
la linea Milano-Colonia del' 
l'Air 12. Sono: Settimio Ma-sei-
li, Adriano Paccariè e Ettore 
Grion. Assolti per non .tver 
commesso il latto invece Jean 
Rech, il progettista dell'aiTioc 
«padre» del Concorde, Viti >rio 
Fiorini del registro aeronautico 
italiano, Piercamillo Braz.cc I a «' 
Vincenzo Cakaterra di Orila- • 
via e Roberto Palanzin, dindo
nano dell'Ali. I giudici, che nel

la sentenza hanno riconosciu
to anche una colpa dei piloti, 
hanno inoltre deciso di inviare 
al pubblico ministero eli atti 
del processo al fine di chiarire 
il comportamento di Gilberto 
Ciuca, uno dei responsabili 
dello scalo di Milano, che non 
era tra gli imputati di questo 
processo. 

Alla lettura della sentenza 
erano presenti solo due impu
tati, Jean Rech e Vincenzo Cai-
catena. C'erano anche il padre 
del secondo pilota Remigio 
Lampronti, la moglie del co
mandante, che alla seconda 

udienza de I processo ha accet
tato la transazione e il versa' 
mento di 700 milioni, rinun 
ciando co:>l ad essere parte ci' 
vile, e Vincenzo Seminare, che 
nella sciagura ha perso la mo
glie e due I igli anche se non he 
potuto costituirsi parte civile 
avendo accettato nella fase 
istruttoria il risarcimento dei 
danni. 

Al suo rosto si è costituito 
parte ch'ito il fratello Michele 
al quale andrà un risarcimcntc 
di 10 milioni per il danno mo
rale, mentre ai genitori di Pier
luigi Lampronti il copi Iota ver
ranno attribuiti 150 milioni che 
verranno r sa re iti dagli imputa
ti, dall'Ali e: dall'Amalia. Remi
gio Lampronti che ha seguite 
tutte le sette udienze del pro
cesso, allu conclusione della 
lettura ha commentato: «Que
sta sentenza riabilita il mie 
Pierluigi ci ie era un bravo pilo
ta, dopo la scandalosa campa
gna fatta cortro l'equipaggio 
Non ho mai cercato vendetta 

ma la verità. Non voglio i soldi 
e ciò che otterrò lo devolverò, 
alla fondazione intitolata a 
mio figlio per la sicurezza del1 

volo». ' 
Secondo l'aw. Carlo D'Ago- • 

stino che difendeva il progetti-" 
sta francese Jean Rech. «La1 

sentenza 6 soddisfacente per-'i 
che é stato dimostrato che l'Atr J 
42 era fuori era fuori dalla cau-. 
sa e che in altre direzioni an
davano ricercati i fattori che» 
hanno detcrminato il disastro». -, 

Al processo gli imputati si> 
sono difesi sostenendo che la, 
responsabilità della sciagura* 
era da attribuire tutta ai due pi-.' 
loti i quali quando l'aereo é^ 
andato in «stallo» non fecero 
tutto ciò che era necessario'' 
per riportarlo in quota. Inoltre» 
hanno sostenuto che la forma--
zionedi ghiaccio sulle ali e sul' 
plano di coda del «colibrì» era'1 

stata causata da pioggia dovu-^ 
la a condizioni metcreologi-n 
che eccezionali per l'Italia in., 
quella stagione. 

-Il 
l'Unità 
Sabato 
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IN ITALIA 

Il nuovo 
caso Palermo 

Leoluca Orlando replica alle censure: 
«Questo uso maldestro 
della prima autorità dello Stato 
non può essere consentito a nessuno» 

«Si servono di Cossiga 
per impormi il silenzio» 
«C'è qualcuno che utilizza in modo assolutamente 
strumentale le dichiarazioni di Cossiga per imporre 
a me il silenzio Questo uso maldestro della prima 
autorità dello Stato non può essere consentito» 
Leoluca Orlando rilancia «Ci sono momenti in cui ti 
chiedi se non stai sbagliando tutto Ma ciò che sta 
accadendo mi conferma che la realtà richiede an
cora più "imprudenza della mia imprudenza» 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

• s i UDINE Le p le di libri nel 
I atno si invol ro in pochi mi 
nuti La salaci!\gremita me/ 
z ora prima la polizia stenta a 
tener fuori centinaia di perso 
ne che scoppiano in applausi 
alla line quan Jo lui arriva e di 
nuovo due ori- dopo quando 
riparte Battimani urla -Bra
vo1» fiori che volano o che 
vengono consegnali da Giu

seppina una bimba di quattro 
anni L unica che riesce anche 
a baciarlo >È solitudine que 
sta'» chiede sorridendo Leolu 
ca Orlando che dopo aver 
partecipato in mattinata a Pa 
lermo alla manifestazione per 
Santina Renda la bambina 
scomparsa da alcune settima 
ne 6 volato Ieri sera a Udine 
(per la tenia volta qua e forte 

la sinistra de) per presentare 
•Palermo- il suo libro Si è fatto 
precedere da un avvertimento 
non farà dichiarazioni clamo
rose È vero ha scelto la pru 
den?a' Mica tanto Esordisce 
cosi -Ci sono momenti in cui ti 
chiedi se non slai sbagliando 
tutto Ma In questi giorni in 
queste ore ciò che accade mi 
conferma che la realta nehie 
de ancora più imprudenza del 
la mia imprudenza più mtran 
sigenza della mia intransigen
za» Ricorda I incontro con 
Sciascia in punto di morte 
«Vedrò faranno di tutto per 
omologarla perché la gente 
dica che anche lei in fin dei 
conti e come gli altri mi pre 
disse Ma gli risposi no farò di 
tutto per evitarlo per non do
ver perdere scn^a essere scon
fitto» Affronta le domande sul-
I ultimo caso glissando solo 
sulla pnma com 6 andato I in-

Il sindaco «pentito»: 
«Non vollero ascoltarmi» 

ANTONIO CIPRIANI 

• f i ROMA -Tu le le volte che 
ci sono stati degli omicidi a 
Baucina mi <ono presentato 
nel mio ruolo istituzionale 
L no latto con i carabinieri ma 
ho trovato un muro di chiusu
ra Ho parlato e al prefetto con 
i preton Solo al terzo omicidio 
ho avuto un colloquio con Fai 
cone» La dichiarazione sui ri 
tardi nelle indagini viene da 
Giuseppe Gioì cone ex sinda 
co di Baucina il primo politi
co-pentito ch<: accusa la ma
fia Giaccone, da una località 
segreta ha tele fonato in diretta 
a Samarcanda e ha parlato del 
la sua vicenda giudiziana Ieri 
il giudice istruttore Leonardo 
Guamolta che indaga sugli 
omicidi di Baucina e sulle tan
genti nei pubblici appalti ha 
convocato Giaccone in una 
cascma dei carabinieri della 
capitale e lo ha interrogato a 
lungo su queste ultime pesanti 
alfermazioni 

Con le sue iccusc Giaccone 
aveva latto arrotare alcuni im 
prendilon e amministratori 
delia provincia palermitana 
compreso il capomafia di Ban
ana Giuseppe Pincllo In una 
dettagliala denuncia scritta -a 
futura memoria» aveva parlato 
delle connessioni ira malia e 
politica ricordando che lanci

lo di congiunzione era rappre
sentato dai grandi appalti Poi 
aveva già fatto ai giudici nomi 
e cognomi dei politici coinvol
ti Neil occasione dell'interro
gatorio di ten oltre a parlare 
delle indagini latte rilento I ex 
sindaco di Baucina socialista 
ha parlato dei cnteri di distri
buzione della spesa pubblica 
in Sicilia 

Gli appalli insomma, che 
rappresentano sicuramente il 
campo d interessi più ncco per 
le cosche mafiose più ancora 
del traffico degli stupefacenti 
E Giaccone, che per due anni 
e nove mesi ha fatto il sindaco 
in una zona calda corno Bauc i-
na. in provincia di Palermo di 
cose da dire su questo ne ha 
davvero tante 

Del suo «pentimento» dei 
quali i giornali si sono a lungo 
interessati Giaccone ha dato 
una ricostruzione inedita in 
una intervista telefonica tra 
smessa da Samarcanda «I giù 
dici e gli invcstigaton hanno 
voluto approlondirc • ha detto 

tutti i latti da me messi in evi
denza ali indomani dell omi
cidio di Bonsignore venne luo-
n la mia storia Purtroppo i 
mass media ricevettero questo 
messaggio senza aver letto gli 

atti istruttori E venuta fuon 
questa figura di politico penti
to Ma io non sono un politico 
perchè mi sono sentito presta
to alla politica lo mi meravi
gliai di questo (della fuga di 
notizie ndr) e ne parlai con gli 
esperti che mi assistono e mi 
fu spiegato che probabilmente 
era un messaggio qualcuno 
doveva capire che lo ormai do
vevo essere distrutto, pnma 
moralmente e poi probabil
mente lisicamcnte» 

Accuse molto dure che il 
professor Giaccone ha lancia
to dalla localltàsegretaln cui è 
nascosto •Prolessore lei ha in
dicato dei nomi dei politici», gli 
e stato eh lesto «SI, si certo ho 
fatto dei nomi come li ha fatti 
Pio La Torre - ha risposto 
Giaccone • Quando veniva un 
linanziamcnto che andava poi 
in appalti le ditte erano tutte 
d accordo tra di loro» Insom 
ma già si sapeva chi avrebbe 
vinto -Fino a che livello risale 
questo meccanismo il media 
tore dove arriva fino alla Re 
gione o anche più su'» gli è 
stato chiesto »La mia espe
rienza * la Regione» ha nspo-
sto Giaccone che però è tra
pelato dagli ambienti giudizia
ri avrebbe fatto anche i nomi 
di onorevoli coinvolti nella di
stribuzione dei fondi Cee 

contro col procuratore di Cai 
tanissetta' -Gli ho dato tutte le 
indicazioni necessarie» Si stn 
le un uomo da bruciare' -Che 

3ucsto pencolo esista non e e 
ubbio ma alcuni segnai mi 

fanno dire che forse riuscire 
mo a bruciare la vecchia politi 
ca» E a chi I accusa di prota
gonismo ' «Se questi eccessi 
servono a risvegliare lo Staio a 
impedire che cada nel dimen
ticatoio I omicidio di un fun 
zionano onesto ben vengano 
Ma non capite cosa si è evita' 
to' Che si spegnessero le luci 
che calasse il silenzio Già og
gi èdivcrsoda8gionifa» 

É un tema caro che svilup
pa a lungo noli intervento «uffi 
clale» "Iisilenzio e il buio ren
dono uguali i diversi» E poi 
«C e una sola strada per co
struire il futuro, non perdere il 
contatto con la normalità Vi 
pare poco' Tutte le volte che 

mi comporto corre una perso
na normale ere sce il cor >enso 
e cominciano I gtai perché la 
normalità si sta spaventosa
mente allontanando dalla pò 
litica lo le stesse denunce le 
faccio da anni le sente dalla 
vicina di casa dalla gente 
qualsiasi E improvvisamente 
queste ovvietà tanno scandalo 
Ma normalità è non rassegnar
si a vedere un Ijnfionano one
sto ucciso avviarsi a essere di
menticato o sentire pezzi di 
istituzioni che ai familiari delle 
vittime rispondono parlando 
di equilibri moderazione sen 
so dello Stato vobnlà politica' 
Nessuna di quest•• e paiola da 
persona normale 

Boato di appla JSI Che ci sia 
sotto una freccia lina a Cossi
ga? No precisa subito il presi
dente «ha aperto uno spiraglio 
di speranza, in 40 ami non 

Leoluca Orlando durante il o te J per la scomparsa di Santina 

e era mai stato un inu rv >n o 
tanto autorevole sulle »1 « ride 
siciliane» E la censurili allo 
stesso Orlando' «C è qu il< uno 
che utilizza in modo a« io ut J-
mente strumentale le di hmn. 
zioni del capo dello Si to per 
imporre a me il silenz < Que
sto uso maldestro della puma 
autorità dello Slato ne n può 
essere consentito a ness in » 

Orlando nlancia an< hi' 'ul 
piano politico «A Pale mei la 
gente è andata a votare per un 
candidato che facesse i snida 
co E oggi con 71 O0C pn»e 
renze vi sembro dclci itr ma 

to'» »Ma i voti de - prova a dire 
uno spettatore erano 
200 000 vuol dire che in 
130 000 le hanro detto di no 
non sarebbe orn di tirarsi fuori 
da quel partito'' Mi dà lei I in
dirizzo dove andare' - replica 
Orlando - No noi restiamo 
nella de almeno Imene la de 
non avrà lencelalogramma 
piatto Oggi tutti i partiti sono 
spaccati in due da un intenso 
travaglio la ba taglia si com 
batte dentro Un giorno chis 
sa troveremo I indirizzo dove 
andare E sarà diverso da tutti 
quelli che conosciamo» 

Anche la vedova Reina accusa: 
«Si sono dimenticati di me» 
Parla la vedova di Michele Reina, il segtetano pro
vinciale della De ucciso a Palermo nel L 9 / 9. «l'an
timafia si è dimenticata di me. Non mi è stato sot
toposto il documento firmato da tutti i amilian 
delle vittime eccellenti di Cosa nostra». Q uHlo di 
Rema fu il primo omicidio politico, i caiabinien 
hanno presentato un nuovo rapporto sug i esecu
tori matenali 

FRANCESCO VITALE 

• • PALERMO L antimafia si ò 
dimenticata della vedova di 
Michele Reina, il segretario 
provinciale della Oc ucciso a 
Palermo nel marzo del 1979 
Alla signora Marina Pipitene 
non è stato sottoposto il docu
mento di solidarietà con Leo
luca Orlando firmato da tutti i 
parenti delle vittime eccellenti 
della mafia 

«Evidentemente per Orlando 
e per 1 antimalia i morti non 
sono tutti uguali Io non sape
vo dell esistenza di quel docu 
mento no qualcuno si e 
preoccupato di informarmi 
dell iniziativa dichiara a / Uni 
là la vedova dell esponente 
democristiano ammazzato 
Aggiunge la signora -Il discor
so di Orlando è politico 1 ex 
sindaco però non tiene conto 
che di Ironie alla morte, di 
fronte alla mafia, non bisogna 
fare distinzioni mio manto fa
ceva parte di una corrente op
posta a quella di Orlando ma 

e stato ucciso come vlattarella 
come La Torre E allora perché 
fare questi dls!ingK>' Forse 
perché io ho scelto di restate 
in disparte di non partecipare 
alle polemiche Per fortuna so 
che invece i mugis'raH conti
nuano a lavorare pe • accertare 
la verità, senza lare differenze 
Ira un omicidio e I altro» 

La vedova Re na non va ol
tre Ma le sue p irol » suonano 
come un aspro rimprovero agli 
esponenti dell intlmalia che 
non hanno sentilo il bi togno di 
fare firmare il documento con 
cui chiedono verità e giustizia 
per i delitti eccellerti Eppure 
quello di Michel » Rem i é il pn-
mo delitto polii < o e ommesso 
da Cosa nostra a Palermo 11 
segretano provinciale della De 
cadde dieci mesi pmi i di Pier-
santi Mattarella Due omicidi 
che, secondo I magistrati del 
pool antimafi ì, sarebbero 
strettamente collegati Nel 
mandato di cat ura px>r l'ucci

sione di Mattarella FVilcoi e e 
colleglli lasciano inumi-re 
che Giusva Fioravanti ( melm a-
lo insieme a Cavallm < < > ne 
esecutore matonaie d>|] omi
cidio del presidente ci • la Ite-
gione siciliana) potrebU iw-
rc avuto un ruolo ancl e nel c-
secuzione di Michele Fcna 
Una «pista» avvalorata eia ina 
dichiarazione della vestiva 
dell esponente democust < no 
che parlò di un killer comi ghi
gno e che indossava una fiac
ca a vento celeste» Dm f.irti 
colari che secondo gì in ui-
renti portano dritto a Gì i iva 
Fioravanti il killer nero e > ì il 
sorriso satanico e il piurn no 
ceiosie Propno In queni jiimi 
i carabinieri hanno premi! ito 
un nuovo rapporto sulla mule 
del segretano provine tale i li 'Ila 
De II rapporto si trovi in | ro-
cura per le «valutazioni e li de
cisioni» 

Impossibile sapemi» di r»0 
In un clima avvelena o «Lille 
polemiche I attenzione ' è 
improvvisamente spo'taUi da 
Palermo a Caltanisseti i tiene II 
procuratore della Repjtt ici 
Salvatore Celesti ha internigli-
to icn I ex sindaco LCOIIJIM Or
lando dopo le accuse I jrn late 
da quest'ultimo contri i la ma
gistratura dai telesch'crm di 
Samarcanda Celesti li xl< Uni
to la sua iniziativa «un atte do
vuto», ma pare che le i ose sia
no andate in maniera diversa 
L'interrogatono di OrUndo sa
rebbe stato sollecitato da un 
avvocato socialista, Vie» San

dro Bonsignore che ha pre
sentato un esposto alla procu
ra di Palermo poi trasmesso 
alla magistratura nisscna Bon-
signore sembri avere ingag 
gialo una personalissima 
•guerra» con O landò Fu sem
pre lui due estati fa a chiedere 
ai giudici di intervenire dopo 
un altra sortita dell ex sindaco 
il quale, nel cerso di una con
ferenza stampa aveva detto 
che «la mafia ha il vol'o delle 
istituzioni» Ali ì procura di Pa 
lermo intanto si è aperto un 
nuovo fronte di polemica Si 
tratta delle scontro tra i due 
procuraton aggiunti, Pietro 
Giammanco ea Elio Spallina, 
entrambi pretendenti alla pol
trona di procuratore capo n-
masta vagante dopo la promo
zione di Salvatore Curti Giardi-
na II Csm ha designato Giam
manco ma Sp ìllita sostiene di 
avere più titoli del suo avversa 
no 

•lo e Gian-manco - dice 
Spallila - slamo stati nominati 
insieme procuraton aggiunti 
ma io mi sono insedialo un 
mese dopo per esige nze di ser 
vizio Adesso apprendo che la 
mia domande* a procuratori 
capo é stala scartata perche-
priva del requ sito di due anni 
di permanenza nellu'liclo di 
aggiunto Pur essendo più an
ziano professionalmente di 
ben 6 anni sono quindi nma-
sto fuon per soli 7 giorni È 
un intcrpretaz one discutibile 
ncorrerò al Ta •» 

Lettera della sinistra de 
«È in atto un tentativo 
di isolamento politico 
anche nel nostro partito» 
•iRC'N'A Arrivano attestati 
in difesa di Leoluca Orlando 
Cinquarta deputati della >i-
nistra h inno inviato una let 
tera di oli Varietà ali ex sin
daco «E im-redibile il tentati
vo di isolamento che anche 
la De sta operando» hanno 
scritto Ste >so tema sottoli
neato dal ministro Mattarella, 
mentre 11 segretario del Pei si
ciliano Pie irò Folena attacca 
la conente di Andreotti 11 se
gretario de, Forlani inve:e 
ha pre lento evitare ogni 
comrre ito specifico sulla vi
cenda Uà jndo però da un 
colloqu o ì Montecitorio con 
Craxi s i i l i lettera della sini
stra de > ì lasciato sfuggi e 
«Non p»nv3 nulla chiedete 
un ce>niTento ai firmaten 
Qui la fents non faa l 'roc ie 
discorrere Ogni mezzora in
venta q Lai cosa per ligure re 
sui g ion ili» Insomma uia 
De di/i'a nei giudizi «E 'in 
troppo evdente 1 intenzione 
di stame-rilalizzare una frase 
del sim'ato di Palermo per 
liquidare un protagoni .ta 
scomodo e, per altro, sunto-
Io di un a indomita volonfi di 
lotta cernici la mafia», riamo 
scritto fella lettera di solida
rietà i cinquanta deputati 
della sinistra de, tra i quali 
Maria F'ia (travaglia Pierlui
gi Castagn»tti e Tina Ansel-
mi Un documento sul quale 
è mane at.» la firma di Guido 
Bodrato < he avvicinato im-
mediataine nte dai giornalisti 
ha attenne to di condividere 
in piene il contenuto della 
lettera ma di non averla fir
mata per motivi di opportu
nità «Non volevo che la pre
senza de I mio nome fosse vi
sta corri»» un richiamo obbli
gatone a firmare» ha e et
to Sempre in casa democri
stiana, in difesa di Orland5è 
intervenuto il ministro de Ila 
Pubblica istruzione Sergio 
Mattarella leader della s ni-
stra de in Sicilia «Nel mordo 
politico >i '.ta sviluppando un 
tentativc di utilizzare questa 
vicenda ce ntro Orlando ten
tando di presentarlo come 

politicamente isolato E' un 
tentativo che va in direzione 
opposta al richiamo fatto co
si opportunamente dal presi 
dente della Repubblica di 
non strumentalizzare le vi
cende giudiziarie a fini politi
ci» Un altro ministro Donai-
Cattin ha detto invece «Non 
nesco a condividere le idee 
politiche di Leoluca Orlando 
molto molto meno I indi
gnazione di alcuni che in ve 
riti, non riescono a naiscon-
dere I esultanza pensando di 
averlo preso in fallo e di po
ter indossare perciò il vesti 
to della prima comunione» 

Su il Popolo di domani in 
terviene anche Paolo Cabras 
vicepresidente della com 
missione parlamentare anti
mafia «Nelle polemiche sta
gionali intorno a Palermo c'è 
troppo uso politico della ma
fia e della giustizia La di
scussione di queste ore rivela 
più interesse per la guida del 
Comune che per la lotta con 
tro la mafia» Cabras ammet 
te che e è stato un «abbando 
no emotivo nelle dichiararlo 
ni televisive di Orlando» Ag 
giungendo però che «il tiro a 
bersaglio sull uomo rappre
sentativo di un eccezionale 
consenso popolare non in
troduce nel dibattito ne ra
zionalità né onesta intellet
tuale» Particolarmente dura 
la dichiarazione del segreta
rio del Pei siciliano Piero Fo-
lena, che attacca la corrente 
del presidente del Consiglio 
«Non vogliamo tredere che 
I iniziativa della magistratura 
di Caltanisetta abbia I inten
to di mettere sotto accusa chi 
espnme una irriducibile an 
sia di giustizia -ha dichiarato 
Folena - Ed è inquietante che 
in questi giorni continui a 
permanere omertà a propo
sito delle rsponsabilità politi
che si sa che gran parte di 
collusioni e di contigui!*. 
stanno in molti ambiento) 
della de siciliana, a partire 
dalla corrente del presidente 
del Consiglio» 

Omicidio Marino: 
dieci condanne 
tm Dieci condanne a due an
ni di ree Ijsione per orme dio 
colposo sono state comminate 
al prò es>o contro i polizotti 
ed i carabinieri accusati d aver 
provoca o a morte negli uffici 
della squ idra mobile di Peler 
mo de elevane calciatore bai 
vatore Manno Questultmo 
che ere stato lermato nell im 
bilo delle indagini per I omici
dio del commissario Beppe 
Montana morì a causa delle 
sevizie alle quali era stato sot
toposto durante I interrogato
rio Li corte d Assise pre sie-
duta dii Ss tvatore Cantaro ha 
emesso la sentenza dopo tre 
ore di cimerà di consiglio So
no st iti condannati ma con la 

sospensione condizionale del
la pena Giuseppe Russo, Anto
nio Cicero Francesco Brancal-
zio Pietro Marchese Giuseppe 
u;rcara Francesco Peiìegnno, 
Giovanni Milia Ciro di Lanno 
Cesare Scanio e Damiano Lee 
cadilo Dall accusa di omicidio 
colposo sono siati assol'i Alfre 
doAnzalone Gennaro Scala e 
Angelo Tignola Sono stati as 
sotti dal reato di favoreggia 
mento personale «per aver agi 
to in stato di necessità» Il fun
zionano della polizia france-
sco Pellegrino ed il capitano 
dei carabinien Gennaro Scala, 
nnviati a giudizio per falsità 
commessa da pubblico ufficia
le 

Il presidente dell'Antimafia: «Fuorviante attribuire ai magistrati tutte le responsabilità nella lotta alle cosche» 

Chiaromonte: «Ho una critica da fere a Orlando» 
«Non nascondo la mia profonda preoccupazione Ci 
sono pencoli, in una certa misura già in atto, dt incn-
natura dello schieramento antimafia a Palermo» Il 
sen Gerardo Chiaromonte (Pei) presidente della 
Commissione parlamentare per la lotta contro la ma
fia, commenta per la prima volta la situazione creatasi 
dopo la denuncia del sindaco Orlando e I intervento 
del capo dello Stato «Sono solidale con i magistrati» 

MARCOBRANDO 

• • ROMA «In questi ultimi 
anni - sostiene il presidente 
dell Antimalia Gerardo Chiaro-
monte - ho cercato di dare un 
giudizio equilibralo su Palcr 
mo, almeno rispetto alle situa 
zioni in cui versano città come 
Napoli e Reggio Calabria II 
motivo' Nel capoluogo Sicilia 
no, malgrado la mafia cera 
chi lottava in Comune nella 
magistratura nelle forze di po
lizia Negli ultimi anni la stes
sa commissione Antimafia a 
Palermo ha trovato un punto di 
rifenmento ne consiglio ce», 
munale nella giunta nel s im% 
daco Un dato di estrema im-j* 
portanza se si considera che J-
non più tard di qualche anno " 
fa il sindaco era com è noto 
un nemico < i qualsiasi attività 
antimafia» ». 

Da attlni le cote tono cam
biate... 

SI Ed è meri o anche di Leolu
ca Orlando Non lo si può di 

monticare Come mi pare che 
le grida di questi giorni venga
no pure da parte di chi pensa 
di colpire questuomo per 
qucll impegno Né dimentico 
che meno di un anno la fu 
Orlando a chiamarmi a Paler 
mo perché manifestassimo in
sieme dopo il tentalo omicidio 
di Giovanni Falcone Non e è 
dubbio e he Orlando e Taltone 
sono diventati due uomini sim
bolo della lotta contro la ma
fia 

Eppure oggi assistiamo ad 
una polemica aspra tra I 
due. Un fatto Inatteso. E 
preoccupante... 

SI Questa circostanza non può 
che giovare alla mafia e alla 
criminalità organizzata in SICI 
ha e altrove Ma non si dimen
tichi che se da un lato assistia
mo ad un coro di critiche nei 
conlronti di Orlando dallal 
tro negli ultimi anni sotto tiro 

ci sono stati i giudici del pool 
antimafia Non solo Falcone 
ma lutto quel gruppo di magi
strati più o meno noti che an
che a rischio della propria vita 
hanno condotto un azione che 
ha dato dei risultati Offensiva 
culminata col tentato omicidio 
di Falcone Non e é da meravi 
gliarsi se oggi li troviamo lutti 
insieme a protestare contro 
Orlando 

Resta il (alto che U clima si è 
fatto rovente. Che fare? 

Bisogna lavorare perché siano 
superate le divergenze tra gli 
uomini che a Palermo lottano 
contro la mafia Ed io in questo 
voglio impegnarmi anche per 
sonalmente perché ritengo 
che sarebbe una sciagura ca 
nca di conseguenze nefaste 
lasciare che il solco di appro 
fondisca 

Com'è possibile lavorare In 
tale direzione? 

Il messaggio del presidente 
della Repubblica é un richla 
mo al senso di responsabilità 
di tutti affinché si lavori con 
più energia Voglio ricordare a 
questo proposito che quando 
nell estate del 1988 scoppiò il 
primo -caso Palermo» Cossiga 
domandò pubblicamente se 
fosse adeguato I impegno del
lo Stato e delle sue strutture 
nella lotta contro la mafia lo 
ho sempre cercato di fare in 
modo che la commissione An 

timafia rispondesse a quell in
terrogativo Ma questa risposta 
non é stata data dal complesso 
dello Stato democratico Diffe
renze di valutazione politica 
hanno impedito che ci fosse 
una risposta univoca alla do 
manda Mentre io ritengo oc
corresse aflcrmare che 1 impe
gno dello Stato non era ade
guato E ciò non significava 
mettere in secondo piano 1 im 
pegno di funzionari leali alla 
Repubblica ma sottolineare la 
carenza di un impegno politi
c o complessivo Oggi giudico 
con grande favore il fatto che 
Cossiga rivolga questo richia
mo a tutti 

Entriamo ora nel merito del
le affermazioni fatte da Or 
landò Ha sostenuto che le 
Inchieste sul cosiddetti de
litti politici palermitani re
stano chiuse nei cassetti del
la magistratura Una critica 
condivisibile? 

Credo che sia sacrosanto il ri
chiamo latto da Orlando sulla 
necessità di concludere le in
dagini sopra i grandi assassini! 
della mafia di cui per altro 
non sono stati vittime solo po
litici Però una critica gliela ri
volgo sostenere che le inchie 
ste sono chiuse nei cassetti é 
un osservazione pesame Cosi 
si rischia di spostare tutto il di 
scorso dedicato alla la lotta 
contro la malia sulle responsa 

bilità della magistratura Ciò 
in ogni caso e fuorviarne 

Perché? 
Perché non si p JÒ generalizza
re né per la rr agistratura né 
per la cosiddet a ci is.se politi
ca né per i cosiddetti «palaz
zi» Se non lo si < hu risce si ri 
schia di lar ccmsjondcre la 
lotta alla mal a Illa \olonta più 
o meno grande di un certo tipo 
di magistrati Qucst i 0 la enti 
cadi fondo che lacci} alla sor
tita di Orlando In u io Stalo di 
dintto é il magi trato e nessun 
altro che può valutare se le 
prove contro qualcuno sono 
valide per rinvi irlo a giudizio 
Questa é una giran.ua per tut
ti Insomma mi auguro che il 
richiamo di Or and > dopo la 
presa di posizione del capo 
dello Stalo possa si rvire a su 
pcrare sospetti e remore Però 
non posso che essere solidale 
con i magistrati e capire la loro 
reazione sopr: ttutt J se penso 
alla passione e alla ompeten 
za di molti di loro nella lotta 
contro le cosche 

Il nuovo «caio Pulermo» ha 
portato di nuovo alla ribalta 
il problema del cosiddetto 
terzo livello della mafia 
Un altra questione intorno 
alla quale non c'è molta 
chiarezza 

SI occorre un e hiarmento Ce 
chi ha una v sione schematica 

criminalità diffusa ala base 
cosche maliose nel ni "zzo un 
terzo livello politico i lvence 
lo penso che abbia rafione 
Falcone nel sostenere che 
questa visione è sbag lat. Al
lora può osservare e jalc uno 
ha ragione Gava7 No Pe iché 
nessunonega tanto inerii IOO 
il giudice Falcone, che e>islo-
no problemi di collusioni o 
contiguità tra uomini rie litici 
tra amministratori e finipt>i di 
delinquenza organiz. a'a Ma 
non si tratta solo di queste Ma
gari fosse cosi Un problet na è 
rappresentalo dalla gestione 
della spesa pubblica un e nor
me massa di denaro e u f i rife
rimento un bloccci SCK wle 
mollo eterogeneo il quali pe
rò collude in molli i cisi tra
verso le amministra, ierii co
munali anche con i ini >i di 
criminalità organizzala 1 altro 
problema consiste iti fatto 
che nel Mezzogiorn i 11 vita 
pubblica è sempre sta 111 isala 
sul clientelismo sull eie tt irali-
smo sul trasformismi: mila ri 
cerca del consenso el »ttc i ale a 
tulli i costi Questi le'orn ni ci 
sono ancora 

Allora cos'è cambi rito negli 
ultimi decenni? 

Sono diventati incerti i c< nfini 
tra le vecchie forme 'el i vita 
politica e la colluvie IH con 
I organizzazione deli u,u< nza 
le soprattutto per qi .in o ri

guarda favoreggiamenti reci
proci e raccolta del consenso 
elettorale Questo é il fatto 
nuovo tanto più che la delin
quenza organizzata ha una ba 
se di massa Quindi nego il ter 
zo livello ma non nego i rap
porti tra po'itica mafia e am
ministrazione pubblica E se
condo me non sono i politici 
ad avere la funzione dirigente 
Questi vengono usati e quindi 
chiedono in cambio il voto 
Pensare che tutto possa essere 
nsolto solo con I intervento dei 
magistrali è un grande errore 
Il problema invece sta nel si
stema politico del Mezzogior
no nella vita dei partiti in pn-
mo luogo di quelli che raccol
gono più voti 

Come Intende muoversi la 
commissione parlamentare 
Antimafia, In particolare do
po le affermazioni del presi
dente Cosi.lga? 

Noi stessi nceviamo dal mes 
saggio del presidente un mei 
lamento a lavorare con più 
energia Ci occuperemo di 
nuovo del ceso di Palermo do
ve penso di andare nei prossi
mi giorni Piesto andiò anche 
a Milano Inoltre indipcnden 
temente dagli ultimi aweni 
menti abb amo già avviato 
quattro gruppi di lavoro Uno 
preparerà u i serie di proposte-
di revisione della legge sull al
to commissariato Un altro ve-

Gerardo Charomonte 

nlicherà il funzionamento del
le kr?* dell ordine nei punti 
cald d"l Mezzogiorno Un ter 
zo gi ipp) sta valutando la si 
tuaz ore Jella giustizia d jpo il 
varo de I ruovo processo pena 
le li I ne e é chi sta esamnan 
do i Dntesio politico ammi 
nistritirt) sociale ed economi 
co in :u sono maturati i delitti 

politico-elettorali accaduti nel 
periodo compreso tra 1 omici
dio del vncesindaco di Villa 
San Giovanni e I assass mo del 
funzionano della Regione Sici 
ha Giovanni Bonsignore In più 
stiamo indagando sugli appalti 
nella Piana di Cuoia Tauro e in 
alcuni comuni della provincia 
di Caserta 

8 l'Unità 
Sabato 
26 maggio 1990 
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Il ministro degli Interni rinvia ai prefetti la decisione finale 
Timori per i «piani» degli ultra inglesi: i più pericolosi verranno 
in Italia solo se la squadra supera il turno e lascia la Sardegna 
Impegnati 45mila agenti. Tifoserie rivali sempre separatole 

Gava propone un Mondiale analcolico 
Vertice al Viminale, ieri dalle 18 alle 20, per fare il 
punto sulle misure di sicurezza per i Mondiali. Col 
ministro Gava, i capi dei corpi di polizia e dei servizi, 
i prefetti delle dodici città ospiti, i dirigenti del Col e 
del Coni. Limiti alla vendita di alcolici, hooligan 
schedati, tifoserie divise negli stadi, supporto delle 
polizie straniere. Precisazione all'italiana di Monte-
zemolo: «Niente tessere, comprate i biglietti». 

VITTORIO RAQONE 

••ROMA. Un Mondiale anal
colica Non soltanto a Cagliari, 
dove soggiorneranno gli hooli
gan inglesi durante il primo 
turno di gare, ma anche nelle 
altre undici citta iridate I pre
fetti limiteranno la vendita de
gli alcolici il giorno delle parti
te, e, in alcune occasioni parti
colarmente calde, anche il 
giorno pnma II Comitato na
zionale per l'ordine e la sicu
rezza, presieduto dal ministro 
degli Interni Antonio Cava, ha 
raccomandato di non esitare 
un Mondiale tranquillo vai be
ne un po' di proibizionismo 

Con quale crtero, come e 
dove si potrà decidere, nel 
paese dei bar, fra le migliaia di 
esercizi che vendono birra, vi
no, superalcolici e slmili, quali 
possano continuare a farlo e 
quali no ? E come differenziare 
il trattamento fra la normale 
clientela quotidiana e gli ultras 
che si danno la canea pnma di 
andare sugli spalti ? «Decide
ranno i singoli prefetti -rispon

de Cava- Ma se è il caso, si 
pud vietare di bere anche ad 
un'intera città Una giornata 
senza alcool non può che fare 
bene alla salute» 

Una misura drastica, dun
que, che già suscitò in Sarde
gna le rimostranze dei com
mercianti, quando fu il mini
stro dello Sport britannico a 
ventilarla Ma non è la sola che 
pende sulla vacanza italiana 
degli hooligan Oltre a dover n-
nunciare all'alcool (salvo pre
vedibili vendite clandestine), 
molti di loro sono già sorve
gliati speciali il ministro degli 
Interni della Thatcher ha tra
smesso al Viminale cento no
mi e foto di ultras condannati 
in base alla legge sulla violen
za negli stadi, che oltremanica 
è in vigore dall anno scorso A 
ognuno di loro -la maggioran
za sono tifosi del Liverpool- è 
stato notificato il divieto di la
sciare I Inghilterra nei giorni 
del Mondiale La polizia italia
na intercetterà I trasgressori 

£«***<*»& 

no e lascerà la Sardegna deve 
ovviamente imbrigliare k !>.in
de ò più semplice 

Nonostante tutto, Gava p I u-
ca Corderò di Monten molo, 
direttore generale del C >l li. n-
no puntato a mitigare I ili ir-
me-hooligan -Non gc u raz
ziamo -ha detto il ir n sto-
Fra i tifosi inglesi ci «onci gli 
esagitati ma sono pochi oro-
pno come da noi Mi aifi.ro 
che non ci siano incide nt ma 
se ce ne fossero neon! .imo 
che le nostre forze di p< liz a, 
quanto a violenza negli la ji, 
sono fra le più esperte» W >n e-
zcmolo di nncalzo -S< |u il-
cuno venisse in Italia coi in
tenzioni non sportive ari'lreb-
bc incontro a sorprese Mag
giori di quel che si aspe in )• 

Insomma rassicura ioni 
scambio di elogi per li rei i-
proca, eccellente colliiista

zione» fra Viminale Col e so
cietà sportive, Italia che sfog
gia grinta in cerca della bella 
figura mondiale Sul pencolo 
terrorismo una battuta di Ga 
va un pò insofferente "Finia
mola con Abu Nidal organiz
zando la prevenzione abbia
mo tenuto conto di tutti I fatton 
di nschio Ma se sapessi qual
cosa non ve le direi» 

Quel che si può dire, e già 
noto tifoserie separale negli 
stadi semprt e comunque, 
squadre scortate sempre e co
munque telecamere fuon e 
dentro gli impianti, pool di po
liziotti slramen che collabore
ranno con quelli italiani E infi
ne 1 ultimatum di Montezemo-
lo ai «posscsson di tessere di 
qualsiasi tipe «Non saranno 
valide, nessuna Se volete en
trare allo stadio, comprate il 
biglietto» 

Se il nocciolo duro delle 
bande hooligan è riconoscibi
le, molto più difficile sarà strin
gere le maglie della sicurezza 
attorno alle altre centinaia di 
tifosi duri che già stanno ela
borando strategie da guerri
glia Fonti di polizia a Londra e 
Amsterdam hanno parlato al 
Tg2 di 500 ultras Inglesi e 400 
olandesi che si apprestano a 
venire in Italia senza i biglietti 
per le partite E la stampa bri
tannica sostiene che sono cir
ca 800 gli hooligan condannati 
per atti di violenza prima della 
legge sugli stadi Chi sono, 

hanno un volto e un nome per 
le autorità italiane ? Pare di no 
Cava assicura «Controlleremo 
la documentazione e i biglietti 
Gli individui pericolosi saran
no rispediti a casa» 

Il controllo sarà difficile, no
nostante siano stati mobilitati 
per il Mondiale 45mila agenti 
dei vari corpi Fonti autorevoli 
del Viminale espnmono la 
preoccupazione che gli hooli
gan più «riconoscibili» si pre
parino a partire per l'Italia in 
seconda battuta, quando (e 
se) l'Inghilterra passerà il tur-

Cagliari in stato di assedio 
attende l'arrivo degli hooligan 
Cagliari «mondiale» in stato d'assedio attende gli hooli-
gans. Mentre la nazionale inglese è giunta in città, qua
si duemila fra poliziotti e carabinien presidiano già le 
zone «nevralgiche» della città, e altn mille amveranno 
Disagi tra la gente: «Mai visti tanti mitra neppure negli 
anni del terrorismo». Il Siu|p senve a Gava per denun
ciare la «sisteniaaone.ind«)corosa»-degli agenti-allog
giati nelle case popolanti S. Elia. ' 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI «Con un casco 
in testa e una mitragliela a 
tracollo, è propno una ma
scotte perfetta» Sulla spiaggia 
del Poetto, già affollatissima, 
un anonimo bagnante ha op
portunamente modificato 
l'immagine di «Ciao» su un 
cartellone pubblicitario In 
questo (anticipato) scorcio 
destate, Cagliari ha propno 
l'aspetto di una città di frontie
ra. Autoblindo, posti di bloc
co, un via vai di «gazzelle» e di 
•pantere», poliziotti e carabi

nieri col mitra spianato, già al 
primo approccio sul lungo
mare Per ora c'è poco da fa
re qualche multa agli auto
mobilisti indisciplinati i soliti 
controlli di routine soprattutto 
su auto e furgoni con targa 
straniera II clima invece è già 
surriscaldato a qualche chilo
metro di distanza, attorno al 
presidiatissimo aeroporto di 
Elmas. dove con l'arrivo del 
Boeing 727, con a bordo la 
nazionale di calcio inglese, 
scatta ufficialmente l'opera

zione «Italia '90» una pnma 
verifica per le misure anti-ter
rorismo e per la pazienza del
le forze dell'ordine, impegna
te a tenere a distanza la (soli
ta) piccola folla di curiosi e di 
giornalisti 

Tanta gente in divisa a Ca
gliari fino a ien non si era mai 
vasta Secondo gli stessi dati 
ufficiali della Prefettura, la 
•task-force» anti hoollgans è 
costituita in tutto da 3 mila tra 
poliziotti e carabinien, gran 
parte dei quali giunti «di rin
forzo» da Milano, Torino, Ro
ma Enna, Padova Un altro 
ampio contingente è atteso 
per martedì 5 giugno, a bordo 
di due traghetti speciali che 
saranno utilizzati come una 
sorta di caserme galleggianti 
Oltre all'aeroporto, i maggiori 
controlli vengono effettuati 
davanti al porto, in via Roma, 
e attorno allo stadio Con la 
massima discrezione possibi
le Ma una sensazione di disa

gio è inevitabile «Non fa pia
cere vedere i mitra agli angoli 
delle strade», ha detto Ieri lo 
stesso sindaco (de) Paolo De 
Maglstns 

Ma i disagi, naturalmente, 
non riguardano solo i cittadi
ni. Passando davanti allo sta
dio, tra le nuove case popolari 
di S Elia, il colpo d'occhio è 
impressionante1 centinaia di 
pullman, autoblindo, furgoni, 
gazzelle sono raccolti in uno 
spazio di poche decine di me
tri nella via Schiavazzl, davan
ti alle palazzine appena ulti
mate dell'Istituto autonomo 
case popolan La storia 6 no
ta quelle case erano state già 
da tempo regolarmente asse
gnate a un centinaia di senza
tetto, ma pnma della «conse
gna» è intervenuto l'accordo 
tra Prefettura e lacp, che ha 
destinato le palazzine alle 
centinaia di agenti «fuorisede» 
inviati in città per fronteggiare 
gli hooligan Col nsultato di 

scontentare tutti gli e&scgna-
tan, che dovranno attendere 
un'altro mese e mozza pnma 
di entrare In casa, e (ili stessi 
poliziotti, costretti ad o|ierare 
in una situazione a dir poco 
precaria Ieri la vicenda è arri
vata sul tavolo del min stro de
gli Interni Gava, per iniziativa 
della segretana regionale del 
Siulp «Denunciando l'Inade
guata sistemazione logistica -
viene sottolineato n un tele
gramma, inviato anche al ca
po della polizia e alla p rrlettu-

ra - e la scelta degli allofjgj, 
che crea disagi per igieni' e 
decoro La situazione è ir IVI' 
e Insostenibile» 

Tra tante carenze, alrcwio, 
non mancherà I acqu i Per 
dieci giorni, infatti, (a reo,so 
e subito dopo le partite i n le 
nazionali di Inghilterra I ire 
Olanda ed Egitto), sar i ino 
sospese le restrizioni idr ih< 
in città, in vigore ormai d un 
paio d'anni Acqua a voluntà 
24 ore su 24, nella spc-r irza 
che tanta -generosità» ro i fi 

In alto l'arrivo 
dell'aereo della 
squadra 
inglesi) a 
Cagliari, 
circondato da 
una folla di 
poliziotti A 
lato, hooligan 
inazione 

nisca per prosciugare le già li
mitatissime scorte dei bacini 
•Ma è una questione d'imma
gine», ha spiegato l'assessore 
regionale ai lavori pubblici, 
Domenico Pili, nell'annuincia-
re la notizia /incora muterò 
invece sulla vendita degli al-
coolici la Prefettura pare in
tenzionata a proibirla, in oc
casione delle partite della na
zionale inglese mai commer
cianti sono gi.l sul piede di 
guerra «Non è cosi che si fer
mano gli hoollgans» 

La Fgci a Montezemolo 
«Per i morti nei cantieri 
un rninuto di silenzio» 
* 
ì CLAUDIA ARLETTI 

• 1 ROMA. Giocaion a capo 
• chino, palla ferma, pubblico in 

Wenzio. A San Siro. l'S giugno, 
la prima partita dei mondiali 

- avrebbe dovuto cominciare 
cosi, con un minuto di racco-
Bllmerrto per ricordare le morti 
bianche nei cantien d'Italia 
'90. La proposta della Fgci, via 
lettera, era arrivata anche sulla 
•crlvmnla di Luca di Monteze
molo, su quella di Matarrese, 
negli uffici della Fifa La nspo-
sta? Poche righe, cordialissi-

r m e c o n cui Core Ria esprimo-
' no piena «disponibilità ideale». 

Ha quel sessanta secondi di si
lenzio in mondo-visione non si 
faranno: In fondo, e stato spie
galo, «gli altri, paesi non capi
rebbero» Cosi, ci sarà solo la 
Serimonia organizzata da Fe-

ercalcio e sindacati degli edi
li fuori dello stadio, lontano 

i dalle telecamere, alla presen
za dei parenti delle vittime, 
verrà scoperta una lapide E. 
forse, durante il discorso inau
gurale, Cossiga ricorderà le 
ventlsei vittime di Ita la '90 
' «Va bene, ma non ci basta», 
dicono alla Fgci Ieri a Botte
ghe Oscure, Gianni Cuperto ha 
distribuito una copia della 
«piattaforma Mundlal», con un 

, lungo elengo di non- i di perso
nalità, che sottoscrivono l'ini
ziativa. Parlamentan. atton. 

giornalisti, sentori Da Dario 
Fo a Rodotà a Natalia Ginz-
burg, a Gino Paoli, tutti chiedo
no - oltre al minuto di silenzio 
pnma di Argentina-Camerun -
che, in ogni stadio, vengano 
esposti stnscioni e pannelli in 
ncordo delle vittime Si propo
ne anche di devolvere I incas
so della finalissima e l'I per 
cento di quanto renderanno le 
schedine del toto-mundlal alle 
famiglie dei morti In attesa 
che le «Istituzioni» rispondano, 
la Fgci ha già un suo program
ma In occasione della prima 
partita di ciascun girone da
vanti agli stadi, saranno orga
nizzati presidi e, al pubblico 
verranno distribuiti volantini 
•per non dimenticare» 

Sicurezza sul lavoro, sistema 
degli appalti Ieri la Fgci ha ri
badito anche una serie di pro
poste lanciate qualche setti
mana fa Dopo ventisci morti e 
677 incidenti, adesso si chiede 
I impegno preciso del Gover
no SI vuole sapere a che pun
to sono le inchieste avviate in 
seguito agli incidenti mortali si 
pretende che, da ora innanzi, 
vengano adottate norme più 
trasparenti nell appaltare le 
opere (a Palermo, dove ci fu
rono quattro morti, si scopri 
che la società appaltatnce ave
va affidato i lavon a terzi) 

La lunga storia degli appalti 
tra vittime, costi astronomici e disagi 
1 Mondiali di calcio all'attenzione del Parlamento. 
Entro quindici giorni - a norma di regolamento - il 
governo dovrà rispondere in Senato all'interpellan
za di Ugo Pecchioh e Giuseppe Fiori, sottoscritta da 
34 senaton (27 comunisti, 4 indipendenti di sinistra, 
2 federalisti europei e un arcobaleno). Denunciato 
il ntardo del governo, l'improvvisazione e la fretta, 
causa dei molti incidenti nei cantien (26 mortali). 

NEDOCANETTI 

• • ROMA A S Siro 18 giugno 
debuttano i Mondiali di calcio 
La sorte potrebbe far coincide
re I avvenimento con l'ingresso 
dei campionati a palazzo Ma
dama Non nella più appartata 
sala lettura dove e stato instal
lato un maxischermo (ha fatto 
le sue pnme nuscite prove di 
efficienza e di pubblico in oc
casione delle recenti finali di 
Coppa), ma nella solennità 
dell aula Propno in quella da
ta, infatti, è probabile che il go
verno nsponda ali interpellan
za sul tema «Mondiali- presen
tata dal presidente del gruppo 
comunista, Ugo Pccchioli, e 
dal senatore della Sinistra indi
pendente Giuseppe Fiori e sot-
toscitta ien da 34 senatori È 
proprio il fatto che più di un 
decimo dei componenti del 
Senato abbiano firmato che fa 
scattare le norme dell art 156-
bis del regolamento, in base 
alle quali I interpellanza deve 
essere iscntta ali ordine del 

giorno, entro 15 giorni dalla 
presentazione evenluatemnte 
ricorrendo a sedule supple
mentari E i quindici giorni 
coincidono proprio con l'8 
giugno Forse presa dall'eufo
ria dell'evento sportivo, l'opi
nione pubblica non sarà molto 
attenta ai lavon parlamentari 
Sarebbe un errore, però, non 
seguire quanto il governo ri
sponderà alle puntuali e do-
cuemntatc domande dei par
lamentari della sinistra, perché 
è da 11 che si dovrebbe capire 
per quale motivo le opere (sta
di e infrastrutture) dei Mondia
li sono diventate una lunga, in
finita telenovela. con pure 
qualche pennellata di giallo 
Gli abitanti di molte città sa
prebbero cosi con chi prender
sela quando mugugnano per i 
disagi che da mesi subiscono 
(e succederà anche dopo i 
campionati) per i lavon peren
nemente in corso La stona. 

come ncordano Picchioli e 
Fion, comincia da lontano, dal 
19 maggio 1984, quando la Fi
fa comunicò al governo Craxi 
I assegnazione dei Mondiali 
1990 

Ebbene sono passati tre an
ni da quella data e a staffetta 
Craxi-Fanfani, pnma che il go
verno si decidesse ad emanare 
un decreto per finanziare i la
von di costruzione o rotruttu-
razione dei 12 stadi destinati 
ad ospitare le partite, <> sono 
trascorsi altn quattro anni con 
il testimone a Gona, perché il 
governo «finalmente usi ro da 
una rovinosa passività», rome 
dice 1 interpellanza, si n «aves
se a decretare «misure uigenu 
e subordinane per gli Interven
ti infrastnitturali e turistici» nel
le arce interessate ai Mondiali 
Ma è propno da questo mo
mento che comincia la teleno
vela I decreti, pasticciane al li
mite dell'incostituzionali'à, de
cadono uno dietro l'altro e so
lo il 1 aprile (ironia delle da
te ) il governo dà il «via» ai fi
nanziamenti per le opere I 
lavori cominciano, ma sotto la 
sferza dell'urgenza Si vuole fi
nire a tutti i costi ent-o la data 
di inizio della competizione E 
' costi sono gli incidenti a cate
na nei cantien 677 infortuni, 
dei quali 26 mortali, e il tragico 
bilancio dovuto alla fretta E lo 
stesso presidente della com
missione amministrativo-con-

labile Onorato Sepe (la e im
missione nominata dalla pi Fi
denza del Consiglio devt i JI-
lare sui lavon e nfenre «.e re-
stralmente). a dichiarar!. La 
situazione é grave Nel 1 : 8 . 
sul totale degli infortuni n re
catisi nei canne") edili, lo !3 
percento erano mortali, n • ri
tte nei cantieri dei mondi.i i ta
le percentuale é del 3 ! Ifc, 
cioè 15 volte supenore» 

L altro capitolo incredib I > è 
quello dei costi Quelli pei nli 
stadi erano stati calcolati i un 
il decreto Capna, in poco me
no di 400 miliardi Poi, in téD 
A marzo avevano già super i o 
i mille -Non è pensabile - i f-
ferma la stessa commissioni -
che tale aumento (del 5 ì K ri. 
ndr) sia dovuto ad una pur Ì e 
semplice sene di impr%rtt 
(peraltro già considerati e fi
nanziati in sede di previsiore 
di spesa)» «Gli incrementi -
prosegue la nota - sono dovuti 
esclusivamente a vananti e 
suppletive derivate da eventi 
non valutati nel progetto e 
debbono perciò essere consi
derati frullo delle carenze e del
la superficialità degli a c c i a -
menti preliminari sulla fati 1 ili-
tà delle opere» Costi non as vo
lutamente 'fisiologici' si pc i ti 
che per Napoli Roma e Torno 
si segnalano aumenti che v in
no dall 86,8% al 126% Emble
matico il caso dell Olimpico di 
Roma che di fatto, è stato q li

si interamente demolito e rico
struito Questo per gli stadi. Per 
le opere infrastruturali, da una 
previsione iniziale di 3 149 mi
liardi siamo già a progetti per 
5 433 miliardi (2 563 Anas, 
2 377 Comuni. 401 Fs, 92 Avia
zione civile) <uella di Roma 
- dice Antonio Ghirelli - è un'i
niziativa non so se più sadica o 
dissennata» 

Il governo dovrà perciò n-
spondere sui me livi del ritardo, 
causa di improvvisazione e 
fretta letale, sugli effettivi costi 
e i motivi degli stratosfere! au
menti sul perei ié, su 133 ap
palti dalla Commissione, il nu
mero dei subappalti autorizza
ti è di ben 225. e sulle troppe 
trattative private, (privato, in
fatti, è il 61 9% delle opere co
munali, il 76 9 di quelle dell'A-
nas la quasi totalità di quelle 
dell Aviazione civile) «Siamo 
giunti alla vigilia dei Mondiali-
ha commentato Pecchioli - re
gistrando un cumulo impres
sionante di imprevidenze, 
sperpen, disfunzioni, improv
visazioni e conti sballati Per 
non dire del tragico bilancio di 
vittime dei canti ;ri L'interpel
lanza ha queste ragioni Gli ita
liani debbono cominciare a 
sapere cosa sta dietro questa 
grande manifestazione che su
scita tanta legittima e appas
sionata aspettativa E deve sa
perlo pnma che la festa fini
sca" 

Gianni Rivera Gianni Rivera (nella foto) 
, j ii AvorM\. insiste per conoscete quan-
o O HiiriOrcOUI. io sono costati i prossimi 
« O u a n t O C O S t a n O Mondiali Visto che una sua 

V , « I I I I W W J U I I I V precedente richiesta in tal 
l e OP i ere?* > senso non ha ottenuto le de

lucidazioni sollecitate que-
^mmmm.^^m^^m^mm••»»- s , a v0' , a '' parlamentare de 

si è rivolto direttamente al 
pre1 niente del Consiglio con un interrogazione a nsposta 
scnita 'idAndreotti in particolare ha chiesto se intenda far 
cono*:tre al Parlamento e quindi al paese il consuntivo de
gli onen di queste opere Rivera chiede anche di conoscere 
su quali capitoli sono state iscntte le maggion spese e se es
se ranno indotto il governo come sembra a contrarre gli 
stanziamenti a favore di enti locali e di iniziative produttive 

Ultimi ritocchi per i cenai 
stampa Dodicimila metn 
quadrati di superficie, ien è 
slata aperta la struttura di 
Roma Intitolato a Gaetano 
Scirca il complesso si trova 
a duecento metri dall Olim
pico Vi lavoreranno quasi 
duemila inviati stranien e 

340 giornalisti italiani Nella struttura sono stati allestiti 210 
telefoni 70 cabine, 15 telefax tre bar un ristorante una pin
zetta I. naugurazione è in programma per il 5 giugno Ta
glio affiorale del nastro, invrxe a Milano e a Genova 

L'asso della nazionale di 
calcio inglese Paul Gascoi-
gne 22 anni è stato interro
gato ieri sera dalla polizia 
per una rissa davanti a un 
bar È stato lasciato in libertà 
e oggi ha potuto partire per 

,^m.»»»»»»»»™™»»»™_•— ' "a'ia c o n 'a squadra ma 
non si sa ancora se >arà in-

cnm na o per aver mandato un uomo in ospedale con un 
pugr o sul naso L incidente non poteva accadere in un mo-
men o peggiore per la nazionale inglese che alla vigilia dei 
campi' man mondiali h i il morale a pezzi L allenatore Bob-
by Robson, diventato il bersaglio della stampa scandalistica 
per le rivelazioni di une ex amante che si prepara a pubbli
care uri libro, ha confermato di essersi dimesso Al ntomo 
dall Italia lascerà la squadra Un portavoce della polizia ha 
anni ro ito oggi che un rapporto sul comportamento di Ga-
scoigro» che milita nel Totthenam, sarà inviato alla procura 
dello St ito II magistrato deciderà se nnviarc il calciatore a 
giudizio 

Ultimi ritocchi 
per {centri 
stampa 
Pronti Roma, 
Milano e Genova 

L'asso inglese 
Paul Gascoigne 
coinvolto 
in una rissa 

Morti sul lavoro 
La Cgil «prenota» 
26 zolle 
dell'Olimpico 

Riti propiziatori 
e amuleti 
tra il calciatori 
africani? 

La Cai] del Lazio ha prenota
to 26 zolle del prato dell O-
limpico che dopo i Mondia
li verrà venduto a pezzi co
me souvenir Fulvio Vento, 
segretario generale dell or
ganizzazione sindacale, ha 

^ ^ ^ ^ ^ ^ m m ^ ^ m m ^ spiegato che «questo atto 
servirà a ncordare i ventisei 

infortuni nei cantien mondiali» Le zolle verranno inviate a 
quanu - imprenditon <• istituzioni - -pur avendone le re-
sponiia'olità. non hanno creato le condizioni di lavoro di 
mass m i sicurezza e prevenzione» 

Calcio e stregonena. un in
treccio che in Africa ha una 
tradizione di vecchia data 
Due anni fa Abubakar Shanf 
Omar olfrl ali Inghilterra la 
ricetta per vincere i mondia
li la stregonena La cosa 

^ ^ m m m „ ^ m m m m ^ m m m m ^ ^ non ebbe seguito L interes
sato comunque è sicuro 

che ìz sua magia potrebbe aiutare gli inglesi in Italia il mese 
prossimo La convinzione che gli amuleti gli intrugli e le rac
comandazioni degli stregoni portino fortuna è molto diffusa 
in Afrcc, ma i dingenti del calcio nazionale non vedono di 
buon occhio le squadre che consultano gli stregoni -Stiamo 
cercando di migliorare I calcio in questo continente» dice 
Job Om no, expresidente della Federralcio keniana -L uni
ca mani :ra di nusclrcl é svitare gli stregoni» 

FEDERICO ROSSI 

Il giorno dell'inaugurazione 
volamtini su San Siro 
firmati dagli autoconvocati 

GIOVANNI LACCABO' 

M MILANO Gli autoconvocati 
hanno di-c •« il giorno dell av
vio dei mondiali, 18 giugno ci 
sarà uno sciopero di tre oie e 
mezza, dalle 14 alle 17 30 ron 
un corteo che da piazzale I-ot
to raggiungerà lo stadio di Jan 
Siro dovt si terrà I Incontro Ar-
gentina-Oamerum Alla mani
festazione - hanno spiegate ie
ri i leader degli autoconvo-ati 
milanesi, Francesco Casaro li e 
Gino Pern - verranno invitati 
nei prossimi giorni i lavora on 
delle fabbriche metalmeccani
che e chimiche di Milano Ini
ziative analoghe saranno pro
mosse nel corso della com oe-
uzione anche a Tonno, Vene
zia, Roma e Napoli 

Carasolli e Pem spiegano 
che la protesta ha lo scopo di 
nlanciare la piattaforma auto-
convocati (35 ore e 400 mia 
lire) in alternativa a quella di 
Fim-Fiom-Uilm i lavoraton - n-
badisce Casarolli - sono con
vinti che lo sciopero dell 8 giu
gno ha più valore di cento ore 
di sciopero in fabbrica II nfi n-
mento è al clamore che I ini
ziativa «pacifica ma significati
va» dovrebbe suscitare gra-ie 
alle telect mere del mondo Da 
una mongo Itera saranno fón
dati migliaia di volantini n-
neggianu alle 35 ore sulla testa 

dei tifosi raccolti nello stadio, 
mentre sugi spalti verrà steso 
un gigantesco stnscione (an
eli esso dedicato alla nduzio-
ne dorano) da parte di 150 
delegati (circa 100 biglietti so
no stati messi a disposizione 
da Dp che. come gli altn parti
ti li riceve dagli organizzaton 
dei mondiali) Gli autoconvo-
cati inoltre hanno chiesto alla 
Fifa ed alle squadre parteci
panti di dedicare, ali inizio del
le partite, un minuto di silenzio 
in ncordo dei 26 lavoratori 
morti nel corso della costruzio
ne degli stadi «Vogliamo utiliz
zare 1 appuntamento calcistico 
non per un assurdo boicottag
gio, ma per spingere il padro
nato preoccupalo dell imma
gine dell «azienda Italia» ad 
una rapida conclusione delle 
vertenze contrattuali» 

Molto cntici, come al solito, 
con il sindacato confedera'c 
(•ha paura di uno scidpero ge
nerale perchè gli obiettivi della 
piattaforma sono di basso pro
filo») gli autoconvocati stanno 
raccogliendo in molte fabbn-
che le firme per npnsUnare le 
commissioni interne una pro
vocazione - spiegano - nei 
confronti del mancato nnnovo 
dei consigli 

A 
* 
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NEL MONDO 

Il premier polacco Mazowiecki con Lech Walesa 

Treni bloccati in Polonia 
Scontro durissimo 
tra governo e ferrovieri 
alla vigilia del voto 
• i VARSAVIA. Bloccati i tre
ni nella stazione di Varsavia, 
interrotte le comunicazioni 
ferroviarie verso il Baltico, nel 
porti di Stettino e Oanzica nu
merose navi sono ferme in at
tesa che le merci vengano 
scaricate. Lo sciopero dei fer
rovieri polacchi ha paralizza
to ormai un terzo della rete 
nazionale. Era partito nei 
giorni scorsi da Slupsk ed ora 
è diventato un conllitto duris
simo dopo la rottura tra i sin
dacati, esclusa Solidamosc, e 
il ministro del lavoro Jacek 
Kuron. I lavoratori chiedono 
forti aumenti salariali per 
fronteggiale l'aumento del 
costo della vita, salito vertigi
nosamente dopo l'applica
zione della cura neoliberista 
all'economia polacca partita 
dal gennaio scorso. 

A guidare le dimostrazioni 
contro la direzione delle fer
rovie e il governo sono alcuni 
sindacati Indipendenti che 
hanno ottenuto l'appoggio 
dell'ex sindacato ufficiale, 
l'Opzz di Marian Mkxiowicz. 
Mazowiecki e il ministro delle 
finanze hanno escluso cate
goricamente la possibilità di 
concedere aumenti ai ferro
vieri. Ma i lavoratori hanno ri
sposto con un'intensificazio
ne delle Iniziative di lotta la
sciando sola Solidarnosc che 
h* deciso Invece ol continua
re le trattative con il governo.. 
L'atteggiamento dell'Opzz ha 
fatto saltare i nervi a Lech 
Walesa che ha accusato Mio
dowicz di «voler utilizzare la 
giusta protesta dei ferrovieri 
per i suoi infami scopi». Il lea
der del sindacalismo polacco 
ha addirittura affermato che 
•cosi si fa un gioco pericoloso 
che non porterà a niente, an
zi forse condurti alla guerra 
civile. E' questo che si vuole' 
E' questo che vogliono gli uo
mini che hanno condotto il 
paese alla rovina?». • 

Walesa ha rivolto un ap
pello agli scioperanti a far 
prevalere -la ragione e il 
buon senso», rifiutando le 
•strumentalizzazioni». La 
commissione nazionale di 
Solidamosc si è riunita ieri se
ra per affrontare la. situazione 
che sta assumendo una di
mensione politica proprio al
la vigilia delle elezioni am-
minsitrative di domani, prime 
veramente libere della Polo
nia del dopoguerra. I gravi di
sagi che lo sciopeio sta inflig

gendo al paese, con intere 
zone completamente isolate, 
si sommano ad una crisi so
ciale ed economica molto 
pesante. Il piano di riforma 
economica del governo ha 
suscitato già aspre critiche e 
proteste per li aumenti dei 
prezzi che hanno ridotto del 
40% il potere d'acquisto del 
lavoratori. Ma nonostante 
questo Mazowiecki vuole an
dare fino in fondo con l'intro
duzione delle «regole capita
listiche»: non accetta le ri
chieste di aumento dei ferro-
vien perchè teme che possa
no scatenare una spirale di ri
vendicazioni tra le altre 
cetegone. 

Anche se questa volta sta 
dando una mano al governo 
del suo ex consigliere Mazo
wiecki. Lech Walesa ha voi-
tuo ricordare anche ieri che i 
suoi moniti su una «montante 
tensione sociale» non sono 
stati recepiti dagli uomini di 
Solidamosc che guidano il 
governo: -Ancora una volta 
avevo ragione - ha detto Wa
lesa - ma adesso questo non 
serve più a niente». Il leader 
di Danzica aveva attaccato 
duramente Mazowiecki du
rante il congresso di Solidar-
nosc che si è tenuto pochi 
giorni fa a Oanzica. Con un 
toni motto risentiti verso il 

' suo ex consigliere aveva invi
tato addirittura i polacchi ad 

"esprimere un voto contro il 
governo nelle elezioni ammi
nistrative di domani. 

Le tensioni sociali e gli at
tacchi di Walesa non sem
brano però ancora aver scal
fito la popolarità di Mazo
wiecki e dei suoi ministri. An
che in questa vicenda dello 
sciopero sembra che i polac
chi condividano più le sue ra
gioni che quelle dei «cobas» 
dei ferrovieri: il 61,9% dei po
lacchi, secondo un sondag
gio pubblicato dal giornale di 
Solidamosc «Gazeta Wyborc-
za», è contrarlo allo sciopero, 
soltanto il 16,6% appoggia 
l'azione dei ferrovieri mentre 
il 21,5% non esprime alcuna 
opinione. Tra il ministero dei 
trasporti e i lavoratori è scop
piata anche la guerra delle ci
fre: il portavoce ministeriale 
ha affermato che solo poche 
migliaia di ferrovieri, su 
400.000, sta scioperando. Il 
blocco totale di un terzo del 
paese sembra però dar ragio
ne ai sindacati che parlano di 
un'adesione quasi totale. 

Panico tra la gente per il previsto 
aumento dei prezzi degli alimentali 
Rizhkov trova una forte opposizione 
I minatori guidano la protesta 

Al congresso della Federazione russa 
il «gorbacioviajio» Vlasov si ritira 
In campo il «ligacioviano» Polozkov 
Si andrà al ballottagio con Eltsin 

La riforma «incendia» l'Urss 
Scontro in Parlamento, scioperi,, incette 
Mentre tra i sovietici il previsto aumento dei generi ali
mentari ha scatenato unacorsa all'accaparramento dei 
generi alimentari, il congresso dei deputati del popolo 
della federaione russa ha subito uncolpo di scena. L'av
versario alla corsa alla presidenza di Boris Eitsin, Ale
xander Vlasov, si è ritirato. Al suo posto e è ora il ligac io-
viano Ivan Polozkov. Né Elsin né Polozkov hanno rag-
giuntocomunque il quorum: si andrà al ballottaggio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

IBI MOSCA. Colpo di scena, 
ieri, al congresso dei deputati 
del popolo della federazione 
russa: dopo nove giorni di ac
cese discussioni, uno dei due 
candidali con maggiori possi
bilità di vittona, Alexander Vla
sov (l'altro è il leader radicale 
Boris Eltsin). si è ritirato dalla 
corsa per la presidenza. Lo sfi
dante di Eltsin è cosi diventato 
Ivan Polozkov, presidente del 
soviet regionale dell'arca di 
Krasnodar, considerato molto 
vicino a Egor Ugaciov. GII altri 
candidati, tredici in tutto, si so
no man mano ritirati, tranne 
uno, Vladimir Morokin, profes
sore universitario di Kazan 
(Tarlarla), ma con nessuna 
possibilità di successo. E. infat
ti, ieri a tarda sera il Congresso 
ha cosi deciso: a Eltsin sono 
andati 497 voti mentre al suo 
principale avversario. Ivan Po
lozkov sono andata 473 voti a 
favore. Trentadue sono andati 
al terzo candidalo, Vladimir 
Morokin. Gli astenuti sono stati 
31. e una scheda è mancata al 

conteggio. Per conquistare la 
carica di presidente della fede
razione russa, Eltsin avrebbe 
dovuto raccogliere 531 prefe
renze. Nella prossima votazio
ne vi sarà quindi un ballottagio 
tra Eltsin e Polozkov. Se anche 
in questo caso nessuno dei 
due dovesse raggiungere in 
quorum, le elezioni saranno ri
petute. 

Ma a che cosa è dovuto l'i
naspettato ritiro di Vlasov, che 
pure appariva sostenuto da 
Gorbaciov contro Eltisn? Una 
spiegazione può essere quella 
che, data l'attuale composizio
ne del congresso, la candida
tura di Polozkov si è rivelata 
più forte di quella di Vlasov. 
Impressione confermata ieri 
dal lungo applauso con cui 
una parte consistente dell'as
semblea ha accolto il suo di
scorso programmatico. Dun
que per evitare una dispersio
ne dei voti del fronte «antlEI-
tisn», si è preferito concentrarli > 
sul candidato più forte. Fra l'al
tro, a quanto pare, a molti diri-

Boris Eltsin attorniati? dai suol sostenitori sulla Piazza Rossa; in alio, il presidente Mikhall (iorbadov 

genti del Pcus, il rapporto di 
Vlasov sulla situazione econo
mica della Russia è apparso 
fiacco, cioè tale da indebolire 
le sue chance nei confronti di 
Eltsin. Meglio allora portare 
avanti un «conservatore» in 
grado di tenere testa al leader 
radicale, che rischiare una 
sconfitta in partenza. 

Ma a questo punlo sorge un 
dubbio: quanti fra gli indecisi e 
i riformatori saranno disposti a 
sostenere un candidato che ha 
espresso apertamente i suoi 

dubbi sul mercato e che viene 
considerato un perstiutore 
delle cooperative (anche se 
lui ieri l'ha negalo)? Il ritiro di 
Vlasov non ha aumentile in 
maniera consistente le pr issibi-
lità di Eltsin? Ma c'è anche 
un'altra ipotesi. Un cero nu
mero di deputati ha detti >cl-e i 
due pretendenti alla carte.i di 
presidente potrebbero lavora
re insieme, per unire il «ci in icr-
vatonsmo aperto» di Poiozk.ov 
al radicalismo combattivo e 
umano di Eltsin. In soi tarila. 

dicono. Polozkov potrebbe di
ventare presidente e Eltsin pri
mo ministro. Ciò vuol dire che 
c'è aria di compromessi?? An
che questa è una possibilità da 
non scartare, in questa com
plessa partita politica. Lo stes
so leader radicale, nel suo di
scorso programmatico, del re
sto, ha parlalo apertamente di 
comprarne*» con tutte le for
ze di fronte alle difficoltà della 
perestrojka. «Sono per stabilire 
relazioni d'affari, trattative e un 
dialogo con il presidente del-

l'Urss, Milli base del principio 
che la sovranità della Russia 
non va danneggiata», ha dotto. 

Ma a Mosca ieri l'attenzione 
non era rivolta solo al congres
so della Rjssia. A pochi inetri 
di distanza. nel palazzo del so
viet supremo, il Parlamento 
stava d sci.tendo il programma 
economico presentato dal go
verno. Quest'ultimo è stato su
bito fee caglio di numerose e, a 
volte, tispre cnliche. La con
clusione del dibattito, prevista 
per ieri, è slittata a lunedi. L'at

tacco più duro è stato portato 
dai deputati del gruppo inter
regionale» che hanno chiesto, 
all'inizio della seduta, un volo 
di fiducia sul governo e hanno 
contestato, nel merito, la parte 
del programma che si riferisce 
agli aumenti dei prezzi. Il pri
mo ministro, Nikolai Rizhkov,. 
durante un intervallo dei lavo- . 
ri. ha ribadito che se il suo pia-
no dovesse venire boccialo, o , 
dal Parlamento o dalla consul
tazione popolare, si dimetterà. 

Il ventilato aumento dei 
prezzi sta intanto provocando 
il panico fra i cittadini sovietici. • 
Una corsa all'accaparramento 
delle poche merci disponibili • 
nei negozi si è scatenata in 
molte zone dcll'Urss, dopo il 
discorso di Rizhkov. ed ha rag
giunto, come ha confermato 
ieri lo stesso primo ministro, ' 
anche Mosca e Leningrado. 
Nella capitale sovietica, le au- ' 
torità cittadine sono dovute 
correre ai ripari, dando l'ordi
ne ai negozi di vendere i generi 
alimentan, a partire da oggi,, 
soltanto a coloro che dimo
streranno di essere residenti a 
Mosca. Si diffonde anche la -
protesta Ieri il primo ministro 
dell'Ucraina, Vitalij Masol, ha 
detto in Parlamento che il go
verno repubblicano «assumerà 
una ferma opposizione» al pia
no del governo. E i minaton 
del Donbass non escludono l'i
potesi di uno sciopero genera
le. 

Gorbaciov e Mitterrand divisi sulla Germania unita 
Le treoredicollcK3UiofraGort)acioveMitteiTandfio-
no state dedicate in gran patte alla questione tede», 
sca. L'Urss rifiuta la proposta di uno Stato tedesco 
riunificato riella Nato • Mosca rimetterebbe in di
scussione l'intero processo europeo - ma non esclu
de l'ipotesi di un'appartenenza a un Patto atlantico 
che si trasforma in alleanza politica. Si è parlato an
che di Lituania. 

DAL NOSTRO INVIATO 

I H MOSCA È stata, come 
del resto era previsto, la que
stione tedesca a dominare le 
tre ore di colloqui fra Mikhail 
Gorbaciov e • il presidente 
francese Francois Mitterrand, 
in visita nella capitale sovieti
ca. Lo ha detto lo stesso Gor
baciov, durante la conferen
za stampa congiunta che i 
due leader hanno tenuto alla 
fine degli incontri. Rispon
dendo alle domande dei 
giornalisti, Gorbaciov e Mit
terrand hanno affrontato 
eplicitamente le differenze 
che in questo momento divi
dono gli occidentali dall'Urss 
sulla questione dell'apparte
nenza della Germania riunifi
cala alla Nato. Differenze di 

approccio a questo comples
so problema che, come ha 
affermato il portavoce di Mit
terrand, dato l'irrigidimento 
sovietico, rischiano di porta
re a un «rallentamento certo» 
nei colloqui di Vienna sulle 
armi convenzionali. Fra l'al
tro, l'infezione sovietica di 
bloccare il ritiro unilaterale 
delle truppe di stanza nella 
Germania dell'Est viene in
terpretato, appunto, come 
un altro segnale di questo in
durimento. 

Come ha risposto Gorba
ciov a queste «critiche» occi
dentali? Il leader sovietico ha 
detto esplicitamente che 
un'insistenza degli occiden
tali sul mantenimento della 

Scambio di baiìute tra Mitterrand e Gorbaciov prima dell'inizio tìr i ce loqui ufficiali 

Germania riunificat.i all'in
terno della «Nato militare» 
potrebbe costringere Mosca 
a rivedere il proprio atteggia
mento sull'intero processo di 
distensione europei! Se la 
Germania unita dovesse di
ventare membro del Patto di 

Varsavia non c'è dubbio c:he 
i paesi della Nato si riunireb
bero per discutere il da (orsi, 
ha detto il presidente sovieti
co. «Bene, allora se M vuole 
che la Germania unta deliba 
far parte delle Nato, a che 
conclusione devono punge

re i paesi del Patto di Varsa
via e, soprattutto, l'Urss-'», si è 
chiesto polemicamente Gor
baciov. «Naturalmente do
vremmo riunirci e pensare a 
come comportarci su tutto il 
processo di nagoziati in cor
so, incluso quello europeo e 

quello su! disarmo di Vien
na», li fatto è che, secondo 
Gorbaciov', una Germania 
riunificata modificherebbe 
gli equilibri, creando discor
dia e sfiducia e pregiudican
do l'intero processo di di
stensione che, a partire dal
l'Europa, si è diffuso su scala 
globale. 

In sostanza, mentre Mitter
rand ha ribadito che dovran
no essere gli stessi tedeschi a 
decidere sull'appartenenza o 
meno alla Nato - pur nel 
quadro di garanzie interna
zionali sulla salvaguardia de
gli attuali confini - per Gor
baciov la questione devi; es
sere risolta nell'ambito del
l'attua e negoziato fra le 
quattro potenze vincitrici e le 
due Germanie. Lo stesso lea
der so letico ha poi fatto ca
pire erte, comunque, un'e
ventuale appartenenza solo 
politic ì della Germania riuni
ficata .alta Nato non sarebbe 
ostacela'» dall'Urss, purché 
appunto l'attuale dottrin.i del 
Patto Atlantico venga modifi
cata a1 l.i luce delle nuove cir
costar ze. «Perché non co
gliere quest'occasione che ci 

viene offerta oer trasformarti]' 
le alleanze da militari in polf-x 

fiche», ha detto il leader so- .» 
vietico. j 

Ma. naturalmente, Mitter
rand e Gorbaciov non hanno " 
parlato soltanto di Germania. ' 
I due leader hanno messo a -
confronto le loro idee sulta . 
federazione europea (Mitter
rand) e sulla «casa comune» 
(Gorbaciov), trovandovi di-. , 
versi punti di contatto e, in _: 
ogni caso, un'ispirazione co- -
rnune. E hanno parlato di Li- -
tuania. Su questo argomento ; 
il leader sovietico ha attacca- J 
to duramente i dingenti di ; 
Vilnius, accusandoli di aver " 
fatto uno «strappo» che l'Urss s 

non può tollerare perché "' 
contraddice la costituzione e '' 
le leggi sovietiche. «In Usa ;,; 
avrebbero risolto il problema ' 
in 24 ore», ha detto Gorba-
ciov, mentre per la Culedo- , 
ma la Francia intende impie- ' 
gare 10 anni. Ebbene noi ci -> 
avviciniamo al modello fran- •-» 
cese e vogliamo affrontare i 
questa questione con buona , 
volontà: essa non è illimitata, 
ma è grande». 

— ^ ^ — ^ ^ — Il presidente sudafricano incontra Andreotti, Cossiga e gli industriali 
La Comunità europea si avvia a revocare le sanzioni economiche al paese dell'apartheid? 

De Klerk guadagna punti anche in Italia f 
Dopo l'indipendenza della Namibia, il 21 marzo 
scorso, il presidente sudafricano ha collezionato un 
altro successo diplomatico: il lungo tour europeo 
che si è concluso ieri a Roma. In una conferenza 
stampa assieme al fido ministro degli Esteri Pik Bo-
tha, de Klerk ha ribadito il suo impegno verso i ne
goziati per lo smantellamento dell'apartheid. Ora la 
Cee revocherà le sanzioni a Johannesburg? 

MARCELLA EMILIANI 

• • Le lussuose e discrete sa
le del Grand Hotel di Roma 
hanno fatto ieri da «splendida 
cornice» alla palese soddisla-
zione del presidente sudafrica
no Frederick de Klerk giunto al 
termine della sua maratona 
europea. In 18 giorni ha visita
to ben 9 paesi e. stando alle 
cronache estere nonché di ca
sa nostra, in tutti ha trovato 
porte spalancate, sorrisi di in
coraggiamento al «nuovo cor
so» politico da lui inaugurato 

all'insegna del negoziato per 
lo smantellamento della apar
theid ed inline anche il lior fio
re degli industriali europei. 
Agnelli tamo per citare il cali
bro degli italiani che ha visto in 
mattinata assieme a Cossiga e 
Andreotti. Non è esagerato 
dunque parlare di indubbio 
successo diplomatico del pre
sidente sudafricano che coro
nerà a giugno l'operazione -Ri
cerca della rispettabilità per
duta» varcando a Washington 

la soglia della Casa Bianca. 
Il viatico che l'Europa gli ha 

dato non 6 da poco: la That-
cher lo ritiene né più né meno 
che un uomo del destino (tan-
t'è che già a febbraio è stata 
l'unica a revocare le sanzioni 
Cee e scalpita come un torello 
per approfittare della deregu
lation economica inaugurata 
sempre da de Klerk) ; al capo 
opposto dello schieramento 
perfino Mitterrand ha ritenuto 
che tanto coraggio politico 
merita riconoscimento e inco
raggiamento. In che direzione? 
Nessuno l'ha detto chiaro e 
tondo ma, è ovvio, nella dire
zione della revoca delle san
zioni che - come ha fatto in 
tutti i paesi visitiati - ieri de 
Klerk ha negato di essere venu
to a perorare. Parole sue. l'av
vio del negoziato con la mag
gioranza nera non è frutto di 
alcun embargo economico 
contro il Sudafrica, anzi è avve
nuto a dispetto delle sanzioni 

che si sono rivelale «un insuc
cesso totale» poiché «hanno ri
tardato i tempi del dialogo, 
hanno ridotto la capacità d'in
fluenza della comunità inter
nazionale, hanno costretto ad 
allontanarsi dal paese grosse 
industrie che avevano sempre 
svolto un ruolo positivo, hanno 
creato disoccupazione, au
mentato il clima di incertez
za»... insomma hanno agito 
«contro il processo di pace». 
Dopo aver dello tanto, era inu
tile stare a ribadire che »il go
verno sudafricano non crede 
alle sanzioni come strumento 
politico», eppure de Klerk non 
ha voluto che rimanesse l'om
bra di un dubbio. 

Vedremo presto se anche 
l'Europa è arrivala alle sue 
conclusioni' il 25-26 giugno a 
Dublino si riunirà il summit 
della Cee e - a quanto risulta -
sulla linea della Thatcher favo
revole alla revoca si sarebbero 
schierali anche Grecia e Porto

gallo. Non a caso Come fana
lini di coda dell'Europa econo
mica hanno tutto da guada
gnare in un intercambio con 
Johannesburg. E che gli affari 
con il Sudafrica s.anu più che 
mai vantaggiosi l'ha ribadito 
tra le righe lo stesso de Klerk 
ieri dicendo che con l'Italia le 
possibilità sarebbero tantissi
me -ma manca la volontà poli
tica». Volontà pò itica che in
vece sboccia e prolilera di 
questi tempi in Africa «dove 
molti Stati sono venuti a chie
derci cooperaziorte economi
ca, preoccupati dell'interesse 
che l'Occidente r.volge all'Eu
ropa dell'Est» ovviamente a lo
ro discapito. 

Che il Sudafrica si awil ad 
essere il vero -colonizzatore» di 
mezzo continente alncano di 
qui al 2000 è uno scenario 
quanto mai verosimile e per 
certi versi anche preoccupan
te. Ci riuscirà perù nella classi
ca misura in cui saprà real

mente avviare il processo di 
pace interno. Nonostnnte la 
violenza continui a divampare 
nel ghetti, de Klerk si è mostra-
to fiducioso nell'avvio del ne
goziati con la maggioranza ne
ra, «nessuno escluso». -Questo 
non è un dialogo rist-etto al 
governo e all'Anc» m.i >a tutti 
quelli che vogliono !. nera
mente la pace» sia tra i bia ichi 
che Ira i neri, E sarete esposti 
a concedere il suffragio univer
sale? -Certo. Quella eh» voglia
mo è una vera dcmoeriizia in 
cui però siano tutelati i diritti 
delle minoranze come succe
de da voi in Belgio o in Svizze
ra-. 

Tutto bene dunque, lutto ve
ro? De Klerk -il coraggioso» fi
no ad oggi per dirla con Man
dela è stato un -uomo d'i ino
ro» Tornando a casa I asp etta 
subito una decisione cruciale: 
rinnovare o no lostaloj'encr-
genzacheil 12 giugno toi npi-
rà cinque anni? 

informazioni SIP sigli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 3° BIMESTRE 1990 % 

È! scaduto il termine per il pagamento della bolletta relativa al 3° 
bimestre 1990. 
Preghiamo pertanto chi non abbia ancora provveduto al saldo di 
effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fine di 
evitare gli ulteriori aggradi dell'indennità di ritardato pagamento 
previsti dalla vigente legislazione, ovvero la sospensione del ser
vizio. 
Comunichiamo inoltre che detto versamento potrà essere ese
guito anche p rosso gli uffici postali o - con le commissioni d'uso -
presso gli sportelli di qualsiasi banca, segnalando con urgenza al 
ri. 188 (la cui chiamata e gratuita) gli estremi dell'avvenuto paga
mento. 

IMPORTANTE 
La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, eventuali im
porti relativi a bimestri precedenti il cui pagamento non risulta an
cora pervenuto. 
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Stati Uniti 
«L'Olp 
tiene fede 
ai patti» 
• I NEW YORK. Gli Siati Uniti 
hanno ribadito uflicialmente 
che l'Olp ha mantenuto la 
sua promessa di non pro
muovere azioni terroristiche. 
È toccato al sottosegretario 
agli Esteri John Kelly il com
pito, rivelatosi ingrato, di cer
tificare al Senato americano 
la «buona condotta» di Ara
b i Solo poche settimane fa 
un rapporto del dipartimento 
di Stato, intitolato «Modelli di 
terrorismo globale», aveva 
addossato al «Fronte popola
re per la liberazione della Pa
lestina», uno degli otto grup
pi dell'Olp, la responsabilità 
di almeno quattro alt. terrori
stici contro Israele. Alcuni 
parlamentari hanno chiesto 
al funzionario del diparti
mento di Stato di spiegare 
questa apparente contraddi
zione. «Per quanto ci risulta, 
le azioni terroristiche lancia
te dal Fplp non sono state 
progettate, ordinate o com
missionate da nessuno dei 
dirigenti dell'Olp», ha rispo
sto Kelly. 

•Il punto è che mentre vi 
sono stati deplorevoli inci
denti, denunciati anche nel 
nostro rapporto, non abbia
mo alcuna prova definitiva 
che indichi una violazione 
dell'impegno fatto a suo tem
po dall'Olp - ha aggiunto il 
rappresentante del diparti-
mento di Stato - . Il governo 
israeliano non ha dato alcu
na prova definitiva per suffra
gare le sue asserzioni che 
l'Olp sarebbe stato impegna
to in attività terroristiche con
tro i civili». La distinzione tra 
•civili» e «militari» non è pas
sata inosservata ai parlamen
tari. «Questo vuol dire che 
l'Olp. secondo gli Stati Uniti, 
può attaccare obiettivi milita
ri israeliani e mantenere an
cora il suo impegno a rinun
ciare al terrorismo?», ha chie
sto il parlamentare Lee Ha
milton. «Non voglio condo
nare alcun atto armato - ha 
replicato il sottosegretario -
dico solo che qualsia:» azio
ne di questo genere sarebbe 
valutata sulla base delle sue 
circostanze specifiche >. 

Republikaner 
Lascia 
il leader 
Schònhuber 
• i BERLINO OVEST. Franz 
Schònhuber. il presidente del 
partito di estrema destra dei 
•republikaner». si e dimesso. 
L'ex ufficiale delle Ss, che per 
un paio di anni era riuscito a 
portare il suo movimento xe
nofobo e razzista nell'arena 
della grande politica, è stato 
travolto dalla laida tra l'anima 
in «doppiopetto» del partito e 
le componenti dichiaratamen
te neo-naziste. «Non riuscivo 
pio a controllare una cricca di 
funzionari estremisti che si so
no impossessati del partito»: 
con questa motivazione, di 
fronte alla platea gelida di una 
direzione federale che lo ave
va abbandonato da un pezzo. 
Franz Schònhuber, 67 anni, ha 
annunciato le proprie dimis
sioni. Soltanto un anno (a. 
quando mieteva successi per i 
suoi «republikaner» uno dopo 
l'altro (il 7,5% nelle elezioni di 
Berlino Ovest, il 7.1 alle Euro
pee), l'ex giornalista venuto 
dalle (ile della Csu bavarese, 
era parso l'astro nascente del
la politica federale, inquietan
te, espressione di una spinta a 
destra che si nutriva dei peg
giori sentimenti. Il nazionali
smo sfrenato, il revanscismo, 
la xenofobia e il razzismo. Ma 
le basi del «Le Pen tedesco» 
erano assai più fragili, per for
tuna, di quanto era scmbato. 
Raccoglieva i voti di protesta e 
I malumori e voleva tradurli 
nell'organizzazione di un «mo
derno» partito di destra, radi
cale ma rispettabile, l a sua or
ganizzazione, in realtà, non 
era né «moderna» né rispetta-
bile: una serie di scandali ave
va messo in luce, già qualche 
mese fa, quale accozzaglia di 
personaggi si fosse radunala 
intomo al leader sempre meno 
indiscusso. 

Il colpo più duro, però, è ve
nuto a Schònhuber proprio 
dalla sua Baviera, dove il gio
vane e ambiziosissimo Harald 
Neubauer gli ha voltato le spal
le accusandolo di essere un 
•debole». All'indomani del cla
moroso fiasco nelle elezioni 
regionali in Bassa Sassonia e in 
Renania-Westfalia, dove i •re
publikaner» hanno ottenuto 
percentuali ridicole, e sentala 
La rivolta di palazzo e la «cric
ca» ha preso il sopravvento. 

Ha chiesto al Consiglio 
l'invio di «caschi blu» 
nei territori occupati 
e sanzioni contro Israele 

ArafatalTOnu 
«Dovete proteggere il mio popolo» 
Invio nei territori occupati di «caschi blu» e osservatori 
dell'Onu, adozione di sanzioni contro Israele, messa 
in moto dei meccanismi di convocazione della confe
renza internazionale di pace: queste le richieste for
mulate da Yasser Arafat dinanzi al Consiglio di sicurez
za delle Nazioni Unite, appositamente riunito a Gine
vra. Dura la reazione di Israele, ambiguo l'atteggia
mento dell'amministrazione Bush. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• I Per il leader palestinese e 
stato un nuovo innegabile suc
cesso, testimoniato dal lungo. 
caloroso applauso di quasi tut
ti i presenti alla seduta del 
Consiglio. L'occasione e stata 
certo meno clamorosa e meno 
solenne di un anno e mezzo 
fa. quando, sempre a Ginevra, 
Arafat parlo davanti all'Assem
blea generale, spostatasi da 
New York (come Ieri il Consi
glio) per aggirare l'ostacolo 
del mancato visto Usa al lea
der dell'Olp: nel novembre 
1988 si trattava di una svolta 
•storica» nella strategia del
l'Olp e Aralat parlava dalla tri
buna di un'assemblea gremita 
dai delegati di oltre 150 paesi; 
ieri il presidente palestinese ha 
pronunciato un discorso per 
cosi dire «di lavoro», sedendo 
al tavolo intomo a cui si riuni
sce il Consiglio di sicurezza. 
Ma questo nulla toglie all'im
portanza dell'avvenimento, e 
al significato del gesto con il 
quale una delle massime istitu

zioni dell'Onu si e spostata per 
la seconda volta in Europa ap
posta per ascollare il rappre
sentante numero uno del po
polo palestinese. 

Il successo di Arafat. del re
sto, si e delinealo fin dall'inizio 
della seduta, quando il rappre
sentante americano Thomas 
Pickering ha mosso obiezione 
al latto stesso che il leader pa
lestinese potesse intervenire 
davanti al Consiglio, dato ol
tretutto che lo Slato di Palesti
na (che Washington peraltro 
non riconosce) ha soltanto lo 
status di «osservatore». La que
stione è stala risolta con una 
votazione: ! 1 voti a favore di 
Arafat, uno (quello di'Picke
ring) contrario e Ire astensioni. 
Ma ha conlcrmato tutta l'ambi
guità della posizinc dell'ammi
nistrazione Bush, che da un la
to condanna la repressione 
israeliana nei territori e dà atto 
all'Olp (come ha (atto ieri il vi
cesegretario di Stato John Kel
ly al Congresso) di rispettare 

l'impegno a non compiere atti 
di terrorismo, e dall'altro conti
nua a sostenere nei fatti le po
sizioni intransingenli del go
verno Shamir. 

Arafat ha parlato per cin
quanta minuti in tono calmo 
ma appassionato. Ha invitato il 
Consiglio di sicurezza «ad as
sumersi le sue responsabilità» 
e a far si che la legalità intema
zionale venga applicata in Ci-
sgiordanla e a Gaza e per que
sto ha formulato cinque pro
poste: 1) la designazione di un 
rappresentante permanente 
del segretario generale dell'O
nu che svolga l'azione neces
saria per arrivare ad una solu
zione del conflitto; 2) l'invio 
nei territori di un corpo di «ca
schi blu», incaricato «della pro
tezione del popolo palestinese 
e della salvaguardia delle sue 
proprietà e dei luoghi santi» e 
che dovrà operare in parallelo 
con la (orza di osservatori del
l'Onu già esistente a Gerusa
lemme (è l'Untso. costituita 
nel lontano 1948); 3) l'ado
zione di una «chiara» risoluzio
ne per bloccare l'afflusso di 
coloni israeliani nei tenitori 
occupati; 4) una riunione im
mediata dei cinque membri 
permanenti del Consiglio di si
curezza per preparare la futura 

. conferenza di pace per il Me
dio Oriente; 5) l'adozione di 
sanzioni contro Israele, con
formemente alla Carta dell'O-

Arafat ha teso chiaramente 
a rassicurare la comunità inter
nazionale sulla irreversibilità 
delle scelte politiche dell'Olp; 
ha avvertito che «in Palestina e 
stato ormai raggiunto il più ele
vato livello di tensione e di ri
schio di esplosione', in una re
gione «dove si concentrano ar
mi convenzionali, nucleari, 
chimiche e biologiche»; ha du
ramente attaccato il comporta
mento israeliano, definendolo 
«razzistico e terrorstico», se
gnato dalla «follia di un intero 
sistema ossessionalo «filila leg

genda della superiorità razzia
le e dall'appetito della conqui
sta territoriale»; ha rimpcrvera-
lo agli Usa «l'illimitato soste
gno dato ad Israele, che viene 
cosi incoraggiato ad ignorare 
tutte le iniziative di pace, com
prese quelle americano Ila 
denunciato lo «sfruttamento 
intenzionale» da parte di Israe
le della questione dell'emigra
zione ebraica dall'Urss. ed ha 
ribadito il «diritto sacro» al la re
sistenza e dunque a continua
re l'intilada «fino alla fine del
l'occupazione». 

Nel dibattito subito apertosi 

(il Consiglio tornerà poi a riu
nirsi lunedi e martedì a New 
York per le eventuali decisio
ni) è intcrvenuito l'israeliano 
Netanyahu che ha ribadilo i 
secchi «no» del suo governo e 
le pretese israeliane sui territo
ri, confermando che Israele 
non accetterà né «caschi blu» 
né osservatori; mentre il britan
nico sir Tkkell ha espresso la 
disponibilità di Londra a «di
scutere proposte di ulteriore 
coinvolgimene dell'Onu al fi
ne di rallentale la tensione» e 
ha invitato Israele a usare la 
•massima moderazione». 

Dure reazioni di Shamir e di Arens 
«Non accettiamo ingerenze esteme» 
im Nelle loro reazioni al discorso di Arafat a 
Ginevra, i dirigenti israc iani hanno ulteriormen
te inasprito la loro posizione di dura infransi- ' 
genza ed hanno proclamato senza mezzi termi
ni i loro intenti annessionistici. Ribadendo le co
se già dette giovedì, il ministro degli Esteri, ' 
Arens, ha affermato che l'invio di «caschi blu» e 
osservatori nei territori occupati rapprcsente- '•• 
rebbe «una ingerenza negli affari intemi» di 
Israele (dimostrando ossi di considerare la Ci-
sgiordanla e Gaza come •proprietà israeliana» e 
che se si presenteranno all'aeroporto saranno 
«rimandati indietro» E il portavoce di Shamir, 
Avi Pazner, ha espresso «rincrescimento» per
ché ad Arafat è stato permesso di •utilizzare una 
tribuna internazioni!!: per proferire parole e 
proposte calunniosa e menzognere nei con

fronti di Israele» ed.ha sostenuto che il leader 
Palestine:»! -ha dimostrato ancora una volta che 
lotta COMPI} l'esistenza stessa di Israele». Secon
do Pa*ner. evidentemente, é invece del tutto le
gittimo che Israele continui a lottare contro l'esi
stenza fisica dei palestinesi. 

Non è stato da meno il capo dello Stato, 
Chalm Uerzog, che ha espresso «orrore e repul
sióne» per la convocazione di Ginevra, accusan
do la comunità intemazionale di tenere un at
teggiamento che «scaturisce dall'antisemiti
smo». Peccato per lui e per Shamir che proprio 
ieri un cromale israeliano abbia rivelato che il 
•folle» autore della strage di domenica era noto 
per la sua partecipazione alle riunioni del parti
to razzista di Meir Kahane e dei coloni oltranzi
sti. •, • ac.L 

Nell'inferno di Gaza, sotto il coprifuoco 
Tra Israele e territori occupati ieri c'è stato un picct^UvoritoH''vttuctiMO'fomenta' 
lo'tna" tacito armistizio: tutti a sentire e a "ponderare ; «wsàaimej^degifjchiBvi 
quanto Arafat diceva a Ginevra. Nella mattinata, ac- «JITel Avtv7«Chec entra. Esta-
compagnati dall'esercito israeliano, eravamo stati 
nel coprifuoco e nell'inferno di Gaza. E abbiamo vi
sto la popolazione dei campi palestinesi costretta a 
vivere una condizione insopportabile ma che tutta
via non demorde dalla lotta. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

• GAZA. Muli, cammelli, 
agrumeti. E soprattutto silen
zio. Un panorama bucolico 
d'altri tempi e d'altre storie. 
Eppure siamo in uno dei posti 
più «caldi» del mondo: la stri
scia di Gaza. Fermi alla «Junc-
tion», al bivio per la città, 
aspettiamo un ordine da Tel 
Aviv per entrare dentro. Siamo 
un gruppo di giornalisti, fra i 
primi che hanno avuto il placet 
per visitare i campi profughi 
palestinesi dopo quest'ultima 
fiammata di violcnz?. Ma dal 
ministero della Dilesa ancora 
nicchiano: è venerdì, il giorno 
musulmano della preghiera, e 
si temono scontri, c'è una spa
smodica attesa, sia da parte 
israeliana che araba, per il di
scorso di Arafat e tutta la -Gaza 
streep», la striscia di Gaza, è 
sotto il coprifuoco. Alle 11 del 
mattino Michel, un giovane uf
ficiale «spokesman» dell'eser
cito, viene chiamalo sul telefo
no da campo. É il via. possia
mo entrare. Saliamo su un pul
mino militare corazzato. Il pic
colo corteo si può avviare. Da
vanti ci sono due jeep cariche 
di soldati, poi delle auto piene 
di operatori televisivi e inline 
un terrificante mezzo lancia
razzi. Una barriera, un altro 
check-point mentre tutt'attor-
no si intensifica la presenza 
dei soldati. Attraversiamo un 
piccolo villaggio. 

Un villaggio 
di fantasmi 

Case basse e di nuovo silen
zio. Sembra una zona fanta
sma. È chiuso tutto, non si ve
de anima viva tranne qualche 
vecchia donna araba, palan
drana nera e scialle bianco in 
testa, che porta a pascolare 
pecore e agnelli. Ancora frutte
ti. Il grano è slato già tagliato. 
Ecco un'ulteriore barriera e 
siamo finalmente davanti ai 
campi di El Bure!) e di Nusciral. 
Michel, che parla correttamen
te inglese, francese e tedesco 

(«Ma adesso voglio imparare 
anche l'italiano»), Ray Ban, la 
micidiale mitraglietta a tracolla 
e talkie-walkie, ci dice che il 
programma cambia da un mi
nuto all'altro. È tutta una sce
na? «No - dice - è per la vostra 
sicurezza». Eravamo diretti a El 
Bureij e invece puntiamo im
provvisamente verso Nuseirat 
non prima, comunque, che 
una Volvo aflittata da un net
work televisivo metta delle «gri
glie- di ferro per copertura dei 
finestrini. 

Ecco il campo, ecco Nusei
rat dove l'intilada ha avuto un 
grande sviluppo e dove la re
pressione israeliana ha pro
dotto morti e terrore. Davanti a 
noi un'immagine spettrale. Le 
bandiere dell'Onu svettano al
l'inizio del villaggio quasi a da
re un'immagine di garanzia 
per la vita del campo. Cosi non 
é. Il dispositivo militare israe
liano è impressionante. 

Ora siamo in quello che può 
essere chiamato il centro del 
campo. Scendiamo. Sulla pol
verosa strada ci sono carcasse 
di auto e di copertoni bruciati. 
E il segno di battaglie, di lotte, 
recenti e lontane. Dal fondo 
dello stradone scendono i sol
dati di guardia. Elmetto in te
sta, radioportatili, fucili auto
matici a tracolla, questi soldati 
ti danno subito l'immagine di 
quello che sono: un esercito di 
occupazione che fa pesare 
nettamente i suoi -diritti» di po
tenza vincitrice. 

Il sole scotta. Siamo del re
sto a 30 chilometri dalla fron
tiera con l'Egitto. La gente, ora, 
fa capolino dalle terrazzine di 
queste casupole fatte con latta 
e sputo. Per la gioia della tv so
no comparsi dei drappi neri in 
segno di lutto, mentre i ragaz
zini mettono le dita a V facen
do il segno della vittoria. -Co
me vedete - dice un militare 
che sulla strada improvvisa 
una conferenza stampa - é tut
to uery very quiet, tutto molto 
tranquillo-. Certo, ribattiamo, 
c'è il coprifuoco. -Ma in ogni 
caso noi non abbiamo biso
gno di sparare a nessuno». Ma 
non venivano da qui gli otto la

ta l'opera di un pazzo». 
È l'ora di andare. Michel ten

ta di fare umorismo a buon 
mercato ma completamente 
fuori posto: «Adesso vi organtz-
ziano una bella sassaiola, cosi 
vi divertirete». 

El Bureli è dall'altra parte 
della strada. Anche qui il vil
laggio, abitato da ventimila pa
lestinesi, parrebbe popolato di 
fantasmi. Le differenze, però, 
si vedono immediatamente la 
teoria di macchine militari non 
emoziona nessuno. E dalle fi
nestre non si scorge nemmeno 
un viso. Le condizioni igieni
che, rispetto a Nuseirat, sono 
peggiorate sensibilmente. Una 
logna a cielo aperto corre bel
lamente nel centro del campo. 
E il puzzo è già terribile. Che 
succederà tra un mese o due? I 
drappi neri, qui, sono attaccati 
dappertutto: sui muri, sulle fi
nestre, sui pali della luce. 

Tutti i simboli 
della rabbia 

' Dal fondo dello stradone -
ma sembra un copione uguale 
all'altro - scendono i soldati. 
Paiono più cattivi di quelli di 
Nuseirat. Quando raggiungo
no il gruppetto della stampa, 
laggiù sul limite della strada, 
esce un arabo che con una ra
mazza si mette a scopare la 
strada. È evidente che si tratta 
di un gesto simbolico, rabbio
so ma tranquillo. 

Via. via. bisogna andare, di
cono le nostre guide. Gaza city 
ci aspetta per una visita brevis
sima fatta tutta di corsa. La 
gente in questa brulla e bassa 
città è uscita dalle case. Ha 
avuto un permesso per andare 
alle moschee o forse no?Chi lo 
sa? Sta di fatto che la tensione 
è altissima. Le strade sono ne
re dal fuoco dei copertoni e i fi
schi della popolazione li avver
tiamo nettamente. Vediamo 
due grossi sassi arrivare contro 
la camionetta che ci precede. 
E ancora: via via la visita è fini
ta. Bisogna tornare fuori dalla 
striscia Anche qui lutto è nor
male. Lo vedele. 

Ma prima di lasciare Gaza 
riusciamo a sapere che qual
che minuto prima un ragazzo 
di 22 anni, Jose! Ashour, ò 
morto di inlarto all'uscita di 
una moschea mentre i soldati 
lo inseguivano. Anche qui, è 
tutto normale. 

Colombia 
Novi; 
vittime 
in un attentato 

Kohl 
«Lai Germania 
unita starà 
nella Nato» 

La Nat 3 in futuro ridurrà man mano la componente militare 
e porterà in primo piano il ruolo politico già oggi esistente. 
Lo ha dichiaralo oggi il cancelliere federale Helmut Kohl 
(nella foto) durante la seduta conclusiva della conferenza 
sul disamo dell'Upi, Unione parlamentare internazionale, 
alla <iual£' hanno partecipato delegati di 61 paesi. Il cancel
liere Kohl (Cdu) ritiene che la Germania unita resterà nella 
Nato, I ; truppe degli Stati Uniti e del Canada rimarranno in 
Europii, mentre non ci sarà una estensione al territorio del
l'attuale Germania orientale delle istituzioni e delle truppe 
dell'/Vi eanza atlantica. >La dolorosa storia del passato ci 
perme te di tirare una sola conclusione - ha detto Kohl rife
rendo; i all'isolamento seguito dopo le due sconfitte subite 
dai tedeschi nelle guerre mondiali -, non deve ripetersi una 
seconda Versailles». Kohl ha ringraziato il presidente dell'U
nioni? Ijovietica, Mikhail Gorbaciov, per avere tratto la stessa 
conclusione. «Questo vieta a una Germania unita - ha delio 
Kohl - qualsiasi pensiero di neutralità, smilitarizzazione, 
equidi: tanza da alleanze o blocchi, tutte cose che lanno 
parte. dct'o in breve, del vecchio modo di pensare». 

Sono nove le vittime fino ad 
ora accertate dell'attentato 
perpetrato a Medellin, la cit
tà colombiana sede delle 
più polenti e sanguinarie co
sche dei trafficanti di cocai
na. Ai tre poliziotti e tre civili 

^ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ ^ _ i cui corpi sono stati trovati 
111,1 *"****"*••••••"••""*•••"" sul luogo dell'attentato, si 

sono aggiunte tre studentesse: i loro cadaveri erano all'inter
no di un'automobile distrutta, recuperata ed aperta dalla 
polizia Fra la notte di giovedì e la mattinata di ieri sono stali 
assassinala da sicari armati di pistola tre poliziotti, un milita
re e 16 civili a Medellin, la seconda città della Colombia, 250 
chilometri a nord-est di Bogotà. 

La più grande tragedia subi
ta dalla «Us Navy» in tempo 
di pace, 47 morti in una 
esplosione, non è stata cau
sata da un marinaio omo
sessuale suicida. Un'indagi
ne scientifica indipendente 

^ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ sulla esplosione che nell'a-
*""""**""""*"*•"** prile 1989 devastò la nave 

da guerra -Iowa- durante una esercitazione di sparo e giunta 
a coic usioni ben diverse da quella ufliciale della marina 
militan:, che aveva indicato in un atto di sabotaggio del ma
rinaio Cla/ton Hartwig (morto nella sciagura) la causa del-
l'espiosione. L'inchiesta jfficìale era giunta alla conclusione 
che Hartwig, devastalo da una delusione amorosa omoses
suale, iiveva inserito un ordigno tra le polveri di un cannone 
da 16 pollici della nave, poco prima della esercitazione, 
causando una esplosione che aveva ucciso tutti i marinai 
presenti nella torretta di sparo. Gli esperti della marina ave
vano travato il residuo di un detonatore. Un gruppo di scien
ziati de : «.'landia national laboratories» (New Mexico) ha ri
ferite alla commissione lorze armate del Senato che la cau
sa più probabile della esplosione sembra essere una com
pressione eccessiva dei sacchi di polvere che esplodono, al
l'interno ccl grande cannone, scagliando un proiettile fino a 
35 km. di distanza. 

I laburisti hanno avuto una 
facile vittoria nella elezione 
suppletiva che si è svolta a 
Bootle nel Merseyside, per 
sostituire un deputato dece
duto. Bootle viene conside
rata una delle circoscrizioni 

_ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ più «sicure» del partito labu-
,""**""—"""""**—****" rista. Alle elezioni generali 

aveva uvuto 24.477 preferenze. Ma al candidato laburista, 
rida 

Il disastro 
della Iowa 
L'omosessuale 
è innocente 

Crani Bretagna 
Vittoria 
laburista 
nel Merseyside 

Belgrado 
Riprende 
il congresso 
della Lega 

Militari israeliani controllano cittadini palestinesi nella città vecchia Si Gerusalemme 

Mike Gin, sono andate quasi un migliaio di preferenze in 
meno r,2c-.517),ancheseconun margine notevolissimo ri
spetto iil candidato conservatore James Clappison, classifi
candosi al secondo posto con 3.220 preferenze. Era una vit
toria data per scontata anche se la scarsa affluenza alle urne 
(circa il SO percento) aveva fatto temere che le preferenze . 
laburisti; potessero diminuire. In efletti, sono aumentate in 
perointueJe rispetto alle elezioni generali (75% rispetto al 
67). I conservatori hanno invece visto diminuire la loro quo
ta di sulfragi dal 20,1 per cento delle elezioni generali al 9,1 
a BoDtlc, subendo un ulteriore smacco per lo scarso distac
co (di appena 24 voti) dal terzo classificato, il candidato li-
bcraldemocratico. La vittoria laburista è stata però «appan
natati da t n sondaggio condotto dalla Bbc secondo cui il di
vario tru laburisti e conservatori va riducendosi: 47% contro 
34%. Mentre ha ripreso ad aumentare (di 7 punti) la popo
larità di: Ila Thatcher. 

Riprende oggi a Belgrado il 
congresso oella Lega dei co
munisti jugoslavi, sospeso in 
gennaio dopo l'abbandono 
dei delegati sloveni. L'inter
ruzione non è però servita a 
far tornare sui loro passi i 

^ ^ ^ ^ rappresentanti della Repub-
*"**"•"*""•**"*"•"*"" blica più liberale e progredi

ta della federazione, che hanno ribadito il loro rifiuto a par
tecipar!:: all'assise. Sulla stessa posizione si sono attestati i 
croati. Alla «sessione conclusiva» parteciperanno 1.300 dele
gati che dovranno nominare una commissione incaricata di 
preparare un prossimo congresso di «rinnovamento». Se
condo i commentatori politici, la Lega riuscirà dillicilmente 
a prese nt.ire un programma articolato che gli riconquisti il 
favole popolare e porti al superamento delle divergenze sor
te fra sbvL'ni e croati da una parte e serbi dall'altra. Il partilo 
sloveno ha motivato il suo rifiuto a prendere parte ali assise • 
con un comunicato con cui si parla di «violenza contro chi la 
pensa diversamente- e eli «riluttanza a trasformare la Lega 
dei comunisti in un'organizzazione moderna». Dal canto lo
ro, i comunisti croati sostengono che i dirigenti di Belgrado 
•non si comportano ancora secondo le regole democrati
che» e che «il partito nella sua forma originarla ha cessato di 
esistere a causa della morte del vecchio modello di sociali
smo'. L atteggiamento dei comunisti sloveni e croati si è ul-
terio-mi;n:e indurito dopo la sconfitta riportata dalle due for-
mazion i alle recenti elezioni per il rinnovo dei parlamenti lo
cali. 

VIRGINIA LORI 

Amman, no dei palestinesi al terrorismo 
«Condanno senz'altro l'attentato al pullman di turisti 
palestinesi avvenuto ad Amman, ma nello stesso lam
po tengo a precisare che il vero terrorismo è quello 
israeliano contro donne e bambini dei territori occu
pati. Il nostro (ini; ultimo è la pace; chi non la vjole è 
Israele». Cosi Abdul Jawad Saleh, esponente dell'Olp, 
in esilio ad Amman da dove continua a lavorare come 
studioso e giornalista per la causa palestinese. 

ILARIA ALPI 

rta AMMAN. Dopo I attacco al 
pullman di turisti francesi e gli 
scontri tra polizia e manife
stanti palestinesi, le strade di 
Amman appaiono tranquille 
nonostante si respiri t n clima 
di tensione pìuttosio insolito 
per la tranquilla cittì dei sette 
colli. La sorvegliane t però 
aumentata e qualche auioblin-
tìo e fermo agli angoli delle 
strade. Nelle manifestazioni 
che hanno fatto seguite all'a
zione terroristica sono morti 3 
palestinesi. 

Qualcuno ricorda i tragici 
avvenimenti di quel -setleu ore 
nero» del 1970 quando avven
ne il massacro dei palestinesi. 
Ma da allora molte cose sono 
cambiate nei rapporti sieda-
no-palestinesi che si possono 
ormai dclinire normulizjati, 
soprattutto dal 1988, dopo la 
rottura dei legami ammini.'.tra-
tivo-giuridici che esistevano fra 
lo Stato hascemila e la popola
zione della Cisgiordaiiia. in 
nome di una totale indipen
denza dell'Olp come unico 

rappresentante del popolo pa
lestinese. 

Ad Amman, nei vicini campi 
profughi, nei quartieri abitati in 
prevalenza da palestinesi si 
sente il fermento. Sul Jebel 
Hussein, quartiere della media 
borghesia, case unifamiliari, 
molto verde, dove abitano in 
maggioranza palestinesi bene
stanti, vive Abdul Jawad Saleh 
ex sindaco di al-Bireh, cittadi
na a nord di Gerusalemme vi
cino a Ramiillah, espulso da 
Israele negli unni 70, membro 
del Consiglio nazionale pale
stinese, scrittore, ricercatore 
del Centro di studi palestinesi 
di Amman. 

•Dopo dotici anni di silen
zio - egli dice - la televisione 
giordana ha deciso di intervi
starmi per discutere dell'atten
tato al pullman di turisti fran
cesi, che corre rappresentante 
dell'Olp condanno, Questo fat
to denota un cambiamento ra
dicale nella politica intema di 
questo paese, la Giordania, al 
quale il popolo palestinese è 

legato da vincoli storici, frater
ni. È in aito una profonda de
mocratizzazione, tale da per
mettere ai giordani di appog
giare la causa palestinese con 
aperte dimostrazioni che il go
verno non ha più interesse a 
soffocare. Quanto all'alto di 
terrorismo recentemente avve
nuto è sicuriimente manovrato 
dal di luc i : Mossad. america
ni, fazioni inteme alla Giorda
nia che si oppongono al riavvi
cinamento fra i due popoli in 
atto nejli ultimim anni. La no
stra condanna si deve appun
tare però su un altro cnmi ne, 
cioè il piotrarsi dell'occupa
zione israeliana nei territori, 
con i suoi atti di violenza gior
naliera contro donne e bambi
ni». 

Abdul Jawad ha pagato un 
prezzo mollo alto alla causa 
palestinesi, un suo giovane fi
glio e morto, -martire-, a Beirut 
e la sui foto campeggia nella 
stanza dove la televisione tra
smette il notiziario della rete 
israeliana. -Non fare mai ciò 
che vuole il luo nemico, cosi ci 

insegna Ben Gurion. Non pos
siamo rispondere con la po
tenza di un esercito alle provo
cazioni e alle violenze israelia
ne, non neabbiamo la forza. Il 
fronte arabo sta però prenden
do vigore». 

Negli ultimi tempi in Giorda
nia fervono le iniziative. Una 
«marcia del ritomo» è stata or
ganizzata una decina di giorni 
fa con la partecipazione dei 
sindacati e di quelle categorie 
professionali che di solito pre
feriscono tenersi al di fuori di , 
qualunque attività che possa 
ricordare la loro origine pale
stinese, nonostante il passa
porto giordano. Un'altra mani
festazione è in programma nei 
prossimi mesi, sempre pacifi
ca, in appoggio all'intibùa. 
«Sono queste le iniziative che 
ci interessano, insieme al pro
trarsi dell'intilada. soprattutto 
quando si svolgono in Europa 
o in America. Il nostro nemico 
- conclude Abdul Jawad - e 
Israele: non e nel nostro stile 
atlaccare gli stranieri». 
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NEL MONDO 

rMalta 
! Entusiasmo 
per la visita 
del Papa 

ALCfSTI SANTINI 

J LA VALLETTA, Pef ta-prima 
volta un pontefice fonano ha 
messo piede a Malta, in quéste 
boia assolata ed investita ieri 
da uno scirocco africano, per 
«eoli roccaforte della cristi». 

I ulta europea contro l'impero 
I ottomano Islamico e. negli ulti-
| o i anni, apertasi al dialogo; 
I con il mondo arabo e l'Africa 
I settentrionale. 
I Accolto iall'aeroporto dal 
' presidente della Repubblica 
• Tabone, dal primo ministro 
| Adami, dall'arcivescovo Mar-
li cieca e da onori militari con 
I salve di cannone. Giovanni 

Paolo II ha ricevuto, poco do-
, pò. un vero tributo di enlusia-
| smo da una popolazione per il 
) 98% cattòlica, riversatasi per le 
Ì strade del centro barocco 
| adiacenti, alla cattedrale del

l'Ordine di Malta. È qui che il 
j Papa ha reso omaggio, di Iran-
J te a) clero ed ai fedeli, all'apo-
I siolo Paolo che, diretto a Ro-
| ma nel 60 dopo Cristo, fu co-
) stretto ad approdare nell'isola 
j naufrago con i suoi compagni 
ì in seguito ad una tempesta, 
' ponendovi il primo seme della 
• religione Cristiana. Ma il ricor-
I do di tale evento 0 servito al 
| Papa non già per inneggiare 

ad un certo trionfalismo della 
j chiesa locale, ma per ricordare. 

ad essa che occorre impegnar-
' si di più per testimoniare «i va-
I lori del Vangelo sul piano so-
I ciale e religioso- proprio sull'e-
| sempiodell'apostolo Paolo. 
| Più tardi, durame rincontro 
• con il presidente della Reputi» 

{ maestri dj^farVallcttcì, il Papif> 
I ha affrontato temi più politici 
| relativi al ruolo che il governo 
j maltese si propone di svolgere 
! nell'area mediterranea ed in 

Europa. Nel dare il benvenuto 1 al Papa, il presidente Tabone 
I ha espresso il desldcnoeJIMal-
| ta Si voler partecipare fai pro
cesso di integrazione di un'Eu-
, ropa dall'Atlantico agli Urali*. 

Una prospettiva - ha detto -
'che «e stata sempre incorag-
I giatadallachiesaecheora tro
ll va maggiori possibilità di rea-
I lizzazione». 
II Giovanni Paolo II, nella sua 
I risposta, ha espresso l'apprcz-
! zamenlo della Santa sede per 
I «le iniziative di Malta volte a 
1 rafforzare la comprensione, la 
| cooperazione, la pace e il be
li riessere tra i popoli*. Rivolgen

dosi poi agli ambasciatori pre-
' senti alla cerimonia, si e augu-
I rato che i loro governi inlensifi-
I chino i loro sforzi per dare »un 
I contributo duraturo alla sicu-
i rezza e al progresso sia del Me-
, diterraneo che di ludo il mon-

La giunta dei generali al potere 
dal settembre 1988, quando fu repressa 
nel sangue l'insurrezione popolare 
degli studenti di Rangoon 

Un paese in vendita alle multinazionali 
e a Bangkok che mira alle foreste di tek 
Un fiume di dollari che entra 
nelle casse degli uomini di governo 

La Birmania sceglie dopo 30 anni 
Ma i partiti sono stati «ingabbiati» dai militari 

23 milioni alle urne domani: per la prima volta dopo 
trenta anni elezioni pluripartito in Birmania, ora di 
nuovo chiamata Myanmar. Ma sono fortissimi i con
dizionamenti e le pressioni della giunta militare al 

: potere dal settembre dell'88 quando venne repressa 
con un bagno di sangue l'insurrezione popolare. Il 
paese letteralmente in vendita: arrivano le multina
zionali del petrolio. 

'" " DALLA NOSTRA INVIATA 
LINATAMBURRINO 

• • RANGOON. Si vota in 
Myanmar domani: le prime 
elezioni libere dopo trenta an
ni. Ma parliti e candidati sono 
stati Ingabbiati dalle regole se
verissime fissale dal "Consiglio 
per il. ripristino della legge e 
dell'ordine», l'organismo mili
tare che ha preso il potere nel 
settembre dell'88 dopo aver 
represso nel sangue l'insurre
zione popolare guidala dagli 
studenti. Controllo preventivo 
dei discorsi elettorali autoriz
zati in tv, divieto di manifesta-
zlooi pubbliche, arresti domi-

'Ciliari per alcuni dei candidati 
grari^ipK» noli e guai per chi non os-
~- - " ' rjtjjftva: si e cosi voluto drastica

mente ridimensionare la por
tala dello storico avvenimento. 
A lare invece una vera, massic
cia, intensa campagna eletto
rale, è stata proprio la giunta 
militare. La televisione - che 
funziona solo la sera, dalle sel
le alle dieci - dopo i soliti inni 
patriottici ha continualo ad of-
Irire niente altroché immagini 
dei membri del consiglio men
tre visitano villaggi, rassicura
no vecchi contadini, baciano 
bambini, inaugurano strade. In 
primo piano, sempre, la faccia 
del generale Khin Nyunt, se
gretario del consiglio, un uo
mo che, pare di capire, non 
mollerà tanto facilmente la 
presa del potere. Il pezzo forte 
delle esibizioni elettorali uffi
ciali e sialo l'improvvisa batta
glia contro l'oppio e l'eroina, 
dei quali la Birmania, nelle sue 

, do-. Anche alla luce di quanto 
' e avvenuto nei paesi dell'Est 
I europeo, risulta chiaro - ha al
ti fermato ancora il Papa - che i 
. popoli, non solo, vopgliono vi
vere in pace, ma aspirano pure 

vedere realizzale le loro 
I •aspirazioni di libertà e di giù-
| stizia sociale». 
| Nell'ultima parte del discor-
i so, Giovanni Paolo II si e com

piaciuto per il fallo che tra il 
governo di Malta e la Santa sc-

f de si siano ristabiliti normali 
I rapporti di coopcrazione, allu-
| dendo al superamento di quel

le controversie che si erano 
aperte allorché il precederne 
governo laburista, guidato da 
Don Mintoli, aveva cercato di 

I inglobare le scuole cattoliche 
(nella sua politica di naziona-
i lizzazione. Per olio anni, dal 
11978 al 1986, il Papa lasciò va
rcante l'incarico di Nunzio a 
'Malta perché la Santa sede, 
{pur non condividendo del tut-
| to la politica dello scontro con 
jcul l'allora arcivescovo Gonzi 
rispose alla nazionalizzazione 

! delle scuole cattoliche da par-
« te del governo, non poteva ac-
ì cenare le conseguenze a cui 
| tale politica portava. 
| Il 7 agosto 1984 migliaia di 
| persone, sollecitate da appelli 
: della chiesa, scesero in piazza 
* a difesa delle scuole cattoliche 
' e solo dopo lunghe e laboriose 
>trattative si addivenne il 31 lu
igi» del 1986 ad una composi-
|Zk>ne della controversia. Ma 
.questi precedenti nor. giovaro-
| no ai laburisti che con l'elezio-
* ne del dicembre 1987 dovctle-
Iro cedere il poslo al partito na-
Izionalista che, sia pure di mi-
jsura, conquistò il governo. 
• Oggi, la chiesa e tomaia a 
•gestire le sue 100 scuole con 
J 18mila studenti (dalie prima-
* rie alle medie all'università), i 
Isuoi centri assistenziali, le sue 
f 78 parrocchie. C'è, però, un'in-
| quietudine Ira i religiosi, i quali 
a si battono per una diesa più 
.sensibile ai problemi sociali e 
J meno legata alle sue proprietà, 
I al suo potere. Essi sperano che 
lU Papa, nell'incontro odierno 
*cort I lavoratori, dia urrtegnàfe 
in questo senso. 

zone di confine. 0 uno dei più 
grandi, forse il più grande pro
duttore. Grazie ai dati fomiti 
dal governo, abbiamo appreso 
che in febbraio e in aprile, la 
giunta - negli ambienti inter
nazionali accusata invece di 
essere in combutta con i traffi
canti - ha distrutto droga per 
un valore di un miliardo di dol
lari americani. Lo show più 
spettacolare è stato quello di 
aprile, trasmesso in diretta dal
la televisione che ha fatto ve
dere i diplomatici occidentali 
mentre, su invito del generale 
Khin Nyunt, si prestano a fare 
da comparse appiccando il 
fuoco alla catasta di'Sacchetti 
di eroina. 

Lo scetticismo 
degli stranieri 

Nello «Slrand Hotel» di Ran
goon, vecchia eredità della do
minazione inglese di fine seco
lo e che ora verrà ristrutturalo 
con soldi di Hong Kong, came
rieri indiani servono i pochi tu
risti autorizzati e i primi uomini 
di affari che cominciano ad af
fluire: petrolieri americani, 
thailandesi, anche qualche ita
liano. Tutta genie esperta e 
molto scenica su queste ele
zioni cosi controllate dai mili
tari e cosi inquinate, loro dico
no e ne sanno qualcosa, dalla 

Piccoli negozi e venditori ambulanti in una stiada di Rangoon elove prospera il mercato neroacausa Ielle serie difficolta economiche 

corruzione. '••;," ' 
Elezioni corrotte. E certa-

mente elezioni non libere. 
Molti rappresentanti dell'op
posizione sono stati arrestati o 
sono agli arresti domiciliari co
me lo o la signora Aung San 
Suu;Kyt, figlia dell'eroe della 
indipendenza morto assassi
nato. La signora é segretario 
della «Lega nazionale per la 
democrazia», il partito più po
polare in Birmania, l'unico che 
possa contendere al «Partito 
dell'unità nazionale» la possi
bilità di vincere le elezioni. Ma 
la variabile militare e molto 
forte. Il «Consiglio per il ripristi
no della legge e dell'ordine» ha 
già detto che si prenderà tre 
settimane di tempo per rende
re pubblici I risultati elettorali. 
E ha già fatto sapere che cede
rà il potere solo quando il nuo

vo Parlamento u.7à /arato una 
nuova costituzione » avrà for
malo «un governo stabile». In
somma, non intende mollare il 
suo ruolo di «tutela- s di «ga
rante» e nel fratlenpo gioca 
tulte le sue carte. . • • 

Nelle campagne dove si 
concentra il 6(5 per < ento della 
popolazione, i cornicimi pos
sono ora vendere sui mercati 
liberi i loro prodotti: arachidi, 
verdura, riso e ne ricavano un 
piccolo benessere. Sono ora 
permesse piccole attività libere 
e fioriscono, in città, i negozici-
ti privati di misero artigianato 
locale. Ma naturalrr ente sono 

..{"solili brìciole ncl,contròritf di 
j ; quitflotche è sjato messo in 

molo a livello governativo 
aprendo le coste e lo foreste 
del paese al capitale straniero. 
La Pepsi Cola si sia installando 
proprio fuori Rangoon, Coca 

Polemiche sull'intervento dì Parigi nel Gabon 

Centinaia di para francesi 
pattugliano da ieri Port Gentil 
I para francesi pattugliano da ieri le strade di Port 
Gentil, nel Gabon. Le compagnie petrolifere hanno 
deciso l'evacuazione dei loro tecnici. La giornata è 
stata più calma, anche se ha registrato ancora sac
cheggi e incendi. A Parigi l'invio dei legionari ha ri
lanciato la polemica sulla politica africana della 
Francia, accusata di utilizzare ancora metodi da 
gendarme per appoggiare regimi corrotti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

CAMERUN . •. ' ; ; ,• ' 
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• i PARICI. Cinquecento sol
dati nel Gabon dolali di coper
tura aerea; un migliaio di uo
mini in Costa d'Avorio equi
paggiati con blindati; 1150 uo
mini nel Senegal con aerei-
pattuglia ed elicotteri da com
battimento; 1200 para nella 
Repubblica ccntrafricana; 
quasi ornila legionari a Gibuli: 
un numero imprecisato di mili
tari nel Ciad, nel quadro della 
missione -Sparviero» in funzio
ne antilibica. E da giovedì sera 
altri 200 para nel Gabon, impe
gnati in una cosiddetta -mis
sione umanitaria» al fine di 
proteggere i 20mila cittadini 
francesi là residenti. In tutto 
7mila uomini dislocati in Afri
ca, in buona parte nelle ex co
lonie equatoriali. Di tanto in 
tanto, da trent'anni a questa 
parte, la Francia scopre di ave
re ancora corposi interessi afri
cani, tutelati da accordi stipu
lali all'inizio degli anni 60 che 
ormai mostrano la corda. L'in
vio dei legionari nel Gabon ha 
rilanciato la polemica: possibi
le che negli anni 90, obiettano 
in molti, la politica africana 
dell'Eliseo non abbia cambia
lo siile e contenuti? Possibile 
che si regga ancora su un ap
poggio incondizionato ad -au
tocrati corrotti» e sia misurala 
unicamente sul terreno della 
convenienza economica? 
L'accordo con il Gabon, per 
esempio,"sìglato nel '60 e rin
novato nel '74 prevede l'aiuto 

militare di Parigi anche per il 
mantenimento dell'ordine in
temo. Infatti da ieri pattuglie di 
para Iranccsi sorvegliano le 
strade di Port Gentil, capitale 
economica del paese. Non so
lo: una cinquantina di ufficiali 
francesi inquadrano da sem
pre l'efficacissima guardia pre
sidenziale di Omar Bongo. 

Il ruolo di gendarme non è 
dunque un'invenzione delle 
•anime belle» dei salotti intel
lettuali parigini. «Come sembra 
lontana - scrive Le Monde nel 
suo editoriale - l'epoca in cui 
Jean Pierre Cot (ministro della 
cooperazione nel primo gover
no Mauroy, oggi presidente del 
gruppo socialista a Strasburgo, 
ndr) si preoccupava di mora
lizzare la coopcrazione con il 
continente nero». Col conside
rò seriamente l'ipotesi di tron
care i rapporti con i governi 
troppo autoritari o troppo cor
rotti. Ma sì scontrò con l'intrec
cio affaristico-politico franco-
africano, e lu rimpiazzalo da 
quel Christian Nucci scampato 
poi alla giustizia soltanto gra
zie alla discussa amnistia vota
ta dal Parlamento per i reali di 
corruzione -politica». Sotto ac
cusa è dunque il recuperato 
-realismo» dell'Eliseo, quello 
che oggi gli fa appoggiare sen
za riserve Omar Bongo. 

Il rischio è*grande, anche 
per l'incolumità di migliaia di 
francesi: ieri la Shell ha deciso 
l'evacuazione dei suoi tecnici 

e delle loro famiglie, e l'Elf 
Aquitaine si appresta a fare al
trettanto. I più radicali degli 
oppositori di Bongo, che confi
davano nell'aiuto francese, po
trebbero slogare la loro delu
sione in modo violento e mira
to. Le prese di ostaggi dei gior
ni scorsi sono state un campa
nello d'allarme. La democra
tizzazione del paese é ancora 
lontana, e Parigi trova grandi 
difficoltà nel convincere l'opi
nione pubblica che il sostegno 
a Bongo verrà presto ricambia
lo da misure liberali e plurali
ste. Da ieri e in agitazione an
che la Costa d'Avorio, dove so
no stali sentiti colpi d'arma da 
fuoco vicino all'aeroporto di 
Abidjan. Anche II e al potere 
un vecchissimo amico dell'Eli
seo, l'ultraottuagenario Hou-
phouet Boigny, restio a passa
re la mano dopo trent'anni di 
governo. 

Di ambedue i paesi, tra i più 
ricchi dell'Africa, nonostante il 
debito estero e la crisi econo-

. mica, la Francia è il primo 
partner commerciale. Fornisce 
al Gabon la mela delle sue Im
portazioni e ne assorbe più di 
un quarto dellexpor. Ne sfrul
la i giacimenti petroliferi, il 
manganese e l'uranio. Il man
ganese in particolare serve da 
quaranl'anni all'industria me
tallurgia Irancese, amo che 
ad amministrare la sxielà mi
sta e stato nominato, le un Chri
stophe Mitterrand, il figlio del 
presidente. Oggi, assieme al
l'ordine costituito, è in perico
lo la ricca sostanza di questa 
coopcrazione. 

L'unico che alletta impertur
babilità e il preside-ite Omar 
Bongo: -Non succeda niente -
diceva ieri in un'intervista al Fi
garo - a Libreville lutto va be
ne». 

Cola già da un armo ha firmato 
un accordo di produzione. 
Dallo scorso anno, alcune Ira 
le più importanti compagnie 
petrolifere mondiali - ti a le al
tre, la Amoco, la Uriccal. \a[ 
Shell - hanno siglato contratti, 
di esplorazione lungo I ! confi
ne con la Cina e la Thailandia. 
È arrivala fin qua anche una 
dilla italiana per installare i 
macchinari di uno stabilimen
to, regalalo dall'Onu, pnr-r ferti
lizzanti che dovranno guari re il 
malato riso birmano. M;i questi 
uomini di affari italiani anche 
loro accampati allo «Strane!», 
ammettono che impianti del 
genere ora possono e;;.wre rifi
lati solo ai paesi del Terzo 
mondo per il loro potere Inqui
nante e per l'alio tasse ci tossi
cità dei fertilizzanti procioni. 
. «Non appoggiamo nt-ssuna 

forza politica», dicono i militari 
al potere e insistono. Ma nes
suno dubita che dietro al -Con
siglio» c'è il «Partilo dell'unita 
nazionale', il nuovo nome del 
vecchio «Partito per il program
ma socialista burmese» che. 
nato anche esso per gestire un 
colpo di Slato militare, ha retto 
il paese dal '62 ed e uscito d i 
scena nel!'88, quando un nuo
vo colpo di Stalo militare re
presse e sconfisse, grazie a un 
bagno di sangue, la insurrezio
ne popolare di settembre. Fu 
una insurrezione urbana, stu
dentesca e di celi terziari, tutta 
nella fascia centrale del paese 
abitata da la etnia birmana: as
senti i contadini, lontane e for
se nemiche le altre nove etnie 
che compongono la frantuma
ta e ingovernabile realtà di 
questo paese. La sconfitta era 

lorse ineviiabile. ma fu neces
sario un massacro. È pissalo 
da allora un anno e mezzo e se 
gli uomini di affari stranieri si 
mostrano .'celtici per non sen
tirsi complici della giunta, qui 
la genie - tranne qualch*; fran
gia etnica - queste elezioni in
vece e prende sul serio, lì qua
le alternativa avrebbe, altri-
ment ? Il nostro paese, dee un 
importante intellettuale birma
no che ha scelto di lavorare e 
vivere in Malesia, ora hr. biso
gno eli democrazia e di «open 
door», ma non possiamo bru
ciare le tappe e apprendere ra-
pidariente lezioni che l'Occi
dente ha appreso in decenni e 
decenni. Dobbiamo procedere 
sperimentando. E non ripetere 
gli errori ere i nostri intellettua
li hanno compiuto all'indoma
ni della ine iper.denza, Ma l'os-
servaiorc straniero e colpito 
dalla grande frammentarono: 
ci sor o 93 partiti e oltre duerni-
la candidali con un meccani
smo elettorale per collegi uni-
nomi tali. Si insiste sul tasto 
della democrazia, naturalmen
te. Ma che cosa e la democra
zia, in sperduti villaggi dove la 
gente vive nelle capanne di 
bambù e in città dove l'infla
zione e in aumento e il salario 
medio annuale è di poco più 
di duecento dollari? 

Le università 
restano chiuse 

L'a;tesa però c'è e potxbbe 
anche dare luogo a nuovo pro
teste :>e i risultati elettorali fos
sero trcppo manipolali dsi mi
litari. I quali però si sono pre
muniti da tempo. Chiuse nel 
settembre dell'88, le università 
non sono slate ancora riaper
te. Dal luglio dell'89 l'intero 
paese e sotto legge marziale 

con coprifuoco dalle dieci di 
sera, anche se i militari sosten
gono che la normalità sarà ri
pristinata prima delle elozioni. 
La repressione continua. Li 
popolazione più povera di 
Rangoon e stata pur cosi diro 
disarticolata con lo sposta
mento di migliaia di persone in 
alcuni quartieri satelliti costrui
ti dai militari. Secondo «Amne-
sty International» sono attivi in 
Myanmar diciannove contri di 
tortura. Gli s'udenti vengono 
ancora arrestati. Non c'è la ve
rità su quello che è accaduto 
nell'88 quando la rivolta in
fiammò le strade di Rangoon e 
di Mandalay. La giunta ha 
sempre ammesso trecento 
morti. Ma fonti non di governo 
fanno la cilra di tremila. Dopo, 
moltissimi studenti, si dice cin
quemila, si sono rifugiati noi 
territori ai confini con la Thai
landia dove sono insediate le 
truppe guerrigliero dei Karen. 
uno dei gruppi etnici più ostili 
al governo di Rangoon. A quel
le sacche di resistenza antigo-
vcrnativa sono state inflitte pe
santi sconlitle. Non per capaci
tà dell'esercito ninnano, ma 
grazie all'aiuto dato dalla Thai
landia che ha ora un interesse 
enorme a stabilire relazioni 
privilegialecon il paese di con
fine. La Thailandia ha bisogno 
del prezioso legno birmano, il 
tek, ma per poter sfruttare le 
foreste era necessario liberarle 
dalla presenza dei guerriglieri 
e degli studenti. E cosi e stato 
fallo. Ora la Thailandia ha 
messo le mani su una gran 
parte del territorio birmano: ha 
ottenuto venti aree di conces
sione per il taglio di IGOmila 
tonnellate di legno all'anno in 
cambio di una cifra pari a 112 
milioni di dollari. Chi control
lerà questo enorme flusso di 
denaro? Domanda del lutto re
torica, La Birmania e in vendita 
e il cinismo degli affari non si 
ferma davanti a niente. 

- • i La denuncia di un istituto specializzato 

Usa, preti tacevano la «cresta» 
sugli aiuti ai bimbi dell'India 
Madre Teresa di Calcutta magari no, ma altre suore, 
preti e vescovi facevano la cresta sulle donazioni 
americane di cibo pergliaflamati in India. Parte dei 
30 miliardi all'anno di aiuti veniva rivenduta sotto
banco anziché esarci distribuita ai bambini malnu
triti. Lo denuncia una autorevole ditta di certificazio
ne di bilanci che era stata incaricata di verificare in 
loco il progetto assistenziale. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIECÌ.MUND CINZBERO 

• i NEW YORK. «Potete pensa
re che madre Teresa d i Calcut
ta sia corrotta?... Non elico che 
la Chiesa cattolica sin perfet
ta... ma l'episodio non dovreb
be far cessare la fiducia ..». Co
si si difende padre Jame.-i de 
Happorte, il coordinatore dei 
Catholic Rejief Services, con 
sede a Baltimora, l'organizza
zione che ogni anno convoglia 
25 milioni di dollari (oltre 30 
miliardi di lire) di generi ali
mentari destinati agli alfa inali 
in India. Madre Teresa magari 
non c'entra, Ma l'America già 
turbata da una catena di scan
dali, finanziari e sessuali che 
hanno coinvolto i predicatori 
televisivi e altre istituzioni assi-
stenziali religiose «al eli sopra 
di ogni sospetto», e ora scossa 
dalla scoperta che altre suore, 
preti e persino vescovi faceva
no la cresta su questi aitili, sot
traevano il pane di bocca ai 
bambini affamali e all'; madri 
che allattano, in un paese che 
registra uno dei tassi più eleva
li al mondodi mortalità infami
le per denutrizione, per ,nta-
scarne il ricavato o dsminarli 
ad altri usi. 

La denuncia, finita in prima 
pagina con una corrisponden
za da New Delhi del «VVasNng-
lon Post», viene da un'autore
volissima ditta di certific iz one 
di bilanci, la Price Waletiouse, 
che era stata incaricata e li con
trollare l'andamento del pro

gramma assistenziale. Gli 
ispettori della Price hanno sco
perto che in ben 79 degli 84 
centri cattolici di distribuzione 
di questi aiuti alimentari nel
l'India meridionale e centrale, 
le bilance e i misurini usati per 
determinale le razioni da di
stribuire erano truccati. Ai po
veri finiva dal 15 al 20 per cen
to in meno di cibo rispetto a 
quanto previsto dal program
ma. Questo, secondo le stime 
della Price ha consentito una 
•cresta» di li-I milioni di dollari 
(4-5 miliardi di lire) nel 1987 e: 
nel 1988. 

La differenza ricavata con le 
bilance truccale veniva riven
duta sotto-banco. Nel quadro 
di un particolare programma 
in cui il cito veniva distribuito 
in cambio di prestazioni di la
voro spesso serviva a pagare 
servizi per proprietari terrieri 
locali. In un caso gli aiuti ali
mentari sono serviti a retribuire 
in natura anziché in denaro gli 
addetti ad una assai redditizia 
impresa d fabbricazione di 
mattoni. In alcuni casi gli elen
chi dei poveri a cui risultavano 
distribuiti gli alimentari erano 
inventati di sana pianta. Gli 
operatori della Price Wate-
rhouse raccontano che nel 
corso dell'ispezione ad uno 
dei deposili, il sacerdote che 
ne era respoasabile gli aveva 
mostrato una montagna di 
sacchi di riso. Ma quando, 

malgrado le rassicurazioni del 
prete che tulio era in regola e il 
depositoeta pieno, gli ispettori 
sono salili sulla montagna 
hanno scoperto che era vuota 
al centro, i sacchetti erano stati 
ammucchiato solo tutto intor
no per dare l'impressione del-
rabbC'Pdanza. 

Il rapporto della Price min la 
nomi e non accusa espi dia
mente vescovi, preti e suore di 
aver rubato, ma conclude che 
il progetto assistenziale di cui 

' avevano la responsabilità' -era 
gestite- in un'atmoslera ili cui 
questi beni potevano csseie di
rottati £.d altri usi con minimo 
rischio che la cosa venisse sco
perta» Funzionari americani 
sentiti dal qjotidiano di Wa
shington confermano che le 
prove emerse nel corso dell'i-
spezicre sono sufficienti a 
suggerire Ciò «furto e comizio-
ne ci sono stati in misur;i so

stanziosa». 
Al quartier generale della 

Crs a Baltimora ammettono 
che la loro contabilita' lasciava 
a desiderare. Ma accusano gli 
ispettori di aver (atto d'ogni er
ba un fascio e aver ingigantito 
singoli casi di malversazione. 
•Può anche darsi che i conti 
non venissero tenuti con una 
precisione all'akltezza delle 
grandi corporations dell'elen
co di "Fortune 500" i cui bilan
ci la Price Waaterhous,e es abi
tuata a certificare. Ma non si 
può misurare i poveracci con 
gli standard che valgono per i 
ricchi», dicono. Ma non spiega
no corno mai, so davvero si 
tratta solo di distrazione e faci
loneria, tulle le bilance e i mi
surini fossero falsati per distri
buire meno del dovuto e nes
suno fosse difettoso in senso 
contrano 
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«Nostro compito 
è quello 
di ricordare 
e far conoscere...» 

• 1 Caro direttore, lo scorso 6 
' maggio mi sono recata al cimi-
" tero Monumentale per la com

memorazione dei deportati 
uccisi nei campi di sterminio 

' nazisti e mi si e stretto il cuore 
alla vista dell'abbandono in 
cui e lasciato il monumento ad 
essi dedicalo. Ce un'erbaccia 
alla che copre a meta i loro no
mi (gii cosi difficili a leggersi 
(itti come sono) che vengono 
lasciali sbiadire sotto la polve
re, e tale incuria la propno 
pensare che con questi nomi 
vada a sbiadirsi anche la me
moria. 

Si la abbastanza per far co-
' noscere e ricordare coloro che 
'. furono vittime del lucido stcr-
, mimo nazista perpetrato in no-
, me della presunta superiorità 
' di una -razza- e della csaltazio-
" ne dello sfruttamento dell'ito-
, mo sull'uomo? Ugualmente 
.; non si fa abbastanza per far ri-
i cordare coloro che si batterò-
> no contro le mostruosità nazi-
' ste e fasciste: eppure è alla lo

ro lotta che noi dobbiamo la 
nostra slessa vita. 

Mio padre fu deportato e 
mori a Mauthauscn per le sue 
idee di uguaglianza e libertà 
per lutti gli uomini, lasciando 
cinque figli in tenera clà e nel-

, la miseria più nera. Noi ricor-
, diamo, ma la memoria familia

re non basta: è necessario ed 
ora più che mai che lutti ricor-

. dino ciò che è stalo, affinchè 
. non si ripeta e alimene dicci 
. milioni di uomini non siano 
morti invano. 

Un monumento tombale 
dovrebbe servire a questo: alla 
testimonianza, alla memoria; il 
degrado in cui e lascialo quel-

,. lo per gli uccisi nei Lager, che 
non hanno una loro tomba, 
passati come sono «per il ca-

' mino*, induce a credere che 
non si voglia più ricordare, e il 

. .revisionismo» storico, i rlgurgi-

. ti di nazismo (sono di questi 
giorni le scritte i/utfen raus-
sulla tomba di Brecht e te or-

. rende profanazioni delle tom
be ebraiche a Carpentras) alli
gnano nell'oblio. Il nostro 
compito essenziale è dunque 
quello di ricordare e far cono
scere: perchè è della nostra 
ignoranza che sempre si nutro-

. no i mostri che nascono dal 
sonno della ragione. 

- Fernanda Fanzcl. Milano 

Fa scandalo 
a Parigi 
e non fa scandalo 
a Berlino? 

• • Cara Unità, ho letto delle 
giuste reazioni di sdegno e di 
protesta degli uomini comuni 
e delle comunità israelitiche 
per la terribile profanazione di 
marca nazista del cimitero 
ebraico di Parigi. E Mitterrand 
ha chiesto scusa al Grande 
Rabbino Sitruk. Ma pochi gior
ni prima avevo letto della tom
ba di Bcrtolt Brecht a Bcrlino-
Ddr anch'essa altrettanto pro
lanata, insultata, da segni e 
scritte antisemite dovute ai tep
pisti neonazisti che oggi pos
sono liberamente circolare da 
una Berlino all'altra. Ebbene, 
non ho sentito altrettanto sde
gno, non ho sentilo particolari 
proteste, che semmai doveva
no essere appunto particolar
mente (orti trattandosi di Bre
cht, di un tale grande, di un ta
le combatterne (Ira l'altro) 
contro l'antisemitismo. 

Ma Brecht era anche un 
' grande comunista, anzi sem-

o plicemente un comunista: o 

.« Oe una donna riesce ad emergere 
nel nostro partito, significa che è più 
brava di un uomo (noi dobbiamo sempre essere "super" 
in tutti gli ambiti se vogliamo emergere)» 

Non «figlie di un Dio minore» 
•ni Cara Unità, milito nel Pei dal 
1981 e amo questo partilo, pur con 
tutte le sue contraddizioni Ho rccen-
lemente pagato la mia militanza in es
so con le dimissioni forzate dalla Fiat 
Iveco (ero delegata sindacale al Servi
zio acquisti): sono disoccupata e 
quindi disperata (ma questo e un al
tro discorso). 

Il mio guaio (come quello di tante 
comuniste) è di essere anche militan
te femminista (dall'età di 25 anni) in 
un partilo e sezione ancora profonda
mente maschilisti. 

La sera del 7 maggio, amareggiata, 
come tante, tanti di noi, sono passata 
in sezione per discutere con i compa
gni presenti (tutti maschi). C'era il 

mio segretario: inizio a discutere sul 
nostro calo e vengo a sapere che la 
sua opinione è questa: «Abbiamo pre
corso i tempi, la causa del nostro calo 
è stata la presenza del 50% di donne 
nelle liste1 Le donne non sanno fare 
politica, non sono all'altezza e il Pei 
non può perdere tempo a istruirle... 
Bisognava mettere i soliti compagni, 
cara Patrizia; voi nessuno vi conosce; 
nei momenti difficili ci vogliono i ge
nerali.... 

lo ho controbattuto (ben cono
scendo le compagne In lista) ricor
dandogli che non è vero che qualun
que tapina bastava passasse in sezio
ne e veniva proposta candidata: anzi, 
anche nel nostro partito si sa che 

quando una donna riesce ad emerge
re, è senz'altro più brava di un uomo 
(noi donne dobbiamo sempre essere 
•super» in tutti gli ambiti per emergere 
o comparire). 

lo credo che ciò che il mio segreta
rio di sezione diceva si commenti da 
se: però, quanti altri come lui esistono 
al nostro interno? Credo che lui sia so
lo la punta di un iceberg. 

Patrizia Baschiera. Torino 

ani Cara Unità, i dati delle ultime ele
zioni amministrative dimostrano, an
cora una volta, che poche donne so
no risultale elette. 

Eppure I partiti in genere, e il Pei in 

particolare, questa volta erano st.iii 
meno avari nel proporre in lista nomi 
di donne. Ma un potere già allermato 
ncn si mette in mora da solo e trova ,1 
mixlo di autoriprodursi. 

La democrazia e come la libera: 
urica e indivisa; perciò deve essere di
fesa e confermala negli atti di ogr i 
giorno. Uno Stato che contiene in sii 
cittadini figli di un Dio minore è in
completo ed i suoi effetti negativi si ri
flettono poi in tutta la vita sociale. 

Quando le donne, pur capaci e ben 
Inienzionate, non si affermano, vuede 
dire che c'è qualche cosa che non vn. -

' Franca Francesclili. 
Massa-Carrara 

meglio ancora un comunista 
andato a vivere e a lavorare, 
nonostante tutto, nella Repub
blica democratica tedesca. 
Forse è sufficiente per creare 
zone di distrazione nelle arce 
di coloro che, pochi giorni do
po, su un episodio dello stesso 
tipo, si sarebbero dimostrati in
vece, giustamente, molto at
tenti. 

La cosa è brutta: e Brecht, 
mo lo vedo, li sta guardando 
con i suoi occhi ironici e aguz
zi. Gli va bene che non possa 
più scrivere. 

Luigi Pealalozza. Milano 

Se ritornasse 
in discussione 
finirebbe 
per peggiorare 

• f i Cara Unità, sull'Unità di 
martedì 22 maggio Gianfranco 
Borghini dice la sua sulla re
cente legge sulla giusta causa 
per i licenziamenti nelle picco
le imprese, parlando tra l'altro 
di «vessazioni verso l'impresa 
minore». 
- Ma In base a quale logica in 
una grande impresa un lavora
tore dovrebbe essere più tute
lato che in una piccola impre
sa? 

Perchè i giovani in contrat
to di formazione-, che lavora
no come e più degli altri pur 
meno pagati perchè ricattabili, 
non dovrebbero nemmeno es
sere considerati nel computo 
del numero dei dipendenti? 

A parte che l'istituto dell'ar
bitrato nella legge viene raffor
zato, a differenza di quanto di
ce Borghini, non si capisce 
proprio perchè il lavoratore li
cenziato avrebbe facilità e for
za per andare in magistratura, 
e il piccolo imprenditore inve
ce no! 

Varrebbe almeno la pena di 
ricordare che si tratta di tutela
re lavoratori e lavoratrici che 
vengono licenziati in modo in
giusto e arbitrario (pertanto 
privali della loro possibilità di 
avere un qualsiasi reddito). 

Per tutte quelle aziende pic
cole e grandi, e per fortuna ce 
ne sono, che non pensano di 
fondare la propria possibilità 
di vita e di sviluppo sulla di
struzione della dignità dei la
voratori che vi lavorano, credo 
che non ci sia nessun proble
ma ncll'applicare la nuova 
normativa. 

Si poteva fare una legge mi
gliore? Può darsi. A me sareb
be sicuramente piaciuta di più 
una legge che avesse dato ai 

lavoratori pari diritti sia nelle 
piccole sia nelle grandi impre
se. Ma i rapporti di forza nel 
Parlamento e nel Paese sono 
quelli a tutti evidenti ed il vento 
non spira a favore delle Istanze 
dei lavoratori. E quando anche 
eminenti dirigenti dell'opposi
zione di sinistra prendono po
sizioni come quelle, sicura
mente non contribuiscono a 
cambiare i rapporti di forza né 
a contrastare la tendenza in at
to. 

Per fortuna c'era un referen
dum di mezzo, e per la prima 
volta la fretta ci ha aiutato. E 
qui va dato atto a Dp di aver 
dato un decisivo contributo; 
ma oggi dovrebbe anche capi
re che se questa legge dovesse 
ritornare in discussione sareb
be solo per essere peggiorala. 

Da parte del Pei credo che 
questo sia stato un risultato Im
portante che va pienamente 
valorizzato. Pentimenti non so
lo sarebbero incomprensibili 
ma anche profondamente 
dannosi. 

Il Pei non può avere tenten
namenti sul dove stare, sull'es
sere chiaramente il partito dei 
lavoratori, della libertà e del
l'uguaglianza come valori di ri
ferimento, dell'estensione e 
del rispetto dei diritti come 
pratica politica. 
Marcello ClbeUinl. Segretario 

della Fiom di Bergamo 

«Non dobbiamo 
dimenticare 
l'idiozia 
targata Rai...» 

§ • Caro direttore, ho letto 
con Interesse l'intervento di 
Emanuele Macaluso -Calcio, 
televisione e nuovi valori- (lu
nedi, 7 maggio) condividen
dolo in larga misura. 

Ha ragione Macaluso quan
do segnala i pericoli involutivi 
di una società e di una cultura 
che esprimono come centrali 
(attraverso diffusissimi quoti
diani) valori calcistici» e co
me unica certezza la fede in 
una squadra piuttosto che in 
un'altra. 

Ha ragione Macaluso quan
do elenca trasmissioni televisi
ve (targate tutte Flninvest). 
che alimentano questa cultu
ra, che aggiungono idiozia al
l'idiozia, valori commerciali, 
ad altri valori commerciali». 
La cultura che respiriamo ogni 
giorno purtroppo è questa, se
gnata da un dirompente qua
lunquismo e da un progressivo 

allontanamento dalle questio
ni serie della politica e della 
società (non lo confermano 
anche i risultati elettorali?). 

Fin qui tutto bene (o tutto 
male, dipende dai punti di vi
sta). Però è anche vero che 
tulio questo male andrebbe 
combattuto, che insomma do
vrebbe essere l'oggetto di una 
battaglia culturale che dovreb
be vedere noi comunisti in pri
ma fila. Ed allora credo che 
una battaglia culturale debba 
partire da analisi serie e da 
elenchi possibilmente comple
ti. Ed allora, criticata come giu
sto l'idiozia Fininvest, non di
mentichiamo quella targata 
Rai, di una televisione pubbli
ca quindi, che ci propina an
che di peggio addirittura: per 
tornare al calcio, attraverso la 
Terza rete (di sinistra se non 
sbaglio) ci propina una tra
smissione come •// processo 
del lunedì-, nel suo genere la 
più idiota e la più volgare ma
nifestazione di becero tifo cal
cistico. 

Franco Romani. Pistola 

«La posizione 
della Lega 
per l'ambiente 
e inequivoca» 

• i Caro direttore, abbiamo 
letto su la Repubblica del 4 
maggio una lettera di Laura 
Conti dal titolo Lega ambiente, 
un equivoco, a proposito del 
referendum sulla caccia. 

La posizione della Lega per 
l'ambiente è inequivoca. La 
proposta di legge sulla caccia 
approvata dalla Commissione 
agricoltura della Camera (che 
dovrebbe consentire di evitare 
il referendum del 3 giugno) è 
secondo la Lega per l'ambien
te assolutamente inadeguata 
ad affrontare e risolvere i pro
blemi di tutela della fauna in 
Italia. È insomma una brutta 
proposta, tanto nell'impianto 
generale quanto in molti capi
toli, lontanissima nello spirito 
e nella sostanza dal progetto di 
legge sulla salvaguardia della 
fauna selvatica che la Lega per 
l'ambiente ha elaborato nei 
mesi scorsi con il contributo di 
esperti e tecnici biologi e zoo
logi. 

Vogliamo inoltre ricordare 
che nel suo ultimo congresso 
nazionale a Siena, nel novem
bre scorso, la Lega per l'am
biente ha deliberato «l'Impe
gno ad attivarsi per difendere II 
referendum con adeguate ini
ziative per garantire ai cittadini 

la possibilità di esprimenti in 
difesa del diritto alla vita degli 
animali e la tutela dell'ambien
te naturale». 

La diversa, e personale, po
sizione assunta da Laura Conti 
rispetto all'associazione è na
turalmente del tutto legittima 
ma non rappresenta il punto di 
vista della Lega per l'ambiente. 

Ermete KeafarCd, 
Renata Intinto 

presidente e segretaria generale 
della Lega per l'ambiente 

Un grazie a tutti 
coloro che hanno 
ricordato 
Gianni Rodati 

• • Gentile direttore, dalle 
colonne dell'Unitàvogliamo ri
volgere un sentito e profondo 
ringraziamento a tutti gli amici 
che hanno dato il proprio con
tributo prezioso alle numerose 
Iniziative (convegni, mostre, 
pubblicazioni) promosse in 
occasione del decennale della 
scomparsa di GiannLRodari. 

Abbiamo notato con viva 
soddisfazione che il mondo' 
straordinario e fantastico delle 
opere di Rodari è dllluso nelle 
giovani generazioni e mantie
ne intatta la sua carica poetica. 

Abbiamo apprezzato l'im
pegno del tuo giornale che ha 
voluto offrire ai suoi lettori 
un'antologia di testi rodariani. 
Maria Teresa e Paola Rodari. 

Forra 

Carenza 
di personale 
e precedenza 
alle pensioni 

• 1 Signor direttore, con rife
rimento alla lettera cel signor 
S.O. di Torino, pubb'icata sul-
l'Unità del 17 aprile, ni pregio 
innanzitutto rassicurare l'inte
ressato sulla circostanza che il 
rateo di pensione relativo al
l'anno 1984 non è ancora pre
scritto, poiché il termine di 
prescrizione quinquennale de
corre dal 5.9.1985 (in prece
denza vigeva un termine più 
lungo, quello decennale). 

Il pagamento dei ratei della 
specie agli eredi non è mai sta
lo sospeso, però è vero che ha 
proceduto con lentezza a cau

sa della cronica carenza di 
personale e della necessità eli 
impiegare le risorse disponibili 
per i pagamenti delle pen Sion i 
e degli stipendi ai titolari, in 
quanto riconosciuto prioriurb 
Il soddisfacimento delle Maci
ni agli stessi spettanti. 

Consapevole, però, della 
imminenza del termine pre
scrizionale e della opporttin ita 
di venire incontro alle legittimo 
attese degli eredi dei pensio
nati, questa Direzione ru po
tenziato già il servizio relativa 
al fine di far luogo, se pure con 
gradualità, agli attesi [>:ig;i-
menti. 

doti . Vito Paaiwn». 
Direttore provinciale del Te IOIU, 

• '• •' Torino 

Un parroco 
che non intende 
essere 
strumentalizzato 

• B Gentile direttore, in re
lazione ad una intevist.i eia 
me rilasciata a Marco Era > 
do, vostro inviato; e,put-bij-
cata in data 26-4, debbo |>rt> 
cisare quanto segue: 

1) io ho insistito sul fot a 
(riportato nell'interré tei) 
che non intendo essere stri-
mentalizzato da nessuno e 
non voglio dare alcun giudi
zio sull'operato dell'attuale 
Giunta che amministra Giff> 
ne, né tantomeno sul sind i-
co. 

2) Tale intervista viene: i-
portata dopo un articolo che 
potrebbe dare adito a irter-
pretazioni quanto mai pirti-
colari, snaturando la coiTct-
tezza e la semplicità con cui 
ho accolto il vostro inviiro e 
cerco di accogliere tutti. 

3) 1 rapporti con l'attuale 
Giunta sono stati buoni. Si 
parla di litigi (non è stato ca
pito il pensiero o travisìito) 
intendendo che sono stato 
sempre chiaro e non mi sano 
tirato indietro quando occor
reva intervenire, come come 
ho fatto anche in passate. 

4) Non sono contrario al 
vostro diritto di cronaca ma 
in quel periodo e nel conte
sto della pubblicazione il 
mio intervento è stato capito 
in modo unilaterale, provo
cando l'effetto opposto a 
quello che desideravo: (• sta
to strumentalizzato. 

5) Il mio è un servi;: o e 
una testimonianza alla Veri
tà; non ho gli occhi chiusi su 

quanto ci circonda e cerco di 
portare il mie piccolo contri
buto al miglioramento e non 
alla disunione o alla faziosi
tà. 

6) Oltre al lavoro teatrale 
sulla mafia, realizziamo altri 
lavori con il contributo di tut
ti. 

7) Ho ricevuto il vostro in
viato ma non ho autorizzato 
l'eventuale pubblicazione 
dell'intervista. 

8) Scrivo perché sono 
scontento del contesto della 
pubblicazione e chiedo la 
rettifica ai ser si dell'art. 8 leg
ge sull'Editoria. 

sac. Rosario Badolato, 
Gittone i Reggio Calabria) 

Mi dispiace che don Rosario Ba
dolato sia stato scontento -del 
conlesto delle pubblicazione-. 
D'altra parte gli avevo spiegato 
quale tipo di lavoro intendessi 
svolgere e avevo chiarito che vo
levo intervistarlo (nell'ambito' 
dell'inchiesta sul -Voto nel Sud 
senza Stato-, ho intervistato altri 
due sacerdoti). Per altro il parro
co non smentisce una parola tra 
quelle attribuitegli nell'intervista. 
Sostiene solo di non averne -au
torizzato l'ever. tuale pubblicazio
ne- Lo stesso don Badolato scri
ve che nel mio articolo ho ripor
tato la sua aficrmazione: -Non 
vorrei correre il rischio di essere 
strumentalizzato: il latto che, 
nel periodo pie-elettorale, qual
cuno abbia interpretato -in modo 
unilaterale- Usuo intervento, non 
-dipende certo dal mio servizio. 

MARCO BRANDO 

Sul Consorzio 
«Virgilio» 
e l'ex area 
Redaelli 

• • Egregio direttore, abbia
mo letto l'intervista a Nando 
Dalla Chiesa di Marco Brando, 
apparsa sull'Unità del 4 mag
gio. Precisiamo a lei e, suo tra
mite, al signor Nando Dalla 
Chiesa che il Consorzio Coo
perative Virgilio citato nel tes.to 
dell'intervista, non partecipa al 
consorzio «realizzato sull'ex 
area Redaelli» di Milano. 

Giuseppe Galletti. 
Presidente del Consorzio 

Cooperative Virgilio 

Durante il colloquio da cui e sca
turita l'intervista, il professor 
Nando Dalla Chiesa, nel citare il 
Consorzio Cooperative Virgilio, 
aveva sostenuto di aver ricavato 
la notizia da un servizio pubbli
cato il 25 aprii; scorso sul setti
manale Avvenimenti e intitolato 
HI cemento servaggio della Fiat e 
del cavalier Rendo». 

«Non corrisponde 
al mio pensiero 
la dichiarazione 
sulle tele false» 

wm Egregio direttore, a pro
posito dell'articolo di Claudia 
Arletti pubblicato a pagina 7 
dell'Unità di mercoledì 16 
maggio e intitolato «Seque
strale 4000 tele false», devo 
precisare che la dichiarazio
ne a me attribuita non corri
sponde al mio pensiero. Ne 
smentisco quindi il contenu
to nel modo pio fermo. 
Cesare Vivaldi. Roma 

Net 5° ann versano della morte, ìa fi
glia e la moglie ricordano a qua i l i 
lo stimarono la figura e l'impeg io 
civile e pò ideo di 

VITO USANTI 
Sottoscrtvcino per l'Unita. 
Potenza. 26 maggio 1990 

A 5 anni d.i'la morie di 

VITO USANTI 
Rosa ed F.nzo Vigilante lo ricorda-
no con minutalo alletto. Sotto» ri-
vono 30.01X1 lire per l'Uniti. 
Potenza, 16 masglo 1990 

Ricordando 

VITO 
a c inque *.nm dulia morte. M imi Sal
vatore sot-oscrrve per l 'Unita. 
Potenza, 1:6 mangio 1990 

La segreicna ci t tadina de l Pei d i Po-
tenza'a 5 e.nni dalla morte r icorda 
con affetti > e stima ti compagno 

VITO USANTI 
e sottoscrv.; 50.000 lire per l 'Unita. 
Potenza, ;!6 maggio 1990 

É morto il protesse* 

FERMANDO FIGUREUI 
lo piangono l i moglie Maria Orne
rà, il tiglio MK-hele con sua moglie 
Adelina Natarbartolo e i loro figlll-u-
na, Emiliano. Lucrezio: il tiglio Ales
sandro con Alidi Thrumulopulos, ic 
sorelle Ada e Mariangela. 
Roma, 26 maggio 1990 

SvetlanaeGianniParisisonovicin a 
Michele Figure III e alla sua famig ìa 
per la mone del padre 

Prof. FERNANDO F1GURELLI 
uomo di cultura ed educatore. 
Palermo, 26 maggio 1990 

I giovani comunisti di Palermo pur* 
tecipano t\ grave lutto che ha colpi-
io il compiano Michele Flgurelll. se
gretario della Federazione provin
ciale del tarlilo comunista italiano, 
per la xompar%» del padre 

FERNANDO FIGUREUI 
Palermo, .16 rraggio 1990 

I compagni Cella Federazione elei 
Partito comunista italiano parteci
pano al gravissimo tutto che ha col-
pilo il compatpo Michele Flgurelll, 
segretario provinciale del Pei, per la 
scomparsi! dei padre , „ 

Prof. FBtNANDO FIGUREUI 
Palermo, 26 maggio 1990 

f compagni del Comitato regionale 
della Coni esercenti siciliana ed il « • 
gretano Julo Cosentino sono vicini a 
Michele F'.gurelli per la perdita del 
padre 

FERNANDO FICURELU 
Palermo, 26 iuiggio 1990 

I compagni Di Modica e Lodato, del
lo redazione siciliana de t 'Unita, 
espr imono vive condoshanze a Mi
chele Flgurelll per la perdila del pa
dre 

FERNANDO 
Palermo, 26 maggio 1990 

Le compagne e i compagni della se
zione comunista «Ho Chi Min- di Pa
lermo si uniscono al dolore di Mi
chele Figurelli per la perdita del pa-
dre 

FERNANDO 
Palermo. 26 maggio 1990 

A un anno dalla scomparsa i figli e f 
nipoti ricordano con immutato do
lore la cara mamma e nonna 

ERMEUNDA MANTOVANI 
vedova Riguzzonl 

In sua memoria sottoscrivono 
100 000 lire per t'Unttà, da sempre il 
suo giornale. 
Milano, 26 maggio 1*>90 

MICCIA BADERNA 
Ho avulo al gioia di conoscerti e ap
prezzare le tue qualità umane. Il tuo 
impegno polirK-O U e distinto per il 
ngore morale e il ragionamento fi
nissimo Non ti dimenticherò mai, 
compagna carissima. Gisella Tosi-
ni. 
Milano, 26 maggio 1990 

A un anno dalla scomparsa la mo
glie ncorda il compagno 

GIORGIO COLORIMI 
che le lu esemplo di fermeca e coe
renza comunista nella sua via di mi
litante del Partilo, nella lotta per il 
socialismo, la pace e la democra
zia. 
Milano, 26 maggio 1990 

Vicini a Silvana ad un anno dalla 
morte di 

GIORGIO COLORM 
Enrico, Tcrry, Federico e Cosimo lo 
nmpiangono ncordando la sua vo
glia dì capire e di lottare, le sue scel
te d i vi ìa, i suoi ideali d i giustizia. 
Mi lano, 26 maggio 1990 

ti Centro culturale Concetto Marche
si nell 'anniversario del la morte n-
corda 

GIORGIO C0L0RN1-
collaboratore del centro e animato
re di Interstampa, giornalista e uo
mo di cultura che dedico le sue ra
re doti di Intellig-".za e il suo impe
gno politico al movimento operaio e 
alla causa del socialismo. 
Milano, 26 maggio 1990 

.26.5-S9 - 26-5-90 

OORGtO COLOR*» 
Beppe, Daniela. Isabella e Rita ti ri
cordano sempre c o n nostalgia. 
Mi lano, 26 maggio 1990 

Fondazione Cespe 
, (Centro studi di politica economica) 

Via della Vite, 13 • 00187 Roma 
" Tel. 6785915-6735915 / Fax 6791655 

PREMIO DI LAUREA 
RICCARDO PARBONI 

La Fondazione Cespe bandisce un concorso per 
l'assegnazione di un premio di laurea intitolato a 
Riccardo Parboni. 
Il concorso è aperto a tutti i laureati, sia Italiani e h * 
•tranlorl, che abbiano discusso una tesi in Econo
mia internazionale presso università italiane nel
l'anno accademico 1988/89. 
I concorrenti devono far pervenire alla segreteria 
della Fondazione Cespe entro il 31 luglio 1990 un 
plico raccomandato contenente: 
- una domanda di partecipazione con firma auto

graia; 
- un curriculum vltae: • 
- un certificato di laurea in carta libera con indica

zione degli esami sostenuti e delle relative vota
zioni: 

- quattro copie della tesi di laurea. 
II prenlosara assegnato in base al parere Insinda
cabile di una commissione scientifica composta da 
Salvatore Biasco, Augusto oraziani e Michele Sal
vati, li giudizio della commissione sarà reso noto 
entro il 31 dicembre 1990. 
Al vincitore sarà corrisposto, entro tre mesi dalla 
notifica cella decisione della commissione, un pre
mio di 2 milioni netti di lire italiane. 

Mi dispiace per il signor Cesa
re Vivaldi, ma mi sembra di 
non avere forzato in alcun 
modo iesue dichiarazioni. 

C.A. 

CHE TEMPO FA 

NEBBIA 

3a£ M-^Àz 
NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. Si è stabilito, sulla 
nostra penisola, un tipo di tempo atlantico 
caratterizzato da un (lusso occidentale di 
correnti temperate moderatamente instabi
li. Una perturbazione di moderata Intensità 
si dirige rapidamente da Nord verso Sud 
provocando modesti fenomeni perlopplù li
mitati alle zone più prossime ai rilievi. La 
temperatura è rientrata nei limiti della nor
malità e tende a diminuire leggermente. 
TEMPO PREVISTO: Sul settore nord-orien
tale e lungo la lascia adriatica, compresi i 
relativi tratti alpino ed appenninico, la gior
nata odierna sarà caratterizzata dalla for
mazioni nuvolose irregolarmente distribui
te, ora accentuate ed associate a qualche 
piovasco o a qualche temporale, ora alter
nate a schiarite. Su tutte le altre regioni ita
liane il tempo sarà caratterizzato da scarsa 
attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. 
VENTI: Deboli o moderati provenienti dai 
quadranti occidentali. 

MARI: Generalmente poco mossi e con mo
do ondoso In diminuzione. 
DOMANIi II tempo su tutte lo regioni italiane 
sarà caratterizzato da variabilità ad ampio 
respiro per cui durameli corso della giorna
ta si alterneranno di frequente annuvola
menti e schiarite. In prossimità dei rilievi al
pini e di quelli appenninici sono possibili ad
densamenti nuvolosi temporanei associati a 
qualche fenomeno temporalesco. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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ECONOMIA & LAVORO 

Il Consiglio dei ministri approva 
la riduzione di 1853 miliardi 
per gli oneri sociali. È la promessa 
annunciata da Battaglia alla Confìndustria 

La «troika» economica intanto presenta 
un programma triennale che dovrà essere 
riempito dai provvedimenti delle prossime 
Finanziarie: per ora è una scatola vuota 

Sgravi fiscali per le industrie 
E il governo promette un piano di privatizzazioni Cirino Pomicine 

I repubblicani sono accontentati. 11 governo lancia 
la privatizzazione. E per farlo usa un documento, 
una scatola da riempire con provvedimenti concreti 
a partire dalla prossima finanziaria. Quarantadue 
pagine di affermazioni quasi scontate, se non fosse 
che si parla di affidare a privati, pezzo pezzo, metà 
Stato. Poste, acqua, ambiente e infrastrutture. Parte 
a giugno la nuova fiscalizzazione. 

NADIA TARANTINI 

• i ROMA. Andrcotti lo am
mette- i servizi non funziona
no, il Mezzogiorno * assedialo 
dalla disoccupazione, lo stato 

' delle acque potabili fa pietà e 
l'ambiente nschia di essere se-
namente compromesso. Il tul
io nello scenario di un debito 
pubblico che può tagliarci fuo
ri dalla corsa all'Europa dell'e
conomia unica. Le risposte a 
questa drammatica situazione 

• - stando al -piano a medio ter
mine» varalo ieri - sono mollo 
antiche: per la situazione fi
nanziaria dello Stalo e l'infla
zione, politica dei redditi, che 
in Italia ha sempre voluto dire 
controllo dei redditi più bassi. 
Invece per servizi, acqua, am
biente e tutte le esigenze di ba
se della vita, largo spazio ai 
privati. Che costruiscano— co» 
me già fanno - autostrade, ter-. 
rovtced ospedali. Ma poi li ge
stiscano anche Lo Slato II aiu- ' 
lerà. Nello Slesia Consiglio dei 
ministri che ha varato il -piano 
a medio termine» il governo ha 
anche approvato un decreto 
che proroga alla fine dell'anno 
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali e comincia a modificar
ne il meccanismo. Carlo Donai 
Caltin - ieri come al solilo po
lemico - aveva portato un 
grosso disegno di legge per 
rendere strutturale la liscaliz-
zazione. attraverso l'abballi-
mento di un quarto dei contri
buti che pagano le aziende. 
Ma il disegno di legge - sgravio 
del costo del lavoro per 17.000 
miliardi - è stato rinviato a mi
glior tempo e al posto suo ap
provalo un decreto, poiché la 

, settimana prossima la fiscaliz
zazione scadeva. Il decreto ini
zia il cammino di sostituire agli 

sgravi in cifra fissa la elimina
zione o la riduzione di contri
buii: sparisce, per le aziende 
manilalturicre, il contributo 

•Enaoli. si riduce fortemente 
quello per la Tbc. si abbatte di 
percentuali da 1 a 5 punti e 
mezzo il contributo sanitario. 

• La spesa, intesa come minore 
entrala, per lo Slato è di 1.853 
miliardi da qui alla fine no
vembre 90. 

Il plano. La ferrovia veloce 
da Milano a Genova, i privali, 
non solo la costruiranno, ma la 
gestiranno: e questo l'esempio 
del concreto Cornicino, con
scio di rovesciare sulle scriva
nie dei giornalisti un peso non 
indifferente di carta scritta, con 
tante formulazioni al limile 
dell'astratto se non dello scon
tato. Il «piano a medio termi-

. ne», scrino più per tranquilliz-
-• zare 'gli alleati che invocano 
' più" spazio al privati che per 
usarlo davvero, contiene perù 
interessanti conferme. Il gover
no Andrcoili vuole aflidare ai 
privati i servizi essenziali, ener
gia, trasporti, grandi infrastrut
ture viarie, ospedali e pezzi di 

. formazione. Non basta: teleco
municazioni e informazione 
sono troppo -pubbliche», e 
perciò non funzionano, dice il 
•piano». Le nuove infrastruttu
re, come se il passato non 

• avesse insegnato niente, sa-
'• ranno «grandi», ma le gestiran-
* no Fiat. Italslat e altre aziende 
: Iri, diventate un po' più private: 
a! capitolo relativo, si legge 
che il governo -incentiverà il ri
corso al mercato finanziario 
privato» da parte dei gioielli di 
iamiglia. Anche -1 ecobusi-
ness». a partire dallo smalti
mento dei rifiuti, sarà appalla

lo a privati. Aria nuova anche 
nell'assistenza e previdenza e 
più complessivamente nel 
«welfare state», lo slato sociale. 
Ridimensionamento (per l'as
sistenza) e privatizzazione 
(per la previdenza) sono le li
nee su cui si muove il piano. 
Sono ancora parole, ma i prov
vedimenti relativi sono già allo 
studio, con la consulenza del 
ministro del Bilancio: età pen
sionabile più alla, calcolo del
la pensione non su cinque ma 
su 15 anni, trasformazione del 
sistema -retributivo» (con le re
tribuzioni attuali si pagano le 
attuali pensioni) in sistema a 
parziale -capitalizzazione» 
(con i contributi propri, capi
talizzati, ci si paga la propria 
pensione) e conseguente 

apertura ai privati attraverso 
un sempre più ampio ricorso 
alla previdenza integrativa. In
fine, il piano lancia la necessi
tà di finanziare il debito con ti
toli a lungo termine -porta a 
porta» con un sistema di distri
buzione bancario (privato7). 
E infine la chicca: -il rientro 
della finanza pubblica - dice il 
testo - presuppone una dina
mica dei redditi in linea con 
l'inflazione». 

Fiscalizzazione. Doveva 
essere il giorno della grande ri
forma, ma cosi' non è stato. 
L'unico a parlare fuori dai den
ti e Carlo Donai Cattin: -avevo 
preparalo il disegno di legge -
bofonchia - ma si è deciso di 
soprassedere... bisognerà pen
sare anche all'utilizzo del Tfr, 

delle liquidazioni...». Nello 
stesso provvedimento? «Ma 
no... contestualmente... si! dia
mo agli imprenditori 17.000 
miliardi, bisogna pensare d'al
tra parte al Tir... per la previ
denza integrativa». Una vec
chia richiesta del sindacete, di 
•liberare» il risparmio forzato 
dei salariati. Intanto, il governo 
ha approvato un Cecrcto Dice 
l'ineffabile Cnslofori, come se 
l'avesse scoperto adesso: «La 
fiscalizzazione scade a fine 
mese, non si poteva aspettare». 
E perchó. allora, l'ordine del 
giorno del Consiglio parlava di 
«ddl di riforma»'Per Crisìofori. 
però, la «fiscallz:Mzione strut
turale» con questo decreto e 
già cosa fatta, arche se e ap
plicata «in misura parziale». Ec

co le cifre: 1.049 miliaicfi sono 
•risparmiati» togliendo, per le 
imprese manifatturiere del 
Nord, 1.66% dal contributo 
Tbc, che si riduce cosi' allo 
0,35%. Un altro punto viene 
tolto al contributo sanitario In-
line viene annullalo il contri
buto Enaoli (0,16%).Per!<• im
prese manifatturiere del SuJ, il 
laglio del contributo sam'.irio 
è di 5 punti e mezzo Per il 
commercio, l'agncoiuira le 
donne e i giovani nuo\i assun
ti, restano i contributi in cifra 
fissa: 21,000 lire per il commer
cio al Nord (per ogn, d.jen-
dente), che salgono a 39.XK) 
per le imprese commerciali 
del Sud. L agricoltura ha una 
detrazione di 81.000 Ine .1 di
pendente, donne e giovani di 

56000 lire. Soddisfatta la Con-
finduslna: «il provvedimento 
esonera le imprese da alcuni 
oneri che gravavano impro
priamente su costo del lavo
ro». 

Titoli pubblici. Il capitolo 
del piano che ha suscitato più 
curiosila è quello sulla «vendita 
porta a porta- dei titoli pubbli
ci. Entusiasti, diceva ieri sera 
un'agenzia di Milano, gli ope
ratori del settore. Il documento 
ipotizza un mercato più dina
mico dei titoli, ma con l'inten
zione di potenziarne l'allunga
mento, perseguilo ormai da 
qualche tempo per ridurre la 
frequenza dei rimborsi degli 
interessi sul debito. Asta pura, 
marketing, vendita porta a por
ta: un'altra «privatizzazione»? 

L'ira di Donat Cattin su Cirino Pomicino 
Colpo di scena ieri al Consiglio dei ministri al mo
mento di approvare l'accordo della Sanità. Il mini
stro del Lavoro Donat Cattin si è rifiutato di controfir
mare il decreto di attuazione del contratto di lavoro 
della sanità criticando aspramente il collega di par
tito Cirino Pomicino e riservandosi di «inviare alla 
Procura della Repubblica alcune informazioni sul 
contratto» in suo possesso. 

•H ROMA. «Ho una lettera del 
dottor Paderni (uno dei diret
tori generali del ministero della 
Sanità n.d.r.) che rivela il ruolo 
di mediatore svolto dal mini
stro Cirino Pomicino. Ho una 
documentazione che conse
gnerò alla Proura della Repub
blica»: parole grosse nel Consi
glio del ministri, parole grosse 
in casa democristiana. L accu
satore e il ministro del Lavoro 
Donat Catlin. l'accusalo è il 
ministro del Bilancio Cirino Po
micino. La contesa, violenta e 
inattesa malgrado le avvisaglie 
di ieri l'altro, ruota intorno al 
nuovo contratto di lavoro per i 
dipendenti della Sanità che 
Carlo Donai Catlin si è rifiutato 
di controfirmare. A suo parere 

il collega di governo e di parti
to Cirino Pomicino avrebbe 
svolto un ruolo di mediatore 
tra il governo e le parti in cau
sa. Immediate le reazioni: chi 
ricorda la scarsa allegria con la 
quale Donat Catlin accettò di 
lasciare il dicastero della Sani
tà, chi -come l'attuale respon
sabile di quel dicastero, il libe
rale De Lorenzo - cerca di ab
bassare i toni della polemica 
dicendo: «La verità 6 che Do
nat Cattin awrebbe voluto, co
me del resto sarebbe piaciuto 
a me, approvare contestual
mente contratti e legge di rifor
ma. Il suo dissenso 6 fonda
mentalmente indirizzato alla 
mancata realizzazione del 
processo di regionalizzazione, 

della privatizzazione del con
tralto, della quali:,! dei servizi». 
Più dure le parole di Remo Ga-
spari, ministro dolla Funzione 
Pubblica. -Le ragioni addotte 
da Donat Cattin non sussisto
no, non posso quindi condivi
dere le sue affermazioni, altri
menti non avrei firmato questo 
contratto e non lo avrei pre
sentato in Consiglio». Anche 
l'Associazione autonoma degli 
aiuti e assistenti ospedalieri ha 
criticato il comportamento di 
Donat Cattin: «La categoria 6 
slula delle polemiche che que
sto contratto sta suscitarlo, la 
trattativa e già stata lunga e ha 
già oltrepassato ì tempi previsti 
dall'attuale legislatura». 

Passando a un altro tema in 
discussione nel Consiglio, i 
pubblici dipendenti non per
deranno gli acconti sugli au
menti derivanti dai nuovi con
tratti, stabiliti lo scorso 23. mar
zo dal governo con un decreto 
legge ormai in scadenza es
sendo trascorsi sessanta giorni 
senza la conversione in .tegge. 
Tra le decisioni del Consiglio 
dei ministri c'è inlatti anche la 
•reilerazione» del decreto, con 
qualcosa in più: si distribuisce 

il 40 per cento sugli arretrati 
maturati dal personale wijgct-
to a contrattazione sindacale, 
e un aumento del 15't da' pri
mo luglio sullo stipeiKlk: dei 
dirigenti civili, militari ed equi
parali. 

Il decreto rinnovato <?jMri-
buiva anticipi per 4mila miliar
di, in gran parte sugli s, ipendi 
in corso (il 50% dell'ai.mento 
contrattuale), per stata li. para
statali, enti locali, azienda au
tonome, università, |H,lma e 
carabinieri. Per i pruni due 
comparti c'era un ptrno ac
conto anche sugli arredali, che 
alle forze dell'ordine ven./ano 
liquidati in una unica soljzio-
ne di un milione e merzo Ora 
l'anticipo sugli arretrati (:irca 
due anni) viene esteso a tutti 
nella misura del 40%. 

Com'è noto il sistema degli 
anticipi e reso necessario dagli 
estenuanti tempi buiorratici 
che separano l'approdai ione 
dei contratti pubblici cl.ill,: loro 
applicazione effettiva <lo( 10 l'e
manazione del decreta presi-
denzialc che li sancisce Ol're-
tutto gli accordi si sono rag
giunti in grande ritardo, eie in

do non solo una situazione pa
radossale, ma anche esplosiva 
per il bilancio statale. E pro
prio gli arretrali sono una bom
ba ad orologeria per il deficit. 
Sarebbe perciò interessante 
sapere da do\e vengono i fon
di per quel 40t 3 tutti, o per lo 

: meno quanto costa l'operazio
ne. Ma nò a F'alazzo Chigi, nò 
presso i ministeri interessati 
siamo riusciti a scovare tali ci
fre. Per quanta riguarda i diri
genti, con lo stallo della legge 
di riformadelli dirigenza stata
le e parastatale, il 15" in più 
sullo stipendio vuole evitare, 
dice il ministro della Funzione 
Pubblica Gaspari, una «palese 
illegittimità»: che i dirigenti 
percepiscano uno stipendio 
inferiore a quello del suo diret
to collaboratore di nono livel
lo. 

Ieri per prò! estare contro tut
ti questi ritard, nell'applicazio
ne di contratti tuttora fermi alla 
Corte dei conti, alcune mi
gliaia di pubblici dipendenti 
hanno partecipato a UTia ma
nifestazione a Roma indetta 
dalla Fp Cgil, nvendicando an
che tulli gli arretrati. 

Blocchi stradali 
in Sardegna 
per la salvezza 
di linimont 

*?tÉ*S 
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I lavoratori degli stabilimenti petrolchimici di Macchiarcddu 
(Cagliari) hanno scioperato ieri per quattro ore contro il ri
dimi m.ionamento dell'area chimica sarda Dalle 8.30 alle 
10,3;). centinaia di operai hanno bloccato la strada statale 
•Iglc.lente» dopo aver tentato di raggiungere l'aeroporto di 
EÌm.;s Nel corso della manifestazione sono stati sollecitati 
temi c.tivi interventi del governo per una positiva soluzione 
della vertenza Emmont che non penalizzi la Sardegna già 
duruTT'nte toccala dalle nstrutturazioni della chimica del 
1976 e del 1983. 

Processo Fiat 
«Se c'è l'amnistia 
allora usiamola 
andhe noi», dice 
Chiù sano 

Oltre che difensore di Cesa
re Romiti nel processo per 
gli infortuni occultati alla 
Fiat. l'avvocalo Vittorio 
Chiusano 0 presidente della 
Juventus La sportività non 
dovrebbe quindi fargli difet
to. Ieri invece e incorso in 

una sp accvole caduta di stile: nel tenere una conlerenza 
stampa sul processo che riprenderà il 7 giugno, si ò dimenti
cato di invitare «L'Unità» e «Il Manifesto' Da quel che si ò ap
preso, comunque, l'avvocato Chiusano non ha annunciato 
sconvo genti novità Ha difeso la sua iniziativa di ricusare il 
pretore Guannicllo, ha sostenuto che (in dall'apnlu '89 IJ 
Fiat diiamò una circolare ordinando che nelle saie mediche 
non si facessero più diagnosi e prognosi sugli infortuni. 
Quindi il reato contestalo a Romiti (violazione dcll'jrticolo 
5 dello Statuto dei lavoratori) sarebbe cessato allora e rien
trerebbe nell'amnistia. «Se il Parlamento ha concesso l'am
nistia per questo genere di reati - ha concluso - ha valutato 
che non vale più la pena di perseguirli». 

Buona riuscita 
degli! scioperi 
nelle fabbriche 
delcanavese 

Tutte le fabbriche Olivetti 
del canavese sono state ieri 
bloccate da scioperi per il 
contratto dei metalmeccani
ci, cui hanno aderirò il 70 
per cento di tecnici, impie-
gati e operai. Anche alla Fiat 

^™«•«•»••••••••••••••••••••••«••••••••"•••" ld par tecipazione agli .scio
peri articolati con t inua ad essere altissima, fino al 100 per 
c e n t o degli operai e 50 per c e n t o degli impiegati alla Fiat 
Avio. 

Piccole imprese: 
anche il Psdi 
per la modifica 
della legge 

1 socialdemocratici vogliono 
modificare la legge sui diritti 
dei lavoratori delle imprese 
minori. È quanto sostiene il 
vice segrelano del partito, 
Maurizio Pagani, che ritiene 
«legittima ed opportuna una 

mm*™™~*^«"«^"•"••"•••••••" revisione della legge che 
corregga quei meccanismi introdotti che potrebbero dan
neggiare imprese e lavoratori». I socialdemocratici propon
gono t esclusione dei contratti di formazione lavoro dal 
computo degli addetti, una diversa graduazione delle inden
nità e una revisione delle procedure giudiziali. 

Antitrust: 
pronto 
nuovo testo 
banche-imprese 

L'emendamento del gover
no all'articolo 27 del dise
gno di legge sull'antitrust re
lativo ai rapporti tra banche 
e imprese e pronto e sarà 
presentato in commissione 
Finanze della Cameri. Lo ha 

^™ m m t ^^^ m m m m m m m m m ~ annunciato il ministro del
l'Industria, Adolfo Battaglia. Il testo dell'emendamento, ha 
dello Battaglia, «attenua l'eccessivo rigore del secondo com
ma dell'articolo di legge sul controllo degli istituti di e rcdito». 
Con il nuovo emendamento il provvedimento potrebbe 
quindi entrare nella fase conclusiva dell'approvazione acce
lerando i lavori delle commissioni parlamentan. 

Il consiglio di 
amministrazione 
Inps chiede 
interventi 

L'Inps chiede interventi 
strutturali per assicurare 
equilibri nell'andamento 
delle proprie gestioni ed in 
particolare non vuo.e più a 
proprio carico gli oneri assi-
stenziali. La richiesta e stata 

1 ' " ' " * ^ " • " " " avanzata dal consiglio di 
amministrazione riunitosi ieri sotto la presidenza di Mano 
Colombo. 

FRANCO BRIZZO 
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Interrotte le trattative con Mortillaro, su salario e orario 
Immediata risposta di Fiom, Firn, Uilm: 10 ore di sciopero 

L'effetto Battaglia sui contratti 
Interrotte le trattative per il contratto dei metalmec
canici. Sul salario e sull'orario. É il primo effetto del
la sortita di Battaglia sulla scala mobile. Immediata 
la risposta del sindacato: dieci ore di sciopero. E se 
le cose non cambieranno si pensa già ad una gior
nata di lotta nazionale il prossimo mese. Nuovi 
commenti alla sortita del ministro. Marini conferma 
il suo giudizio: «Battaglia non è informato...» 

STEFANO BOCCONETTÌ 

• • ROMA. E il primo elleno 
Pmlnlarina-Bóttaglia. Bloccata 
la scala mobile (cosi aveva 
chiesto la Coni industria, cosi il 
governo ha subito accettato) 
si fermano ora anche i contrat
ti. E dopo la trattativa dei chi- -
mici, e toccalo ora al negozia
to più importante: quello dei 
metalmeccanici. È avvenuto ' 
l'altro giorno, nella sede della 
Federmeccanica. Le imprese 
hanno respinto tutte le propo
ste dei sindacati. Su salario e 
orario. Le organizzazioni di ca
tegoria. Fiom, Firn e Uilm, han
no cercalo di evitare il peggio. 
E hanno deciso di tornare ad 
incontrarsi con Mortillaro - il 
leader dell'associazione im
prenditoriale - alla fine del 
mese (esattamente il 30 mag
gio). In quell'occasione discu
teranno di normative e altri 
aspetti poco rilevanti della 
piattaforma. £ il tentativo di te

nere aperto uno spiraglio nella 
vertenza. Comunque, sul gros
so delle richieste sindacali, il 
negoziato «e interrotto». Nò si 
sa quando potrà riprendere. 
Nessun dubbio (l'ha sottoli
nealo uno dei segretari della 
Fiom, Gino Mazzonc. ieri mat
tina in una conferenza slam
pa) che questo sia il primo ri
sultato della sortila del mini
stro repubblicano al convegno 
della Confìndustria. Mortillaro, 
insomma, aspetta di vedere 
cosa succede e vede ormai vi
cinissimo il suo obicttivo di ta
gliare la contingenza. Il sinda
cato però reagisce : in un'as
semblea unilana, ien, i delega
li delle tre organizzazioni han
no indetto altre dieci ore ai 
sciopero (che si aggiungono 
alle 10 già latte e alle decine di 
altre iniziative decise regione 
per regione1 ieri per esempio si 
è fermala l'Emilia, martedì toc

ca al lazio). Il «pacchetto» di 
ore di astensione deciso ieri 
lermerà tutte le fabbriche me
talmeccaniche entro il 15 giu
gno e ci saranno anche mani
festazioni regionali. In più il 12 
giugno (in pieno Mondiale, 
dunque) Fiom. Firn e Uilm riu
niranno i tre Consigli generali 
a Roma: se la situazione non 
sarà cambiata decideranno 
•ulteriori iniziative di lotta». Il 
che significa che i metalmec
canici stanno già pensando ad 
uno sciopero generale di cate
goria. 

Metalmeccanici ai ferri corti, 
dunque. E dire che il sindacato 
se mostralo anche piuttosto 
disponibile nei confronti delle 
imprese. All'incontro dell'altro 
giorno «ci siamo presentati -
come ha detto ieri Luciano 
Scalia, segretario della Firn -
con una proposta che reca 
vantaggi a lutti». La Federmec-
carnea. Iin dalle prime battute 
del negoziato aveva chiesto di 
poter quantificare con certez
za i costi del contratto. Una 
proposta accettata. Cosi. Fiom. 
Firn e Uilm si sono presentate 
alla trattativa proponendo uno 
«scambio» (la definizione è 
sempre di Scalia): estensione 
a quattro anni della durata del
l'intesa (oggi ha validità tre an
ni), blocco della contrattazio
ne integrativa (solo per gli 

aspetti salariali) nei primi due 
anni, in cambio della garanzia 
che in ogni fabbrica si faranno 
gli accordi integrativi. E non si 
faranno al buio: un «osservato
rio» valuterà, per esempio, 
quanto stata, in un settore, la 
crescita di produttività. In mo
do da «orientare» la contratta
zione decentrata. Tutto questo 
siggnifica certezze per le im
prese. Ma Mortillaro ha detto 
di no. «Inviliamo la Federmec-
canka a non buttare via anche 
il bambino con l'acqua sporca 
- ha aggiunto sempre ieri Wal
ter Ccrfeda, aggiunto della 
Fiom - Cambiare le relazioni 
servirebbe ad entrambi. Noi 
già oggi facciamo "integrativi" 
per 850 mila lavoratori. Mortil
laro avrebbe interessse a rego
lamentare questa fase contrat
tuale». Ecco perchè Luigi An-
geletti, Uilm, ha parlalo di Fé-
dermeccanica in «stato confu
sionale». Confusionale perchè 
Mortillaro prima ha posto co
me condizione la «certezza dei 
costi» per i prossimi anni. Poi, 
una volta ottenuto quanto ri
chiesto, ha detto che il proble
ma principale era diventalo un 
altro: l'esosità delle richieste. 
Insomma, per larla breve: «La 
Fcdermeccaniva vuole si pro
grammare le spese per il con
tratto - come dice ancora Maz
zonc - ma soprattutto vuole 

una programmazione verso il 
basso». Al risparmio. 

Del resto, col sostegro del 
governo, le imprese sono or
mai lanciatissime. E il sindaca
to, tutto il sindacato, ne e 
preoccupalissimo. In un docu
mento (nel quale si occupano 
anche del problema della rap
presentanza) le segtetcrìe 
Cgil. Cisl, Uil scrivono che alle 
difficoltà nel rapporto con la 
Confìndustria si «aggiungono 
ora le contraddizioni e le ina
dempienze del governo-. Chi 
in questi giorni non lesina bat
tute a Battaglia e Pininfarina è 
il leader della Cis, Franco Ma
rini. Che ieri (dopo i durissimi 
giudizi espressi a caldo) ritor
na sull'argomento. Confer
mando i toni e il contenuto 
delle sue parole «Il m nistro 
Battaglia non e bene intarma
to...la legge (sulla scala mobi
le, ndr) fu la conseguenza non 
di una scelta sindacale, ma di 
uno slato di necessità» Uno 
stato di necessità che si pro
trae ancora: «Ir, mancanza di 
un presupposto contialtua-
le. .ed in presenza di una legge 
scaduta, non s. poteva, ne si 
può rischiare di lasciare senza 
copertura milioni di lavorato
ri». E ancora «A caldo ho defi
nito immolivata e inspie.T,abile 
la posizione di Baltagiia. A 
mente più serena...conlcrmo 
tutto». 

Treni per ora regolari, ma gli scioperi si allungano 
Forse tra oggi e domani lettere anche ai manovratori 

Fs, precettati alla giornata 
Treni per ora regolari, ma si procede con precetta
zioni alla giornata, Forse oggi saranno «costretti» al 
lavoro anche i manovratori che dovrebbero fermarsi 
dalle 21 di martedì 29. Resta l'incognita dei capide-
posito Sma, non ancora precettati, che si sono fer
mati da ieri sera per proseguire fino a lunedì. Pizzi-
nato e Mancini (Cg I e Filt): con lo sciopero del 6 
giugno i Cobas violano il codice. 

PAOLASACCHI 

• I ROMA. Colpo su <"Ol;x>. 
Nuovi scioperi, nuove precet
tazioni. E queste ultime non 
lanno in tempo ad arra a,re e he 
sorgono nuovi Cobas citi nuo
ve agitazioni. Si va av,m i E.lla 
giornata in una siluaz un: pie
na di pesanti interrogativi pc r il 
futuro. I treni, comunque stan
no viaggiando.Secone'c 1l>2 F> si 
sarebbeio presentati sjiorla-
neamente al lavoro ine he 
molti ferrovieri non ni giunti 
dalla notifica di precefa tio te. 
Assicurato il funzionamento 
dei convogli che ns<h..va di 
essere scovolto dalle nolente 
dei Cobas dei capitazione 
(dalle 21 dell'altro un ino a 
ieri sera) e dei Cobas e e- mac
chinisti (dalle 14 di e i alla 
stessa ora di oggi), cr ci si 
chiede cosa accadrà nelle 
prossime ore e nei [>i issimi 
giorni. Problemi qua.i Mera
mente non ci dovrebben es.e-

re per l'agitazione del persona
le viaggiante (verranno precet
tati in 10.000) che avrebbe do
vuto fermarsi dalle 21 di doma
ni sera per 24 ore, ma resta 
l'incognita dei capicleposito 
del sindacato autonomo Sma, 
che hanno deciso di incrociare 
le braccia dal e 21 di ieri sera 
fino al 28. Serr bra, comunque, 
che non dovrebbero creare se
ri problemi al tralfico ferrovia
rio. Per loro a precettazione 
non sembra che sarà disposta. 
Mentre appare ormai e erto che 
tra oggi e domani il ministro 
Bernini «costringerà- al lavoro 
altri 3-4000 ferrovieri Si tratta 
dei manovratori che dovrebbe
ro fermarsi dalle 21 del 29 Pre
cettazioni, invece, non ci do
vrebbero essere per i capige-
stione che dovrebbero incro
ciare le braccia dalle 21 di lu
nedi 28. Sembra, infatti, che 
anche l'astensione dal lavoro 

da parte di questo personale 
non sili destinala a creare disa
gi. Ma ie 'i una nuova agitazio
ne e stata annunciata da un 
neonato Cobas. E' quello dei 
tecnici ed assistenti di stazione 
che hanno deciso uno sciope
ro di 21 :>re dalle 21 di martedì 
29 maggio. Anche nei loro 
conlront non si conoscono 
ancora le intenzioni del mini
stro Bernini. Cosi come resta 
tutta la minacciosa incognita 
degli scioperi proclamati a ri
dosso o in pieno svolgimento 
dei campionati mondiali di 
calcio. 

ler. dopo la proclamazione 
dell'agit,:izione tra il 6 ed il 7 
giugno, leader del coordina
mento macchinisti uniti, Ezio 
Gallon, 6 tornato alla canea 
lanciando accuse durissime ai 
sindac a11, »rei», a suo avviso, di 
aver «m allato ingiustizie e ri
strutturazioni in cambio del 
contratto». Gallon poi contesta 
che i contratto (sul quale è in 
atto una consultazione) sia 
«intoccabile» ed ricorda la pre
sa d posizione del governo 
ombia Ma a questo proposito 
occo-e .peciticare che i mini-
stn ontira dei Trasporti e del 
Lavoro ''ispettivamente Sergio 
Garav in e Adalberto Minucci, 
sin dall'altro ieri hanno sottoli
neato che non e allatto loro in
tenzioni chiedere la riapertura 
delle '.lattativc. Garavini e Mi-
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nucci si erano, invece, pronun
ciati contro la precettazione 
che rischia, a loro avviso, di ac
crescere il caos ed avevano 
chiesto a questo proposito un 
intervento del governo per il 
riawio di una discussione tra 
le paniche riporti la discussio
ne alla normalità. Dure critiche 
ai Cobas dei macchinisti ien 
sono venute dal segretario 
confederale della Cgil. Anto
nio Pizzinato. e dal segretario 
generale della Filt Cgil. Lucia
no Mancini. In una dichirazio-
ne congiunta, i due dirigenti 
sindacali hanno alfermato che 
•la decisione del Comu di indi
re uno sciopero nella settima
na successiva a quella dei refe
rendum contrasta nettamente 
con il protocollo di autoregola
mentazione firmato sia dalle 
organizzazioni confederali 
che. successivamente, dallo 
stesso Comu». Dopo aver ncor-
dato il ruolo svolto dalla Cgil 
peni riconoscimento del coor
dinamento come soggetto ne
goziale, Pizzinato e Mancini 
hanno, quindi, condannato 
•lermamente» la protesta di 21 
ore che scatterà alle 21 oel 6 
giugno e che «oltre a confer
mare una concezione ricatta
toria dell'azione sindacale, te
stimonia un'incapadtà di ge
stione delle più elementari 
norme di autoregolamentazio
n e * v 
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ECONOMIA E LAVORO azamm BE: 

La Mondadori dimezza Futile 
Paga lo stile Berlusconi? 
Mentre continuano le udienze giudiziarie nella cau
sa sul sequestro del 37,7% del capitale dell'Espresso, 
lo scontro tra i maggiori azionisti dellla Mondadori 
si è spostato in sede di consiglio di amministrazio
ne. La maggioranza berlusconiana della Mondadori 
ha infatti approvato una proposta di bilancio che se
gna un dimezzamento degli utili di gruppo e dei di
videndi. Protesta della Cir. 

DARIO VENECONI 

wm MILANO. In attesa di tro
vare un'intesa che ponga fine 
al conflitto sulla Mondadori, 
Carlo De Benedetti e Silvio 
Berlusconi continuano ca
parbiamente a litigare su tutti 
i fronti, accumulando nelle 
aule dei palazzi di giustizia 
sempre nuove occasioni di 
conflitto. Dopo pochi giorni 
di tregua il conlronto è ripre
so durissimo sia nelle sedi so
cietarie che in quelle legali. 

Per la mattinata era infatti 
prevista la riunione del consi

glio d'amministrazione, con
vocata per l'approvazione 
del bilancio '89 e per la con
vocazione - richiesta dalla 
Cir - di una nuova assemblea 
ordinarla del soci che do
vrebbe provvedere al rinnovo 
in blocco del consiglio stes
so. La nunione si è protratta 
per oltre tre ore, tra le conti
nue eccezioni dei due soli 
rappresentanti della Cir (il di
rettore generale Corrado Pas
sera e l'avvocato Sergio Ere
de) , i quali hanno messo a 
verbale una montagna di 

obiezioni alle delibere della 
maggioranza berlusconiana. 

L'opposizione dei due non 
ha cambiato una virgola del
le delibero preparate per l'oc
casione. E cosi il consiglio ha 
approvato a larga maggio
ranza una proposta di bilan
cio drasticamente diversa da 
quella stilata l'anno scorso 
dalla precedente gestione. 
Tale proposta sarà sottoposta 
al voto degli azionisti nell'as
semblea ordinaria convocata 
in concomitanza con la 
straordinaria, già prevista per 
il prossimo 26 giugno. La re
lazione degli amministratori 
a commento del bilancio, os
serva una nota della stessa 
società di Segrate, «ha messo 
in evidenza un profilo del 
gruppo Mondadori profonda
mente rldlsegnato rispetto al 
precedente esercìzio». A un 
vistoso rialzo del fatturato 
consolidato - balzato dai 
1.495 miliardi dell'S8 ai 2.366 
dell'anno scorso - fa riscon-

h ,i 

Brilla Montedison; Generali al massimo 

tro infatti un autentico crollo 
degli utili netti, passali da 105 
a 54 miliardi. La società, che 
aveva in cassa a fine '88 220 
miliardi, finisce l'89 con debi
ti finanziari per ben 372. In
somma, quello che l'anno 
scorso appariva come un 
grande gruppo industnale in 
espansione e in ottima salute, 
viene disegnato oggi come 
una sorta di gigante malato. 
Imputata numero uno e l'o
perazione di acquisizione 
dell'Espresso. Dice la relazio
ne degli amministratori vicini 
a Berlusconi1 «sono slate rile
vate difficoltà di armonizza
zione e razionalizzazione 
delle attività e delle strutture». 
Tali difficoltà «permangono 
anche a causa delle iniziative 
giudiziarie in corso, mentre 
sul versante economico i co
sti finanziari dell'operazione 
non hanno ancora potuto 
trovare riscontri positivi In ter
mini diretti (dividendi o altri 
proventi) o indiretti (econo-

INDICI MIB 

• • MILANO. Sia pure a piccoli passi, il Mib 
continua la sua marcia. Anche ieri dopo una 
prima fase invariata l'indice si è ripreso met
tendo a segno un altro progresso. Il titolo 
maggiormente richiesto è risultato quello 
Montedison salito dell'I ,76%, premiato forse 
dopo i segni di allentamento del braccio di 
(erro fra il presidente Andreotti e Cardini per 
il controllo della Enimont. Le Generali salite 
a 43.050 lire, con un aumento dello 0,36%. 
toccano il nuovo massimo dell'anno e ritor
nano al livelli dell'ottobre '87, prima del crac 
borsistico. La vivacità e l'ampiezza degli 

scambi, ben al di sopra dei 300 miliardi, e 
l'ampia rosa di titoli trattati dicono che il 
mercato attraversa un momento favorevole. 
Naturalmente la speculazione spera che la 
miccia accenda anche 1 borsini, che arrivino 
cioè le «seconde mani» a rastrellare quanto 
essa ha finora comprato e che naturalmente 
è pronta a cedere con profitto. Un buon 
mercato oltre che augi! assicurativi, con forti 
progressi nei prezzi, si è avuto anche sui 
bancan e in particolare sulle due «bln», Cre
dit e Comit, all'indomani delle nomine. 
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mie di scala o sinergie all'in
terno del gruppo'"». 

Di Ironie alle reiterate ri
mostranze degli uomini della 
Cir, che accusavano Berlu
sconi di presentare una im
magine distorta de.la società 
(che nell'89 era diretta da De 
Benedetti), il corsiglio ha fat
to sapere che «i bilanci sono 
stati redatti segue ndo I mede
simi criteri contaoi'.l degli an
ni precedenti». 

Agli azionisti dunque sarà 
proposto un dividendo pit i 
camente dimezzato: I80 lire 
(contro 380) allo azioni ordi
nane, 200 lire (contro 400) a 
quelle di risparmio e alle pri
vilegiate. Una polii ca di divi
dendi che gli ucnmini Cir 
hanno vivacemente contesta
to. L'utile della società capo
gruppo, hanno osservato, è 
in linea con quello '8J.. e 
quindi i dividenti p'oposti so
no «non giustificai e inutil
mente penalizzanti». «Non è 
con il dimezzamento dei divi-
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La sede della Mondadori 

denti - dice la Cir - c h e , ! ri
solveranno i problemi culla 
Mondadori, ma con una 
energica azione di manege-
mcnt e con una adeguili s ri-
capilalizzazione». Un nten-
mento che rimanda diretta
mente all'appuntamento as
sembleare del 26 giugno In 
quella sede infatti la Or p ro-

porrà un forte aL merlo di ca
pitale, oltre a sostenere la ne
cessità di revoca 'e il consiglio 
di amministrazione eletto a 
gennaio dalla temporanea 
maggioranza berlusconiana 
(forte allora di un patto di 
sindacato Amel successiva
mente sospesocal giudice) e 
di nominarne uno nuovo. 

Wall Street allibita 
Detratta dalle tasse 
la metà della multa record 
di Ivan Boesky 
• • NEW YORK. Dei 100 mi
lioni di dollari che Ivan 
Boesky, il gran Cagliostro 
della trulla a Wall Street, era 
stato condannato a pagare 
di mulie > • penali, almeno 50 
è riuscito a detrarli dalle tas
se. Il perticolare e venuto 
fuori ed un altro processo 
per «in >ic e trading» cui Boes
ky era ite to chiamato a testi-
moniaT in questi giorni. 
Quando I giudice, incredu
lo, ha eh esto all'avvocato di 
Boesky ',e questa bizzarra 
detrazione fiscale era legale, 
questi li i risposto: «Aveva 
fior di consulenti fiscali. Pre
sumo chi ' i suoi avvocati ab
biano considerato attenta
mente la cosa». 

Ivan fi jesky, la cui preci
pitosa e iduta da simbolo 
delle infinite possibilità di 
speculazione nella Wall 
Street deiJli anni 80 a delin
quente d il «colletto bianco» 

aveva scosso l'era della Re-
gjnomics, si ò presentato in 
aula nel consueto elegantis
simo vestito scuro, t a piede 
libero da un mese, dopo 
aver scontato la condanna a 
tre anni E ha evidentemen
te, anche dopo la disavven
tura giudiziaria, abbastanza 
solidi, da poter scherzare, 
come ha fatto in aula, sul fat
to che dopo la condanna ha 
violato solo una volta la leg
ge, facendosi fare la bian
cheria dai compagni di cella 
•per pochi spiccioli». 

I 100 milioni di dollari di 
penali che gli erano slate 
comminate erano all'epoca 
un record Superato recente
mente solo dalia mcgomulta 
da 600 milioni comminata al 
re delle «obbligazioni spaz
zatura» Milken. Che si sup
pone anche lui abbia potuto 
detrarre dalle tasse almeno 
400 di quei 600 milioni. 

OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
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ECONOMIA E LAVORO 

'risi di rappresentatività 
lei sindacato, anche in 

labrica, ma insieme uno 
sciopero dei 

metalmeccanici perii 
contratto con una 

partecipazione 
Tpen>abile. Giovani 

appna assunti alla testa 
dei Ortei rru distanti anni 

luce dall'immagine 
tradizionale del 

mctalrrKcanico. Proviamo 
a gettae un'occhiata nelle 

fabtiche. senza alcuna 
pretesa di dare 

interpreazioni1 sono storie 
in tuta bl che offriamo alla 

nlissn me dei lettori 

Mimmo, vnticinque anni, radici solide nel Sud d'I
talia. Mirrino, uguale ai giovani che affollano il cen
tro di Milaio, uguale alle «pantere» di Palermo. Cosa 
si aspetta Himmo. da due anni operaio metalmec
canico all'dfa di Arese, confermato dopo un con
tratto di fomazione, dal lavoro, dal sindacato, da 
questo contatto? Che «ognuno si prenda le proprie 
responsabil a,altrimenti nascono i Cobas». 

BIANCA MAZZONI 

C.t-r.vi.0 irt f i i f Vk M n / 9 Mimmo, 25 anni, da due all'Alfa 
oiune in luid uiu / L à Arese? operaio .j terz0 livello 
«La grande fabbrica? Dopo la battaglia sui diritti si sta meglio 
Ma dobbiamo farci sentire, altrimenti il contratto lo fanno i padroni» 

«Il delegato, lui ti difende 
Il sindacato, invece, si divide» 

•M MILANO .Nmmo Putulli, 
piacere» -Ma il «o vero nome 
non è Mimmo* »É Cosimo, 
ma mi chiamane Mimmo». E' 
un po' sorpreso Nmmo per la 
mia sorpresa, lorido dentro 
perche il cognom e anche il 
suo diminutivo, qui .Mimmo-, 
dicono chiaro di Cigini meri
dionali, mentre l'ccento. il 
parlar giovane, il gsticolarc • 
anzi, il non gesticola adatto • 
il taglio dei capelli < la moda 
casual con cui vestclo rende 
assolutamente * uguale". 
Uguale ai giovani chciffollano 
le sale cinemalogB(;he del 
centro Uguale ali» »>antere» 
di Palermo o di Fircnzfc Ugua
le ai suoi coetanei. 

Cosimo Puttillo, vnticinque 
anni, figlio di imrngrali della 
prima ondate, tutti.' due ope
rai alla Pirelli, il pade cassinte

grato da anni e il posto di lavo
ro in pericolo, la madre rien
trata a lavorare in mensa dopo 
un bel periodo di sospensione, 
la parte dell'ondata di nuovi 
assunti all'Alfa Lancia. E' arri
vato ad Arese due anni fa con 
il contratto di formazione lavo
ro, è stato poi confermato: re
parto montaggio motori, terzo 
livello, stipendio un milione e 
centomila al mese. -Da lame», 
ci tiene ad aggiungere. Quello 
con Mimmo e un colloquio fra 
il pubblico e il privalo su cosa 
si aspetta dal lavoro, dal sinda
cato, da questo contratto. 

Cominciamo dal lavoro. 
Mimmo ha lavorato da quando 
ha Imito le medie. «Poi come 
xerigrafo, assunto regolarmen
te. La società era abbastanza 
grossa, ma fatta da più impre
se e quando c'è stata una crisi 
del settore lo, che lavoravo in 

una ditta con meno di quindici 
dipendenti, sono stato licen
zialo. Dopo il militare ho fatto 
l'autotrasportatore, ma l'azien
da e Ialina e sono rimasto a ca
sa. Ho saputo che l'Alfa assu
meva e ho latto domanda.Ad 
Arese sono entrato il 18 luglio 
dell'88». 
Come ti e sembrala? -Incasina
ta. Noi giovani non abbiamo 
partecipato ai primi scioperi di 
reparto. C'era molta incertez
za, un brutto clima, non riusci
vo a capacitarmi che in una 
fabbrica cosi grande ci losscro 
ancora condizioni come quel
le, grande potere alle gerar
chie, ai capi. Circolavano le 
voci su quelli infortunati che 
venivano invitati a riprcsentarsi 
al lavoro. Poi e arrivata la bat
taglia sui diritti. La gente non 
ce la faceva più. Finché uno 
non si sente con il culo per ter
ra e reagisce. Ora il clima è 
cambiato. I capi hanno com
portamenti più corretti, cerca
no di stabilire rapporti di colla
borazione». 

Cercavi un lavoro sicuro, la 
stabilità? -La stabilità 6 l'ultima 
cosa che mi interessa. Ho biso
gno di lavorare, ho fatto do
manda al'Alfa, ma penso di 
andarmene se trovo qualco.sa 
di meglio. Qui non sì può lavo
rare una vita: pochi soldi, sem

pre lo stesso lavoro, ti dicono 
che puoi andare avanti, ma ti 
rendi subito conto che la mag
gior parte di noi resterà dov'è. 
E poi. a quale prezzo? Per ave
re qualche soldo in più devi la
re il lecchino, stare qui fino al
l'una di notte quando lai il se
condo turno, fino alle cinque 
quando fai il primo. Dalle sette 
• e io mi alzo alle 5 e mezza del 
mattino per essere al lavoro al
le sette • alle cinque.... e maga
ri anche al sabato. No, non e 
vita». 

Il sindacato, come e quando 
lo hai incontrato, cos'è per te? 
•Dopo tre mesi in Alfa mi sono 
iscritto, Alla Fiom. Il mio punto 
di riferimento e stato il delega
to dei giovani, che era stato 
eletto nel nostro reparto. E poi 
per me il sindacato e l'altro de
legato di linea, sempre della 
Fiom. Fa parte della commis
sione tempi, gli sottoponi tutti i 
problemi e lui chiede le verifi
che, ti difende davanti ai capi. 
Certo il sindacato non è solo il 
delegato, anche se penso che 
chi ci rappresenta dovrebbe 
avere più potere quando si 
tratta di proporre o di decide
re». 

Il sindacato non è solo la 
fabbrica, però. »No, ma qui ar
rivano soprattutto le divisioni 
del sindacato nazionale, lo so
no iscritto alla Fiom perche mi 

ci ritrovo di più n-;Ile idee, ma 
non riesco a capire la divisione 
Ira i tre sindacati, i:i danneggia. 
Guarda questa viconda con
trattuale. La Uilin sosteneva 
che ci volevano tanti soldi, e 
chi non e d'accordo? Li Firn 
Cisl diceva solo di ridurre l'ora
rio, la Fiom, quella di fabbuca 
stava un po' di qui e un po' di 
là. Ora, possibile che tutti ciuci
li della Uilm la pensavano co
me i dirigenti nazionali e cosi 
per la Firn e la Fiom9 Bisogna 
muoversi per lem ao. Il contrat
to scade a marzo. A gennaio i 
sindacali vengano con le loro 
proposte, una sola se sono 
d'accordo, altrimenti con più 
proposte. E si dedda, m ì non 
solo noi delle grandi fabbri
che, si facciano i referendum. 
Cosi le richieste hanno più for
za e anche chi deve- rinunciare 
a qualcosa e più convin'o. In
somma, ognuno si deve pren
dere le sue responsabilu.l, al
trimenti nascono i Cobas, gli 
autoconvocati e alno». 

E siamo arrivati l̂ contratto. 
Cosa ti aspettavi e cosa ti 
aspetti? «Più soldi per le cate
gorie più basse. Duecentomila 
lire non sono abbastanza e se 
poi me le danno in quattro an
ni, e un suicidio, lo vorrei spo
sarmi, devo ancora finire di pa
gare la macchine.. E chi ha fa
miglia già? Certo con la discus-

Colpo di scena anche alla Banca Commerciale: prima Siglienti 
viene eletto presidente, poi arrivano le dimissioni del suo vice 

Monti accende la miccia Comit 
Mentre le polemichtsulle nomine al Credito Italiano 
non si sono ancora opite. un'altra tegola si abbatte 
sulle banche Iri. Maro Monti, economista e uomo di 
punta della Fiat, rifiuti la vicepresidenza della Banca 
Commerciale: «Non iitendo assecondare le lottizza
zioni». Una porta sbatuta in faccia a Nobili e An-
dreotti, che prelude aduna nuova levata di scudi de
gli industriali nella lottaoer il controllo delle Bin. 

RICCAQO LIQUORI 

1B ROMA. Il colpo di scena 
sembra essere diventato la re
gola per le banche di interesse 
nazionale, gli istituti di credito 
di proprietà dcll'lri. Dopo la 
sorpresa riservata giovedì all' 
assemblea del Credito Italiano, 
con la nomina inattesa di Piero 
Barucci alla carica di ammini
stratore delegato, ieri e stata la 
volta della più grande delle Ire 
Bin. la Banca Commerciale. Il 
programma prevedeva un'as
semblea tranquilla, e cosi in ef
fetti 0 stato. Nulla a che vedere 
con la clamorosa protesta dei 

piccoli azionisti del Credit. Del 
resto tutto era già scontato: 
Sergio Siglienti al posto del 
presidente uscente Enrico 
Braggiotti, Luigi Fausti che da 
erettore centrale passa ad oc-
lupare la sedia di amministra-
tve delegato lasciata libera da 
Salienti. Soluzioni interne, in
sonnia, secondo una linea di 
coninuità che sembrava ac-
conentarc un po' lutti. Persino 
il Prt che al contrario si era 
scagliato contro le nomine al 
Credito Italiano. 

E invece, al termine della 
riunione, è arrivato il fulmine, • 
sotto forma di lettera inviata 
dal vicepresidente Mario Monti • 
ai vertici della banca e al presi- -
dente dell'lri Franco Nobili: 
«L'elevazione a tre del numero 
dei vicepresidenti - si legge - e 
il peculiare significato che nel
l'insieme della banca sembra 
ora essere stato attribuito alle 
vicepresidenze, mi fanno rite
nere che si tratterebbe di un in
carico essenzialmente forma
le, non in linea-con la tradizio
nale sobrietà della struttura di 
vertice della nostra banca, Pol
che non intendo contribuire a 
tale evoluzione, chiedo di es
sere sollevato dalla vicepresi-
denza». In altre parole. Monti 
sembra dire: poiché la poltro
na di vicepresidente sembra 
ormai essere diventalo il rico
vero dei lottizzati, e poiché 
questo può magari essere tol
lerato al Credilo Italiano (vedi 
il caso Cattai) ma non alla 
Banca Commerciale, io non ci 

sto e me ne vado. Al massimo, 
aggiunge, resterò nel consiglio 
di amministrazione. 
' ta ragione del 'gran rifiuto» 
di Monti ha anche un nome e 
un cognome: quelli di Camillo 
Ferrari, de, proveniente dalla 
Cariplo. Per fargli posto, il nu
mero dei vicepresidenti della 
Comit 6 stato portato a tre. 

Va detto innanzitutto che 
Monti non è proprio l'ultimo 
arrivalo. Economista di fama, 
nonché Rettore della Bocconi 
e membro del consigli di am
ministrazione della Fiat e delle 
Generali. Un curriculum di tut
to rispetto, insomma, Proprio 
per questo le sue dimissioni 
sembrano assumere un signifi
calo particolare. A meno che 
non si tratti di un'iniziativa a 
carattere assolutamente perso
nale, infatti, quella di Monti la
scerebbe intravedere un im
provviso irrigidimento della 
grande industria italiana che 
ha sempre mantenuto con la 
Comit dei rapporti assoluta

mente privilegiali. Non a caso 
gli stessi Agnelli e Firelli scese
ro direttamente n campo, 
quando la partita delle nomine 
era appena comiiciata, per 
dare un aitola alla minacciata 
spartizione Dc-Fsi delle ban
che Iri (Pirelli giunse persino a 
minacciare la SJO uscita dal 
consiglio di amrr instrazlone). 

Non è nemmeno escluso 
che l'attacco di Monti sia moti
vato dalle voci di progressivo 
disimpegno dell»; banche Iri -
e della Comit in particolare -
da quel centro di .aotcrc eco-
nomico-finanzia-io che e Me
diobanca, da sempre legata 
agli ambienti della grande in
dustria. Sta di latto che le di
missioni di Monli riaccendono 
Improvvisamente la qjerelle 
tra i maggiori esponenti del ca
pitale privato e i vertici pubbli
ci (Iri e goverro). Evidente
mente Andreotii pensava di 
cavarsela con una lottizzazio
ne al velluto. M » farse questa 
volta ha sbagliato i suoi calcoli. 

Brandani primo al Palio «Montepaschi»? 
«Da banchiere a bancario». Un commento tagliente 
che circola nei piani alti di Rocca Salimbeni, sede 
storica del Monte dei Paschi, a commento della no
mina dell'ex presidente, Piero Barucci, ad ammini
stratore delegato del Credito Italiano. Con questa 
nomina infatti cambia lo status del presidente del-
l'Abi, che diventa un dipendente della seconda 
grande banca d'interesse nazionale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIERO BENASSAI 

• i SIENA. Non una 'promo
zione» ma un accomodamen
to politico: cosi viene interpre
tata a Siena la nomina di Piero 
Barucci al C-edito Italiano. E 
c'è anche chi si spinge oltre so
stenendo che ora potrebbe 
perdere anche la presidenza 
dell'Abl. Una -vittoria di Pirro» 
dopo le aspre polemiche sorte 
all'interno del Monte Paschi tra 
l'ex presiden:e ed il provvedi
tore, Carlo Zini (ieri chiuso nel 
più assoluto silenzio) sull'in
corporazione della banca po
polare di Canicattl. L'operazio
ne e stata approvata nell'ulti
ma riunione della deputazione 
presieduta da Barucci. Unico 
voto contrario quello del co
munista Mario 3arellini. Baruc
ci si è invece astenuto. 

Al Monte da ieri è il vicepre
sidente, il socialista Nilo Salva
tici, a svolgen; le lunzioni ope
rative di presidente. La sostitu
zione di Barucci era quasi 
scontata, ma la sua nomina 
d'amministra :ore delegato del 

Credit ha colto di sorpresa 
molti degli addetti alle questio
ni politico-finanziarie senesi. 
Per lui si Ipotizzava almeno la 
presidenza di un altro istituto 
di credito. L'andrcottiano Car
lo Zini, dato da alcuni voci in 
partenza come il presidente 
Barucci. sembra invece essere 
il vero vincitore della battaglia, 
che si e giocata all'interno del
la deputazione della settima 
banca italiana. Ce addirittura 
chi si spinge a ipotizzare una 
sua possibile scesa In campo 
nella lotta per conquistare la 
poltrona di presidente, facen
do notare che propno recente
mente Zini ha nlanciato una 
proposta di qualche anno fa 
per nvedere lo statuto del Mon
te, riduccndo i poteri del prov
veditore ed ampliando quelli 
della deputazione. Una ipotesi 
che comunque Carlo Zini ha 
smentito in più di un'occasio
ne. È indubbio che non gli 
mancano gli appoggi politici 
necessari, E da sempre legato 

La sede del Monte dei Paschi a Slena 

al presidente del Consiglio 
Giulio Andreotll. 

I grandi favori del toto-presi-
dente vanno comunque ad Al
berto Brandani. dal 1977 mem
bro della deputazione del 
Monte dei Paschi, che e riusci
to a sconfiggere Barucci nella 
corsa alla presidenza delle as
sicurazione vicine. La sua can
didatura sarebbe nata un anno 
fa da una telelonata del suo 
•padrino- poltico, Amintore 
Fanlani. anche se negli ultimi 
tempi si e avvicinato molto agli 
andreottiani. 

Alberto Brandani, ex profes
sore di filosofia alle scuole me
die di Colle Val d'Elsa, un co
mune del senese, e presidente 

delle cristallerie Calp, quotate 
in Borsa, ieri, come tutte le 
mattine, sedeva nel suo ufficio 
a Rocca Salimbeni, In molti so
stengono che stesse attenden
do una telefonata da Andreotti 
o Fanlani che confermasse la 
sua nomina a presidente del 
Monte dei Paschi. 

Il sindaco di Siena Vittorio 
Mazzoni della Stella, sintetizza 
con un'immagine del Palio la 
situazione di Alberto Brandani. 
•È alla curva di San Martino -
alferma - dopo aver fatto Ire 
giri di piazza del Campo, e die
tro di lui ci sono nove cavalli 
"scossi" (senza fantino, ndr). 
Perde solo se cade da cavallo». 
Ma questo nel Palio * accadu

to più d'una volta. E qualcuno 
ricorda che altri caidlcatl. dati 
per certi, sono stati bruciati 
proprio sul filo di ana. Come 
nelPalioanche ncl'acorsa alla 
poltrona di presidente del 
Monte accordi e tradimenti 
dell'ultima ora sono sempre 
possibili. 

Dopo la deci; iore del consi
glio comunale e i Siena, azioni
sta di maggioranza de Monte, 
di aggiornare U m azione pro
grammatica, e ìe impegna i 
deputati eletti d&l comune, 
non e escluso < he si vada an
che a un rinnova d-ìlle nomine 
espresse dall'erte l'xale, insie
me a quelle e le spettano al 
governo. 

sione che c'ò stata in fab'ir ca 
abbiamo modificato quali o'ia. 
Una delle cose che av< vano 
fatto più arrabbiare gli cpcai 
era che più andavi su c « le 
categorie, più alti erano f i ;iu-
menti e in più veniva prodotta 
un'indennità speciale per gra
di più alti Chi ha studiat , o si 
aggiornacontinuamen'c adi
rino ad un riconoscirr ?nto. 
No, non penso che se 1 s mia-
calo chiede più soldi impiegati 
e tecnici vengono dalla i oslra 
parte. A quelli I soldi I h innc 
già dati e continueranno.' dar
glieli per vie diverse. ;iu 'ora
rio? lo ero per le 35 ore o |>ci 
una riduzione forte. Cai isco 
può sembrare un'utopia. Ma ir 
Germania vanno versa le Si-
ore, perchò non dobbi ,im a an 
darci anche noi? Lavorare il sa
bato, la notte? È un paso in
dietro. I nostri padri hanro lot
tato per non lavorare la notte t-
il sabato. Posso essere disponi
bile solo se c'è una riiu^ìone 
molto forte». 

Lo sciopero, la partecipazio
ne. «Gli scioperi riesco io e he 
ne. C'è tanto scontento, tante 
protesta che anche se non .so 
no tutti convinti lo sci' ipi.-ro lo 
fanno ugualmente. E poi, l;i 
Confindustria ha già lat'o sa 
pere che il contratto come le-
vogliamo noi non gli va bene 
E allora bisogna far sentire che 

esistiamo, altrimenti la piatta
forma la fanno loro, i padroni. 
Noi non abbiamo la forza che 
hanno altre categorie, guarda i 
ferrovieri, basta che facciano 
uno sciopero e bloccano un 
servizio e si mettono a trattare. 
Se lacciamo sciopero noi. non 
ne parla nessuno Ma noi non 
possiamo fare le manifestazio
ni qui intorno alla fabbrica, do
ve non ci vede e non ci sente 
nessuno, La rabbia e forte e le 
altre categorie, i lerrovien, i la
voratori del commercio, han
no già fatto il contralto. I Mon
diali non ci sono solo pier loro, 
ci sono anche per noi. E se fa
cessimo sentire la nostra voce 
a San Siro?» 

E' vero che farai il celegato 
alle prossime elezioni del con
siglio di fabbrica? «Non so se ri
mango in Alfa. Se sarò qui 
quando ci saranno le votazioni 
e se i miei compagni di lavoro 
mi daranno il voto, lo farò. Non 
si tratta di nominare il rappre
sentante dei giovani, ma il de
legato della linea e tutti danno 
il voto. Perchè mi piacerebbe 
lare il delegato? Perchè sci più 
libero di dire quello che pensi, 
hai dietro di te la lorza della 
gente e, In una Brande fabbri
ca, il sindacato che ti protegge. 
Se rimango in Alfa e se i mici 
compagni mi eleggono, credo 
proprioche farò il delegato». 

Mario Monti 

«Ciampi resterà» 
Carli difende 
il governatore 

GILDO CAMPESATO 

• 1 ROM \ Dopo tante voci, 
Carli ha voi uto essere esplicito: 
giovedì prossimo il governato
re della I. anca d'Italia non ras
segnerà le dimissioni. Ciampi 
non approfitterà cioè del pal
coscenico - lell'annuale assem
blea dell'Istituto di emissione 
per compiere un gesto clamo
roso. Il ministro del Tesoro ha 
nlenuio di smentire ufficial
mente le «indiscrezioni-rispon
dendo ail un'interrogazione di 
un dcpuia'o missino che insi
nuava una simile eventualità. 
Non era una risposta obbligata 
visto che le richieste dei parla
mentari ii ministri rimangono 
spesso inevase per lunghi mesi 
quando acdirillura non si per
dono nei i assetti. Se Carli ha 
deciso di e sporsi in prima per
sona, è evidente che ha voluto 
mandar un messaggio preci
so: Ciarr ai sta bene II dove sta. 

La preci .azione del ministro 
del Tese re non viene a caso. 
Sin dalla 'orinazione del go
verno Andreotti si era comin
ciato a par are del tentativo del 
•Caf» di piazzare a via Nazio
nale un uomo meno indipen
dente dai voleri di Palazzo Chi
gi. Nel va: to panorama degli 
incarichi pubblici lo scettro di 
Bankitalia e uno dei pochi, se 
non l'unico, dall'essere ancora 
libero dalli morsa soffocante 
dei partiti ili governo. Una pol
trona che la gola ma che sino-
ra non si è mai riusciti a lottiz
zare. Anche perchè il governa
torato è ur incanco senza sca
denza e che sfugge alla nomi
na del governo. Sin da quan
do, rioll'oi-mai lontano 1893, 
Giolitti ; i oppose a che losse 
l'esecutivo a scegliere il gover
natore: 'È bene evitare l'inge
renza del governo negli alti 
dell'amministrazione» disse al 
Senato :oi una frase rimasta 

di grande attualità soprattutto 
in tempi di nomine. 

Se il governatore in carica 
non ha scadenza di mandalo, 
egli è sempre revocabile dal 
Consiglio superiore della Ban
ca d'Italia e, soprattutto, si può 
determinare una situazione 
che lo costringa alle dimissio
ni. Magari creandola artificio
samente È già successo con 
Paolo Balli che non volle pie
garsi a chi voleva che la Banca 
d'Italia rinunciasse ai suoi do
veri per salvare Sindona. Balli 
pagò duramente la sua auto
nomia. Allora presidente del 
consiglio era Andreotti, come 
adesso. Una coincidenza? Può 
darsi. Ma proprio da quando è 
cambiato l'inquilino di Palazzo 
Chigi sono ripresi gli attacchi 
alla Banca d'Italia. Su vari ter
reni. Cercando di colpire la li-
gura del governatore attraver
so l'attività del figlio, dipen
dente della Bnl americana: ali
mentando una polemica poli
tica come ha fatto il ministro 
del Bilancio Pomicino che pre
tendeva da Bankitalia una po
litica mondana di favore: fa
cendo circolare voci di dimis
sioni proprio alla vigilia del 
processo sul crack del Banco 
Ambrosiano. Adesso l'inter
vento di Carli è venuto a porre 
uno stop. «Per la canea da cui 
proviene è una puntualizzazio
ne significativa - dice il re
sponsabile della sezione Cre
dito del Pei Angelo De Mattia -
Certi attacchi non vengono so
lo dal fronte del finanziamento 
del debito o da stravaganti ini
ziative legislative, ma anche 
dagli ambienti torbidi dei pote
ri occulti. In questo momento 
la difesa dell'autonomia di 
Bankitalia è anche un elemen
to di difesa dello stesso ordina
mento democratico». 

CTI? 
CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 

L'investimento ancorato alla moneta europea 
• I CTE sono titoli dello 
Stato Italiano in EC.'U (Eu-
ropean Currency Unit), 
cioè nella valuta formata 
dalle moneti: degli Stati 
membri della Comunità 
Economica Europea. 
• Interessi e capitale dei 
CTE sono espressi in 
ECU, ma vengono pagati 
in lire sulla base della pari
tà Lira/ECU rilevata nel 
secondo giorno lavorativo 
precedente la data di sca
denza degli stessi. 

I RISPARMIATORI POSSONO SOTTOSCRI
VERLI PRESSO GLI SPORTELI DI: BANCA 
D'ITALIA, ISTITUTO BANCARIO S. PAOLO DI 
TORINO, MONTE DEI PASCHI DI SIENA, 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO, BANCO 
DI NAPOLI, BANCO DI SICILIA, 3A NCA COM
MERCIALE ITALIANA, CREDITO ITALIANO, 
BANCO DI ROMA, BANCA NAZIONALE DEL
L'AGRICOLTURA, NUOVO BAUCO AMBRO
SIANO, BANCO DI SANTO SPI RITO, BANCA 
EUROMOBILIARE, CASSA DI RISPARMIO 
DELLE PROVINCIE LOMBARDE, BANCA IN
TERNAZIONALE LOMBARDA, ISTITUTO DI 
CREDITO DELLE CASSE DI RISPARMIO ITA
LIANE, CITI BANK N.A., BANOUE. PARIBAS, 
REPUBLIC NATIONAL BANK O c NEW YORK, 
BANCUE NATIONALE DE PARS, CHASE 
MANHATTAN BANK, MORGAN GUARANTV 
TRUST CO. NEW YORK, BANKERS TRUST 
CO., ISTITUTO MOBILIARE ITALIANO. 

• Sono offerti alla pari in 
tagli da 5.000 ECU e mul
tipli; il prezzo di sottoscri
zione in lire è ottenuto sul
la base del rapporto 
Lira/ECU del 25 maggio. 
• Le banche «abilitate» 
possono regolare le sotto
scrizioni dei «non residen
ti» direttamente in ECU. 
• I CTE sono quotati 
presso tutte le Borse Valori 
italiane, ciò consente una 
più facile liquidabilità del 
titolo in caso di necessità. 

In sottoscrizione il 29 e 30 maggio 
Prezzo ili emissione 

in ECU 
Tasso lordo 
di interesse 

Durata 
anni 

100% 11,55% 
lllll!!lll!l[lllll!I!I118l!illfiHlffllllllì!ll!II l'Unità 

Sabato 
26magg.o 1990 17 

"%' ** 



SCIENZA E TECNOLOGIA 

6 milioni 
e mezzo di delfini 
uccisi 
nel Pacifico 

Negli ultimi trenta anni 6 S milioni di delfini sono morti asfis
siati o Irasciiati dalle reti utilizzate per la cattura del tonno 
nel Pacifico orientale Lo afferma una relazione preparata 
dal gruppo •Greenpeace-, diffusa dall associazione ecologi
ca di Coyacan Regina Barba, direttrice dell organizzazione 
messicana ha precisato che nella regione opera essenzial
mente la flotta del Messico, accusata di non preoccuparsi 
eccessivamente di proteggere i delfini che finiscono nelle re
ti Il documento di •Greenpeace» segnala che le reti per la 
cattura del tonno si sono trasformate nel -metodo di sfrutta
mento più irrazionale della popolazione mammifera man
na» Reccnlemcnte I organizzazione intemazionale per la 
difesa dell a-nbicntc aveva rivolto un appello ai paesi euro
pei a boicottare le esportazioni messicane per protesta con
tro 1 indifferenza delle autorità di questo paese e soprattutto 
dei propnetan delle flotte pescherecce 

Il lancio della navetta spa 
zialc americana «Columbia» 
che trasporta losservatono 
astronomico a raggi X e a 
raggi ultravioletti «Astro» è 
stato fissato alle 0 30 del 30 
maggio (le 6.30 del 31 mag-

mtm.^^mmmm^^^^ gio in Italia) Lo ha annun
ciato la Nasa II lancio della 

missione Astro era prevista in onginc per il marzo 1986, ma 
fu annullata come tutte le altre missioni in seguito al disa
stro del Challenger avvenuto nel gennaio del 1986 La par
tenza era in seguito stata fissata per il 9 maggio e sucessiva-
mente per i l i / ma un guasto ad una valvola del sistema 
d ara condizionala ha costretto la Nasa ad un nuovo rinvio 

Il 30 maggio 
il lancio 
del telescopio 
a raggi X 

Nuovo virus 
simile all'Aids 
scoperto 
negli scimpanzè 

Un nuovo virus proveniente 
da uno scimpanzé dell Afri
ca occidentale si é rivelato 
molto vicino a quello del-
lAids. Lo dimostrano le n-
cerche compiute dall Istituto 
Pasteur di Panai i cui risultati 

^ ^ ^ ^ . ^ ^ j , . ^ ^ sono stati pubblicati dalla n-
vista bntannlca «Nature» e 

che sono tali da nlanciare il dibattito sulle origini di questa 
malattia I ricercatori del laboratono di biologia e immuno
logia molecolari dei rctrovirus dell Istituto Pasteur sono riu
sciti a decifrare I identità genetica di questo virus che viene 
definito «di gran 'unga il più vicino» allo «Hiv I «, cioè il princi
pale virus dell Aids nell uomo, ma ne é abbastanza diverso 
da poter dire che esso non è lo «Hiv I • Secondo i ricercatori 
non si può concludere «che e stala la trasmissione di questo 
virus dalla scimmia ali uomo a scatenare I epidemia attuale 
di Aids né che si tratta di un precursore diretto dello <Hrv I » 
Ma é comunque il primo del suo genere («lentivirus non 
umano») che presenti tante affinità genetiche con lo «Hiv 1 » 
Il virus chiamato «Srv Cpz» - «simian immunodeficiency vi
rus» e Cpz per scimpanzé, proveniente da uno scimpanzé 
selvaggio del Gabon 

LOnu ha deciso di modifi 
care i critcn con cui classifi
ca lo sviluppo dei diversi 
paesi del mondo Finora, in
fatti, il criterio praticamente 
unico era quello del reddito 
medio prò capite Ora Inve-

m^m^^^m^mmmmmm^,^m ce saranno presi In conside
razione anche la speranza 

di vita. I educazione I accesso degli uomini alle risorse II ri
sultato non cambia moltissimo rispetto alle gerarchie prece
denti I cinque paesi meno sviluppati del mondo restano in
fatti il Niger, il Mali il Burkina Faso. la Sierra Leone, il Ciad I 
cinque paesi più ricchi sono il Giappone, la Svezia, la Sviz
zera il Canada e i Paesi Bassi 

L'Orni cambia 
la classificazione 
dello «sviluppo 
dell'umanità» 

Fuga di cervelli 
dall'Urss 
verso 
Israele 

Con l'apertura delle frontie
re il flusso di ebrei che ab
bandona I Unione Sovietica 
per recarsi in Israele à au
mentato moltissimo Ma é 
anche cambiato in termini 
qualitativi Secondo quanto 
scrìve il quindicinale Tempo 
Medico, citando il giornale 

israeliano Ycdot Ahronot sono almeno 2000 scienziati e 
11 000 ingcgncn Le autorità israeliane sono in apprensione, 
perché la comunità scientifica di Israele é già molto nume
rosa oltre 4 700 persone impiegate nei sette atenei del pae
se Negli ultimi anni, inoltre, un flusso crescente di scienziati 
si é indirizzato verso gli Stati Uniti a causa della cnsi econo
mica che ha colpito il paese 

NANNI RICCOBONO 

ERRATA CORRIGE 

Per uno spiacevole errore, ieri l'articolo pubblicato sulla 
pagina Scienza e tecnologia intitolato «La psichiatria 
Usa ci ripensa''» è uscito con la firma Umberto De Luca 
In realtà I autore è il nostro collaboratore Giuseppe De 
Luca Ce ne scusiamo con lui e con i letton 

Il nuovo allarmato rapporto sull'effetto serra 
Redatto dal «Panel sul cambiamento del clima» dell'Onu 
invoca forti tagli nelle emissioni di anidride carbonica 

Il clima della discordia 
Ed eccolo il rapporto degli scienziati delle Nazioni 
Unite Senza dare molto peso alle tante incertezze 
sul rilevamento dei dati, sui modelli di previsione e 
sugli effetti di un eventuale inaspnmento dell'effetto 
serra, il «Panel sui cambiamenti del clima» dell'Onu 
rilancia l'ipotesi dell'aumento della temperatura del 
pianeta e propone un drastico taglio nelle emissioni 
di anidnde carbonica 

ALFIO 8ERNABEI 

M LONDRA. Il rapporto fina
le di circa 200 scienziati 
esperti di climatologia che si 
sono nuniti in questi ultimi 
giorni a Windsor per esami
nare il fenomeno del cambia
mento globale del clima dice 
che bisogna effettuare una ri
duzione del 60% nell'emissio
ne di gas che causano il co
siddetto effetto serra Solo 
una nduzione di questa por
tata nell emissione di anidn
de carbonica ossido di azoto 
e clorofluorocarbun (eie), 
può stabilizzare la concentra
zione di gas al livello di oggi 
Il pnncipale gas il vapore 
dell'acqua, aumenterà come 
conseguenza del riscalda
mento globale e contribuirà 
al nscladamenbto della tem
peratura E siccome i livelli di 
gas si riaggiustano solo molto 
lentamente in risposta ai 
cambiamenti nella loro emis
sione continuando a produr
ne di questo passo significa 
contribuire alla crescita della 
loro concentrazione per se
coli a venire 

Gli scienziati che hanno re
datto il rapporto costituisco
no uno dei tre comitati del-
I Intergovemmenlal Panel on 
Climate Change delle Nazio
ni Unite II pnmo comitato è 
stato incaricato di raccogliere 
i dati scientificamente più ag
giornati relativi al riscalda
mento globale del clima, con 
l'incarico di stabilire in effetti 
se tale fenomeno esiste e in 
quale portata II secondo de
ve decidere sugli effetti che 
tale fnomeno può avere per 
I agricoltura sbarramenti co
stieri e foreste II terzo è inca-
ncalo di preoccuparsi dei 
provvedimenti politici da 
prendere II comitato incon
tratosi a Windsor ha confer
mato che il pianeta diventerà 
più caldo nei prossimi 40 an
ni di quanto lo sia mai stato 
negli ultimi dieci mila anni e 
che i livelli dei mari e degli 
oceani aumenteranno di 
conseguenza L'Europa meri
dionale e I America del Nord 
e quella centrale potrebbero 
subire consegeunze partico
larmente gravi con la proba
bilità di una diminuzione nel
la caduta della pioggia Gli 

scienziati dicono che ci sono 
molte incertezze e non scar
tano la possibilità che potreb
bero emergere sorprese Ma 
sulle basi dei dati oggi nelle 
loro mani il documento sol-
toliena che bisogna agire 
•immediatamente» per poter 
stabilizzare al livello attuale 
la concentrazione di gas che 
causano I effetto serra Se
condo alcuni osservaton l'o
pinione raccolta nel docu
mento rappresenta un «indù-
nmento» rispetto a ciò che i 
membri del comitato pensa
vano un anno fa quando 
hanno cominciato i lavori 
della raccolta dati 

Il rapporto indica che la 
temperatura del globo au
menterà di due gradi per ti 
2030 con variazioni fra 11,4 e 
il 2,8 gradi centigradi L au
mento totale raggiungerà i 4 
gradi per la fine del prossimo 
secolo (con una oscillazione 
compresa fra 12,6 e i 5 8 gra
di) L'aumento del livello dei 
man sarà di 18 centimetri en
tro il 2030 con variazioni fra i 
9 e i 29 centimetri Nel 2090 
l'aumento sarà di SO centi
metri con variazioni fra i 28 e 
i 96 centimetri I dati raccolti 
e soprattutto la raccomanda
zione di prendere misure im
mediate per ridurre l'emissio
ne di gas del 60% non man
cheranno di causare perples
sità e preoccupazione ai mol
ti paesi che allo stato attuale 
delle cose non sarebbero co
me far fronte a tali misure, 
con tutte le imprevedibili 
conseguenze che affiorereb
bero sul piano dello sviluppo 
dell economia Ci sono pro
fonde divergenze di opinione 
nei riguardi del secondo rap
porto del comitato delle Na
zioni Unite che tratta gli effetti 
su agricoltura, coste, foreste e 
le possibili conseguenze rela
tive alle migrazioni umane a 
causa di siccità o inondazioni 
dicerie zone, sorpattutto da 
parie dei membri del terzo 
comitato che è dominato dai 
politici, alcuni dei quali pre
feriscono parlare di adatta
mento ai cambiamenti del 
clima invece di misure per ri
durre drasticamente I emis
sione di gas 
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• i In eccezionale contemporanea con 
gli eventi britannici, la Camera degli Stati 
Uniti ha approvato una versione legger
mente più moderai i del «Clean Air Bill», 
la legge per I aria pulita rispetto a quella 
approvata due mesi fa dal Senato II 
Clean-Airéuna legge che da tredici anni 
viene rinnovata e adeguata alle nuove 
esigenze Quest'anno 1 attenzione dei 
media e dei politici é molto maggiore 
propno perché si é sviluppata la sensibi
lità ambientale m tutto il pianeta 

A differenza del Sonato la Camera ha 
approvato anche un piano per aiutare i 
lavoratori che si verrebbero a trovare di
soccupati a causa Cella nuova legge Un 
piano che costerà a I contribuente ameri
cano altn 250 milioni di dollari La Casa 
Bianca ha miracci ito il veto su questo 
punto 

Il Clean Air Bill approvato alla Camera 
impone per l;i pnma volta il controllo 
delle piogge acide, nduce le emissioni 
industriali tossiche e quelle che possono 
provocare cancro o malformazioni, in
terviene ni gli standard che le automobili 
debbono .ivcn> per limitare la loro pre
senza inquinarle Uno degli obiettivi 
principali della legge é quello di elimina-
realmeno 120 J morti all'anno di cancro 
dovuto, si penti, propno alle emissioni 
tossiche delle industrie 

La Cam<»ri ha inoltre lanciato un pro
gramma pilota n California che potreb
be spinegi re le case costruttrici di auto
veicoli a realizzare un gran vetture che 
utilizzi combu* tibili non petroliferi e 
consumi mvcci gas naturale e metano
lo Il profTamna potrebbe partire nel 
1994 e imporre la costruzione di 750 000 
automobili con il combustibile «verde» 

entro il 1997 
Secondo il dc« u Ticnto. inoltre, le 

grandi imprese di in eresse nazionale 
debbono ndurre le r»im>sioni di ossidi di 
zolfo di nove milioni di tonnellate ali an
no a partire dai livelli te i 1980, durante 
la prossima decade e mantenere poi 
questa riduzione L U itone dei lavoratori 
delle miniere sostiene che queste norme 
porteranno ad una riduzione di circa 
15 000 posti di lavoro ne Ile miniere 

Un grande ruolo viene affidato dalla 
nuova legge ali Epu I agenzia governati
va per l'ambiente I. Epa infatti dovrà de
finire alcuni limiti di inquinamento chr 
permetteranno poi alla legge di scattan. 
oltre a dettagliare I applicazione di ala
ne nonne Ma soprattutto dovrà condir
le uno studio ulla va lutazione del riscflo 
e fornire raccomandazioni al Congresso 
sulla applicazione de la nuova legge 

L'Orni 
rilancia 
La Thacher 
nicchia 

• • LONDRA, pnmo ministro 
Thatcher ha dtto che il gover
no bntannicc prenderà una 
«importante iniziativa» per 
combattere I fletto serra dopo 
che un grupp di scienziati in
glesi le ha sttoposto un rap
porto in cui i dice che I emis
sione di gasconlnbuisce al n-
scaldamcn» dell atmosfera 
con «sene conseguenze per 
generazior future» In un di
scorso prounciato in occasio
ne dell inugurazione di un 
centro di cerche per lo studio 
del nscalamento del clima a 
Bracknel'a 50 chilometri dalla 
capitale, il premier hadetto 
che ^scaltri paesi decidono 
pure di igire in questo senso, 
la Grar Bretagna ndurrà del 
30% il uv>ilo proiettato delle 
emissioni i\ anidrede carboni
ca peri alno 2005 Questo Si
gnifica npriare per quella da
ta le emisioni di gas al livello 
del 1990» Il rapporto sulle cui 
basi ha deciso di agire è stato 
compilate dal gruppo di lavoro 
formato la scienziati inglesi 
che fann parte di quello più 
ampio f» governi che ieri ha 
conclus<un importante confe
renza sulo stesso argomento a 
Windso per conto delle Na
zioni Unte Gli scienziati ingle
si dicoio che la tcrmperatura 
del gtoo aumenterà di orca 
un aralo centigrado per l'an
no 205 e di 3 gradi per I anno 
2100 II livello del mare au
menta di 6 centimetri ogni 
10 arni quindi di 20 centimetn 
per Unno 2025 e 65centimetri 
pera fine del prossimo seco-

IMiscorso della Thatcher è 
stao definito deludente e ina
deguato da rutti gli osservatori, 
traine quelli del suo partito 
Aldrew Ditworth portavoce 
ctl gruppo ambientalista 
ftends ol the Earth (amici 
iella terra) ha detto «Non am-
•a neppure alle misure consi
derate dagli altn paesi della 
Comunità europea ed il discor
so non sembra scientificamen
te aggiornato Dobbiamo fare 
dei tagli alle emissioni di ani
drede carbonica dioxide inve
ce di aspettare 1S anni per pro
durre la stessa quantità di gas 
che produciamo oggi» Green
peace ha definito il discorso 
una presa in giro «Neil anno 
2005 produrremo la stessa 
quantità di gas che viene 
emessa attualmente e che crea 
un fravissimo rischio» Cnuche 
mollo dure sono giunte anche 
dal Green Party e dal partilo la
burista Neil Kinnock ha detto 
«È al governo da 11 anni ed ha 
concluso molto poco su que
sto problema Preferisco i fatti 
alle parole» 

L'attività motoria può prevenire diverse malattie cardiache 

Lo sport come medicina 
Un convegno di specialisti di sport e medicina nba-
disce stiamo andando verso l'aumento delle malat
tie da non movimento Le cosiddette malattie del 
benessere, che stanno colpendo anche alcuni strati 
privilegiati delle popolazioni del Terzo mondo, sa
rebbero evitabili semplicemente aumentando l'atti
vità fisica. Che in questo modo viene a configurarsi 
come medicina preventiva. 

PAOLO TISOT 

WM Infortuni gravi e qualche 
volta purtroppo anche mortali, 
provocati dallo sport, raggiun
gono inevitabilmente le prime 
pagine dei giornali, sportivi e 
no, e comunque destano I at
tenzione e la sorpresa determi
nata da un evento che psicolo
gicamente viene vissuto come 
una antitesi dello sport, che è, 
quasi automa! camente, sino
nimo di vitalità. 

Ben minore -ilievo viene da
to invece alle difficoltà cardio-
circolatone de «signor Rossi», 
nostro vicino di casa sedenta-

r ifcyfrancamente in sovrappe
so «e non obe io non propno 
In buoni rapporti con il cole
sterolo indubbiamente stres
sato Eppure, senza suscitare 
allarmismi ma con le statisti
che alla mano I incidenza del
la morbilità e della mortalità 
per malattie cardiccircolatone 
non ha certamente paragone 

con quelle legate alle diverse 
pratiche sportive Se esiste 
quindi, e come tale va preve
nuto e tutelato sempre più e 
sempre meglio un rischio da 
sport, ben più grave risulta in
vece il rischio da non sport da 
carenze di movimento un n-
schio che anche attraverso 
un attività motona adeguata e 
cioè individualizzata persona
lizzata progressiva e costante, 
può essere prevenuto 

È quanto ha sostenuto il 
professor Calligans, nel pre
sentare il convegno di medici
na dello sport a Treviso suite-
ma «Attività fisica e prevenzio
ne» Vi SI sono radunau oltre 
trecento specialisti - la «regia» 
era del professor Leonardo 
Vecchie! - la maggiorparte dei 
quali licenziati dalla Scuola di 
specializzazione di Chieli e 
aderenti ali associazione omo
nima. E stato lo stesso Vec

chie) docente universitario e 
medico della nostra nazionale 
d i cale io a sostenere come dal 
circolo vizioso che si innesta 
dal sedentarìsmo e dallo stress 
e che conduce ali obesità e al
la nduzione delle riserve fun
zionali si può uscire solo inne
scandone uno virtuoso che al-
1 igiene generale e dell alimen
tazione associ «la somministra
zione di un adeguata attività 
motona, la cui prescrizione, 
come per i farmaci deve ri
spettare le regole dell effica
cia, secondo la quale un far
maco sottodosato è inefficace, 
se sovradosalo è tossico Cosi 
I attività motoria, se sottodosa
ta non provoca gli adattamen
ti positivi, non e allenante se 
sovradosata può risultare dan
nosa» D altra parte è ormai di
mostrata I azione preventiva di 
una corretta attività motona. 
particolarmente di quella a 
prevalente impegno aerobico, 
di resistenza sulle coronaro-
palie ischemiche sull iperten
sione sulle alterazioni del me
tabolismo Ed è stato detto a 
Treviso che la maggioranza 
degli studi sulla prevenzione 
primaria concorda nell indica
re una minore mortalità e mor
bilità cardiovascolare nei sog
getti più attivi, con un rischio 
pressoché dimezzato nspctto 
ai sedentari Si sono poi nleva-
ti nell atleta, livelli ematici me

no elevati di colesterolo totale, 
di tnglkeridi e diglucosio 

Pare quindi dimostrato che 
lo sport aggiunge realmente 
anni alla vita, ma è indubbio, 
come sanno anche gli anziani 
che sempre più numerosi si av
vicinano ali attività, che co
munque aggiunge vita agli an
ni favorendo l'autosufficienza, 
il benessere psicofisico la vita
lità 11 problema che si pone, 
quindi è quello di definire 
quale attività sia maggiormen
te indicata in che quantità di 
che tipo con quale intensità e 
con quali tempi di recupero 
La ricetta non può che essere 
in linea con i tempi e con le 
modificazioni più complessive 
del fenomeno sportivo vale 
ad esempio la delinizione di 
uno «sport del cittadino» e I af
fermazione dell apparente pa
radosso secondo cui lo sport 
per tulli è sempre più lo sport 
dell individuo con i suoi diffe
renti e originali bisogni moti
vazioni capacità di prestazio
ne Si tratta a ben vedere -
questo dell individuo inteso 
come entità originale e non 
omologabile - del presuppo
sto pnncipe delle stesse scien
ze biomediche E chissà che 
un giorno non leggeremo nei 
giornali «È morto d infarto il si
gnor Rossi si ostinava pervica
cemente a non praticare alcu
no sport» 

A Roma un convegno internazionale sulla memoria e le sue basi neurologiche 

Il ricordo cambia il nostro cervello 
Le basi molecolari della percezione e della memo
ria Questo il tema di un convegno tenuto a Roma in 
occasione del Terzo meeting del Consiglio scientifi
co del programma «Frontiere umane» In conclusio
ne dei lavori il ministro Antonio Ruberti ha conferito 
al neurologo inglese Sydney Brenner una medaglia 
intitolata al «padri;» della biologia molecolare italia
na, Adnano Buzz.iti Traverso 

PIETRO GRECO 

M ROMA Qualcosa in noi si 
modifica quando guardiamo 
un bel quadro o riportiamo al 
la mente un dolce ep '«dio del 
passato No, non è uri immagi 
ne poetica. O al mena non è 
unicamente un mmagine 
poetica A cambiare iMI nostro 
cervello Non solo per le inten
se emozioni che stiamo pro
vando Ma, anche pi r una se 
rie di processi biodi mici Di 
questi aspetti forte pi) prosai 
ci ma non meno mie rcssanti 
del funzionamento del ccrvel 
lo si è parlalo ieri presso I Ac 
cademia dei Lincei rei corso 
del convegno «Basi ni- jrah del 
Iapprendimento «» <l'Ila me-
mona» organizzalo n occa
sione del Terzo meeting che si 
tiene oggi del Consiglio sclen 
tifico dello «Human frontier 
science program» \s> studio 
delle funzioni cercar ili, della 

percezione e dei prot essi co
gnitivi, della memon i e tlel-
I apprendimento del linguag
gio e del pensiero è una <Hle 
due grandi aree di ricerca del 
programma intcm i/ionale 
Frontiere umane L altra area 
di studio è interessata alle I un
zioni biologiche degli organi
smi «Human frontier» è un 
programma voluto, e in larga 
parte finanziato dal G appone 
per sviluppare la ncen a di ba
se in biologia molecolare a cui 
partecipano i principali paesi 
occidentali Italia compresa 
Pochi negli ambienti s tent liei 
Io ammetterebbero Ma il pro
getto e la risposta nel lambito 
di una sorta di divisione inter
nazionale della nc< rea al 
«Progetto Genoma» p«r il se
quenziamento del Dm voluto 
da Stati Uniti ed Europa Per 
quanto la ncerca di base sia 

ormai diventata un enorme 
network planetario nessun 
paese vuol restare escluso dal
la ricerca d avanguardia in 
biologia molecolare oggi e 
una grande frontiera de I sape
re domani potrebbe rivelarsi 
anche un grande business 

Ma ritorniamo al convegno 
Pare che ogni atto di percezio
ne e di memona modifichi la 
struttura del cervello negli ani
mali E i meo anismi potreb
bero essere analoghi La per
cezione visiva, ha assicurato il 
giovane amene ano Mark Bear, 
determina una vasta e conti
nua riorganizzazione cerebra
le nella pnma parte della vita 
degli animali Il periodo cntico 
per un gatto dura pochi giorni 
Ma per i cuccioli degli uomini 
dura per tutti i pnmi otto anni 
di vita Nessuno conosce quale 
sia il meccammo che controlla 
la durata del penoclo critico 
Abbastanza, invece si comin
cia a conoscere sui latton che 
determinano i cambiamenti 
nella struttura cerebrale Un 
ruolo di pnmo piano lo hanno 
il glutammato un amminoaci
do definito eccitatore eirecet-
ton di membrana che control
lano il flusso del calcio tra l'e
sterno e I interno dei neuroni 
lecellulecercbrah Lo stesso ti
po di meccanismo molecola
re, ha concluso Beair, che de-

termin i !<« modifiche strutturali 
nel cervello di un adulto nel 
corso da processi di acquisi
zione ds le informazioni (ap
prendimento) e di nproduzio-
ne degli 'tati di coscienza pas
sati t memona) La parola 
quindi ad Enc Kandel biologo 
di New York che come ha n-
conoscilo il presidente del 
convet no Pala Levi Montatemi, 
della memoria conosce i nec-
canisrri fondamentali L ame
ricano r a presentato i nsultati 
delle mcrthe sulla memona 
dclNAplysia» una lumaca di 
mare 'Un animale davvero in-
telligerit> ha detto Kandel 
Quando lAplysia acquisisce 
informazioni (apprende) dal-
1 ambiente attiva come qual
siasi altro animale due tipi di
versi eli incTiona quella a bre
ve, che dura pochi minuti o 
poche ore e quella a lungo 
tempo un archivio da cui può 
poi attingere per mesi o anni I 
due tipi di memona utilizzano 
meccanismi per ampi versi 
analoghi Tuttavia ci sono del
le dillerenze La memona a 
breve termine «sensibilizza» le 
sinapM dei neuroni nella zona 
del ippocampo utilizzandoce
ne neuromcdiatore proprio la 
molecola di glutammato Ma 
non richiede nessuna sintesi di 
nuove proteine La memona a 
lungo termine mvece determi
na cambiamenti strutturali più 

profondi Richiede infatti la 
sintesi di molte nuove protei
ne Una parte che serve JKI at
tivare il processo di trascrizio
ne e quindi la smisi delle iltrc 
proteine Una seconda parte 
per attivare il vigoroso proces
so di crescita di nuovi assoni e 
sinapsi Ogni processo di «ar
chiviazione dati» determina 
quindi nuovi collegamenti tra 
le cellule cerebrali Kandel ha 
isolato nelle cellule dell'Aply-
sia una «molecola collante» 
che ha appunto il compito di 
legare i nuovi collegamenU II 
ncercatore americano ntiene 
che questa molecola possa 
svolgere lo slesso ruolo anche 
nei vertebrati Ma non tutu i 
neurobiologi sono d accordo 
Un terzo gruppo di proteine 
viene infine impiegato per 
consolidare il processo di me
mona Le basi molecolan della 
memona risultano quindi più 
chiare 

Resta da scopnre perche dei 
tanti dati archiviati nella me
mona solo pochi nemergono 
nel corso della vita di un uomo 
(e degli altn animali') Chissà 
se studiando qualche altra pic
cola lumaca di mare non riu
sciremo a scopnre perché la 
maggior parte delle pratiche di 
vita archiviate resta, inutilizza
ta, nelle profondità dell incon
scio 
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.0 no sciopero 
a oltranza ha fatto saltare la programmazione 
del Carlo Felice appena ricostruito 
«Dirigenti inaffidabili», accusa il sindacato 

Spielberg Vedin&ro 
«Il cinema Usa è in mano ai computer: 
dobbiamo salvarci dai manipolatori» 
E intanto chiama i registi a una lotta comune 

CULTURAeSPETTACOLI 

La Biennale del revival 
•TB VENEZIA. Pareva compor
re un'allegoria dell'Esposizio
ne Intemaziorale d'Arte Bien
nale quell'acqua alta che gio
vedì sera penetrava dal mare e 
dal tombini in piazza San Mar
co illuminata dai lampioni, 
conquistando il selciato centi
metro dopo centimetro e an-

' dando all'arrembaggio dei ta
volini dei bar, delle orchestri
ne, della basilica. Allegoria di 
cosa? Ma del latto che a Vene
zia, dove vige il clima di carne
vale permanente che è si un 
luogo comune contrabbanda
to al turista ma e anche la real
tà palpabile di questa citta-tea
tro, i problemi sono riassorbiti, 

.dimenticati, divengono ogget
to di gioco o di emozione. E 
come nelle pozze dell'acqua 

• alta i battaglioni dei turisti ri-
' denti e schiamazzanti traghet
tano coi piedi alfondati e foto
grafano vociando l'effetto in
solilo del riflesso di mille lumi 

. sulla pavimentazione, cosi an
che la Biennale, malgrado le 

, mille difficoltà, le polemiche, 
, le carenze economiche, i tagli 
, di programma, apre, apre 

sempre e comunque, e alla fi
ne ammalia e incanta. 

Dunque domani si inaugu
rerà ufficialmente la 44* Espo
sizione Internazionale d'Arte 
della Biennale, ma di fatto l'a
pertura e in corso da mercole

dì, poiché la lunga •vernice» 
per la slampa si è trasformata 
immancabilmente' in una 

'• apertura ufficiosa, affollata dì 
artisti, critici e giornalisti, non-
che di numerosissimi visitatori. 

Regista generale dèlia mani
festazione (ovvero direttore 
del settore Arti visive) e. come 

' nella scorsa edizione, Giovan-
- ni Carandente, che s'è- ispirato 

, alla stessa filosofia rodata due 
, j»nni.ta; non. fare dcile',mostre 
, ,Ia trincea d'una particolare 

tendenza, ma rispecchiarvi la 
complessità delle ricerche in 

' atto negli studi degli artisti; e se 
una linea stilistica deve infine 
apparire dominante, nasca 

•• dalle cose, non dal diktat degli 
1 organizzatori delle esposizio

ni. In effetti li vanetà delle 
' ' opere presentite nelle varie 

sedi e molto forte, in apparcn-
'. za. 

Il visitatore della Biennale 
, non tarderà ad accorgersi però 

che molte delle cose presenta-
, te, per non dire la maggior par

te di esse, sembrano aneggiare 
opere già viste e in tempi piut-

' 'tosto ravvicinati. Di fatto il filo 
•' 'che percorre le mostre è il ripe

scaggio di quanto si faceva tra i 
15 e 130 anni fa. soprattutto nel 

' ' periodo tra i tardi anni Sessan
ta e i primi anni Settanta. Dun
que la -libertà- dell'artista di 

. oggi si riduce in realta alla fa
coltà di scegliere, all'interno di 
un comune denominatore fon
dato sul revival i fenomeni non 
lontani, una dislocazione stra
tegica. Mentre però tra il '60 e 
l'inizio del 70 non solo il clima 
artistico era ancora di tipo mo
dernista e dominato da una 
voglia baldanzosa di cercare e 
scoprire nuovi linguaggi, e in
sieme caratterizzato dall'im
pulso di comunicare messaggi 
forti e magari dirompenti, oggi 
al contrario il messaggio appa
re debole, o volto all'intimismo 
o mirato a una pura comuni
cazione formati!. E si ha l'im-

' • pressione che tante delle ope
re esposte, specialmente da 

' parte degli artisti più giovani, 
" funzionino come dei fugaci 

spot. 
Di fronte a una Biennale che 

, presta grande importanza alla 
' attività individuale affidando a 
, ciascuno delle centinaia di ar

tisti invitati un proprio spazio 
da riempire, il resoconto gior
nalistico e arduo e diviene ine-

, viabilmente lo specchio di 
una scelta mollo parziale. Al 
centro dei Giardini di Castello 

, il cuore dell'esposizione e co
stituito dalla contiguità fisica 
del Padiglione Italia (commis
sari. Cherubini, Gualdoni, Ver-

• gine) e di un vanegato son
daggio sullo stato dell'arte ber
linese affidato alla mostra 

' «Ambiente Berlin». E un acco
stamento significativo, che ce
lebra il matrimonio ma anche 
il contrasto tra I due poli domi
nanti dell'attuale scena artisti
ca europea, cui funge da cer
niera la salctta in cui Emilio 
Vedova ha disposto il suo lan
cinante, urlato «Diano» berline-

Dai Padiglioni fino ad «Aperto '90», 
l'Esposizione veneziana punta tutto 
sulla varietà di stili e materiali 
Ma sempre per «ritornare» al passato 

sedei 1964. 
AI di là della diversificazione 

linguistica intema, la scena ita
liana appare fondata sulla mi
sura, sul vuoto, sulla leggerez
za, sulla spensieratezzaiSi può 
supporre che il padiglione, nel 
suo complesso, sarebbe mollo 
piaciuto a Italo Calvino. Un rit
mo di minuetto veneziano 
scompagina e muove la ritmi
ca sottile dei dipinti di Boetti, 
come perdono peso, fissate al
le tele, le pesanti lastre di pie-

NELLO TORTI <3RAZZIMI 

tra esposte da Anselmo; I pur 
grevi bronzi di Maranlello si ri
solvono nelle sottili figurettc 
fugaci dei centauri e dei diavo
letti lissati in aerei salti, e un 
tratteggio sottile, fittissimo, 
rende filanti le ondulate fasce 
trasparenti di Dadamaino. Pi
sani e Trotta Introducono l'ac
qua come elemento di spicco 
dei loro allestimenti. Tra i pit
tori, all'informale lirico di 
Guerzoni fa da contrappunto 
la metrica pacata di Davide Be-

nati o il ncosecentlsmo classi
cheggiante di Mariani. Insom
ma, lo spazio italiano è con
trassegnato da una tonalità tra
sognata, appena increspata da 
sottili ironie (Tatafiore, De Do
minici). 

•Ambiente Berlin», tutt'al 
contrario, mostra il fiero nichi
lismo, il barbarico disagio de
gli artisti tedeschi contempora
nei. Il Muro è crollato? Non si 
direbbe, se non osservando I 
fuochi d'artificio sulle tele di 

Incontro con l'artista che espone a Venezia 

NelT«Ambiente Berlin» 
conversando con Vedova 
Innovatore di cose d'arte il pittore Emilio Vedova, si ri
collega volentieri al 1964, anno che lo vide installare a 
Berlino ovest il Diario assurdo dì Berlino. L'opera risul
tò di particolare peso nella storia dell'arte, vera e pro
pria protesta dell'arte contro l'incongruenza della divi
sione della città: il macabro levarsi del muro. Incon
triamo Vedova alla Biennale, dove espone parte dei 
Plurimiche ideò durante il suo soggiorno berlinese. 

ENRICO OALLIAN 

M VENEZIA. NeWAmbiente 
Berlin della Biennale, il pitto
re Emilio Vedova espone 
parte dei Plurimi che ideò e 
realizzò durante il suo sog
giorno berlinese in qualità di 
ospite del programma artisti
co del Daad (Servizio tede
sco scambi accademici). 
Plurimi esposti a Documenta 
Kassel 2 con il titolo tedesco 
di Absurdes Berliner Tagebu-
ch. Ora a distanza di anni da 
quel tragico 1964 si trovano 
sparsi per il mondo. Questi 
che sono ancora in possesso 
del pittore mantengono an

cora viva la polemica politica 
e il furore. Furore definito 
scarabocchio dallo stesso 
Emilio Vedova. Scaraboc
chio che si impenna che urla 
che preveggentemente ad
ditava angosce e devastazio
ni sociali. Emilio Vedova par
la volentieri, come sempre 
d'altronde, della sua pittura 
degli scopi del suo fare. Si 
definisce potenziale «capta
tore» di eventi artistici. Si defi
nisce «pittore sempre in ten
sione e sempre con le anten
ne rizzate». Mentre parla au
tografa con il pennarello ne

ro la carta bianca che gli vie
ne posta sotto al naso da 
amici e ammiratori. Sempre 
da pittore. Sempre con in te
sta quello che dovrà fare: 
sempre ossuto e lunghissimo 
vestito da grande artista. Il 
vestito della sua arte, della 
sua parola, del suo segno, 
del suo colore virtuoslstica
mente «terribile» e «tragico». 
Parla volentieri del 1961 
quando scoperse i Plurimi, e 
li espose a Roma con presen
tazione di Giulio Carlo Ar-
gan, opere che suscitarono 
polemiche a non finire. Pole
miche d'arte e no. Lucida
mente cammina attorno alle 
sue opere per stabilire la giu
sta luce artificiale che non 
c'è. Parla con l'architetto, 
parla con conoscenti, parla 
con noi. Ci parla di lui, delle 
vibrazioni del colore, della 
lotta che ingaggiò con chi lo 
criticava. «A Berlino in quegli 
anni ho visto il grigio da una 
parte, al di là del muro e dal
l'altra splendori di vetrine e 

Hodicke che parlano di una fe
sta grande. Per il resto prevale 
ancora la protesta esistenziale 
affidata al gesto espressionista, 
come nello splendido fregio in 
bianco e nero di Vostell, o nel
le accese cromie stralciale sul
le tele da StOhrcr. Ifi II clima 
cambia sostanzialmente se ci 
volgiamo alle opere p resentale 
dai pittori berlinesi della parte 
(ex) orientale dellacltta. 

Perdura dunque l>ene evi
dente, come sempre, malgra
do il meccanismo sempre più 
intemazionale della scena arti
stica, la diversificazione nazio
nale degli artisti ciascuno lega
to alla propria origine sociale e 
culturale. Nel padiglione Usa 
Jenny Holzer determina, tra
mite un movimento di scritte 
elettroniche, delle ubriacanti 
sensazioni nello spettatore, il 
cui effetto ipnotico non è infi
ciato dalla vieta banalità dei 
messaggi che scorrono. In 
quello spagnolo si celebrano, 
all'Insegna di un M&ji coniu
gato col gigantismo, le lotte 
della Statua della Lit>:rtà e del 
monumento barcethnese a 
Colombo: immani tratteggi, 
bouquet di fiori colossali, rica
mi a profusione. Nel padiglio
ne sovietico, superato il tradi
zionale realismo che contrad
distingueva in passato questo 
spazio, alcuni giovani artisti 
dialogano idealmente con l'a
mericano Rauschemberg, sor
tendone però opere concet
tuali di gusto e |x;r.slero al
quanto retro. Uno scultore di 
notevole livello, Ariishi Kapoor, 
è il protagonista del padiglione 
inglese che si camttenzza per il 
gioco di rimando tra i vuoti e i 
pieni, o meglio per la realizza
zione di sculture in cu i un vuo
to vibrante non misurabile 
prende il sopravvento e si fa . 
protagonista delle opt;re. Il pa
diglione della Francia, dove 
sono esposti i progetti di .ri
strutturazione dello stesso edi
ficio, rimanda piuttosto alla 

mostra antologica aperta alla 
Fondazione Guggenhcim, do
ve sono riassunte le maggiori 
presenze dell'arte francese 
nelle Biennali del dorxw erra. 

E ancora segnaliamo Sernd 
e Chilla Becher dell» litft, che 
combinano bilanciati |»littici 
con fotografie di impianti indu
striali, il cecoslovacco .Uri Iso
lar i cui collage arieggiano il fu
turismo e il realismo m-icico, il 
forte pittore espressionista del
la Rdt Hubertus Glebe, o il pit
tore informale brasiliano Da
niel Senise. Una noti a parte 
merita lo spazio della Polonia, 
dove Jozef Szajna rievoca gli 
orrori dei campi di uerminio 
con un apocalittico e desolan
te spettacolo di morte «> di vio
lenza quale alla Biennale pro
babilmente non s'era irai vi
sto. 

Tra gli artisti giovani di 
«Aperto 90» alle Corderie (cu
ratori: Bariti), Blìstène, Jacob, 
Morgan, Shearer) corte ten
denze di maniera o di ritomo, 
di cui s'è detto, sono pia evi
denti ma poiché su questi mo
stra il giornale tornerà co/i una 
specifica recensione, mi limilo 
a segnalare talune individuali
tà di spicco, a partire (come 
evitarlo?) dall'americano Jeff 
Koon di cui tutti parlano per il 
suo sodalizio con Con. Saller. 
La sua è una forma artistica 
basata sul meccanismo della 
pubblicità, pertanto molto 
«americana», al pari dell'inter
vento del gruppo Gran Fury 
che se la prende col F'.ip.i, en
tro grandi cartelli, ed auspica 
la fine dell'interdetto Vaticano 
ai profilattici. Nulla di Artistico, 
ma il contenuto è buono, man
ca solo il banchetto del e fir
me. Un'intelligente meditazio
ne sul rapporto tra l'tirte e il' 

"pubblico e proposta d.i Ile foto
grafie museali di Thom a i Stru
tti; eterodosse, felici composi- ' 
zioni liriche sono quelli1* di Sal
vatore Falci, che presunta un 
trìttico costituito da un prati

cello verdissimo controfonda
to da una lastra nera (la land-
art nentra dunque in gallona), 
e di Cina Lee Felberche «dise
gna» fondali di cellophane ap
pendendovi davanti leggerissi
mi fili e legnetti. E ancora, cite
rò Emesto Jannini, che sfrutta i 
relitti dell'elettronica non per 
meditare salla condizione 
umana insidiata dalla tecnica, 
quanto per costruire isolate 
composizioni geometriche a 
due e a tre dimensioni: un ri
tomo a Monclnan, con le dovu-
tecorrezionl, 

Oltre alle sedi di cui s'è det
to, la Biennale d'Arte, come di 
consueto, invade Venezia, 
proponendo altri appunta
menti di grande intercise. Ubi 
fluxus ibi mclus ù il titolo che 
Bonito Oliva ha dato alla mo
stra commemorativa del Movi
mento Fluxus da lui curata 
presso gli antichi Granai alle 
Vitelle. 
Vi è poi l'Omaggio a Eduardo 
Chillida a Ca' Pesaro, con scul
ture e disegni del celebre scul
tore spagnolo, la cui variegata 
e mossa vena delle opere più 
antiche, degli anni Cinquanta 
e Sessanta, :>i va sempre più 
rapprendendo in chiuse forme 
di inaudita pesantezza e squa
dratura. E ancora, si possono 
visitare giovani pittori francesi 
alle Prigioni Vecchie, e i pittori 
del Belgio vallone a Palazzo 
Sagredo. Altri progetti previsti 
per la Biennale sono rimasti 
sulla carta per mancanza di 
fondi, in particolare la retro
spettiva del lituano Ciurlionis e 
la mostra de I Liberty italiano. 
Vedremo se, in vista della 
prossima edizione, lo Stato ita
liano vorrà gentilmente finan
ziare le esposizioni con la ge
nerosità dovuta a una manife
stazione di cui si parla in tutto 
il mondo e se le scelte dei cu
ratori verranno fatte con mag
giore tempismo. Dato l'andaz
zo generale, però, c'è poco da 
sperare. 

tanta illuminazione. Ho visto 
cose che poi ho trasmesso al 
legno, alla corda che incate
na le sagome, il turbinio del
l'ideologia che stava massa
crando tutto e tutti». Pittore di 
rara fantasia e intuizione 
poetica ha sempre lavorato 
ininterrottamente pensando 
al futuro e mostrando al pre
sente i risultati di una ricerca 
sempre nuova e in progres
sione. «Sono successe altre 
cose» e lo dice con grande 
umiltà. «Cose anche peggiori, 
ma bisognava in quegli anni 
essere presenti e criticare 

con ogni mezzo a disposizio
ne quello che stava acc i ten
do». Ora preferisce parlare 
della sua pittura di quegli an
ni. Anni feroci e apocalittici. 
«Come pittore debbo ricono
scermi, a differenza di altri, 
un quid, quel quid s'^eciale, 
anzi specialissimo, in:uitvoe 
profetico. La posizione del 
pittore è una posizione sco
moda per tanti. La vera pintu
ra non sempre è capita» 

I Plurimi di Emilio vedova 
sono stati installati all'inizio 
delMmore/i/e Berlin v si av
verte subito grigio, solitudine, 

disperazione. Non c'è reli
gione, non c'è ostentazione: 
c'è quel lon' ano senso di tra
gedia e di invettiva che fa 
male al cuore dei benpen
santi. Fa male anche ai sordi 
e ai ciechi per forza. Adesso 
come allora. Ora alle opere 
in più ci si attanaglia Novem
bre 1989. Le dita delle mani 
di Vedova si allungano, le 
braccia voricano parole di 
grande poesia. E continua a 
disegnare sui fogli bianchi. E 
conUnua a camminare attor
no alte sue opere. Plurimi 
veggenti. Plurimi carichi di 

Sostituita 
la Porta 
del Paradiso 
delGhiberti 

È std'a completamente montata la copia della Porta del Pa
radiso del Ghibem il cui onginale è stato tolto dal battistero 
di Fire nze. dopo cinque secoli e mezzo, il 7 apnle scorso per 
es.>eie restaurato. I tecnici dell'opera del Duomo (l'ente pre
posto alla sua tutela e conservazione) hanno infatti provve
di, to ad assemblare le diverse parti che compongono la fe
de IINS ma copia che sarà presentata in pubblico domenica 3 
giugno, festa di pentecoste. Alle ore 12 l'arcivescovo di Fi
renze cardinale Silvano Piovanelli uscirà dalla cattedrale e 
benedirà il grande portale. Dopo un mese e mezzo si è dun
que concluso uno dei ran esempi della storia dell'arte di so
stituzione di un monumento a scopo conservativo; una deci
sione presa dopo una attenta analisi delle gravissime condi
zioni dell'originale danneggiato dall'inquinamento atmosfe-
nco e dagli stessi malcnali che lo compongono. La porta au
tentica, infatti, dopo essere restaurata sarà esposta penna-
nentcnente nelle sale del museo dell'Opera. L'intera 
operazione è costata 800 milioni offerti da uno sponsor 
gi.ipiwnese, un importatore di 60 anni, Coichiro Motoyama, 
cr e s i è fatto costruire un'altra copia per sé, ma leggermente 
più piccola. 

il premio 
S dinas 
al la Maddalena 

00[QÌ II premio «Solinas» 1990 per 
— - la sceneggiatura sarà conse

gnato alla Maddalena oggi. 
Il riconoscimento e le men
zioni speciali saranno scelti 
tra sei opere finaliste, svelate 
ieri a Roma, alla presenza 

_ _ . . a B B , ^ B _ _ , ^ _ della giuria. Ecco l'elenco 
delie sceneggiature finaliste: 

La discesa di Ada a Fioristella di Aurelio Grimaldi. Buon Na
tale i* Buon Anno di Carmine Amoroso, Commedia di Clau
di,! Ilono, Rh negativo di Daniela Ceselli e Melania Gaia 
M.izi'.ucco, Vivai bambini d\ Gerardo Fragione, Anita di Gra
zili Giardello e Roberto Jannone. 11 premio Solinas darà 25 
mille m alla sceneggiatura vincente ma potrà essere pure as-
sejna'o ex aequo a due opere. Pur soltanto col voto unani
mi; dei giurati. Possono essere assegnate pure due menzioni 
speciali, ciascuna di cinque milioni. 

E SCOMparSO E morto a Milano il giornan
ti *Um«l i f*<> s t a e scrittore Egisto Corradi, 
Il giornalista ex inviato speciale del Cor-

Eiiisto nere del,a ̂ cra'Na!o a '>ar 
Corradi 

ma il 22 maggio del 1914, 
aveva cominciato l'attività 
giornalistica nella Cazzotta 

ii mi i i i imi i di Parma, attività interrotta 
durante la guerra. Corradi fu 

infatti un valoroso ufliciale degli alpini in Grecia e in Russia 
nella divisione Julia, meritando una medaglia d'argento. En
trato dopo la guerra al Corriere della Sera si affermò per la 
qual.tà delle sue corrispondenze: memorabili quelle dal 
Vietnam e sulla rivolli di Budapest. Tra i suoi libri è da ricor
dare «La ritirata in Russia». Ha partecipato nel 1974 alla fon
dazione del domale. 

L'Anac 
sollecita 
provvedimenti 
sul cinema 

Lina delegazione dell'Asso
ciazione nazionale auton ci
nematografici si è incontra
ta, presso la sede del gruppo 
parlamentare democristia
no, con Silvia Costa, relatrice 
dei prowedicmenti legislati-

B a a ^ a ^ a B a M ^ vi in favore del cinema, con 
il sottosegretario al ministe

ro Tunsmo e Spettacolo e con il capogruppo democristiano 
alla commissione Cultura della Camera. La delegazione det-
l'Aiuc ha ribadito l'urgenza di una rapida approvazione del 
provvedimento in favore del cinema che è indispensabile 
per ridare vigore al cinema e per svincolarlo dall'attuale di
pendenza delle concentrazioni. Inoltre la delegazione ha 
consegnato ai parlamentari democristiani una sene di 
emendamenti. Questo incontro si colloca nel quadro di una 
politici culturale per la cui attuazione l'assemblea generale 
dej'J] Autori ha dato mandato al nuovo Consiglio esecutivo. 

È morto, ieri notte a Roma, 
Fernando Figurelli. noto stu
dioso della scuola filologica 
erudita. Dal'71 insegnava 
letteratura italiana alla facol
tà di Magistero dell'universi
tà «La Sapienza» di Roma. 

a a M l a _ B B B B B B B B B B B B B S Negli anni scssanfd era stato 
direttore dell'Istituto di filo

logia moderna dell'università di Bari. Si era occupato del 
dui •cento e del trecento italiani, in particolare ricordiamo i 
suoi studi su Guido Cavalcanti e Dante Aliglieli. Studiò an
che la poetica romantica in Italia. Fra i suoi senni ricordia
mo • 'II Dolce Stilnovo» degli anni trenta. «Giacomo Leopardi, 
poeta dell'idillio» del 1941 e «La prima teorizzazione della 
poetici romantica in Italia» del 1973. Era padre di Michele 
Figiirelli, segretario della federazione del Pei di Palermo, a 
lui le condoglianze della redazione de L'Unità. 

MONICA RICCI-SARGENTINI 

E morto 
l'italianista 
Fernando 
Figurelli 

segni: basta decifrarli con 
l'occhio del bambino. Bam
bino lungo e tentacolare co
me lui, Emilio Vedova. Tro
viamo anche il tempo di 
guarnire altra pittura: vec
chia :li poco e giovane. Altri 
artisti coinvolti in quest'Ani-
bient? Berlin. Altri hanno vo
luto dire la loro. Altri hanno 
dipinto di quest'evento. L'e
vento che cambia la storia. 
L'evento da storicizzar:. L'e
vento forse ancora da stori
cizzare-. Le opere dicono 
chiaro II padiglione dimo
stra chiaramente la voglia di 
fare degli artisti chiamati a te
stimoniare la loro posizione 
artistica riguardo a Berlino: 
città dilaniata e divisa ora for
se noi più. O comunque 
porto di discussione. Discus
sione non oziosa ma deter
minarne. La pittura di Emilio 
Vedova è da sempre un fare 
decisa mente antiborghese e 
anticapitalistico. Non è pittu
ra politica. Ma è fare politico 
anche con la pittura. Emilio 
Vedo/ì non possiede tante 
anime è pittore e basta. Pit
tore che conosce i materiali e 
che ce rosee le parole. Pitto
re di Mtgnie di parole. Le pa
role ci*- albergano fra te co
se dei muri, dei selciati, degli 
uragari di colore. È sempre 
preso da furore, furore poeti
co. Instancabilmente ricerca 
fiati, impronte, passaggi coe
vi della storia, storia sempre 

tremebonda e fuggiasca. Ec
co fissa sui materiali lignei, 
telacei l'istante della storia. 
L'istante che non vuol dire 
eventualismo o momenta
neo, ma quello che rimane 
quasi indissolubilmente nel
la mente di tutti. Di quelli che 
vogliono ricordare. Il ricordo 
perenne dei suoni, del tonfo 
del mattone sul mattone. Del 
muro, della divisione del ta
glio profondo e alto. Dice: «Si 
prenda come si vuole l'artista 
ha sempre qualcosa di profe
tico addosso. Come una an
tenna. Anzi antenne. Capta 
tensioni. Rida tensioni. È più 
forte di me voglio essere 
sempre presente e testimo
niare. Non sono un mago, 
sono un pittore». Le parole 
rimbalzano sui muri e si de
positano sui Plurimi. Voglio
no rimanere. E nmangono 
nelle orecchie, addosso. Il 
pennarello continua ad an
dare avanti sulla carta e i se
gni si fanno sempre più deci
si. Gli chiedono anche un ri
cordo di Luigi Nono.Gigi per 
lui. Come la punta intrisa di 
nero accenna a scrivere il ri
cordo. Emilio Vedova si rat
trista per poi riprendere for
sennatamente a disegnare. 
Poi. stanco di conversare, di
ce: «Sono un artista generoso 
ma ora basta. Che la genero
sità non venga scambiata per 
cretineria. Hai visto mai...». 

^Ilillli l'Unità 
Sabato 
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Voltapagina 
,è arrivata 
al punto 

: • • 1 Cobas arrivano in tv con 
•: il loro leader Ezio Gallori, che 
' spiega rivendicazioni e melodi 
> di lotta sindacali. Ini;;ia cosi 

l'ultima pagina del capitolo in-
; vernale del settimanale di al-
; tualita del Tg3 Voìtap<]gina in 
. onda stasera alle 20. Il settima-
'. naie prosegue poi il suo viag-
'v gio sulle orme della criminalità 
; organizzata, che ormai si e in-
' filtrala anche in Puglia, fino a 
•• poco tempo fa ancora immu

ne da questi fenomeni. Per il 
• capìtolo dall'estero, Voltapagi-
• no e andata in Armenie), ad un 
' anno e mezzo dal lorrcmoto 
, che distrusse le citta di Lenina-
:: kan e di Spitak, provocando 
.; circa 100.000 morti. Dal Villag-
; gio Italia, uno degli esempi di 
; ricostruzione più avanzali, ci 
* arrivano immagini ed interviste 

ai sopravvissuti. In chiusura l'è-
! mergenza Adriatico: conlinua-
; no i segnali di allarme sempre 

più frequenti, man mano che 
; si avvicina la stagione balnea

re. L'ultima denuncia è del 
. consorzio dei pescatori di Go-
i ro, preoccupati per gli alleva-
': menti di molluschi. 

I | R A I D U E o r e 2 2 . 3 0 

Quel giorno 
di terrore 
in Argentina 
• • Argentina, 24 marzo 
1976.1 militari danno inizio ad 
una dittatura fra le più sangui-

: nose della storia. E' da allora 
che il fenomeno dei «desapa-

:* reckJos», assume le dimensioni 
di un ineluttabile fenomeno di 
massa. Speciale Mixer. Quel 
giorno... (Raidue ore 22.30) 

; tenta di spiegare come un pae-
, se civile e di grande cultura co-
: me l'Argentina abbia potuto 
,' essere travolto da una tale spi-
•. rale di violenza e di repressio-
' ne. L'inchiesta di Arrigo Levi si 
". avvale di filmati inedili e di 
,: moltissime testimonianze, fra 

cui quelle dello scrittore Ente-
: sto Sabato e dell'attuale presi-
', dcnle Mcncm. " 

Nuccio Fava prepara le valigie e spara a zero sulla lottizzazione in Rai 

«Il mio tg davvero speciale» 
Bilancio turbolento perTgl Sette. L'occasione 
era la presentazione di un servizio che ha riuni
to parte della famiglia Bertolucci: regista Giu
seppe, protagonista il padre, il poeta Attilio. Ma 
per Nuccio Fava, direttore del Tgl che viene da
to per «silurato», è stata un'occasione d'oro. Per 
seppellire di accuse il direttore generale Gianni 
Pasquarelli e la lottizzazione Rai. 

ROBERTA CHITI 

B B ROMA. Una raffica di ac
cuse ha investito in una sola 
volta il neodircltore generale 
della Rai. il presidente della 
commissione parlamentare di 
vigilanza, la lottizzazione all'a
zienda televisiva di Stato. Non 
è poco, considerando che le 
accuse sono uscite dalla boc
ca di Nuccio Fava, impeccabi
le demiliano. direttore del Tgl 
che dalla caduta di Agnes vie
ne quotidianamente dato per 
siluralo. -Si dice che stanno fa
cendomi fuori - ha detto ieri 
Fava - , Ma se lascio il Tgl non 
e certo per demerito professio
nale, ma per motivi legati alla 
logica dei partili». Una 'sparata 
della staffa», in qualche modo, 

con la mano già sulla porta 
d'uscita (e un nuovo incarico 
pronto ad aspellarlo). 

L'occasione per le accuse 
del direttore era un'altra: bilan
cio conclusivo di Tgl Sette e 
presentazione del servizio rea
lizzalo da Giuseppe Bertolucci 
come puntata semifinale (an
drà in onda martedì): un film-
lampo in cui macchina da pre
sa insegue il padre del regista, 
il poeta Attilio. Bertolucci, in 
una 'passeggiata» nelle vie di 
Parma - la sua città - alla sco
perta degli affreschi del Cor
reggio da poco restaurati nella 
chiesa di San Giovanni Evan
gelista. Doppia conferenza 

Attillo Bertolucci: «Tgl Sette» gli dedica un servizio spedale 

stampa, insomma. Anche se, 
in qualche modo, le due -pi
ste» si sono intrecciate. 

Riparliamo dalla prima, 
quella battuta da Nuccio Fava. 
Proprio nei giorni in cui si co
minciano a ridiscutere nomine 
e ristrutturazioni Rai, il diretto

re del Tgl ha attaccato il rr eto-
' do In auge nell'azienda tv •Bi
sognerebbe preoccuparsi so
prattutto di proporre nomine 
legale al criterio dclltt profes
sionalità e della qualità, m ì so
prattutto dei programmi che le 
persone nominate andranno a 

realizzare. Per quanto riguarda 
i telegiornali - ha proseguii 
Fava -dovremmo muoverci al-
l'interno di nomi che sanno 
cosa vanno a fare. • Natural
mente lenendo conio delle in
dicazioni generali dell'azien
da. La questione insomma è: 
vogliamo continuare a essere 
martoriati dai quiz, dall'infor
mazione spettacolo, dai mosiri 
da sbattere in prima pagina'». 
Un'accusa a parte l'ha riserva
ta poi alla recente proposti!, 
avanzata dal presidente della 
commissione parlamentare di 
vigilanza Andrea Borri, di isti
tuire un direttore unico per 
l'informazione: -La proposta 
mi diverte e basta - ha detto 
Fava - . Borri vuole indicare 

• una via al superamento della 
lottizzazione, ma cosi non la ri
solve. E poi, se è necessario un 
superdircttore, il direttore ge
nerale Pasquarelli che ci sta a 
fare?». 

Il bilancio di Tgl Sette per 
Nuccio Fava è stalo un'ultra 
chiave di spiegazione della 
«manovra» che lo vuole lonta
no dall'informazione Rai. •Ab

biamo realizzato indici massi
mi di ascolto, uno 'share' me
dio del 22%, una serie di in
chieste che hanno sollevato 
l'attenzione pubblica. Ho otte
nuto il massimo con il minimo 
di spesa: in altre parole, il mio 
programma ha reso la più alla 
produttività». Non sono ancora 
lontane, del resto, le accuse 
lanciale dal Popolo contro le 
inchieste di Tgl (l'ultima per 
un ritratto giudicalo »di sini
stra» di Piergiorgio Frassati, la 
prima - anno scorso - per la ri • 
velazione delle perizie che ri
lanciò il caso Ustica). 

Qualità dei programmi, stra
tegie Rai. Su questo capitolo si 
è intrecciata, per finire, la «spa
rala» politica del direttore e la 
presentazione del servizio rea
lizzalo da Giuseppe Bertolucci, 
•uno di quei rari casi - ha detto 
lo slesso regista - in cui la Rai 
recupera una vecchia tradizio
ne, abbandonala negli anni 
Settanta, di produrre program
mi di attualità affidandoli agli 
autori'. Sono lontani i tempi di 
Olmi, dei Taviani, di Pasolini 
impegnali alla Riti», 

A dieci anni dal delitto Tobagi, Raidue ricostruisce i retroscena del caso 

Perché si uccide un giornalista 
M A R I A N O V E L L A O P P O 

Walter Tobagi. il giornalista 
assassinato 

§ • MILANO. È stato presenta
to a Milano nella sede della 
Rai il programma di Guido To
si Dedicato a Walter Tobagi. 
Più giustizia più verità, che an
drà in onda lunedi prossimo 
alle 22,50. Si tratta di una rico
struzione giornalistica della vi
cenda terroristica, non del 
film che sempre Raidue ha in 
preparazione. Film a proposi
to del quale il terrorista penti
to Marco Barbone ha inviato 
un atto di intimazione alla Rai 
ritenendo che la storia narrata 
(anche se i personaggi hanno 
nomi inventati) sia offensiva 
nei confronti dei suol familia
ri. Il direttore di Raidue Soda
no ha sostenuto ancoro una ' 

volta che la pellicola diretta 
da Vittorio Sindoni è «fiction», 
cioè racconto di una storia 
immaginaria e che è in fase di 
lavorazione per essere proiet
tata nella sala in autunno, co
me da contratto. E quindi an
drà in onda, secondo la legge, 
solo dopo i previsti diciotto 
mesi dalla uscita nel circuito 

cinematografico. 
Invece il filmato che vedre

mo lunedi è, come si diceva, 
la ricostruzione degli eventi 
trascorsi dal giorno dalla mor
te del giornalista del Corriere 
della Sera praticamente fino 
ad oggi, passando per le im
magini del processo e per nu

merose dichiarazioni (per lo 
più di esponenti socialisti) 
raccolte in periodi diversi; su
bilo dopo il delitto, durante il 
processo e dopo la semenza 
che condannò Barbone a otto 
anni ma lo lasciò in l iberà vi
gilata. 

La scelta del regista d non ' 
far sentire la voce fuori cam
po, ma solo interventi di com
mentatori e protagonisti, com
plica un po' la visione, nel 
senso che rischia di rei dere 
più difficile la «lettura» crono
logica dei terribili eveni i. Le 
immagini del processo, con le 
deposizioni e i contrasti tra I 
terroristi, sono impressionan
ti, Prevale però il commento, 

"quel lo dei numero** parso»: 
\yM.fttW>'„ • " ., •., ; , ' - w,;*, |»4^t v W ^ i 

naggi che portano la loro te- . 
slirnonianza diretta o il loro 
parere. A partire da Craxi che 
racconta ancora come, subito 
dopo l'assassinio dell'amico < 
compagno Tobagi, fosse ac
corso a Milano e si fosse subi
to recalo dal direttore del Cor
riere della sera (che era allora 
Franco Di Bella). E questi gli 
disse: «Il delitto è nato qui», 
per indicare che la origine del 
crimine andava cercata don-
tro l'impegno professionale, 
(e sindacale) di Tobagi. An
cora oggi il programma di Rai-
due attraverso le voci degli In
terventi lascia emergere aper
tamente questa tesi, che i pio-
cessi finora svolti non hanno 

però accolto* rvèrtjrej'glutficf 
j » i * r > ì i 

hanno creduto al reo conles
so. Barbone quando ha soste
nuto che il gruppo da lui ca
peggiato (Brigata 28 marzo) 
ideò ed effettuò il delitto di 
sua iniziativa e senza man
danti. . 

Questo verdello non è stato 
accettato dal padre di Barilo- ' 
ne, né da numerosi esponenti 
socialisti che sfilano nel corso 
del programma e che ritengo
no, come sostiene In partico
lare Intini, che non sia stata 
fatta né giustizia né verità per 
Walter Tobagi. 
, La ferita continua dunque a 
rimanere dolorosamente 
aperta, come tante altre incer
te dal terrorismo nella «notte» 
della nostra vita democratica. 
• <• • ; « * e . » . . , ' 

I l « g Ì 3 l l O > ' Orario insolito le 11. per pre-
a r r i v a sentare i "gialli- in televisione. 

Ma l'emergenza per i mondiali 
d ' I O r d di calcio ha rivoluzionato i pa-
/ f o l l ' a n x - i t i v n linsesli. E / quanto casi dell'i-
dell apiflìUVU spettoro Dalglicsli, in onda da 

lunedi prossimo su Raidue. 
~ " ^ ^ ™ " " ' " — ~ ™ — ™ " " ™ devono essere considerali una 
sorta di aperilivo per la scorpacciata di calcio Peccalo, perche 
l'autrice, Filili s Doroty James (nella foto), e considerata come 
l'erede di i\gatha Cristhie e una delle migliori gialliste in circola
zione, e lerse avrebbe meritalo un orario migliore. I tclelilm del 
ciclo, a cura eli Rosanella Lello Nogara, andranno in onda tutti l" 
giorni dal lunedi al sabato. Si tratta di quattro sceneggiati di sei 
puntate c i g l i n o (eccetto l'ultimo di cinque), il cui protagonista 
fisso è l'invest galere Adam Calgliesh, ispettore di Scotland Yard, 
uomo raffinato nonché dotato, come si conviene a ogni detective 
che si rispetti, di una dose notevole di senso dell'umorismo. An
che Dalglicsh. come i suol colleghi più illustri e antichi, ha una 
sua passione «nascosta»: è un poeta. Questo suo "hobby» e spes
so incontrasto con le vicende di cui si occupa. Ritagliati come so
no sulle pagine di P.D. James gli sceneggiati riflettono lo stile del
l'autrice, e quindi dedicano molto spazio all'analisi dei perso
naggi, dando uno spaccato insolito della vita inglese, colta a volo 
nelle più differenti classi sociali. Ed ecco i titoli dei quattro sce
neggiati: Li] te ire nera, Morte di un medico legale. Falsa idem Uà e. 
Il padiglione c'ella morte. A interpretare l'ispettore Adam Dalglie-
sh, l'attore Roy Marsden, mentre la regia 6 di Ronald Wilson. I te
lefilm sono prodotti dalla «Anglia Television». 

> f iì i 
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SCEGLI IL TUO FILM 
T.OO FLIPPER CONTRO I PIRATI. Film 

8 . 3 0 OSE. Le malattie del benessere 

C.OO DOCUMENTARIO IN LINGUA 

T.OO PATATRAC. Programma per bambini 

7.85 MATTINA a . Con Alberto Castagna • 
Solla Spada. Regia di Bruno Traodila 

1 0 . 3 8 MUSICA MUSICA. Concerto diretto da 
Peter Maao 

1 3 . 4 5 SOTTOCANESTRO 111.20 Al CONFINI DELL'ARIZONA 

1 1 . 1 6 CONOSCERE ALPE ADRIA 
1 4 . 3 0 PLAYOFP 

8 . 3 0 ASSASSINIO HELLO SPAZIO 

11.PO IL MERCATO DEL SABATO, ( f ) 
1 1 . 5 5 CHE TEMPO PA 
1 8 . 0 8 IL MERCATO DEL SABATO. (2») 

1 3 . 3 0 CHECK-UP. DI B. Agnes 

1 0 . 1 8 OSE. L'agricoltura In Europa 
1 1 . 4 8 VEDRAI-SETTE OIORNI TV 

1 7 . 4 8 TENNIS. 31° Trofeo Bonflgllo 
di Milano 

1 3 X O AUTOMOBILISMO. G.P. di 
Monaco F.1 

1 2 . 0 0 SPANNI PRIMA 

1 0 . 4 8 C IPRI D'EUROPA 1 2 . 8 8 AUTOMOBILISMO.ProvoG.P,F1 
1 8 . 0 0 JUKEBOX.(Replica) 1 7 . 3 0 CICLISMO. Girti d'Italia 

1 1 . 1 8 C U O R E ! BATTICUORE. Telefilm 
14.Q0 RAI REGIONE. 

20.QO JUKEBOX 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALE. T C 1 T R I MINUTI 
DI— 

1 2 . 0 0 RICOMINCIO DA D U I . Spettacolo 
> con Raffaella Carr i . Sabrina Salerno e 

Sclalpl. Regia di Sergio Japlno 

14.1Q DADAUMPA 
1 4 . 3 0 VIDBOSPORT. Ginnastica artistica: 

Europei maschili; Tennis: Torneo Atp; 
Rugby: una partita 

2 0 . 3 0 BASKET. Campionato Nba (In 
differita) 

2 2 . 1 0 TELEGIORNALE 
2 3 . 1 S 

14.0O PRISMA. Di Gianni Ravlela 
1 3 . 0 0 

1 4 . 3 0 VEDRAI. Settegiornl Iv 

T 0 2 O R I TREDICI . TQS TUTTO-
CAMPIONATI. T Q 2 3 3 . METEO 2 

1 8 . 4 8 TQ3DERBV 

AUTOMOBILISMO Campio
nato mondiale sport • prototipi 

1 8 . 8 8 CALCIO Selglo-Romanla 

31 .0O 20221 I SOPRAVVISSUTI. 
Film con C. Heston 

2 3 M B LASCIAMI B A C I A R I LA 
FARFALLA. Fi lm. 

1 3 . 8 0 US PERLE NERE DEL PACIFICO 
Higln di Aliar) Owar, con Virginia Mayo, Dennls Mor
g u i . Usa (1955). 88 minuti. 
Bella avventuriera parte per I mari del Sud a caccia di 
piarle. Arriva in un'isola dove gli Indigeni hanno, come 
g jida spirituale, un vecchio bianco che odia la civiltà. 
T r i l'uomo e la donna 6 odio a prima vista. Poi lei si 
melme. Ma che fatici. 
RAIDUE 

18.0Q TELEGIORNALE 
1 8 . 3 0 TELEGIORNALI REGIONALI 

SABATO SPORT. Pugilato: 10* torneo 
Internazionale (dilettanti) 

1 3 . 8 0 LE PERLE N E R I DEL PACIFICO.FIIm 
con Virginia Mayo: regia di Allan Dwan 

1 8 . 4 8 GIRO SERA di Giacomo Sanlinl 
20.QO VOLTAPAGINA 

30 ODEOn 
1 8 . 3 0 SETTEOIORNI PARLAMENTO 1 8 . 1 8 VEDRAI-8ETTEOIORHITV 

1 7 . 0 0 UN MONDO NEL PALLONE 1 8 . 3 0 CICLISMO. 73* Giro d'Italia 

2 0 . 3 0 IL GRANDE PAESE. Film con Gregory 
Pack, Jean Slmmons; regia di William 
Wyler 

1 3 . 3 0 LA STRANA COPPIA 

1 8 . 1 8 T O I FLASH 1 7 X 0 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
2 3 . 1 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1 8 . 2 0 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1 0 . 2 5 IL SABATO DELLO ZECCHINO 
1 8 . 2 8 PAROLA E VITA 

1 7 . 0 8 PALLANUOTO. Una partila 
2 3 . 2 0 TG3 NOTTE 

1 4 . 0 0 IL SEGRETO DI JOLANDA. 
Telenovela (replica) 

1 7 . 3 0 SUPER 7. Varietà 
2 3 . 4 0 JEVOUSSALUEMARIE-Fl lm 

1 7 . 3 8 PALLACANESTRO. Play OH 

1 8 . 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO PA 

1 8 . 8 8 TG2 DRIBBLINO 

1 8 . 4 8 TEL ia iORNALE.TG2 LO SPORT 

2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 

2 0 . 4 0 SAINT-VINCENT ' 8 0 . La grande lesta 
dell'estate. Presenta Fabrizio Frizzi 

2 0 . 3 0 OPERA. Film con Cristina Marslllach, 
Jan Charleaon: regia di Parlo Argento 

2 2 . 1 8 T G 2 STASERA. METEO 2 

2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 2 2 . 3 0 SPECIALE MIXER NBL MONDO. 
2 3 . 1 0 SPECIALE TQ1 

2 4 . 0 0 TQ1NOTTE.CHSTEMPOFA 

0 . 1 0 ESSERE O NON ESSERE. Film con 
Mei Brooks; regia di Alan Johnson 

2 3 . 8 8 N O T T I SPORTPugllalo: De Marco • 
Oele (Titolo europeo superwelters); At
letica leggera - da Citta di Castello: 
Ginnastica artistica: Europei maschili 

20 .3O L'INSEONANTB-Fllm con Ed
wige Fenech; regia di Nando 
Cicero 

2 2 . 1 8 COLPO GROSSO. Quiz 
2 3 . 2 0 SWITCH. Telefilm 

191X0 
1 4 . 0 0 
1(11.15 
111.15 
1 0 . 3 0 
2 0 . 3 0 
2 1 . 3 0 

ODEON SPORT 
FORZA ITALIA. Sport 
COLORINA. Telenovela 
USA TODAY. Viirlelà 
EXCAUBUR.Si»r t 
SABATO D'AMORE 
SPECIAL VERONICA CA
STRO Attualità 

2 0 . 3 0 OPERA 
Regia di Darlo Argento, con Cristina Marslllach, lan 
Cl-«rl«son.ll«lla(19:37).100mlnutl. 
L'horror tanto amato da Dario Argento si Incontra con 
In lirica. E la trama ricorda un po' 1 recenti eventi della 
-Traviata- scaligera: una giovane cantante viene 
ci iar iata ad esordire nel -Macbeth- e in teatro c'è 
molta tensione. E proprio durante la rappresentazio
ne ci «cappa un mono. Ed e solo II primo... Film meno 
cruento di altri flrrrati da Argento, ma pur sempre 
ssxittigllabUe al bambini. Obbligatorio, invoce, per 
melomani amanti del brivido. 
R J U D U I 

0 .2D S.WJLT.Teletllm 
2 3 . 0 0 L'UOMO DI SANTA CRUZ. 

Film. Regia di Jce Manduke 

VIM«WVfJI«J 

•Opera» (Raidue. ore 20.30) 

4£ 

7.0O 
e.oo 

1 2 . 3 0 
1 4 . 3 0 
1 5 . 0 0 
18.O0 

CORNFLAKES 
1 VIDEO DELLA MATTINA 
ON THE AIR 
LOUREED 
BEST OF POWER HOUR 
SABATO DI VIDEOMUSIC 

2 3 . 3 0 BEST OF BLUE NIGHT 

1 7 . 3 0 I R V A N N . Telefilm 

1 0 . 3 0 PIANETA OFF «HORS 

10.CQ INFORMAZIONE LOCALI 

1 0 . 3 0 F I U M I BPAtLLETTES 

2 0 . 3 0 JEFF BOLT, L'URAGANO DI 

MACAO. Film 

2 0 . 3 0 I I . BRANDE PAESE 
Regia di William Wyler, con Gregory Peck, Jean Slnv 
monii. Charlton Heiton. Usa (1958). 14S minuti. 
Laggiù nel vecchio e sterminato West, il ricco e pacifi
co Jim vuole sposan» la figlia di un rancherò. Ma il pa
dri] della ragazza o. Impegnato in una guerra di pasco
li con un possidente rivale, e per di più la fanciulla è 
appetita da un altro, svelto con la pistola. Sorgono 
comp icazlonl. Misto fra western e melodramma, con 
un boi cast (Buri Ives, nel ruolo dol vecchio allevato
re, esbe l'Oscar come miglior attore non protagoni-
stti). 
r i A I T R I 

8.0O LOVE BOAT. Teli 

1 0 . 3 0 CASA MIA. Quiz 

:cW^W 

1 a.OO CARA TV, Con A. Cecchl Paone 

1 2 . 4 0 IL PRANZO E SERVITO. Quiz 
13.3Q CARI GENITORI. Quiz 
1 4 . 1 8 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

1 8 . 0 0 AGENZIA MATRIMONIAL I 
1 8 . 3 0 CERCO E OFFRO. Attualità 
1 8 . 0 0 VISITA MEDICA. Attualità 
1 8 . 3 0 CANALE 8 PER VOI ,<"• 
1 7 . 0 0 L'ARCA DI NOE. Coi 

1 8 . 0 0 O.K. IL PREZZO E 

Colò 
TOI Quiz 

1 8 . 0 0 ILGIOCODUO.Quiz 

1 8 . 4 8 TRA MOOLI I IE MARITO. Quiz 
2 0 . 2 8 STRISCIA LA NOTIZIA 

2 0 . 4 0 LA CORRIDA. Varietà condotto da 
Corrado. Regia di Stefano Vicario 

B3.1Q TELECOMANDO UBERO 
Q.1Q SFOGHI. Con Mino Belle! 

8 . 3 0 

8 . 0 0 

8 . 3 0 

1 1 . 3 0 

1 2 . 3 0 

1 3 . 2 0 
1 4 . 2 0 
1i?s 
iWao 
1 8 . 0 0 

1 8 . 0 0 

1 8 . 3 0 

1 8 . 3 0 
2 0 . 0 0 

2 0 . 3 0 

0 . 3 0 

SUPER VICKV. Telefilm 

MORK A MINDV. Telefilm 

AGENTE PEPPBR. Telefilm 

NEW YORK NEW YORK. Telefilm 
JONATHAN. Documentari 

CALCOMANIA. Sport 

MUSICA E. Varietà 

PREMIERB^AItualUà 
LEONARMBfBHrKIifà 
BIM BUM BAM. Con Paolo e Uan 
ANTEPRIMA. Attualità 

L'INCREDIBILE HULK. Telefilm 

DENISE. Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

CALCIO. Verso Italia '90. Germania-
Cecoslovacchia e Jugoslavia-Spagna 

BAARZELLBTTIBRI D'ITALIA 

8 . 3 0 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 
1 1 . 0 0 ASPETTANDO IL DOMANL Sceneg-

Qiato. con Sherry Mathis 
\ 

RADIO 111111 

2 0 . 3 O OSSESSIONE DI DONNA ' 
f te già di Henry Hathaway, con Susan Hayward, Sta-
(henBoyd. Uso (1959). 99 minuti. 
Un altro melodramrr a ambientato noi grandi spazi del 
Canada. Una vodov» vive in una lattoria con II figlio. LI 
e luta un fattore, giovane e bello, che vuole molto bene 
t i bambino ma, cercate di capirlo, vuole ancora più 
beno alla donna. Il paese è piccolo e la gente mormo
ra Chetare? 
HirrSQUATTRO 

1 1 . 3 0 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggialo 
1 2 . 1 8 STREGA PER AMORE. Telelilm 
12.4Q CIAO CIAO. Varietà 
1 3 . 3 8 BUON POMERIGGIO. Varietà 
1 3 . 4 0 SENTIERI. Sceneggiato 
1 4 . 3 8 AZUCENA. Telenovela 
15 .0 5 LA VALLE DEI PINI 
1 8 . 0 8 CALIFORNIA. Telefilm 

1 4 . 0 0 IL TESORO DEL SAPERE 

1 8 . 0 0 UN AMORE IN SILENZIO 

1 8 . 3 0 CHECK UP A M B I E N T I 

2 0 . 2 8 INCATENATI.Telenovela 

2 1 . 1 8 UN AMORE IN SILENZIO 

1 7 . 0 8 VERONICA IL VOLTO DELL'AMORI . 
Telenovela 

1 7 . 3 8 GENERAL HOSPITAL.Telelilm 
18.3Q FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
1 8 , 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

tiiiiiuiHi 

1 8 . 3 0 MAI DIRE SI . Telelilm 
2 0 . 3 0 OSSESSIONE DI DONNA. Film con 

Susan Hayward, Stephen Boyd; regia 
di Henry Hathaway 

12.3Q MOTOR NEWS 

2 2 . 3 0 L'ORA DI HITCHCOCK. Telelilm 

1 .18 LOUORANT. Telefilm 

0 . 4 0 PROFESSIONI R IO ISTA. Joseph 
Leo Manklewicz; - I l fantasma e la si
gnora Muirr-; «Lettera a tre mogli» 

2 3 . 0 0 PARLAMENTO IN. Con C. Buonamici 
2 3 . 4 8 R E 0 I 0 N B 4 . Attualità 
24 .O0 AVAMPOSTO SAHARA Film con Car

roll Baker; regia di Selh Holt. 

15.0Q POMERIGGIO INSIEME 
1 8 . 3 0 SAPORE DI GLORIA 
1 8 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 IN LICENZA A PARK». Film. 

con Tony Curtls 
2 2 . 3 0 GALANTUOMO PER TRAN

SAZ IONI Prosa 

A«DIC>aiORNAU. GR1:«; Ti», 1» 11:12; 13; 14;1S17; 
lir. 23 GR2:6.30:7.30; «.30; MO; 11.30; 1 1 » 13.30-, 
15.39-, 11.30; 17.30; 18.33; IMO; 22.35. GF13:645; 7.20; 
! .«; 11.45; 13.45; 1445; IMS; 20.45; 23 Ì3. 

RAOIOUNO. Onda verde: 6 03.6.56.7.56.9.56, 
11 S7.12.56.14.57,16.57,18 56,20.57,22.57; 9 
WMk-end; 12.30 Libertà di vivere: Sibilla Ale
ramo, 15.30 Ciclismo: 73< Giro d'Italia: 19.20 
Al voiilro servirlo; 20.30 CI si amo anche noi. 

R ADI OOUE. Onda verde: 6.27.7.26.8.26.9.27, 
11.27. 13.26. 15.27, 16.27. 17.27, 18.40, 19.26, 
22.37 6 XX Secolo addio; 14.15 Programmi re-
gioirlì; 15.00 L'Imperatrice del crepuscolo; 
17.30 Invito a Teatro: 19.S0 Radiodue sera 
|iuz; 21 Stagiono sintonica pubblica. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43, 11.43. 6 
Preludio; 7.30 Prima pagiai; 830-11.15 Con
certo del mattino; 12 Sotto il segno del fumisti; 
17,151 concerti di Napoli; 19.55 Da una casa di 
morti Stagione lirica -Eurwadio-,21 Norma. 
Musica di Vincenzo Bellini 

2 3 . 4 0 JEVOUSSALUEMARIE 
Regia di Jean-Lue Godard, con Myrlem Roussel, 
Thierry Rode. Francia (1984), 88 minuti. 
In p- ma visione tv il celeberrimo film di Godard che 
racconta, ambientandola al nostri giorni, la storia del
la Vergine Maria. Nella Francia di oggi. Maria è una 
ragazza che rimana incinta nnnsslanto sia ancora 
vergine. I personaggi (a cominciare da un tassista 
che o Innamorato di lei) affrontano con incredulità la 
Mtuazlone, oscillanti fra amore, gelosia o solidarietà. 
Il Bambino nasce e la vita continuerà. Film che fu a 
!iuo tempo censurato e ritirato dal mercato, accusato 
eli blasfemia. Ma ci furono anche dei cattolici che lo 
considerarono un'opera di profondo senso religioso. 
RAITRE 

0 . 1 0 liS SERE O NON ESSERE 
Regia di Alan Johnson, con Mei Brooks, Anne Ban-
crort Usa (1983). 103 minuti. % 
Hi'acimento di -Vogliamo v ivere di Lusltsch. L'oorgl-
itale era un capolavoro di lievità mentre Mei BrooNe* 
«empre un po' greve, ma il film 6 grazioso. Broot 
la Be.ncro(t sono un i coppia di attori che si barca; 
na durante il nazismo. 
m v i u N O 
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CULTURA E SPETTACOLI 

La rassegna 
I perfidi 
«giocattoli» 
di Kurtag 

ERASMO VALENTE 

• I ROMA. Con un sfavillio fo
nico, del tutto aderente alla li-
minosità che dall'Accademia 
d'Ungheria (ha ospitato la ma
nifestazione) si riverbera nel 
campo musicale romano, si é 
conclusa la quarta edizione 
dei «Nuovi spazi music ili», che 
ha cosi inauguralo il Festival 
•Romaeuropa 90». Lo sfavillio 
di suono è quello che proviene 
dai Giochi dì Gyorgy Kurtag. É 
uno dei massimi compositori 
d'oggi, e da nei piccoli brani 
pianistici il segno d'una invi
diabile, maliziosa -perfidia-
fantastica. Il prezioso direttore 
dell'Accademia. Istvan Dosai, 
ha poi chiarito che si tratta di 
Giocattoli, ĉ gli -oggetti», espo
sti dal Kurtag nella vetrina del
la tastiera, come caricali -a 
molla», anche con l'apsortodi 
bellissimi titoli, hanno suscita
to un grande interesse. Che di
cono questi titoli per Giocatto
li' Dicono, ad esempio, L'uo
mo è un fiore. Anche la stella-. 
parlano di Mani mute e di Gio
chi dell'imbuto (le mf.ni suo
nando si aprono ad imsuto) o 
anche rievocano danzo, com
positori, situazioni particolari. 
C'è un Omaggio a Ciai)iovs)ti e 
c'è un Perpetuum mobile. 

Prendiamo i suddetti due ul
timi brani. Nel primo (e li 
aspetteresti nostalgie melodi
che), le mani, dita tese ed uni
te, battono sulla tastiera e il rit
mo porta a immaginare che 
sopra possa metterci il tema 
del primo Concerto per piano
forte di Ciaikovski. Nel secon
do, spezzando la prassi di suo
ni circolarmente fitti, Kurtag af
fida il movimento ad una oscil
lazione di -glissando da un ca
po all'altro della tastiera (e 
nella risalita si avvertono belle 
slumaturc armoniche), in una 
mobilità affidata come ad un 
pendolo. Favoloso il pianista, 
LaszIoBaranyay 

Un sacco di gente ha fre
quentato i cinque concerti dei 
•Nuovi spazi musicali» (la dire
zione artistica è di Ada Genti
le) e. come succede con espo
sizioni, fiere, mercati e altro, 
per cui tutti vogliono portarsi a 
casa qualcosa, cosi .ìccadc 
con la musica e i Giocattoli di 
Kurtag sono stali un bel botti
no. L'avidità degli ascoltatori 
ha profittato anche dei -Tre 
Rondò- di Zoltùn Durilo, per 
pianoforte, come dellYvrevcus 
pianistico da Liszl a Rachma-
ninov a Ligcti (splendida inter
prete Andrea Baggioli). 

I -Nuovi spazi musicali» me
scolavano autori italiani e un
gheresi e anche esecutori delle 
due -squadre». Ha fatto centro 
il violoncellista Csaba Onczay 
(momenti di tensione sono 
scaturiti da musiche di Sandor 
Szokolay. Kart ilio Lendvay. 
Andrìs Borguly.i, Miklos Koc-
sar), ma si son fatti valere 
Claudia Anlonelli in pagine 
per arpa di Rosario Mingliano 
e Marcello Panni, il baritono 
Roberto Abbondanza in un 
brano di Irma Ravinalc su testo 
di William Blake, i percussioni
sti Antonio Cagliano e Gianlu
ca Ruggcri in composizioni di 
Giorgio Battuteli! e di Guido 
Baggiani. Il Quartetto di sasso
foni aquilano ha splendida
mente suonato novità di Ric
cardo Bianchini, Piera Pistone, 
Enrico Marocchini, Pier Miche
le Bcrtaina. L'Accademia stru
mentale di liati ha onorato 
buone invenzioni di Mauro 
Cardi. Ruggero Lotini. Michele 
Dall'Ongaro, Giampaolo Co
rsi. Corrado Pasquotli. 

Nel complesso, una buona 
rassegna, al di là della routine. 
ma anche al di qua d'una spe
rimentazione più radicale. 

Teatri nella bufera/3 Uno sciopero a oltranza ha fatto 
saltare tutta la programmazione 

Una ricostruzione costata 120 miliardi, ma una gestione giudicata 
dai sindacati colpevole di un degrado che può diventare irreversibile 

uerre perse del Carlo Felice 
Dalle ceneri della Fenice di Venezia al fragile com
promesso tra dirigenti e sindacati al Regio di Torino: 
una crisi senza precedenti travolge i più prestigiosi 
teatri italiani. A questa sorte non sfugge il Carlo Feli
ce di Genova: 120 miliardi per ricostruirlo ma ora 
uno sciopero a oltranza ne blocca l'attività. Un so
vrintendente che non vuole andarsene, un succes
sore che non riesce a metter piede nel teatro. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

t 

• i GENOVA Dee Dee Bridge-
water -saltata», la stagione dei 
balletti in procinto di -saltare»: 
a Genova è -Opera selvaggia». 
È infatti in corso da tempo, e 
proseguirà ad oltranza, un du
rissimo sciopero dei dipen
denti del Teatro Comunale 
contro la direzione, l'organiz
zazione e la strategia dell'ente 
lirico genovese. 

Uno sciopero ribadilo e rin
focolato giusto In questi giorni 
da una dichiarazione di guerra 
da parte del consiglio di ammi
nistrazione che, -vista l'impos
sibilità di clfcttuarc gli spetta
coli programmali», ha deciso 
di -sospendere cautelarmente 
tutte le retribuzioni-. Dunque 
un braccio di ferro, astioso e 
aspro, in un clima di totale 
mancanza di dialogo tra i lavo
ratori e l'attuale dirigenza: tan
to è vero che al primo posto tra 
le richieste del consiglio d'a
zienda c'è ormai quella di un 
incontro con il ministro dello 
spettacolo Carlo Tognoli; -solo 
da lui - dicono i delegati - po
trà venire una risposta chtara, 
decisiva e attendibile sul futuro 
dell'Ente». 

Insomma, i guai del nuovo 
Carlo Felice -l'opera da 120 
miliardi che ha restituito alla 
città il suo tempio della lirica, 

sanando la più profonda ferita 
inferta alla Superba dall'ultima 
guerra - sono cosi gravi e acuti 
che, secondo i dipendenti, ne 
minacciano immagine e so
stanza a cantiere ancora aper
to: a cominciare dalla man
canza di soldi per farlo debut
tare prima e funzionare in se
guito. 

E il consiglio d'azienda 
snocciola, a titolo d'esempio, i 
dati obiettivamente sconfor
tanti della stagione sinfonica 
appena conclusa: da gennaio 
a oggi gli spettatori paganti so
no stati in media 290 a serata, 
con un calo del 50 per cento ri
spetto alle presenze della sta
gione precedente: analoga
mente basso è stato il «tasso di 
produttività»: trentotto recite 
per venticinque titoli comples
sivi. Cifre che ben simboleggia
no, in effetti, lo stato di degra
do e la crisi profonda che atta
nagliano e paralizzano l'Ente. 
Quanto alle colpe e olle re
sponsabilità, i sindacalisti pun
tano l'indice accusatore con
tro i vertici del Comunale, e so
pra tutti contro Giulio Terraci
ni, curiosa figura di sovrinten
dente prima dimissionario e 
poi pentito delle proprie dimis
sioni. 

LI 1 dicembre del 1989, in-

II grafico della nuova facciata del Carlo Felice di Genova, Il teatro ricostruito e inaugurato qualche mese f » 

fatti, Terracini scrisse una lette
ra all'adora titolare del dicaste
ro competente, Franco Carra-
ro, per informarlo della grave 
situazione dell'Ente lirico ge
novese e per mettere a disposi
zione il suo mandato, A stretto 
giro di posta (14 dicembre) il 
ministero giro la questione al 
sindaco Cesare Campar!: dato 
che 6 stato il Consiglio comu
nale - spiegò - a nominare il 
sovrintendente, sia lo stesso 
Consiglio »con la massima sol
lecitudine» a confermare o me
no la fiducia a suo tempo ac
cordata a Terracini. 

È molto solleciterente (18 
dicembre) il Consiglio comu
nale approvò con la astensio
ne del Pli (nella cui arca è col
locato Terracini) un ordine 
del giorno che prendeva atto 
di quelle dimissioni autorevol
mente «rimesse al ministro del
lo Spettacolo». Ebbc-ne: tutto 
ciò è come se non (osse mai 
avvenuto, perchè Giulio Terra
cini sostiene di non aver mai 
dato le dimissioni e resta ab
barbicato alla sua poltrona; e 
non si è dato per violo nemme
no il 21 marzo scorso quando 

il Consiglio comunale ha pro
ceduto alla nomina del sociali
sta Sergio Escobar, braccio de
stro di Badini alla Seal i, quale 
successore alla rovente sovrin-
tendenza. Uno dei risultiti è 
appunto che il consiglio d'a
zienda del Comunale ria t>uon 
gioco nel rifiutare ogni contat
to con Terracini («non e?,i ite -
dicono i delegati - e con lui 
non parliamo»); e queMi si
tuazione rischia - se non e i sa
ranno colpi di scena - di per
durare sino al 1991. cic*> sino 
alla scadenza del mandalo ori

ginariamente affidato al so
vrintendente semidimissiona
rio. E intanto il sovrintendente 
in pectore scalpita; proprio in 
questi giorni Escobar ha scritto 
al sindaco Campart una lette
ra-ultimatum, in cui avverte: la 
situazione rischia di rendere ir
reversibile 1a crisi del Cario Fe
lice per gli anni a venire: «e il 
perdurare di questa situazione 
annullerebbe le condizioni 
reali perché la mia disponibili
tà ad assumere la responsabili
tà di gestione possa essere da 
me confermata». 

Treviso festival: oggi i premi 

Computer o cartoon? 
Una questione di tratto 
Si conclude oggi la sedicesima edizione di Treviso-
cartoon, il festival internazionale del film di anima
zione e delle nuove immagini. Oltre duecento film si 
contendono le statuette «Linea d'oro» che verranno 
consegnate ai vincitori questa sera al Teatro Comu
nale. Ma a proiezioni finite e a luci spente, film e 
cortometraggi torneranno nei cassetti e, almeno in 
Italia, non li vedrà nessuno. Un vero peccato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RENATO PALLAVICINI 

1B TREVISO. Chi frequenta i 
festival cinemalogralici e ne 
deve scrivere conosce la diffi
coltà di raccontare le immagi
ni. E tuttavia i film, una volta fi
niti i festival, sono (quasi tutti) 
a disposizione, pronti per le 
sale o per i passaggi in tv. Il cri
tico o il cronista, in quel caso, 
se non proprio una conferma, 
trova una testimonianza, può 
contare sul «corpo» concreto 
dell'opera cinematografica 
che si e aflannato a descrivere 
e ad interpretare. Non è cosi 
per il cinema di animazione. 
Ben poco, per non dire quasi 
niente, di ciò che si vede ai fe
stival potrà essere visto al cine
ma (almeno qui da noi), forse 
qualche scampolo e qualche 

frammento riuscirà pure ad in
filarsi tra le pieghe dei palinse
sti televisivi, ma niente di più. 
Manca insomma la verifica del 
grande pubblico. 

Il disagio, che non e poi solo 
di chi deve riferire ma di tutti 
coloro che il cinema di anima
zione lo fanno davvero, si av
verte anche in questa sedicesi
ma edizione di Trevisocarloon 
che si conclude questa sera 
con l'assegnazione della «Li
nea d'oro», la statuetta premio 
per le diverse categorie in con
corso. In questi quattro giorni 
sono stati proiettati oltre due
cento film, si sono succeduti 
incontri, conferenze slampa, 
personali dedicate ad autori e 

scuole (quest'anno era di sce
na l'Olanda). La rassegna, 
promossa dall'Ente festival di 
Asolo, dalle amministrazioni 
comunali e provinciali di Trevi
so e organizzata dall'Asila-lta-
lia, diretta da Alfio Bastianckh, 
e il più importante appunta
mento del genere in Italia (an
che se una menzione e dovuta 
al Salone dei comics di Luc
ca). 

Le opere presentate, come 
si e detto, erano molte ed han
no riproposto il «duello» di 
questi ultimi anni: quello cioè 
tra ilcinema d'animazione tra
dizionale e quello elaborato al 
computer. Una certa invaden
za della computer graphic si è 
fatta sentire anche questa vol
ta. Più spesso con prodotti ri
petitivi e scarsamente originali, 
in qualche caso con piccole 
chicche di intelligenza o veri e 
propri capolavori, come nel 
caso di Knick/tnac di John Las-
setcr, già premialo alla rasse
gna linagina. Scontro tra le 
due tecniche, ma anche con
fronto, nei termini di un lungo 
dibattito svoltosi nella giornata 
di ieri, che è andato alla ricer
ca di nuove strade ed immagi-

Un'immagine in computer anlmatlon di «Knick Knack» di John Las: et«r 

ni per l'animazioni- italiana; 
ma che quel confronto ha pro
posto anche nei termini con
creti di alcune rea inazioni, 
come Paris 1789. di José Xa
vier e Jerzy Kular, un breve 
omaggio alla storica >resa del
la Bastiglia, realizzato con una 
tecnica mista: sfondi e archi
tetture ricostruiti in 31 ), con im
magini sintetiche che non han
no nulla da invidiate ad una ri
presa dal vero, e personaggi 
restituiti con le tradizonali tec
niche del disegnò animato. 

E poi un gran diluvio di im
magini: brevi flash nelle forme 
degli spot pubblicitari (paral
lelamente al film in concorso si 
é potuta vedere Cinologia, 

Spotcartoon. dedicata agli sto
rici •caroselli»); film -dici,ittici 
(molto bello Memory vfM >ho-
goly Nagi, dell'ungherese Ta-
mas Valizky. un omaggi > al 
grande artista della Bauhaus), 
film sperimentali (Interest mie 
e praticamente inedita la retro
spettiva su Cloni Carpi i ; corto-
metraggi d'autore (Mistelao, 
di Bruno Bozzetto, recente Or
so d'oro al Festival di Ber ino, 
ed il bellissimo De Sctiijwr cn 
de Dopd, di Paul Driessen); 
opere prime di giovanili mi « d 
esordienti. 

Un panorama del cinema di 
animazione, quello cr e viene 
fuori da questo Trevtsvcarioon 
90, vasto e stimolante e elle. 

proprio per questo, fa avvertire 
di più quel disagio di cui si di
ceva. In fondo per promuovere 
un po' di più questo genere di 
cinema che ha assoluta dignità 
d'arte, basterebbe poco. Una 
maggiore a Menzione da parte 
di esercenti e distributori cine
matografici per arrivare, qui in 
Italia, a quanto già si fa in altri 
paesi, e eie»; l'abbinamento di 
corlomelraf,gi d'animazione a 
film tradizionali; e un po' più 
di coraggio da parte di pro
grammisti e dirigenti televisivi 
(Rai soprattutto) nell'acqui-
stare e trasmettere (in ore de
centi) film di animazione. 
Aprendo l'occhio dell'intelli
genza e chiudendo, per un 
momento, cucilo dcll'Audilel. 

Conferenza stampa a Hollywood. «Noi registi dobbiamo difendere i film dalle manipolazioni elettroniche» 

Spielberg accusa: il cinema in mano ai predatori 
A Hollywood, i registi Steven Spielberg e Barry Levin-
son (appoggiati dal deputato repubblicano Robert 
Mrazek) denunciano le manipolazioni che le mo
derne tecnologie consentono su film vecchi e nuovi. 
«Hanno usato sequenze del mio Due! - ha detto 
Spielberg - per "rimpolpare" un telefilm dell'Incredi
bile Hulk. È tempo che anche in America noi registi 
impariamo a difendere i nostri diritti d'autore». 

SERGIO DI CORI 

• i LOS ANGELES. Il grido di 
allarme lanciato all'indomani 
dell'Oscar da Oliver Stone ha 
trovato colleghi disposti a rac
coglierlo. -Siamo in piena or-
wcllizzazionc - aveva urlato il 
regista agli esterrefatti giornali
sti - nessuno si rende conto 
che se passa la linea dell'alte
razione della memoria storica 
sfruttando la tecnologia, e fini
ta, non soltanto per il cinema. 
ma per l'intera umanità. Per
ché non volete svegliarvi e 

prendere atto di ciò che sta ac
cadendo?». 

Neppure due mesi dopo, la 
prima risposta, a dimostrazio
ne che gli autori hanno comin
ciato a muoversi, e questa vol
ta hanno coinvolto la stampa e 
i politici di Washington. Steven 
Spielberg e Barry Levin.son (il 
regista di Ram Man) hanno in
detto una conferenza stampa, 
coadiuvati dal deputalo repub
blicano Robert Mrazek, per af
frontare il problema del diritto 

d'autore legato allo sviluppo 
sensazionale delle nuove tec
nologie. L'intervento di Spiel
berg é stato molto allarmista e 
tutta la slampa quotidiana, in 
California, ha dato molto risal
to al suo intervento. -La gente 
ignora ciò che sta accadendo 
all'interno delle produzioni ci
nematografiche e non sa che 
ormai lo sviluppo della tecno
logia clettronicca applicata al 
cinema ha raggiunto tali levclli 
di sofisticazione per cui - dal 
punto di vista squisitamente 
tecnico - si e già oggi in grado 
di poter Intervenire su qualun
que tipo di film, anche un lilm 
muto girato nel 1920, aggiun
gendo fotogrammi, sottraen
doli, modificandone la struttu
ra senza che lo spettatore se 
ne possa minimamente rende
re conto. Qualche mese fa. 
guardando in televisione, per 
caso, un episodio della scric 
L'incredibile Hulk. mi sono ac
corto che il telefilm si avvaleva 

di parecchie centinaia di metri 
di pellicola che io avevo girato 
nel 1972 quando esordii con 
Duele che poi avevo deciso, in 
fase di montaggio, di non uti
lizzare. Non solo, la puntata 
successiva addirittura presen
tava delle scene direttamente 
e.strattc da Duci, modificate 
con l'aiuto di particolari tecno
logie elettroniche in fase di 
montaggio e inserite nel film. 
fio telclonato alla produzione, 
che ha conlermato i miei so
spetti. Dal punto di vista legale 
non si può intervenire: l'auto
re, infatti. 0 un prestatore d'o
pera che viene pagato pcrcon-
segnare un prodotto a una so
cietà che ne e proprietaria. Ma, 
a questo punto, come salva
guardare, contemporanea
mente, il rispetto e il diritto del
l'autore, nonché la sua digni
tà'-. 

La polemica si é allargata a 
tutto il sistema della produzio
ne cinematogralica hollywoo

diana, dove, all'interro delle 
grandi majors, stuoli di super-
tecnici specializzai: sono al la
voro per fare del •remake» di 
celebri film storici modifican
done la struttura con Interventi 
secondari. In questi giorni -
tanto per lare un esempio - é 
uscito in tre sale cinematogra
fiche d'America, a ino' di espe
rimento, il film / Dieci Coman
damenti diretto da Cecil B. De 
Mille, con un impianto sonoro 
nuovo (un particolare sistema 
compact sound corn ni'rcializ-
zato dalla Optical Co-poration, 
una società clic produce fibre 
ottiche acustiche, nella Silicon 
Valley), il taglio di a cimi dia
loghi con l'immissione di altri 
e l'aggiunta di nuovi i fletti spe
ciali che rendono il filrr, più ac
cattivante e -attuale- Tia allo 
stesso tempo un pericoloso 
falso stoiìco; Cecil B. De Mille 
girò, in efletti, un altro film. 

•Al massimo entre dieci an

ni - ha aggiunto Barry Levili-
son - non ci saranno più gì-
rànzie di rispetto per le ore-e 
finite: gli archivi diventerà irò 
in un attimo, da deposili di me
moria storica quali dovrebl >eio 
essere, dei contenitori di nvit-;-
riale per le produzioni. Gif o%-
gì si è in grado di medili 'are 
tutto il dialogo di un film seni a 
che nessuno se ne accorga. 5i 
possono cambiare tutti i costu
mi usati dagli attori sch lacc an
dò un semplice pulsante di. un 
software che rende "nudi' (.li 
attorisullo schermo, con un al
tro software che li "riveste" co
me voi volete. Il lilm, et tutio il 
cinema, corre il rischio di di
ventare una semplice tela, sul
la quale ciascun produttore e 
tecnico aggiungerannociiìeie 
secondo loro corrispondi' di 
più in quel momento di gusto 
del pubblico. Il pericolo e iel
le, ed é spaventoso. Dovem
mo imparare dalla Fruii :i i, 
dalla Germania, dal Ilelgij e 

dall'Italia, paesi dove I colleghi 
combattono per la difesa del 
loro dintto contro le inevitabili 
manipolazioni delle produzio
ni, delle distribuzioni e dei 
clienti che acquistano la pub
blicità in televisione». 

Il deputato Robert Mrazek 
ha garantito agli autori che 
porterà la loro giusta preoccu
pazione a V/ashington, solleci
tando in sede congressuale il 
dibattito su la difesa del diritto 
•alla completezza dell'opera 
da parte di chi l'ha ideato e nel 
modo in cui l'ha ideato». Ro
bert Mrazek ha deciso di spon
sorizzare personalmente il 
•National Film Preservation 
Act», una carta dei diritti degli 
autori cinematografici, divenu
ta legge operante nel 1988 in 
tutti gli Usa, per combattere la 
colorizzazionc. E per Holly
wood, che ha già in cantiere 
almeno 250 manipolazioni su 
lilm famosi è suonato il cam
pa nellod'a'larme. 

Primecinema. Regia di Piavoli 

Il mio Ulisse 
non trova pace 

SAURO BORELLI 

Nostos. Il ritorno 
Sogge'.to. s:eneggiatura. regia: 
Franco Piavoli (con la collabo-
razione di Neria Poli). Musi
che: Beno. Borodin. Montever-
di. Interprc i: Luigi Mezzanotte. 
Branca de Camargo, Alex Ca
rezzo, Giuseppe Marcoli, Pao
la Agcst, Mirella Fabbri. Ilalia, 
1989. 
Milano: Colosseo 

• • <tl cinema, ai suoi albori, 
potevii esse re qualunque e osa. 
Ha scelto la strada di portare 
sullo scherno il meccanismo 
del leatra, I mondo dei dialo
ghi, l'un veiso della parata tra
lasciando la comunicazione 
non verbale, l'immagine signi
ficante, la possibilità di espri
mersi senza ricorrere al rac
conto. A me invece inteiessa 
propri? quest'altra strada tra
scurati.. ». irosi, Franco Pi avoli 
argomenta sui motivi ispiratori, 
la matrice autentica di quel 
suo cinemii nati, creaturale e, 
insicrre, complesso, sofistica
tissimo cone il mai troppo 
esaltalo Pianeta azzurro. Non 
che Frarco e sua moglie Ncria 
(assidue collaboratrice artisti
ca) siano degli acchiappane 
vole, dei{li scioperati sognato
ri, anzi hanno un senso molto 
pragmatico del reale, ma il lo
ro operare, immaginare, in
ventare idee od occasioni 
creatile >seandilo,da sempre, 
da un inmediato, automatico 
raccordo rtmico con la più 
scamei, essenziale verità dell'e
sistere e di ripensare, senza al
cuna retorica né idoleggia-
mente d sorta, all'arcaico pas
sato dell'uomo come al suo 
più avfeituroso, problematico 
futuro 

Questo nuovo Nostos <» un 
grumo inquietante di ricordi, 
di rimpianti cui si rifanno tutti i 
racconti le vicende epiche o 
continerti e:he vedono prota
gonisti paradigmatici quei te

merari esploratori di terre 
ignote incarnati di volta in vol
ta nell'astuto Ulisse, nel picare
sco Gilgamcsh, nel valoroso 
Giasone e nei suoi coraggiosi 
•argonauti-. La lingua che que
sti spericolati avventurosi par
lano per esprimere, paura o 
dolci sensazioni d'amore risul
ta, in effetti, un impasto di ar
caici idiomi mediterranei che 
soltanto per onomatopee e 
sintonie palesano bene nativi 
slanci poetici e sotterranee 
pulsioni psicologiche. 

Nostos e i suoi compagni, 
alla pan dell'Ulisse omerico, 
dopo i massacri, gli orrori della 
guerra, riprendono il mare ver
so nuove, sconosciute terre. 
Tra sconvolgimenti naturali 
terrificanti, sciagure e disastri a 
non finire, questi temerari co
noscono anche, di quando in 
quando, le dolcezze dell'amo
re o. soltanto, il contorto di illu
sorie fantasie. Il solo Nostos 
sperimenta fino in fondo ama
rezze e amon rapinosi, giusto 
perché impersona l'incoercibi-
le attrazione dell'uomo verso 
conoscenze, sentimenti, emo
zioni anche i più azzardali. 

Si avvertono in Nostos. da 
una parte, marcati rimandi a 
certa tragicità pittorica tipica 
del DÌÙ corrusco Caravaggio e, 
dall'altra, a musiche coltissime 
(Berio. Borodin, Monteverdi) 
e pertinenti rumori di fondo 
che ispcssiscono, condensano 
immagini, snodi narrativi in un 
panico tumulto di sensazioni 
primarie come la folla di incu
bi tormentosi o il trascinante 
slancio dell'esaltazione eroti
ca, della sempre nsorgente no
stalgia e poi della commozio
ne profonda, indicibile del «ri
tomo a casa». Ovvio che in tale 
contesto si pensi ad una con
cezione panteistica del mon
do, della natura. E proprio nel 
dialettico confronto tra natura 
e cultura si sublima, in fondo, 
l'apologo di Nostos. 

D «Fantaiestìval» 
si fa kolossal: 
un mese e 100 film 
• • ROVA. Trentanove giorni, 
più di un centinaio di film. La 
principale rovità della dee'ima 
edizione del Fantafestiv.il è 
nella 5 uà durata. Se in realtà il 
festival vero e proprio occ jpe-
rà i canonici otto giorni (31 
maggio-7 giugno), a prefa
zione avvenuta, la maggioran
za del film presentati ai cine
ma Ci) pi .ini: a e Capraniclietta 
saranrino oggetto di una pro
grammazione «cineclubistica», 
per tu:to il inese di giugno, in 
altre due sale cittadine, propo
nendosi, come scrivono i ejue 
direttori della manifestatone 
Adriano Pintaldi e Alberto Ra-
vagitoli, «come oasi di quie-te e 
di relax per i molti che agi ar
dori del tifo calcistico preferi
scono i brividi dell'horror cine
matografico". 

Fan:asy. horror, science fic
tion sono naturalmente gli in-
gredicnt. obbligati di un festi
val che ha raccolto nel 1981 
l'eredità di una prestigiosa 
analoga manifestazione orga
nizzata a Trieste dalla «Cappel
la Unelerground». 1 trenta i itoli 
(in massima parte inediti) che 
compongono la selezione por
tante del festival provengono 

quest'anno dalla Francia, dal 
Canada, dalla Germani». dal
l'Unione Sovietica, dall'Italia, 
oltre che ovviamente dagli Sta
ti Uniti d'America. Soltanto i 
moltissimi appassionati del ge
nere sapranno orientarsi tra ti
toli e registi; il pubblico norma
le ( 16.000 presenze lo scorso 
anno) si muoverà come al so
lito con vorace casualità e ai 
più esigenti i curatori consi
gliano quanto meno Chi ha 
paura delle streghe? di Nicolas 
Roeg, un paio di titoli francesi 
come Bunker Palace Hotel di 
Hcnki Bilal e La oouiure di 
Georges Wilson, Seven minules 
di Klaus Maria Brandauer. Mol
te altre in ogni caso le propo
ste collaterali: una retrospetti
va dedicata a George Méliés, 
consideralo il padre del cine
ma fantastico, un'altra sul ci
nema fantasy largato Warner 
Bros con molle riscoperte. Un 
omaggio particolare infine sa
rà riservato a Mario Bava di cui 
saranno proiettati un inedito 
del 1977, Cane arrabbiato, e 
l'ormai classico La maschera 
del demonio cui seguirà l'omo
nimo remake realizzato da suo 
figlio Lamberto. DDo.ro 

Video arte e radiofonia 
alla sesta edizione 
degli «Scenari» di Narni 

(M NARNI. Si conclude doma
ni la sesia edizione di «Scenari 
deU'immater.ale-, la rassegna 
video dirrtui da Carlo Infante, 
dedicata quest'anno alla «eco
logia de I in'orinazione- e alle 
sperimentazioni di contamina
zioni linjjistiche multimediali 
fra radiofonia, televisione, vi
deo, arti visi»e. grafica e teatro 
di ricerca. Ir. quest'ambito, la 
rassegna organizza un concor
so per story-board (ossia le 
sceneggiature su tavole per il 
video), al q .:ale già nelle pas
sate edizioni hanno partecipa
lo più di un centinaio di allievi 
di Accaderr.e di Belle Arti e 
Istituti di istruzione artistica. 

La cittadella medioevale di 
Nami, durante i giorni della 
rassegna. 6 stata attraversata 
da trasmissioni via etere di per-
formane:: di opere video e di 
programmi "interattivi-, in una 
originale lormula di coinvolgi-

mento della gente, secondo il 
modello del narroweasting 
(una comunicazione interatti
va) , con il supporto della loca
le TeleGalileo. Sempre nel
l'ambito della rassegna e stato 
messo a punto dalla compa
gnia modenese Koiné, in colla
borazione con la Cgil, un ca
mion video dal titolo / colori 
della razza mentre una perfor
mance sui rapporti fra arte e 
scienza, dal titolo lincio diso
pra, ò stata presentata da Silvio 
Panini. Lo Studio Azzurro di 
Milano ha allestito // combatti
mento di Ettore e Achille, opera 
video per due schermi e due 
lettori video sincronizzali; Pao
lo Modugno e Sergio Messina 
hanno portato a Narni due ses-
Sion musicali, multimediali e 
multietniche, mentre Giacomo 
Verde é stato ti regista di una 
sene di eventi radiofonici, au
diovisuali, teatrali OD.E. 

l'Unità 
Sabato 
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Cui TURA E SPETTACOLI 

Una grande antologica 
del «vedutismo» 
con oltre 300 opere 
a Castel Sant'Elmo 

Quei quadri «fotografici» 
come taccuini di viaggio 
ma anche come elemento 
di documentazione e studio 

i l 

Vedi Napoli e poi... 
«All'ombra del Vesuvio - Napoli nella veduta euro
pea dal Quattrocento all'Ottocento»: questo il titolo 
della mostra aperta nei giorni scorsi che costituisce 
un godibile itinerario attraverso fantasmagorici pae
saggi dipinti. Il percorso inizia con la quattrocente
sca Tavola Strozzi del Museo di Capodimonte per 
concludersi con il paesaggismo romantico di Tur-
ner, Corot e della scuola di Posillipo. 

•LA CAROLI 

IJiwIijfiÉi 

( M NAPOLI. I collezionisti 
d'atte del Settecento, a Napoli, 
usavano compilare ed aggior-

- naie l'elenco dei propri tesori 
. custoditi nelle stanze di casa, a 
cominciare dal... «water elo-
sct»; l'ambasciatore inglese 
William Hamilton che abitava 
a Palazzo Sessa, a Chiaia, ave
va nella toilette (raffinatissima, 
e dotata di scarico e sifone) 
due quadri di vedute: un Luca 
Giordano (-la cappella di San 

f' Gaetano») e un romantico 
!• «Chiaro di luna sul lago di Gi

nevra» di Dupan. La cosa non 
sembri irriverente; testimonia 
anzi del diffuso senso artistico 
della società del tempo, quan-

• do alla corte borbonica accor
revano i più insigni artisti d'Eu
ropa e si ricreavano i fasti delle 

• antiche corti angioina e arago
nese. In una memoria della 
stessa Lady Emma Hamilton. 
la bellissima moglie dell'am- • 

' basclatoro, è scritto «La casa è 
piena di artisti impegnati a ri
traimi. Merchant sta incidendo 
il mio profilo su una gemma, 
un altro scultore sta plasman
do il mio ritnttto in cera, e un 

' altre infine in creta. Sono cosi 
numerosi i pittori che mi chic-
dono di posare per loro, che 
sir William ha riservato loro 
una stanza e l'ha battezzata 

painling-room: In genere però 
gli aristocratici e 1 viaggiatori 
stranieri in Italia preferivano 
farsi lare il ritrailo in posa so
lenne sullo sfondo di rovine 
classiche, e spesso il paesag
gio circostante prevaleva sul 
soggetto, diventando il vero 
protagonista dell'opera. Il «ve-

, dulismo» che nacque dall'esi
genza fotografia! di ritrarre 
•ciò che si vede e che ha il suo 
massimo splendore proprio 
nel secolo dei Lumi, venita tut
tavia considerato pittura -di ge
nere» al pari della natura mor
ta, e secondo il vecchio ordine 
gerarchico dei generi pittorici 
- che vedeva al primo posto le 
immagini religiose o mitologi
che - era forma artistica di se
condo piano. 
-• Eppure, già nel Cinquecen

to, , il pittore fiammingo Van 
der Wyngaerde attivo a Napoli, 
Roma e Genova scriveva; -Fra 
tutti I piaceri che la dilettevole 
pittura ha in sé, non Ve nluna 
ch'io stimi come la descriccio-
ne de' luoghi, conscio ch'io 
debba cognoscere non sola
mente la proportione umana, 
ma anche la perspectiva, per 
rilevare l'altezza de' monti, la 
depressione . delle valloni, 
l'umbraggi di grotte, la fertilità 
dei campi e l'unde delle fiuma
re torrenti e della marina». 

«Napoli dal porto» di Antonio Ioli; in alto: «Mergellina» di Silvester Scedrln 

Un vero manifesto poetico 
ed artistico del vedutismo, che 
solo un paio di secoli più lardi 
ebbe la sua straordinaria fiori
tura, favorita dai viaggi d'istru
zione e d'educazione al bello 
lungo la penisola italiana com
piuti dai giovani intellettuali 
d'oltrcipe. Il «Grand Tour» ac
cese la «vedutomania»; con ac

canimento ossessivo i turisti e 
gli aristocratici dell'epoca rac
coglievano Immagini e 'souve
nir» dei siti dove arte e paesag
gio, natura e cultura coesiste
vano felicemente. Non solo di
pinti e gouaches, ma anche in
cisioni, porcellane, vetri, ven
tagli, tabacchiere, scatole, 
libri... Un amplissimo squarcio 

di quella immensa produzione 
pittorica e di quel delirio mon
dano è ora offerto della super
ba mostra «All'ombra del Ve
suvio - Napoli nella veduta eu
ropea dal Quattrocento all'Ot
tocento», la grande antologica 

• che raccoglie oltre 300 opere 
di cinque secoli d'arte create 
da artisti italiani e stranieri. 

Ospitata nel magnifico Castel 
S. Elmo, ideata da Nicola Spi
nosa e Cesare De Seta, hi no
stra ha un comitato scientifico 
presieduto da Giuliano Brìi: ia
ti ed è promossa dal Fai - l'on
do per l'Ambiente e d.all 'Isti! J-
to per gli studi filosofie i. 

La mostra - che è un Incre
dibile, godibilissimo Itinerario 
attraverso fantasmagorici pae
saggi dipinti, dove conveijono 
o si alternano vari elementi e 
molivi, dal «pittoresco» ni 'su
blime» all'«antico» e ni «cele
brativo» e che nello spirito ckil-
l'illuminismo napoletane trova 
concreta manifestazione, oc
casione cioè di uscire ali cs'er-
no, conoscere, estendere; in 
senso orizzontale i confini del 
già noto e l'aspirazione alla li
bertà, in cui i viaggi ei7.no 
«un'estroversione spaziale che 
si serviva del vedutane non 
solo come oggetto ambilo di 
possesso, che ricopiasse e 
simboleggiasse il viaggio, ina 
anche come elemento di <1> 
cumentazionc e di studio», co
me spiega Briganti nel suo sag
gio in catalogo, un magni! k:o 
volume edito da Electa, 

Questa mostra è la più na
poletana che si sia mai viltà, 
ma e anche la più europea. 
non solo perché moltissime 
opere vengono dai più presti
giosi musei d'Europa, e sono 

state dipinte: da artisti celebri 
del vecchio continente, quali 
Vemet, Volaire, Hackert, van 
Wittel, Fabris, Jones, Rcbel 
Scedrin, De Valenciennes. 
Houel, Gre\,enbroeck, De No
me etc - oltre agli italiani, da 
Joll a Codaszl, da Micco Spa
daio a Giacinto Gigante - ma 
perché tcst.monia veramente 
dello «spirito del tempo» euro
peo e cosmopolita, colto ed 
ottimista, raffinato e mondano. 
I «ritratti di e Ita- si alternano al
le mitiche riprese dei Campi 
Flcgrci, all'illustrazione delle 
rovine di Pompei ed Ercolano. 
alle immagini dei templi di 
Pacstum, elle terrificanti o 
«scientifiche» vedute dell'eru
zione del Vesuvio. 

Il percorso inizia con la stu
penda, quattrocentesca Tavo
la Strozzi del Museo di Capodi
monte per concludersi con il 
paesaggismo romantico, ispi
rato e palpitante, di Tumer, di 
Corot e della «scuola di Posilli
po» grande stagione della pit
tura europea, passando per le 
opere superbe di più di quattro 
secoli dove la luce investe nei 
modi più viri concretezze e 
mitologie di questi siti incanta
ti, descritti minuziosamente 
•dal vivo» o trasfigurati nelle 
entusiastiche memorie di chi 
ne era ormai, sconsolatamen
te, lontano. 

A Ferraio un convegno per fare il punto sull'alta definizione televisiva. Che cosa si perde producendo immagini elettroniche? 
Tra segni grafici e sintetici,fra videoarte e^^^ 

Ma la véra novità è la vecchia pellicola 
Un convegno di tre giorni, all'interno di Immagine 
elettronica 1990, ha messo a nudo la doppia anima 
della ricerca tecnologica e dei suoi linguaggi digita
li: conquista della velocità e perdita della materia. Il 
tempo si riduce ma lo si butta anche via. Quale futu
ro, allora, per l'immagine televisiva e per gli innu
merevoli volti della videoarte? E qualcuno torna a 

; parlare di pellicola cinematografica. < • •• 

ROSANNA ALBERTINI 

• i FERRARA. Come simbolo 
dell'Immagine elettronica 

' 1990 basta una sola immagine. 
presa dall'ultimo istante di un 
video dell'americano Peter 
Callas: una figurina umana ri
dotta ai minimi termini svuota 
con una pala il fondo di una 
clessidra, man mano che la 
sabbia scende dalla strozzatu
ra centrale. (Nec*Geo 1989). Il 
tempo si riduce, ma lo :ii butta 
anche via. Ecco la doppia ani
ma della ricerca tecnologica e 
dei suoi linguaggi digitali: con
quista della velocità e perdita 
di materia. Messaggi di qua
lunque natura, immagine fissa 
o in movimento, voce telefoni
ca, musica e testi scritti sono ' 
codificati, trattati, memorizzati 
« trasmessi in segnali «lettrici ' 
che decompongono la conti
nuità della natura nelle unità 
distinte («discrete») del calco
lo algebrico. Le unità tempora
li di trasmissione dell'immagi
ne televisiva, per esempio, so
no punti minimi di luce, I pi-
xels (picturcs elementi) siste
mati lungo linee orizzontali di 
scansione. .Mia frequenza di 
dieci milioni di volte al secon
do. Qualunque fosse in parten
za il supporto materiale del
l'informazione, il segnale di
venta numerico. Un segnale 
flessibile, che non si distorce e 

[ non degrada e, in teoria, elimi
na rumori e imperfezioni: è 

. identico per la tv, il telefono, il 
computer. 

Alla Espansione dell'univer
so numerico: tecniche e lin
guaggi l'Immagine elettronica 
ha dedicato tre giorni di con
vegno ad altissima definizione. 
La manifestazione, promossa 
come sempre dall'Ente fiera di 
Bologna e dall'Ente autonomo 
gestione cinema con la colla
borazione della Rai, e ormai 
stata adottata stabilmente dal

la città di Ferrara nel quadro 
delle attività fieristiche gestite 
dalla Saff. Con grande vantag
gio per la parte artistica, dalla 
musica elettronica alla vi
deoarte, videosculture e istal
lazioni, studiate e allestite con 
cura dal Centro di video arte 
del palazzo dei Diamanti di 
Ferrara diretto da Lola Bonora, 
l'unico del genere esistente in 
Italia. Questa volta l'Immagine 
elettronica ha avuto In più il 
patrocinio della Smpte, la So
ciety of motion picture and te-
levision engcncers che racco
glie i maggiori esperti mondiali 
di tecnica del cinema e della 
televisione. L'Italia possiede 
l'unica sezione europea rico
nosciuta ufficialmente, con 
124 soci. Infatti la ricerca italia
na sull'alta definizione tv 
(Hdtv) e sulla trasmissione 
numerica dei messaggi è tra le 
più avanzate: svolta dal Labo
ratorio tecniche sperimentali 

• della Rai a Torino insieme al-
l'Esa (Agenzia spaziale euro
pea) e al Cnr. 

Torniamo all'omino con la 
pala: che cosa si perde nel 
produrre Immagini totalmente 
elettroniche, sia pure ad alta 
definizione? La voce dell'indu
stria Kodak, dalla tribuna del 
convegno, ha annunciato sen
za ombra di dubbio: si butta 
via la qualità. Toma in campo 
la superiorità della pellicola. 

La notizia è rivoluzionaria. 
Chi, solo due anni fa, sostene-

, va che il cinema è morto, che 
', l'Hdtv avrebbe trasformato tut

to il cinema in televisione, è in
vitato a ridimensionare gli en
tusiasmi. A Ferrara la Kodak -
rappresentata da David Wait e 
da Roger Lees, del laboratorio 
inglese di ricerca - ha presen-

- tato per la prima volta In Italia 
il suo sistema elettronico per 

un tclecincma polivalente che 
permette di tradurre l'immagi
ne cinematografica su qualsia
si supporto magnetico, video- -
nastri, videocassette, di elabo
rarla in elettronica e infine di 
ritrasfcrirla su pellicola, preser
vando la qualità originaria, 
con una definizione fra le due
mila e le tremila linee per foto- ,, 
gramma. Il doppio della risolu
zione Hdtv. «Inoltre - ha detto 
Massimo Rendina - si avvicina 
il giorno in cui il sogno di tanti 
cineasti diventerà realtà: avre
mo un sistema per salvare 11 
patrimonio storico della filmo
grafia mondiale». 

Partiamo dalla pellicola: la 
Kodak ha modificato grandez
za e forma dei granuli d'argen
to che rendono più rapida e ni
tida l'impressione della luce e 
migliorano il colore. Sono pos
sibili riprese in oscurità quasi 
totale. Il supporto chimico è 
costoso, ma i mezzi tecnici per 
la ripresa cinematografica 
comportano investimenti mol
to più bassi rispetto all'Hdtv, 
un montaggio più semplice e 
un'alta qualità dell'immagine. 
Lo svantaggio 6 nei tempi di la
vorazione lunghi, e nella rea
lizzazione costosa e difficile 
degli eliciti speciali. Vediamo 
invece costi e benefici della 
produzione elettronica, con 
Hdtv: si guadagna nel control
lo in tempo reale delle riprese, 
nel basso costo del nastro ma
gnetico, nella flessibilità del
l'immagine digitale per gli ef
fetti speciali. Mentre è alto l'in
vestimento iniziale in mezzi 
tecnici, dell'ordine dei dicci 
miliardi, l'immagine non supe
ra le 1.250 linee di definizione, 
e in più bisogna fare i conti 
con i diversi standard esistenti: 
fra Pai, Sccam, Ntsc e quelli 
minori, circa settanta. A quan
to pare la Kodak ha unilicato i 
vantaggi dei due sistemi di pro
duzione e ha già pronta la 
maggior parte delle tecnologie 
necessarie: un telcclnema spe
rimentale, una workstation per 
grafica a tre dimensioni ambe
due ad altissima risoluzione, 
infine un dispositivo basato su 
un laser ad infrarosso per tra
sferire di nuovo l'immagine dal 
supporto magnetico alla pelli
cola mantenendo le caratteri
stiche del negativo originale. È 
già stato firmato un accordo di 

Gianni Toti presente a «Immagine elettronica» con II videopoerna «Terminale intelligenza» ' 

commercializzazione con la 
Rank Cintel Limited; l'unico 
problema grave da superare e 
la definizione di uno standard 
universale per ogni segnale di
gitale Hdtv. Qui il mercato é 
sovrano o despota. E i singoli 
paesi più o meno lucidi nel 
prefigurare II futuro. 

È (orse il caso di ricordare 
che già ncll'86 il Giappone 
aveva riconvertito In pellicola 
la produzione • elettronica, 
mentre la Rai dal 1984 ha av
viato un vero e proprio sman
tellamento del suo stabilimen
to cinematografico: smobilita 
completa delle moviole dalla 
palazzina Pcrsichetti, vendita 
in stock delle cineprese, line 
del reparto negativi, trattamen
to, montaggio, sviluppo e 
stampa. Il tutto facendo spazio 
all'alta definizione. Viene da 
chiedersi quale sari la novità 
dell'anno prossimo. 

Per fortuna a Ferrara la torre 

dell'orologio suonava le cam
pane laiche, ideate da Luigi 
Pcstalozza; e i vidcotapes di 
Peter Callas smontavano in 
una satira crudele i miti tecno
logici del nostro tempo: piovo
no chiodi, volano denti strap
pati, la clessidra impazzisce, 
l'aquila americana punta verso 
l'abisso, la bocca é ur:.i dentie
ra che morde l'aria e l'umanità 
fiocca giù come la neve, ti tutto 
al ritmo frenetico e cupo delle 
musiche scritte da Morricone 
per la Battaglia di Altieri, ese
guite e riclaborate al pianofor
te da John Zom. 'Estetica della 
derealizzazione: dice il titolo 
di un altro video di Callas, an
nunciatore di guerra e di peri
colo incombente. Anche nelle 
sale di palazzo Masiari: i fili 
elettrici non sono immateriali, 
Lola Bonora inciampa e si 
rompe un braccio. Gii altri, gli 
invitati, pedalano pei la città 
sulle biciclette ofierte dal Co

mune. Pedalano perfino nella 
chiesa di San Romano. 1,1 è 
montata 77ie fegiM» city (La 
città leggibile) di Jcifrcy Sh >w. 
un artista di origine australi ina 
che lavora in Olanda. La tecni
ca di un videogioco diventa ar
te: mentre si pedala e si ruota il 
manubrio di una bici fissji su 
una pedana, nel bu.o della 
chiesa, si manovra in tempo 
reale un computer che genera 
le immagini in 3D di urs percor
so metropolitano particolare -
città di parole, muri di frasi che 
si spostano. Più si conine..! a 
leggere, più viene da accelera
re... invece no, più si accelera, 
più le frasi diventano illeglbili. 
Se quella che si guarda non è 
altro che la flessibili^ dilla 
mente trasformata in parole, il 
messaggio è chiaro: e tempo 
di rallentare e di moltiplicare i 
punti di vista. L'elettronicii è 
un aiuto straordinario per la ri
cerca di libertà linguistica degli 

artisti. In Art of memory di 
Woody Vasulka (1987). 
proiettata in prima proiezione 
italiana, il tema più classico, 
quello dell'arte della memoria, 
diventa un quadro-poema di 
trentasci minuti; gli effetti elet
tronici disegnano forme senza 
colore su paesaggi che sem
brano mai abitati dall'uomo, 
ma in quelle forme scorre la 
pellicola di tutte le guerre del 
nostro secolo. 

L'ultimo videopoema di 
Gianni Toti: Terminale intelli
genza 1990 proiettalo subito 
dopo 11 video di Vasulka, è una 
sorta di inno trionfale alla 
scienza e alla tecnologia, con 
qualche eccesso di gigantismo 
futurista. C i chi ne resta im
mune: il pitlorc Luigi Veronesi 
nel 1983. come nel 1936, con
tinua a disegnare direttamente 
sulla pellicola. A lui, a Jeffrey 
Shaw e alla Kodak sono andati 
i premi della, Immagine elettro
nica 1990. 

Intervista a Malan, scrittore 
sudafricano antirazzista 

«La nostra 
speranza 
è Mandela» 
«Come puoi combattere l'apartheid e costruire una 
società gi Jsta se quelli per cui lo fai ti lapidano per 
l'unica ragione che hai la pelle bianca?». Cosi si 
chiede Rian Malan nei suo bel romanzo «Il mio cuo
re traditore» dove affronta i drammatici problemi del 
Sudafrica. Un libro che va oltre le barriere ideologi
che e corca di sfondare il muro di incomunicabilità 
fra bianchi e neri. 

MARIO PASSI 

• • MIL\NO Alto, asciutto, gli 
occhi cai laglio lupino nel 
volto intenso, Rian Malan 
avrebPe cero l'aspetto, il fisi
co dell'attore di successo. 
non fosiie per la riservatezza, 
la continua concentrazione 
interiore e il forte senso auto
critico che in lui si avvertono 
in ogni istante. Accoglie con 
un ghigno sottile le parole di 
ammirazione che esprimia
mo psr il suo libro, («Il mio 
cuore tiaditore». Mondadori, 
32.000 lire), chiedendogli 
come è slato accolto in Suda
frica. Risponde: «È uscito ap
pena la scorsa settimana. Fi
nora <i appt.rsa una sola criti
ca, mollo favorevole. Ma era 
su un giornale liberal-inglese-
bianco, contro l'apartheid e 
antiriralui-.ionario: un po' co
me me. Mi interessa sa|>ere 
cosa ne diranno i due estre
mi, I miei amici e i miei acer
rimi nemicii. 

E eli! sooo I ratei nemici? 
Adesso che mi ci fa pensare, 
il mio pe;;t:ior nemico forse 
sono io, con cui mi trovo in 
perenne conflitto. 1 veri nemi
ci non è tanto facile indivi
duarli. l.e litigate più accese 
le faccio con i miei amici 
marxisti. Ma anche loro oggi 
non hanno le consuete cer
tezze. Tutto è più sfumato. 
Dopo il grande balzo dello 
scorso febbraio, con le grandi 
aperture del governo De 
Klerk, la gonte no sa più bene 
da che parte stare. 

Fino ,1 qiando i neri suda
fricani diranno, come Sa
muel Mope che lei cita: «so
no nero i: non conto nien
te?». 

Come posso dare una rispo
sta... Tutto il cosi fluido. Cer
to, molto dipende dall'esito 
dei negoziati in corso. Può es
sere domarli, o fra cinquan
tanni. Quali sono le condi
zioni :perci<: accada, mi chie
de? Vede, da quattordici an
ni, onnai, ogni giorno, il nero 
africane' ha una presa di co
scienza sempre più precisa 
della sua dimensione, della 
sua identità. Piano piano l'e
quilibrio delle forze si sposta 
dalla minoranza bianca alla 
maggioranza nera. E i neri 
oggi non hanno più paura di 
organizzarsi, di unirsi e mani
festar;. Sono fiduciosi che il 
poten; sia molto vicino. Ecco, 
quando potranno esercitare 
il potere che loro spetta co
me maggioranza, allora sen
tiranno di conta re.... 

E fino n quando I bianchi 
penseranno di essere odia
ti solo |H rché bianchi, op
ponendo perciò ai neri la 
cicca violenza che viene 
dalla paura? 

Le sui; dorr.ande sono molto 
belle, ma •! difficile rispon
dervi. Oggi per i bianchi nel 
Sudafrica c'è un esempio po
sitivo. Vedono in Nelson 
Mandela una grande mode
razione, una volontà sincera 
di perdoriC', malgrado lutto 
ciò eh e ha s ubito. E tutto que
sto genera fiducia nella possi
bilità di superare il tragico 
conflitto r,viziale che dilania 
da due secoli questo paese. 
Ma se guardo all'orrenda car
nefici ia che continua nella 
tribù degli Zulù, e che nean
che Mandela riesce a ferma
re, allora <ì difficile dare una 
risposta univoca. Aggiungerei 
inoltre che e quasi impossibi
le eliminare tutte le cause del 
timori: che alberga nei bian
chi. Col trascorrere delle ge
nerazioni iì diventato un fatto 
persino ancestrale. Il mio 
consiglio <! di trascendere 
questo timore, per vedere se 
è possibile andare oltre il 
conflitto, cltre l'ostilità peren
ne e ossessiva. L'alternativa è 
solo quella di una tale esplo
sione di violenza che può 
portale d.s.vero alla distru

zione dell'intero paese. 
Insomma, mi pare lei dica 
che è meglio ricercare de
gli interlocutori piuttosto 
che opporre diffidenza e 
odio non solo ai movimen
to dei neri, ma ad ogni sin
golo nero... 

Esattamente. Quella che sta 
dietro a De Klerk, e a sinistra, 
per il riconoscimento pieno 
dei diritti degli africani, è una 
bella maggioranza del 60%. 
Ma c'è un 40% schierato all'e
strema destra che si sente mi
nacciato alle radici, e si fa 
sempre più agguerrito e in
transigente. 

Si legge nel suo libro: «I 
bianchi non credono che 
anche i neri sappiano pen
sare». Tutto il libro mi pare 
uno sforzo teso a superare 
questa tremenda convin
zione di Simon, Io zulù che 
uccide perché non riesce 
più a vivere e vuol essere 
impiccato. Ma quanti sono 
i bianchi che cercano di ca
pire? 

Vede, il problema è che i 
bianchi non immaginano 
neanche ciò che provano e 
pensano i neri. Non solo per 
cattiva volontà. Il dramma è 
che non riusciamo a capire 
né la lingua né il simbolismo 
delle popolazioni africane. 
Non possiamo perciò comu
nicare, a nessun livello. Da 
ciò deriva la nota cecità del 
sudafricano bianco, cosi criti
cato in Europa, in Occidente. 
Ma non è possibile semplifi
care? 

Cosa significa per i neri la 
fine dell'apartheid: l'Inte
grazione, l'ammissione nel 
mondo del bianchi ( d e e 
case, lavoro, benessere) o 
riconoscimento delle diffe
renze di mondi, di culture? 

Senza dubbio, entrambe le 
cose. Ma altro ancora: soprat
tutto il potere, acquisire il po
tere politico, il controllo dello 
Stato. Senza di questo, non ci 
sarà una vera fine dell'apar
theid. 

Ed e possibile, secondo l d , 
pervenire a questo tra
guardo pervia pacifiche? 

Razionalmente, dovrei ri
spondere: no. Ma dobbiamo, 
dobbiamo farlo. Diversamen
te, l'alternativa è solo una 
guerra all'ultimo sangue. I 
neri ne uscirebbero vincitori. 
Ma sarebbero soli, in un pae
se distrutto e senza possibilità 
di riemergere. 

Eppure, negli anni 80 le ri
forme di Botha riuscirono 
solo ad accentuare la rivol
ta nera... 

Vorrei dire che Botha ha avu
to una lezione molto simile a 
quella di Gorbaciov. La colpa 
non è delle riforme, bensì 
della precedente dittatura. 
Quando da un controllo as
soluto si passa alle aperture, 
inevitabilmente si ha un'e
splosione delle forze fino al
lora compresse. Da noi, le 
forze che si sono scontrate, 
gli afrikaner e i rivoltosi neri, 
sono state entrambe sconfit
te. Su tale sconfitta, De Klerk 
ora si muove meglio di Botha, 
perché un inizio almeno c'è 
stato. La sua mossa più intel
ligente è stata quella di rico
noscere il movimento di libe
razione dei neri. 

E l'intervista è finita. Però 
Malan chiude a sorpresa: 
vuol sapere dal giornalista 
comunista italiano come va
luta la politica fondata sul 
gradualismo e sulle riforme 
per risolvere il dramma del 
Sudafrica. La risposta è che 
non conosciamo abbastanza 
il Sudafrica. Però crediamo 
alla strategia delle riforme. 
Ma il discorso a questo punto 
non riguarda più l'intervista 
allo scrittore. Eci fermiamo. 
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Salta la luce al Tuscolano I vicini della vittima 
Bloccato al terzo piano «Lottava in prima linea 
un uomo precipita nel vuoto contro il degrado 
nel tentativo di uscire dei condomìni Caltagirone » 

Ascensore killer 
Un morto per il black-out 

D r a m m a d e l 7 4 0 Eccoli in fila. Per il pane? Per le 
• /--tlrnli svendite in un negozio di rno-
i M I I V I I , d a ? N o p,,,. pagare, s ^ aii 
l e S u d a t e dell'estate arriva inesorabile la 
fi Dol la Coda «slangatina» del 740. L'autotas-

" sazionc miete le sue vittime 
- sullo scorcio di line mese. Gli 

'm—^^"^m^^^mm'—mmm abitanti della IV circoscrizio
ne, ne sanno qualcosa. Uno dietro l'altro dietro gli sportelli di via 
Fortiliocca attendono ci consegnare l'odiato modulo. Come mal 
soltanto pochi provvedono all'inizio del mese? Il (atto e che com
pilare il 740 o un -dramma*, chi non conosce un economico 
commercialista, tenta caparbiamente di larlo da se. Quando, do
po notti di calcoli astronomici, ci riesce, si sente libero, leggero. E 
plana, l'indomani, intrappolato in una coda. 

Nel «black out» che ha oscurato, ieri, 9 quartieri, un uo
mo è morto a Cinecittà. Fino a notte inoltrata la città è 
rimasta senza corrente dal Tuscolano al Quadrato, per 
l'incendio di una centralina dell'Enel. Giuseppe Che
rubini. 55 anni, è morto precipitando nella tromba del
l'ascensore dove era rimasto rinchiuso. La vittima, un 
idraulico, si era battuto contro il degrado di quei pa
lazzi, eredità dei Caltagirone. 

RACHELE QONHKLLI 

• 1 Ucciso dal «black out>. Il 
guasto che ha lasciato senza 
elettricità da ieri pomeriggio e 
per tutta la notte buona parte 
di citta lino all'aeroporto di 
Ciampino, ha latto la sua vitti
ma. Giuseppe Cherubini è 
morto cercando di liberarsi 
dall'ascensore dove era rima
sto prigioniero: e caduto nella 
tromba dell'elevatore. Gli in
fermieri lo hanno tirato fuori 
che ancora respirava, ma è 
morto poco dopo, sull'ambu
lanza che lo portava all'ospe

dale Figlie di S, Camillo. Giu
seppe Cherubini aveva 55 an
ni, era in pensione, ma conti
nuava a lavorare come idrau
lico nei ritagli di tempo. Verso 
le tre del pomeriggio, quando 
nove quartieri di Roma sono 
rimasti senza corrente elettri
ca, stava rincasando. Da cin
que anni il Comune gli aveva 
assegnato un appartamento a 
Piscine di Torre Spaccata, 
proprio vicino a Cinecittà, do
ve sono andati a fuoco i due 
trasformatori dell'alta e media 

tensione, causando il guasto. 
Cherubini ha suonato alla 

moglie ed ha preso l'ascenso
re insieme a una vicina di ca
sa che si è fermata ni primo 
piano. Era solo quando è an
data via la luce e l'ascensore 
si è bloccato tra il secondo e il 
terzo piano. «Si bloccano 
sempre questi asceresori ma
ledetti -hanno raccontato gli 
abitanti di via Flgliol ini -e lui si 
era sempre battuto In prima fi
la insieme al comitato degli 
inquilini, perchè li aggiustas
sero una buona volta, Sono 
pericolosi: è successo che 
qualcuno aprisse la porta e si 
trovasse il vuoto di fronte». La 
porta azzurra dell'ascensore, 
in quel palazzone, triste eredi
tà del fallimento dei fratelli 
Caltagirone, è stata sigillata 
dagli agenti. Ma cori la pila 
elettrica gli inquilini continua
no a illuminare la pozza di 
sangue che si confondeva con 
la sporcizia. E' in quell'angolo 

che l'uomo e precipitili.:) da 
un'altezza di circa 9 rietri, 
battendo la testa. 

Il figlio Marco, insospettito 
per il fatto che ancora non ura 
rientrato, ha trovato il bora-Ilo 
del padre sul pianerottolo del 
secondo piano ed e and.ito a 
chiamare aiuto. I vicini c'ie lo 
hanno soccorso, si sono pre
sto accorti che l'uomo non 
era più all'interno della cabi
na. Con tutta probabil ti. 'ira 
riuscito a aprire la por :u tlal-
l'intemo e si era libera'» ctal-
l'impiccio del borsello JXT fa
re il salto. Ma la porta gli :i<-'ve 
essere tornata in faccia, fa
cendolo precipitare nei Itàra-
tro sottostante. L'aliarne r.on 
funziona da tempo e la (.ente 
della zona si è abituata ad ar
rangiarsi da sola. «Ci vuole il 
morto perchè qualcuno s.i .ac
corga in quale degrado ci la
sciano a vivere», dice lei (;ente 
per strada, mostrando le sera-
cinseche divelle, gli spiai che 

avrebbero dovuto ospitare ne
gozi e che invece sono ricetta
coli di siringhe, gatti morti, co
se rubate e abbandonate. Giu
seppe Cherubini si era dato 
da fare contro tutta questa de
solazione da quando cinque 
anni fa. da sfrattato, il Comu
ne gli ave/a assegnato quel 
posto per vivere con la sua fa
miglia. Per una tragica ironia 
della sorte lo ha ucciso pro
prio il degrado contro cui si 
era battutto. Anche i pompieri 
che sono stati chiamati per 
estrarlo dal piano terra dell'a
scensore sono rimasti imbotti
gliati dalle auto in doppia fila 
e hanno dovuto ancora una 
volta proseguire a piedi. Forse 
l'incendio ai trasformatori del
l'Enel è stato causato da un di
fetto nell'impianto di raffred
damento. 

Fino a tarda notte i tecnici 
dell'Enel non sono riusciti a ri
parare la centralina danneg
giata. 

Spetta ora al Comune nominare il consiglio di amministrazione 

'Onerari 
ri gridarti 

Il Teatro dell'Opera ha ripianato la sua disastrata ge
stione che registra un avanzo di oltre tre miliardi. La 
situazione dell'ente, l'imminente stagione a Cara-
calla, il cartellone 1990/91 ed altre iniziative sono 
state annunziate ieri da Ferdinando Pinto, Bruno 
Cagli e Carmelo Rocca, nel corso d'una conferenza 
stampa. Spetta ora al Comune nominare il nuovo 
consiglio d'amministrazione. 

ERASMO VALENTE 

• i Conferenza ' stampa al 
Teatro dell'Opera, ieri, per 
un'ampia informazione sulla 
gestione complessiva - si chiu
de addirittura con un avanzo 
di oltre tre miliardi -, sulla im
minente stagione estiva alle 
Terme di* Caracalla, sul cartel
lone 1990/91. su altre iniziati
ve che danno respiro e presti
gio all'ente lirico romano. 
Hanno illustrato il capovolgi
mento delle cose da cosi a cosi 
il commissario alla sovrlntcn-
denza. Ferdinando Pinto. il 
commissario straordinario. 

Carmelo Rocca, il direttore ar
tistico Bruno Cagli. È stato 
proiettato, ad inizio d'incon
tro, un bel filmetto sull'ascesa 
del teatro, con immagini e no
tizie concluse, alla fine, dal 
•gloria gloria», che canta il co
ro ncll'-Aida» di Verdi. Al ter
mine della conferenza slampa, 
ci sarebbe stato da intonare 
proprio la famosa marcia 
trionfale. Lo diciamo con tutta 
la gioia di un Radamès non an
cora consapevole dei rischi 
che sarebbero derivati dal suo 
successo. Può darsi che non 

piaccia e che il risanamento 
abbia qualcosa da : partire con 
quel matrimonio che non s'a
veva da fare. Se non è vero, ac
colga il Comune il messaggio 
dei commissari del Teatro del
l'Opera, i quali dicono: •Que
sto è il momento buono per in
sediare il nuovo consiglio 
d'amministrazione; nominate
lo presto, nell'interesse del tea
tro e della città». Ma il Comune 
è già in ritardo. Né si è fatto vi
vo un suo rappresentante. E 
pure l'amministrazione comu
nale ha favorito il pareggio e 
poi l'avanzo rinunziando a un 
bel mucchio di Interessi passivi 
(cinque miliardi), concordan
do sulle iniziative intraprese 
per riqualificare le masse arti
stiche e tecniche, giungere ad 
una quiete sindacale, alla ri
strutturazione del corpo di bal
lo e della scuola di ballo, diret
ta da Elisabetta Terabust (ma 
l'uno e l'altra dovranno ancora 
ripiegare sul palcoscenico del 
Brancaccio). 

Nei prossimi mesi si rinnove
rà l'impianto elettrico, che risa
le alla preistoria. Sarà utilizza
to il teatro Valle per le opere 
da camera (-Don Chisciotte» 
di Paisiello), mentre favorevol
mente si dispiega il fervore or
ganizzativo per la stagione a 
Caracalla. Ci sarà, in coinci
denza con i Mondiali, il «con-
certone» con Pavarotti, Placido 
Domingo e Carreras, e si inau
gura la stagione con «Cavalle
ria rusticana» e «Pagliacci». La 
•Cavalleria», rappresentata a 
Roma nel maggio 1890, cele
bra il centenario. Seguono «Ai
da» e il balletto «Il lago dei ci
gni». 

La stagione 1990/91 si inau
gura con «Il ratto dal Serraglio» 
di Mozart presente in cartello
ne anche con un «Don Giovan
ni», in coproduzione con Bolo
gna, affidato alla regia di Luca 
Ronconi. Mascagni, oltre che 
con "Cavalleria», sarà presente 
con l'«Amico Friz» che compie 

Il teatro dell'Opera 

anche lui i cento anni nel 
1991. Ma la festa si svolgerà al 
Brancaccio. 

Rossini viene assicurato da 
un «Ermione» in arrivo dalla 
Spagna, e largo spazio ha il 
grande repertorio: «Tosca». «Ri
goletto», «Trovatore». Il Nove
cento si raccomandi ai «Dialo
ghi delle carmelitane» di Pou- ' 

Iene e alla «Arianna a Nasse « di 
Strauss. «saltata» quest'almo. 
per scioperi. Per gli autori con
temporanei, dice Bruno Cagli, 
occorrerà un'intesa tra v ir i enti 
lirici. Anche Cagli si auspica 
che la gestione si nornuiltoi al 
più presto. Lui ha dovuto 'avo-
rare con incarichi volta f-e- vol
ta, a contatto, In due inni e 

mezzo, cor due sovrintendenti 
e tre commisssari. È ora - dice 
- che il teatro dell'Opera sia af
fidato a persone che lavorano 
nella musica e solo per la mu
sica. Ce lo auguriamo tutti, ma 
intanto ci mettiamo a contare 
da oggi il tempo che passerà fi
no alla nomina del nuovo con
siglio d'amministrazione. 

Il 29 maggio 
manifestano 
i metalmeccanici 
a Santi Apostoli 

FIM . FI-

CONTATI 

Hanno prcclamato per il prossimo 29 maggio uno sciopero 
e una manifestazione che si terrà a piazza Santi Apostoli. 
Fim-fiom e Uilm hanno deciso di protestare contro le «di
chiarazioni del presidente della Confindustria, Sergio Pinin-
farina e del ministro Battaglia sulla disdetta della scala mobi
le e contro la tutela legislativa dei lavoratori delle piccole 
aziende». «51 vuole portare - affermano i sindacati dei metal
meccanici - un nuovo attacco ai lavoratori ed in particolare 
a quelli dei settori industriali. L'obiettivo è quello di centra
lizzare icoritratti aperti in un unico tavolo impedendo nuove 
conquiste sui diritti, sull'orario e sul salario». 

Incendio 
in un'azienda 
floro-vivaistica 
di Anzi® 

L'incendio si è sviluppato al
le 14 di ieri e ha completa
mente distrutto capannoni, 
attrezzature di lavoro, tratto
ri, celle frigorifere per la con
servazione dei fiori della-

____________ zienda floro-vivaistica «Siro 
""""""•"""""• • • • • • •™" Nicci e figli» di Anzio. Un 
danno di almeno 500 milioni. Sui posto sono arrivate sei 
squadre dei vigili del fuocod Velletri, Latina, Roma e Pome-
zia. Proprio al comando di Pomezia erano aggregati i tre 
•pompieri» in servizio ad Anzio. La loro caserma, infatti, era 
stata chiusi ieri mattina per mancanza di personale. «Esiste 
una dbpos izione • ha spiegato un vigile del fuoco • per cui se 
non si riesce a coprire un turno con sei persone effettive, il 
distaccamento deve chiudere e coloro che rimangono In 
servizio debbono aggregarsi a quello più vicino. Tutto que
sto perchè non si vuote aumentare l'organico, senza tener 
conto che »i lascia priva di un servizio tanto importante una 
zona come quella di AnzJo e Nettuno. 

DaIPsi 
un appello 
per il Sì 
ai referendum 

•Per stare al passo con la ci
viltà e superare quel mo
mento di barbarie che è co
stituito dal peggiore dei de
litti ambientali, come i'ucci-
sionc di altri esseri viventi»: 
questo l'appello per il SI al 

*•"••*"••"«•••••••••»••»•••»»••»" r e f e r e n d u m sul la c a c c i a d e l 
3 giuijno lanciato d Edda Bareti, vicesegretaria del Psi del La
zio. «Nessuna lobby - aggiunge la Bareti - può arrogarsi il di
ritto ili bloccare un rinnovamento legislativo la cui serietà è 
garantita Calle decisioni del referendum, resosi inevitabile 
dopo lunghi anni di inutile attesa in campo parlamentare». 

MontaUto 
di Castro 
costerà 
11.500 miliardi 

La centrale di Montato di 
Castro, che avrebbe dovuto 
essere uno dei più avanzati 
impianti nucleari italiani e 
che da circa un anno è in fa
se di riconversione, a lavori 

_ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ ultimati verrà a costare oltre 
" ^ • ~ " ~ " l ~ , ~ " 11.500 miliardi. Il dato è 

contenuto in un dossier che «mondoeconomico» dedica al 
futuro dell'energia atomica. Al momento In cui venne decisa 
la riconvemione. Montarlo era in fase avanzata di costruzio
ne. L'Enel vi aveva già investito 5060 miliardi. Ma dei lavori 
già realizziti, l'Enel ha potuto recuperare opere per solo 600 
miliardi. Per cóntro deve ancora pagare 400 miliardi di cre
diti all'Ansaldo e altri 160 miliardi di risarcimenti al consor
zio costruzione centrali nucleari, che aveva ottenuto gli ap
palti delle opere civili. -

Questa mattina 
a Campo de'Fiorì 
iniziativa 
contro i pesticidi 

Per ribadire la denuncia 
contro l'uso indiscriminato 
della chimica in agricoltura, 
il comitato promotore del re
ferendum sui pesticidi ha 
deciso di organizzare per 
questa mattina alle 10 a 

~™~™^~'^^^™^™"~^ Campo de' Fiori, un'iniziati
va alla quale parteciperanno, tra gli altri, Carlo Leon!, segre
tario della federazione romana del Pei e Fabio Mussi, della 
direzione nazionale comunista. Durante l'incontro, oltre alla 
distribuzione del materiale sui pesticidi, i partecipanti avran
no la possibilità di parlare direttamente con i promotori del
l'iniziativa sui tempi specifici del referendum. «L'uso dei pe
sticidi - è scritto nel comunicato del comitato • è sempre più 
devastante per l'ambiente e per tutte le specie viventi in esso 
contenute. Anche la regolamentazione in materia, oltre ad 
essere profondamente arretrata, non prende in considera
zione gli sviluppi del dibattito scientifico e l'aggravarsi dell' 
inquinamento ambientale». 

GIANNI CIPRIANI 

,%-a •» : • . 

«La Sapienza» 
verso 

il nuovo statuto 

Dopo l'ordinanza di sfratto il Comune di Fiuggi non riprende gli impianti 
Il vicesindaco da Landi (con Ciarrapico) per chiedere aiuto 

Braccio di ferro per le Terme 
Cacciato il vecchio imperatore, alle Terme non c'è 
ancora la Repubblica. Il Comune di Fiuggi, che gio
vedì ha sfrattato il potente Giuseppe Ciarrapico fir
mando l'ordinanza invocata dalla folla, ieri non è 
andato a riprendersi la propria miniera. «Date subito 
seguito all'ordinanza», invoca la lista civica Fiuggi 
per Fiuggi. Il vicesindaco Felice Paris cerca aiuto da 
Landi. Ciarrapico agli operai: «Tranquilli, io resto». 

ROSSELLA RIPIRT 

A PAGINA 25 

• H Le Terme sono tornate 
al Comune. Ma le mani sulla 
miniera delle acque minera
li, il municipio di Fiuggi ieri 
non è riuscito a metterle. 
L'ordinanza di sfratto per fi
nita concessione notificata 
giovedì a Giuseppe Ciarrapi
co, di fatto, non è stata anco
ra eseguita. I tecnici nominati 
dal comune non sono riusciti 
a fare l'inventario: cercati te
lefonicamente dal vicesinda
co i rappresentanti legali del
l'Ente Fiuggi non si sono fatti 
trovare. «Quell'ordinanza è il
legale, io resto al mio posto» 

aveva tuonato il boss cresciu
to all'ombra di Andreotti, in
furiato dallo scacco subito 
giovedì mattina. Che fare di 
fronte all'arrogante sfida del 
Ciarra? Strappare a forza le 
terme del contendere pre
sentandosi con l'ordinanza' 
in pugno e l'intervento della 
forza pubblica? O cercare 
una mediazione, magari in 
qualche piano alto della po
litica romana? Nel palazzo 
municipale di piazza Trento 
e Trieste il dilemma era già 
serpeggiato giovedì sera do
po la lunga notte delle beffe. 

Ieri 6 tornato a tenere banco 
nelle riunioni tra gli assessori 
in prorogatio e i consiglieri 
comunali. La lista civica 
Fiuggi per Fiuggi, quella for
mata da comunisti, repubbli
cani e indipendenti di sini
stra, ha messo nero su bian
co il suo obiettivo dazione: 
la sofferta ordinanza di 
sgombero va eseguita imme
diatamente, pena la diffida 
per il segretario comunale e, 
s'intende, per gli amministra
tori recalcitranti. 

•Abbiamo chiesto tre cose 
molto semplici • ha spiegato 
Antonello Bianchi, consiglie
re della lista civica e spreta-
rio del Pei di Fiuggi -, prima 
di tutto che il Comune pren
da possesso immediato degli 
impianti. Poi che li giunta 
deliberi la gestione h (bono
mia delle terme per ausicua-
rare la continuità oV»l lavoro 
senza perdere lemjio in in
contri di mediazioni-». Gli as
sessori in prorogazb hanno 
scelto un altra strada: invo

cando l'aiuto di un imeime-
diario capace di dirimere la 
rovente querelle delle ac:r:ue, 
ieri sono partiti alla volta del
la capitale per incontrare 
Bruno Landi, presidenti:! so
cialista della giunta regi':;na
ie.Alle 18 in punto Felice Pa
risi, il vicesindaco socialista 
che ieri ha annunciato dal 
balcone del municipio la so
spirata firma sul'ordinan ;: i di 
riappropriazione pubblica 
degli impianti termali, gli,litri 
assessori e Giuseppe Ciarra
pico, hanno varcato la porta 
dello studio del presidente. 
«È una questione molto deli
cata, non posso sciogliere i 
nodi in un sol giorno - ha 
commentato Landi • fard stu
diare la questione dai diri
genti dei miei uffici poi divi
derò il da farsi. Martedì ci ri
vedremo di nuovo». Fino ad 
allora l'ordinanza resterà let
tera morta? 

Intanto il Ciarra non molla 
il campo. Uscito dal suo 
quartler generale romano dal 

quale ha lanciato nei giorni 
scorsi anatemi contro i rivol
tosi di Fiuggi, ieri mattina di 
buon ora ha fatto la sua com
parsa nel suo regno miliarda
rio. «Non vi preoccupate per i 
posti di lavoro • ha detto ai 
pochi operai disposti a sen
tirlo dopo il ricatto dei licen
ziamenti sventolato per Inti
midire il Comune e farlo re
trocedere dalla "inaudita" 
decisione di sfrattarlo - io re
sto qui nell'interesse della 
citta».ll braccio di ferro, dun
que, continua. Come la mo
bilitazione popolare. Sponta-
nenamente i fiuggini affolla
no la piazza del municipio, 
seguendo minuto per minuto 
le mosse della furiosa batta
glia. Per domani è stato con
vocato il consiglio comunale 
anche per eleggere la nuova 
giunta e il sindaco. Lunedi, 
forse, il sospirato inventario. 
Mercoledì alle 17, in piazza 
arriverà anche Walter Veltro
ni, della segreteria nazionale 
del Pei. 

Tutti al mare 
Un tuffo 

nelle polemiche 
A PAGINA 28 
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Tre arresti 
Vendono 
soldi falsi 
allaPs 
M i Un miliardo in banconote 
da centomila lire false 6 stato 
recuperato giovedì scorso dal 
dirigente della quinta sezione 
della squadra mobile che ha 
arrestato una donna america
na e due nomadi giostrai di 
origine iugoslava, ma cittadini 
italiani. 

Erano i primi di maggio 
quando il funzionario di poli
zia e venuto a sapere che 
«qualcuno» vokrva piazzare sul 
mercato un miliardo in banco
note false. Per convincere l'ac
quirente quel ".ale aveva fatto 
circolare la voce che si trattava 
di soldi •sporchi», provenienti 
dal pagamento di un riscatto. 
In cambio chiedeva 250 milio
ni. Fingendosi funzionario di 
una banca, il vkcqucslore Del 
Cieco si è dimostrato interes
sato all'acquisto, prendendo 
contatti con la donna america
na, Minni Lee Tananbaum. 41 
anni. Una serie di incontri, fino 
a quello decisivo per lo scam
bio del denaro: alle 12 di gio
vedì scorso, nel piazzale da
vanti al supermercato CS in via 
Belgio, al Villaggio Olimpico. 
L'americana e arrivata all'ap
puntamento con una Peugeot 
405, un complice su una Mer
cedes con a bordo il radiotele
fono, utilizzato poi per chia
mare il terzo uomo, quello che 
doveva portare i soldi. Il fun
zionario della mobile ha con
segnato quest'ultimo una vali
getta 24 ore con dentro i 250 
milioni pattuiti, ricevendone in 
cambio un'altra, quella con i 
ioidi falsi. Un colpo di pistola 
in aria era il segnale stabilito 
che ha fatto uscire dai cespugli 
gli agenti di polizia. I due no
madi sono Ratko Oragutinovic. 
31 anni, e Vlado Marinkovic. di 
39, entrambi alloggiato al cam
po di Collegno, in provincia di 
Torino. Assieme alla donna, 
sono stati arrestali per concor
so in detenzione d. banconote 
false. 

Un «commando» di sei banditi 
ha assaltato ieri mattina 
l'ufficio cassa 
del Santa Maria della Pietà 

Rubati i soldi per gli stipendi 
Due rapinatori armati di mitra 
e travestiti da carabinieri 
Azione di un gruppo terroristico? 

Colpo miliardario all'ospedale 
Un commando di sei persone armate di pistole e 
mitragliene ha svaligiato ieri mattina lo sportello del 
Banco di Santo Spirito all'interno dell'ospedale San
ta Maria della Pietà, al Trionfale. Il bottino è di un 
miliardo e 250 milioni. Il denaro, che serviva per pa
gare gli stipendi, era stato appena consegnato da un 
furgone portavalori. Potrebbe trattarsi di un'azione 
di autofinanzimento di un gruppo di terroristi. 

GIULIANO ORSI 

• I Professionisti, su questo 
non c'è dubbio. Hanno avuto 
perfino la sfrontatezza di en
trare ne! cortile intemo del 
Santa Maria della Pietà, dove si 
trovano anche gli uffici della 
Usi Roma 12, a bordo delle au
to che sarebbero poi servite 
per la fuga. Sei persone. Uno 
travestito da prete, altri due in
dossavano la divisa estiva dei 
carabinieri. Un quarto aveva 
barba e balli folti, probabil
mente posticci, mentre gli ulti
mi due complici aspettavano 
in macchina. L'azione è stata 
fulminea. Pistole e mitragliene 
in pugno, hanno disarmalo le 
quattro guardie giurate all'e
sterno dell'ufficio cassa, al pia
no terra, e si sono fatti conse
gnare il denaro appena conse
gnato da un furgone portavalo
ri. Un miliardo e 250 milioni di 
lire. Il pagamento degli stipen
di era stato anticipato, dal mo
mento che il 27 è domenica. 
La (uga a bordo delle due Au
stin è stata breve, fino al sotto
passaggio che separa l'ingres
so del vicino ospedale San Fi
lippo Neri dalla Trionfale. Ab

bandonate le auto, risultate 
poi rubate, i banditi sono scap
pati con tre ciclomotori, in di
rezioni opposte stando ad al
cune testimonianze. Inutile la 
successiva caccia all'uomo. 

Terroristi, è la prima ipotesi 
formulata dal capo della squa
dra mobile, Nicola Cavaliere, e 
dal dirigente della settima se
zione. Maria Luisa Pellizzari. 
Nessun riscontro certo, ma la 
tecnica usata dai rapinatori, i 
travestimenti e soprattutto la 
presenza di quelle due mitra
gliene danno spessore all'e
ventualità che si possa trattare 
di un'azione di autofinanzia
mento. E perciò alle indagini 
parteciperanno funzionari del
la Oigos. Ma sarà comunque 
difficile riuscire a risalire agli 
autori della rapina. I dipen
denti che si trovavano all'inter
no dell'ufficio bancario sono 
stati costretti dai banditi a sten
dersi in terra. Le testimonianze 
sono perciò frammentarie. • ' 

Il commando è entralo in 
azione Ieri mattina, pochi mi
nuti dopo le 9, quando il furgo-

II Santa Maria 
della Pietà. Ieri 
è stato 
assaltato e 
sono stati 
rapinati gli 
stipendi 

ne portavalori è ripartito dopo 
aver lasciato il miliardo in con
tanti. L'ufficio cassa, aperto tre 
giorni al mese, provvede al pa
gamento degli stipendi dei di
pendenti della Usi, dell'ospe
dale psichiatrico del San Filip
po Neri e delle cliniche Valle 
Verde, Villa Fiorita e Santa Lu
cia. I banditi hanno trovato la 
cassaforte ancora aperta. Altro 

denaro è stato pn-.o d i due 
delle tre casse dee, i sportelli. 
Infine la fuga, dal miro dell'e
dificio. Un colpo studiato fin 
nei minimi particoUn. Appena 
scattalo l'allarme, I funzionari 
di polizia hanno di! |x>sto deci
ne di posti di bloo:o sulla via 
Trionfale, alla borgata Ottavia, 
a Monte Mario e si la via Cas
sia, mentre un elice itero liorvo-

lava la zona. Ma dei riarditi. 
che alcuni testimoni hanno vi
sto allontanarsi in direzioni op
poste a bordo di tre ciclomoto
ri Vespa, non c'era più ti a ccia. 

L'irruzione dei rapinatori 
nella filiale del Banco di S.mto 
Spirito all'interno dell'ex mani
comio ha creato attimi eli pani
co tra i dipendenti de 111 Usi 
che si trovavano In fila in attesa 

di riscuotere lo stipendio. Tre 
di loro, terrorizzati, hanno ten
tato di fuggire lanciandosi da 
una delle finestre. Stefano Car-
nazzale, 27 anni, si e fratturato 
una gamba ed è stato ricovera
to in ospedale con una pro
gnosi di 30 giorni. Fabrizio Ce
lale, 25 anni, e Ombretta Pana-
ra, di 27, hanno riportato sol
tanto lievi contusioni. 

Ultimi giorni prima dei Mondiali 

Acea e Sip presentano 
le loro «piccole» opere 
Pochi giorni al via dei Mondiali di calcio e Acea e 
Sip hanno presentato le loro realizzazioni: il poten
ziamento dell'illuminazione pubblica e le tecnolo
gie d'avanguardia nelle comunicazioni telefoniche. 
Intanto la Cgil annuncia: «Compreremo ventisei zol
le del prato dello stadio Olimpico per ricordare gli 
infortuni mortali e le invieremo a chi non ha fatto 
nulla per tutelare la sicurezza dei lavoratori». 

• i Terminati i mondiali di 
calcio, il prato dell'Olimpico 
sarà venduto a zolle, come un 
vero e proprio souvenir. Tra le 
prime prenotazioni che sono 
giunte sul tavolo degli ideatori 
dell'iniziativa quella della Cgil. 
che ha deciso di acquisire ven-
lisci •porzioni- del campo. Un 
gesto dettato non tanto dalla 
•passione* sportiva, ma dalla 
volontà di ricorda-e. polemica
mente, rutti quei lavoratori che 
sono morti, spesso per il non 
rispetto delle norme di sicurez
za. «Questo atto • ha dichiarato 
Fulvio Vento, segretario gene
rale della Cgil del Lazio • servi
rà per ricordare i ventisei infor
tuni mortali che si sono verifi
cati nel Lazio, in parte nelle 
opere per i mondiali, ma so
prattutto in altri cantieri e fab
briche». Le zolle saranno desti
nate a quanti, pur avendone le 

responsabilità, non hanno 
creato le condizioni di massi
ma prevenzione e sicurezza. 
•Un anno (a • ha aggiunto Ful
vio Vento • abbiamo affermato 
che avremmo utilizzato l'effct-
to-mondiali non per strappare 
aumenti salariali ma per otte
nere condizioni di lavoro più 
sicure. Abbiamo ottenuto risul
tati importanti ma ancora in
sudicienti. Per questo la mobi
litazione proseguirà. Da que
sto punto di vista è incredibile 
che siano rimati (inora inascol
tati gli appelli venuti dal sinda
cato e da numerose altre forze, 
perchè i mondiali siano un 
teatro anche per iniziative di 
solidarietà». 

Ieri, intanto, il presidente 
della commissione ammini-
stratrice dell'Acca, Mario Bo-
sca. ha presentato le opere ri
guardanti l'illuminazione pub

blica e l'arredo urbano prepa
rate dall'azienda in occasione 
dei mondiali. «Già da tempo • 
ha detto Bosca - stiamo svilup
pando una attenzione tutta 
particolare all'illuminazione 
ed alla valorizzazione dei mo
numenti di Roma. Ricordo per 
tutti l'illuminazione dei Fori 
Traianci, del Colosseo, che ha 
meritato all'Acca il conferi
mento di un importante pre
mio intemazionale e quella 
più recente dell'Arco di Co
stantino, sponsorizzata dall'E
nel, ma poi da noi realizzata». 

Anche la Sip ha presentato 
le sue tecnologie d'avanguar
dia realizzate per i prossimi 
mondiali: presso lo stadio 
Olimpico, il centro stampa del 
Foro Italico e nella sede Rai di 
Groltarossa, sono stati realiz
zati impianti serviti, da una 
nuova centrale telcselettiva 
elettronica con 4.500 numeri, 
potenziando attraverso 3.000 
circuiti in ponteradio e fibra ot
tica i collegamenti tra lo tadio 
e le centrali telefoniche, dupli
candoli per motivi di sicurez
za. In tribuna stampa sono sta
te realizzate 1.400 postazioni 
telefoniche e 1.900 impianti 
serviranno lo stadio Olimpico 
con sale di videoconferenza, 
fax, telefono e telex. 

Protestano abitanti e Pei, Carrara solidale 

Air-terminal della discordia 
«Vogliamo più fermate» 
SaràIhauBtlratodomani, con un convoglicele partirà 
atte $.30?M& il nuovo treno che collegherà l'aeroporto 
di Fiumicino alla stazione Ostiense, fermandosi una 
sola volta falla Muratella), non avrà vita Lìdie. Chi 
protesta? Gli abitanti dei quartieri esclusi che vogliono 
più fermate ©con loro i consiglieri comunali comunisti 
e verdi. Mentre il sindaco ha minacciato di fer sospen
dere la linea per verificare queste richieste. 

ADRIANA TERZO 

• • Non è ancora partito (do
mani ci sarà il via ulficiale) ma 
già fa discutere. In venti minuti 
trasporterà i passeggeri che 
dalla Piramide si recheranno 
all'aeroporto di Fiumicino e ri
tomo, fermandosi una sola 
volta. Non sarà una metropoli
tana, questo è evidente. Alme
no per i primi tempi, i treni 
passeranno ogni venti minuti. 
Soddisfatti? Non lutti, la que
stione del treno veloce voluto 
per i Mondiali, è spinosa. Non 
lo sono gli abitanti dei quartieri 
dove il treno «dei desideri» non 
si fermerà, lasciandoli con la 
bocca asciutta. A prenderla a 
cuore è stato anche il sindaco 
che ieri mattina, in una riunio
ne con la commissione tra
sporti del Comune, ha parlato 
di possibile 'sospensione della 
linea» per verificare le richieste 

di chi protesta. 
Che cosa chiecono questi 

cittadini'' «Un treno ogni sei mi-
, nuli, che oltre a co .legare l'ae
roporto Leonardo da Vinci al
l'Ostiense, diventi anche un 
servizio urbano. Perchè Liscia
re fuori quartieri come Ponte 
Galena, Corvialc, Magliana, 
Portuense, l cui abitanti si ve
dranno passare un treno sotto 
il naso che invece non potran
no prendere? • hanno chiesto 
con veemenza alla conferenza 
stampa organizzati dal Iti ieri 
mattina al Terminili - Il proto
collo d'intesa dell'US, fatio dal
le Fs, dalla Regione, dal Comu
ne e dal Consorzio trasporti 
Lazio, quelle fermale le preve
deva. E' assurdo sprecare 
un'occasione co ne questa 
che risolverebbe uriche parte 
del traffico romaro». «Questo 

nuovo servizio • hanno invece 
risposto i rappresentanti delle 
Fs che hanno realizzato i • volu
to il trenino veloce • di'! avrà 
una sola fermata interri- ;dia a 
Muratella, e nato espressa
mente per collegare in modo 
diretto l'aeroporto con In :ittà, 
come si conviene ad uri, i :api-
tale moderna. Per gli alt ti e olle-
gamenti, funziona da irmi il 
doppio binario che da Fi mici
no paese collega la si, 12 ione 
Tiburtina, con numeri» « fer
mate intermedie». 

Saranno invece conienti i 
pendolari dell'aereo, che si 
troveranno a portata di mano 
un servizio di collega Tento 
comodo e veloce senz.» dover 
più aspettare all'infinite» » jual-
cosa» che li trasporti dn l fino 
in città. Oltre ai nuovi 1 Dinfort 
dell'aerostazione: un p.i x heg-
gio a due piani da 162H posti, 
nuovi collegamenti p»1 imali 
sopraelevati, amplia T ento 
della sala check-in. 

Le fermate previste, m.i poi 
cancellate, erano quattro Por
tuense (in prossimità di p azza 
Meticci), a 3 chilometri 1 t.iH'O-
stiense; Magliana nuov 1; Fiat, 
per la zona artigianali della 
Magliana, a circa sette chilo
metri dalla Piramide; e Villa 
Bonelli. Per quest'ultin a sta

zione, " l'asseuore al traffico 
Angele ha già stanziato nove 
miliardi da destinare alla viabi
lità e ai parcheggi. E gli altri 
soldi? «Questa fermata va co
struita subito dalle Fs - ha detto 
Piero Rossetti, consigliere co
munale del Pei • Su questi bi
nari, da domenica, saranno in 
funzione 120 coppie di treni 
che si fermeranno solo a Mura
tella per accompagnare I due
mila lavoratoci del centro dati 
dell'Alitalia, delia Esso e di altri 
uffici. E I 150mila abitanti dei 
quartieri esclusi?». «Per noi la 
soluzione c'è • ha spiegato 
Lamberto Fill!,k> della commis
sione dell'Acotral - Se un pas
seggero perde una corsa, at
tualmente dovrà aspettare dai 
15 ai 20 minui i che arrivi quella 
successiva. Questo periodo, 
aggiunto al tempo di percor
renza, fa in tutto 40 minuti. La 
proposta è che vengano utiliz
zati (e aumentati) convogli 
"adeguati" ogni 5-6 minuti an
che nelle temiate soppresse. Il 
tempo per arrivare da un pun
to all'altro sarebbe lo stesso». 
Tutti sul piede di guerra'' Il ver
de Athos de Luca ha promesso 
il blocco dei convogli già per 
domattina. Gli abitanti si sono 
dati appuntamento lunedi po
meriggio per una manifesta
zione in via della Magliana. 

*%$>?r *è -1 ; lMf:ll ,IlfIf 'W^^iÌ I consiglieri comunisti hanno presentato un libro bianco sul commercio 
i t e ^ - ^ :•. . # ; ^ i . i Ì I ^ - £ ^ l k l S y I c l a n degli ambulanti e le responsabilità dell assessore Tortosa 

«licenze felse? Colpa del Comune» 
GIANPAOLOTUCCI 

Camion hrti attiro 

• i £ soltanto uno dei mille 
espisodi, che hanno spinto il 
Pei capitolino a denunciare, in 
un dossier presentato ieri, il 
caos in cui versa il commercio 
cittadino, senza nessun con
trollo di licenze, posti sosta, ti
toli. La sera del 3 aprile scorso, 
il consiglio della I circoscrizio
ne approva una delibera, che 
assegna posti fissi in pieno 
centro storico a 22 ambulanti. 
Si sono opposti, inutilmente, 
Pei e verdi, ha espresso parere 
conlrano un dirigente degli uf
fici circoscrizionali. In seguito, 
Daniela Valentin!, consigliere 
comunale del Pei e vicepresi
dente della commissione 
Commercio, viene minacciata 
di morte per aver denunciato 
irregolarità nelle assegnazioni. 

Basta scorrere l'elenco dei 22: 
compare più volle il cognome 
Tredicine, una famiglia di am
bulanti, che la fa da padrone 
nel mercato dei posti e delle li
cenze della capitale. 

Cosi, si moltiplicano irrego
larità, soprusi, compravendita 
delle licenze. Sotto accusa, 
l'assessorato al Commercio e 
la dirigenza dell XI ripartizio
ne, che regolano la materia a 
colpi di ordinanza, sottraendo
si al controllo di consiglio e 
commissione comunali. In cit
tà, ci sono circa 12.000 impre
se ambulanti autorizzate. Set
temila con posto fisso nei mer
cati rionali, le altre 5.000 sono 
suddivise nei diversi tipi di 
•commercio ambulante itine
rante ed a rotazione». Regole, 

responsabili, procedure? Dice 
Franco Vichi (federazione 
Pei): «La XI ripartLilone proce
de per sanatorie In pratica, 
una persona chiede alla circo
scrizione la possibilità di avvia
re un esercizio. La circoscrizio
ne dà parere positivo. Poi, 
quando l'ambulante ha ormai 
avviato la sua attività, la riparti
zione dice che non ci sono po
sti disponibili. Prima o poi, arri
va la concessione, per isanare 
una situazione di fatto». Com
menta Renato Nxxlini, consi
gliere comunale: "Licenze so
spette, posti assegnati a chi già 
ne ha altri, titoli falsi, sono al
l'ordine del giorno». Daniela 
Valentini: «Non ci sono delibe
re del consiglio comunale, il 
nuovo regolamelo, in vigore 
dal febbraio scorso, è nmasto 

del tutto inapplicato. Si pr 3ce-
de per ordinanze, con la 1 irma 
dell'assessore Tortosa e di»i di
rigenti della ripartizioni:11 ora-
petente, la XI. Cosi, c'<!> l.i pe
netrazione incontrastati ili in
teressi forti, di tipo maf.uso». E 
le istituzioni?'L'assesscie -di
ce Lionello Cosentino, consi
gliere regionale - considera il 
settore un immenso camp» da 
arare a fini elettorali. Vonli imo 
che sia (atta chiarezza: quante 
sono le licenze, quanti ti oli fal
si ci sono in giro, perche ci so
no ambulanti con più poni ed 
altri che ne sono privi. S.ix'sso i 
vigili ritirano una licerla, ma 
all'ambulante bastano due 
giorni per riaverla» 

Le proposte: una conferen
za cittadina che faccia una 
programmazione seria ne set
tore del commercio, un censi

mento storico-anagrafico degli 
ambulanti, con la verifica e 
l'accertamento dei titoli, emis
sioni di bandi di concorso, uno 
sportello informativo in XI ri
partizione, uria banca dati, la 
rotazione dei dirigenti della ri
partizione, per evitare «collu
sioni» con i «potenti» dell'ani-
bulantato. «Non ci fermeremo, 
finché non avremo risposte se
rie dal sindaco e dalla giunta», 
dice Carlo Leoni, segretario cit
tadino. 

Un caso, tra i tanti. Centro 
commerciale «La Stalla» sulla 
Prenestina. Un'area di 7.900 
mq, ma la concessione riguar
dava solo 1.400 mq. Il resto?Se 
ne è tollerata, da parte delle 
istituzioni, l'utilizzazione. Ora, 
ad esercizi avviati, i commer
cianti aspettano la revisione 
del piano di commercio. 

Associazione 
JONAS 

Lega Studenti Medi 
F.G.C.I. 

CAMPEGGIO STUDENTESCO 
INTERNAZIONALE 

Castiglione della Pescaia (Grosseto) 
dal 5 al 15 luglio 1990 

Pt >r informazioni telefonare al 06/67.82,741 
'dal lunedì al venerdì ore 16,30 - 18,30) 

6" FESTA DELLA PACE 
Oggi, 26 maggio 1990 

Casale Garibaldi - Casilino 23 
P R O G R A M M A 

Oro 10.00 Caccia al tesoro ecologica 
Oro 15.00 Torneo di super mini volley-Torneo dì 

pallavolo 
Oru 1S.00 Premiazione delle gare sportive 
Oro 17.00 Dibattito-incontro sul tema: «Palestina 

e dintorni. Il diritto di un popolo ad esi
stere» 

Oro 1?|,00 Premiazione concorso di poesia 
Oro JiCi.OO Musica palestinese a cura del gruppo 

«HANDALA» 
Cena palestinese. Estrazione premi 
lotteria. Balli e musiche 

CASILINO 23 
UN QUARTIERE PER LA PACE 

aceti AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

INTERRUZIONE 
ENERGIA ELETTRICA 

Per urgenti lavori di manutenzio
ne alla sottostazione di Tor Tre Te-" 
ste, domenica 27 maggio sarà so
spesa l'erogazione di energia elet-
t'ica dalle 4.30 alle 7.30 circa in al
cune zone del quartiere Alessan
drino comprese tra le vie Tor Tre 
Teste, Prenestina, Lepetit e Tova-
ler i . L'interruzione potrà interes
sare anche strade limitrofe. 

Sezione Pei 
POSTELEGRAFONICI 

Venerdì 1° giugno - ore 15,30 

Attivo degli iscritti 
((ANALISI DEL VOTO» 
ccn Lionello COSENTINO 
Ce la segreteria della Federazione Romana 

presso la Sezione APPIO NUOVO 
Via Col.e Gentilesco, 26 

IL PCI E L'ITALIA 
DOPO LE ELEZIONI 

Lunedì 28 maggio ore 17.30 al cinema Farnese 
piazza Campo de'Fiori 

Introduce 

Famiano CRUCIANELLI 

Interverrà 

Pietro INGRAO 

24 l'Unità 
Sabato 
26 maggio 1990 



ROMA 

Ì i 

Scatta oggi l'autonomia 
statutaria degli atenei 
contrastata dal movimento 
degli studenti 

Che cosa cambierà 
nell'università romana? 
Il rettore Tecce: «Tutto, se ci 
danno i fondi» 

«Sapienza autonoma 
ma senza aumentare le tasse» 
Da oggi le università italiane potranno dotarsi di sta
tuti autonomi, redatti da un senato accademico al
largato Nei mesi scorsi il movimento degli studenti 
aveva denunciato i rischi dell'autonomia degli ate
nei, in particclare di quella finanziaria Che cosa 
cambierà alla «Sapienza»' «Tutto se il ministero ci dà 
i soldi», afferma il rettore Giorgio Tecce. Ma assicu
ra. «Non aumenteremo le tasse». 

M A R I N A M A S T R O L U C A 

" • • -La Sapienza» diventa 
autonoma Nier te paura non 
è un improvvisa conversione 
poli t ica sull o n d i della pan
iera Da oggi cr I a n vigore il 
vituperato art icolo 16 del la 
legge istitutiva del ministero 
della Ricerca e d i II Università 
che da il via ali autonomia 
statutaria degli atenei Come 
le altre universi! i anche quel 
la romana d o v r i varare un 
nuovo statuto aff idando 1 in
carico d i stilarlo .id un senalo 
accademico allargato ai do
centi e ad un risi lenissimo nu
mero d i studenti 

Nei mesi scorai nelle setti
mane dell occupazione gli 
universitari avev* no chiesto a 
gran voce I abrogazione del-
I art icolo che in lugura I auto
nomia La paura di un inter
vento pesante dei finanzia
menti prtvati che potesse sna

turare I or ientamento della ri
cerca e del l insegnamento la 
riorganizzazione del le univer
sità senza lasciare spazio alla 
voce degli studenti le ragioni 
degli studenti hanno r iempito 
le cronache dei giornali Poi il 
silenzio, mentre il meccani
smo ad orologeria del la legge 
ha cont inualo a camminare E 
ora che cosa succederà al la 
Sapienza' 

«Venerdì prossimo investi
rò del problema il senato ac
cademico - spiega il rettore 
Giorgio Tecce - Per formula
re il nuovo statuto dobb iamo 
prima aspettare un decreto 
che delimsca le arce scientifi 
co-discipl inari , che dovranno 
eleggere po i un rappresentan
te tra i docent i e tra i ricercato
ri Altr imenti non pot remo (or
mare i corpi elettorali e arriva
re al i elezione dei membr i del 

Il rettore 
Giorgio Tecce 
(In alto) 
Accanto ina 
delle 
mamfestaz oni 
della «par l >ia» 
contro la 
nlorma Ruteni 

senato accademico allarga
to» 

In a l t r i atenei, come a Bolo
gna, al par ia già d i un for te 
aumento del le tasse d i Iscri
zione degl i student i . La «Sa
pienza» f inanziariamente 
non ha mai navigato in buo
ne acque. Che cosa farete? 

Aumentare le tasse d i iscrizio
n e ' Non ci penso assoluta
mente È luori discussione 
L'università resta una grande 
azienda culturale che cont i 
nua a dipendere dal lo Stalo 
Questo deve essere chiaro A 
decidere d i aumentare le tas
se non possono essere i do
cent i o i presidi E una decisio

ne polit ica che va presa in al
tre sedi II governo n nn si può 
limitare a legiferare Deve <m-
che governare Adesso aspet
t iamo una legge speciale per 
l'università romana e finanzia
ment i adeguati 

E i f inanziamenti privati? 

Questa del le aziende pronti* a 

finanziare I ateneo è una pau
ra degli studenti del tulto in
fondata Un fattore l imitante. 
per noi è al contrar io lo se ar
so impegno del le impres > pri
vate Vedrei volenl ien una to
ro maggiore partecipazione 
Naturalmente i f inanziamenti 
devono essere mirat i a m er-
che sul p iano scientifico 

Parlando del l 'autonomia si 
è sempre sostenuto che va a 
favore d i una maggiore agi
l i tà d i gestione. Che cosa 
cambierà alla «Sapienza"? 

Intanto, con il nuovo statuto 
sarà possibile modif icare i 
corsi d i laurea, introdurre 
nuove discipline, adeguare i 
corsi d i studio Queste credo 
che siano le cose che Inte-es-
sano più da vicir o gli studenti 

Qual i sono i tempi previsti 
per r iuscire a varare i l nuo
vo statuto? 

Non d ipende da noi ma dal 
ministero 

In che misura pot rà modi f i 
care la vi ta dell 'ateneo? 

Puòcambiare tu lo se riuscire
m o ad avere i soldi Niente.se 
tutto resta cosi c o m e Que-
st anno abb iamo avuto gli 
stessi f inanziamenti del lo 
scorso anno, con un maggior 
numero d i iscritti E senza 
contare I inflazione Per I an
no prossimo prevediamo 
25 000 nuove is:nzioni Cosi 
non si può andare avanti Ab
b iamo bisogno di tecnici d i la
boratorio, d i bibliotecari d i 
infermieri, d i macchinar i , de i 
soldi per la mar menzione II 
governo deve muoversi 

Incidente di villa Torlonia 
A giudizio 4 dirigenti 
del Comune 
per la morte di Christina 
S o n o c o m p a r s i i e r i i n g i u d i z i o i q u a t t r o d i r i g e n t i d e l 
l a q u i n t a r i p a r t i z i o n e r i t e n u t i r e s p o n s a b i l i d e l l a m o r 
te d i C h r i s t i n a G o n f i a n t i n i la b a m b i n a d i u n d i c i a n 
n i c a d i r a l o s c o r s o a n n o d a u n s o l a i o p e r i c o l a n t e 
d e l l a «S ie r ra M o r e s c a » , c e n t r o v i l l a T o r l o n i a G l i i m 
p u t a t i h a n n o r e s p i n t o I a c c u s a II p r o s s i m o d i b a t t i 
m e n t o i- s t a t o f i s s a t o p e i i l 9 g i u g n o I n t e r r o g a t a a n 
c h e V a l e n t i n a P , c h e g i o c a v a i n s i e m e a C h r i s t i n a 

D E L I A V A C C A R E L L O 

• ( • Sono comparsi ieri in giu
dizio quanto dirigenti della 
quinta rip ir i/iouo del Comu
ne coni ivi lite per I i d i l i / i a 
monumentale ritenuti respon 
sabili dell i nor ie d i Christina 
Gonfianlin la bambina di un
dici anni e he lo scorso maggio 
mori p t r I cedimento di un so
laio a l l in lc rno della «Sierra 
Moresca» L i palazzina perico
lante nel parco d i Villa Torlo 
ma era qu ì i priva di protezio
ne Bisognava superare soltan
to una reti* metallica piena di 
buchi e ><|U i rc i per entrare e 
giocare ti a i locali (antasiosi e 
diroccati I bambini lo faceva 
no spesso F nche il 15 maggio 
£ avvenuti 11 disgrazia L inda
gine fu af l idi ta al sostituto pro
curatore della Repubblica 
Giancarlo 4-mati, che a con
clusione dell istruttoria rinviò a 
giudizio Amedeo Roberto diri
gente tecn ic i superiore Fran
co Alimonti direttore dell or
ganizzazione edilizia monu
mentale, All 'erto Guidi pr imo 
dirigente e Maurizio Marchetti 
dirigente del a ripartizione mo
numenti 

Gli imput iti chiamati a ri
spondere d i omicidio colposo, 
hanno re .pn ilo I accusa, soste
nendo d i ' ; il loro ulf icio non 
aveva il compi to d i provvedere 
agli inte-ve'iti necessari per 
bloccare I accesso alle costru

zioni d i v i l l i Torlonia quasi 
tutte fatiscenti oppure di t u 
rame la ris'ruttura/ioni Nel 
I ultima p irte d e l l u d i < n / i i 
giudici hanno interrogato Va 
lenlina P una bambina di die 
ci anni che il f i o r i lo dell mei 
dente (aeeva parte dei p ietol i 
«esploratori entrali nella bier 
ra Moresca rimanendo ferita 

II prossimo dibattimento 0 sta
to fissato per il 9 giugno 

Pochi giorni giorni fa fami
liari amici e personalità polit i
che in occasione dell annivcr 
sano della disgrazia si erano 
rceati a deporre una eorona di 
fiori nel luogo dell inciderne 
Erano stati invitati anche il sin
daco e gli assessori Ma lo zelo 
quasi grottesco di un vi i ile ur
bano ha interrotto la cerimo
nia Lesponente delle forze 
dell 'ordine ha vietato ai e onve-
nuti di deporre i fiori sull erba 
considerandoli «rifiuti» Il gior
no dopo Carrara ha presentalo 
alla famiglia le scuse dell am
ministrazione per I incredibile 
episodio Intanto il restauro 
della villa non e stalo ancora 
iniziato Durante l i recci, e di 
scussione sul bilancio il Pei e 
riuscito a far stanziare J0 mi 
liardi C e in corso una richie
sta da parte d i un gruppo di so 
cieta private di restaurarla a 
proprie spese per farne un 
centro di alta moda 

Ciclomotori 
,Dai cronisti 

| critiche 
all'assessore 
faal Cri assessori Comunali 
Angele e Meloni con deleghe 
rispettivamente per il traffico e 
per la polizia utbana hanno 
partecipalo ieri a i un -faccia a 
taccia- organizzi to dal sinda
calo cronisti rom ini sulla cam 
pagna di contrcl lo sui ciclo-
molon promossi nei giorni 
scorsi dal lo stesso Meloni Due 
te pnncipal i contestazioni 
mosse dai giorna isti ai rapprc 
sentami del Comune il provve
dimento definite impopolare 

• colpisce la parte meno "in
gombrante- del traffico roma
no quella delle due ruote che 
dovrebbe invece essere mecn-
livata -Ecomuncue prima dei 

• c ic lomoton - ha detto il presi
dente del sindacato cronisti ro
mani Bandon i - bisognava 
colpire il carico e scarico abu
sivo delle merci o regolare le 
soste dei pul l r ran turistici» 
Meloni nel ribadire I intenzio
ne d i diffondere I uso delle due 
ruote ha giustificato il manca
to intervento sui L roblemi mer 
c i e pul lman con la carenza 
dell 'organico dei vigili urbani 
L'assessore ha inoltre propo
sto la creazione eli un corpo d i 
«ausiliari», pensionali delle for
ze dell ordine e t'iovani disoc 
cupal i con il soio compi to d i 
elevare contrawenzion i 

I 

Produttori 
«Sbloccate 
il prezzo 
del latte» 

. I • • Dopo I accordo raggiunto 
il 16 maggio per reintegrare il 
prezzo del latte e lar arrivare ai 
produttori laziali le 13 lire in 
più al litro che a'tendono dal-
I inizio dell anno ora tutto ri
schia d i rimanere bloccato per 
i ritardi del Core italo tecnico 
provinciale, che come denun
cia la Conlcoltivaton d i Roma 
non si e ancora nun to Solo 
cosi infatti il Comitato prezzi 
potrà formalizzare I aumento 
del prezzo al consumo e far ar 
nvare i soldi alle 1000 aziende 
zootecniche che torniscono il 
latte alla Centrale di Roma Da 
quel giorno un litro costerà 
1420 lire invece delle attuali 
1J70 e gli allev lori saranno 
compensati del a riduzione 
dell Iva dal 1 2 u o l 10" Decisa 
dal governo ali i uzio del 90 
quella riduzione .ignifica per i 
produ'ton una perdila quoti 
diana di decine di mil ioni 

Dopo la firma di Angele, al lavoro i tecnici 

Da giugno Trastevere 
semichiuso al traffico 
Dovrebbero funzionale da giugno i due nuovi settori 
che proibiranno alle macchine vicoli e piazzette ai 
due lati di viale Trastevere Dopo una lunga attesa, 
gli abitanti del quartiere hanno ottenuto la delibera 
dell'assessore al traffico. Ma per l'applicazione 
mancano ancora i nuovi segnali, mentre c'è già chi 
trova insufficiente l'orario di chiusura' la mattina 
dalle 7 alle 11 e la sera dalle 22 all'una 

A L E S S A N D R A B A D U E L 

• • Trastevere chiuso alle 
macchine ma per poche ore 
al giorno e (orse a Mondiali 
quasi finiti Appena firmata la 
delibera del l assessore al Traf
fico Edmondo Angelo viene 
subito criticata Ieri il capo
gruppo dei Verdi per Roma 
Gianfranco Amendola ha giu
dicato ridicola la risposta della 
giunta al traffico cittadino e la
mentato I insufficienza del 
provvedimento che crea due 
nuovi settori ai lati di viale Tra
stevere ma con «licenza di sol-
focamento» per la maggior 
parte della giornata Quanto 
alla data d i applicazione le 
previsioni oscillano Ira il 10 e 
la fine d i giugno II divieto d i 

transito nel quartiere, che sarà 
in vigore dal le sette alle undici 
d i mattina e dalle dieci di sera 
all 'una d i notte, e ora in mano 
agli uffici tecnici della riparti
zione ed il lavoro non sarà fa
ci le 

I cambiamenti della segna
letica previsti in quaranta pagi
ne d i ordinanza e dicci pianti
ne planimetriche non sono po
chi E cosi nonostante la so
spirata firma di Angelo I attesa 
degli abitami non «i ancora fi
nita Diventali prigionieri d i tut
ti i motonzzati che non riusci
vano a penetrare nel centro 
storico i trasteverini vecchi e 
nuovi hanno f irmalo appell i d i 

sperati fin dalla scorsa estate 
Una pnma risposta è arrivata 
solo ali inizio del '90 quando 
la I Circoscrizione ha votato al
l 'unanimità una delibera d i 
chiusura per salvare vicoli e 
piazzette dalla massa d i ruote 
e metallo che li ingorga anche 
in piena notte Ma perché quel 
voto servisse a qualcosa dove
va firmare Angele Arrivalo ora 
I assenso del Comune si sco
pre che la circoscrizione non 
ha mezzi per provvedere ai se
gnali 

I due nuovi settori, comun
que, sono ormai definiti e nu
merali L undicesimo è rac
chiuso tra piazza Sonnlno. via
le Trastevere (ino al) ospedale 
Regina Marghcnta, via Morosi-
ni , via Mameli via Garibaldi, 
via di Santa Dorotca piazza 
della Malva via d i Ponte Sisto 
piazza Tnlussa e lungotevere 
Ralfaello Sanzio d i nuovo (ino 
a piazza Belli e piazza Sonni-
no escluso un piccolo -ango
lo» di scorrimento composto 
da via Fihppcri e via Modena, 
che lascia fuon un solo palaz
zo Il dodicesimo settore inve
ce salverà tutta la zona dietro il 

Piazza Santa Maria in Trastevere 

cinema Reale II tener.o proibi
to sa r i delimitato da lungole-
vere degli Anguillaia a destra 
del Fatcbcncfrate li piazza 
della Gcnsola, via de la Lunga
r n o , piazza Castellani lungo
tevere a Ripa, via del Porto v ta 
di San Michele vi« della Ma
donna dell Orto, via ' j i i c i a . i -
co lo dei Tabacchi, via d e la 
Luce e piazza Mastri Potran
no entrare anche neg i orari d ì 

Rassegna doc per esoterici 
M Kafka lo rammentava 
spesso noi su questa (erra, 
siamo cittadini del deserto E il 
rischio d i perdersi e general
mente ampio Chi s iamo ' Do
ve and iamo ' Ah saperlo, ri
spondeva un saggio parteno
peo Ora a darci una mano, a 
cercare di mettere qualche se
gnaletica nel confuso groviglio 
del nostro inconscio arriva 
Diapason prima -rassegna 
stampa delle scienze dell lo» 
Su carta riciclata edita dalla 
società -La stanza segreta del 
I Uomo» (nel nome e è lutto il 
programma) guidata da Pa 
squalc Cardinale la pubblica 
zione nel suo editoriale del 
pr imo numero afferma che in 
tende essere -un mensile agile 
e specialistico» Specialistico 
in cosa ' L elenco e lungo 
quanto il groviglio del nostro 
inconscio filosofia, psicologia 
paraspicologia etnoanlropo-
logia, religioni vane scienze 
esotenche occult ismo medi 
Cina alternativa tecniche di 
meditazione e chi più ne ha 
più ne metta E in questo mo
do 0 divisa la rassegna stampa 
vera e propria con articoli 
comparsi negli ultimi tempi su 
questi argomenti sui più sva-

È nata la prima rassegna stampa per appassionati di 
scienze esoteriche, di parapsicologia, di religioni Si 
chiama Diapason e raccoglie ogni mese quanto vie
ne scritto su questi temi sui giornali italiani. Edizioni 
«La stanza segreta dell'Uomo». Tante curiosità desti
nate a sensitivi, pranoterapisti e astrologi E a chiun
que è interessato. Pure perché, in Italia, tra sette e 
gruppi siamo oltre quota seicento 

S T E F A N O D I M I C H E L E 

nati giornali Perche non scm 
bra ma di tulto qucll insieme 
di cose parliamo (e scrivia
m o ) tutti i giorni E siccome gli 
interessati sono in numero si
curamente maggiore di quell i 
che seguono le vicende del lo 
Sme o i dibattiti in Campido
glio ecco I idea mettere in fa
scicolo tutto quello che viene 
scritto in un mese, cosi lo si fa 
trovare già pronto senza il ri
schio che chi vuole sapere 
qualcosa sulla madonna d i 
Mediugorte si imbatta in un in
tervista a f-orlani (che è meno 
allegro e non fa miracol i) o 
che chi smania per avere infor 
inazioni su Giordano Bruno 
possa incappare innocente e 

senza colpe in un editoriale di 
Ugo Inlini Selezione insom
ma a denominazione di origi
ne controllata In Italia, del re
sto secondo una ricerca dell I-
spes, tra sette segrete, società 
esoteriche e gruppi vari siamo 
olire quota seicento una folla 
d i genie altro che il deserto 
kafkiano Ma cerca cerca pro
babilmente la maggioranza di 
costoro non trova proprio 
niente Almeno da adesso 
hanno una rassegna stampa 
Dove vengono sistemati gli ar
ticoli più vari dalle madonne 
che periodicamente danno 
conto delle loro af l l i / ioni altra 
verso le pagine di Genie ' ino 
ad articoli d i Gianni Vattimo 

sulla Slampa inchieste del l ' I / -
mia, saggi del manifesto Si ap
prendono anche cose cuono-
se e ignote -E lo stualsu il se
greto d i Andreotti» recita un 
articolo Ma va, e <: era chi si 
ostinava a credere < r e i segreti 
del presidente de Consig io 
fossero più sostanzi isi E an
che un pò più pericolosi del 
I innocente praticaci) ; lo ha l i
beralo della sua »ce(aleacroni-
c i - «Intendiamo affrontare 
questo arduo compi <> con it-
tcggiamcnto critico e rispetto 
so delle differenze - •< rive il di 
rettore della rivista Kianresi o 
Aquino - con I obictt i"o d i cer 
care di capire quanto possano 
comunicarci queste orme di 
esperienza» Con la rassegna 
slampa nel primo rumerò di 
Diapason anche en ntcrveta 
sull esoterismo alia deputata 
del Pei Daniela Rom in i e un 
saggio sui Tantra di ' ' io Filip-
pani Ronconi, titolare de ia 
cattedra di Religioni e Filoso e 
dell India a l lOnenia l» di Na
poli Insomma buon i lettui i 
per chi ha di queste aassiom 
C lussasecc i l d i avob qualcu 
no ha dei dubbi sei Dio ma 
tanto per saperne d più 

chiusuia i residenti, D ' I ora 
esibendo il libretto d i circola
zione, utu quelli che hanno il 
perme-so per il centro stoi i o, 
gli handicappati le biciclette 
gli autobus i taxi i trasponi d i 
merci /alori e stampa Ir In e i 
ciclomotori dei non resirli nti 
saranno consentiti solo nella 
fascia oraria mattutina Ed al
meno le sere, vigili perme ttcn-
d o saranno più tranquille 

Denuncia degli ambientalisti a Trastevere 

«Cantiere abusivo 
all'Arco di San Callisto» 

F A B I O L U P P I N O 

• I Due parcheggi e, forse, 
un centro commerciale Tutto 
normale, se non si trattasse d i 
un'ipotesi d i insediamento da 
realizzarsi in pieno centro sto
rico inv iade l l A n o d i San Cal
listo La presenza di un cantie
re in questa zona di Trastevere 
e stata denunciata ieri nel cor
so d i una conferì nza stampa 
dall associazione ambientali
sta Italia nostra, da «Progetto 
Trastevere» e dal Gruppo ar
cheologico romano Secondo 
le tre associazioni, che hanno 
già annunciato un lettera ur
gente alla soprintendenza e 
una denuncia alla pretura pe
nale da alcuni giorni la Co
struzioni generali laziali avreb
be iniziato dei l ivor i tali da 
mettere in pencolo la sopravvi
venza delle ricchezze artisti
che di alta import inza archeo
logica presenti sa quell area 
«A pnma vista qu-sto can'iere 
- ha detto lare inetto he ro 
Meogrossi - ha tutto fuorché 
I immagine di voler essere 
un operazione culturale perd i 
più maturatasi di nasco'to no
nostante le reiterate indagini 

promosse di i i comitati dei cit
tadini d i Tra .tevere e dalle as-
sociazior i ambientaliste Si 
tratta di Ln a -ea scoperta e de
limitata perimetralmente dalle 
fronti Intenv dei palazzi del 
I ampio lotto prossimo a Santa 
Ruffina inglobate e addossate 
al muro sonD in vista le parti 
superiori coi i relativi capitell i 
ionici di squisita fatlura di un 
antico port ca il cui livello ori
ginano sembrerebbe essere si
tuato poco p u sotto dell attua
le livello 5'radale» 

Il cantiere in via dell 'Arco d i 
San Calli! te •' della Costruzioni 
generali labiali che lavora in 
virtù d i u na < oncessionc del 6 
ottobre se orso su autorizzazio
ne come recita il cartello in 
bella mo tra sul muro perime
trale del a «ovrintendcnza ar
cheologie a i li Roma «Ma e è 
una discordanza - ha segnala
to ancora I architetto Meogros-
si - vieni i . alo un atto con
cesso non dall archeologica 
ma dall<i soprintendenza ai 
beni monumentali» Per le tre 
associazi j n i che sono arrivate 
a questo cantiere grazie alla 

segnalazione di un abitante d i 
Trastevere è poco chiara I in
testazione del cartello che an
nuncia «Cantiere sperimentale 
per il recupero dell arch lettu
ra minore-

In realta si t rat tercb^" dc l -
I attuazione del p ino di recu
pero di via dell Areo d i San 
Callisto adot t i lo il 19 n irzo 
198S che secondo I atto d ob
bligo annesso ali approva/io 
ne del piano prevede la real i / 
zazione a servi/io delle resi 
denze p e r m q 245 per una cu 
batura complessiva d i 2811 
metri cubi su una superfieie d i 
639 metri quadri Italia nostra 
il Gar e I associa/ione «l'roget 
to Trastevere» chiedono co 
munque «di aprire un appro 
fondimento della questione 
che sappia fugare ogni dubbio 
d i trasparenza dell at t iv i l i cir 
coscrizionaleche possa modi 
ficare gli scn ter i . i propost i di 
costruire in piena Trastevere 
in un area cioè ormai resa 
asfittica da un traffico arrogan 
te e da un consumo sempre 
più scntenato senza alcun ri 
spetto ai reali bisogni della 
gente» 

L'esposizione sarà inaugurata il 22 giugno dal presidente Cossiga 

«Le seduzioni dell'artigianato» 
In mostra alla Fiera di Roma 
«Le s e d u z i o n i d e l l ' a r t i g i a n a t o » , d a l 2 2 g i u g n o a l 2 0 

l u g l i o a l l a F i e r a d i R o m a . I n m o s t r a , s u o l t r e 1 5 m i l a 

m e t r i q u a d r i , t a n t i s s i m i p r o d o t t i f r u t t o d e l l ' i n g e g n o 

d e l l ' u o m o a t t r a v e r s o i s e c o l i , d a l l a s c r i t t u r a a i g i o i e l 

l i a l m a t e r i a l e p e r la s c i e n z a E u n a s t o n a d e l l a m o 

d a I n o l t r e , i n c o n t r i r e m E u g e n i o G a r i n , A r t u r o C a r l o 

Q u i n t a v a l l e e G i o r g i » i J U I I n i M a l a C n a p r o t e s t a p e r 

C O I T I P *> s t a t a o r g a n i l a i t a 

§ • Vasi e vestiti vecche ar
mi e mobil i moderni, la u 'a 
mica e I antico libro 1 a r i ia-
nato che seduce E pro| rio 
•Seduzioni dell artigianato' e il 
titolo della mostra che vi rrà 
inagurata dal presidente e ssi-
ga il 22 giugno alla Fiera li Ro
ma Mostra che resterà ,i pi rta 
l ino al 20 luglio per poi essere 
esposta in altri paesi str.i i eri 
L iniziativa comunque ( stata 
ieri contestata con un c o n u 
meato dalla Cna che afferma 
che -programma modalità 
operative e finalità sonc suite 

individuate dal m nistero sen 
za alcun confronto meditelo e 
senza un adeguato coinvolgi 
mento delle confederazioni ar 
tigiane-

L iniziativa si svi uppa su cir
ca 1 Smila metri quadri ed òd i 
visa in ire sezioni quella stori 
ca quella con emporanea 
(qualità della vita ambiente 
economia e tecnologia) e -Iso 
le d Incontro» L iniziativa e 
stata presentata leu mattina in 
una conferenza Mampia dal 
ministro dell Indù,Ina Adolfo 

Battaglia da presidente della 
Ficia d i Roira Ennio Lucarelli 
e dal pro'e'.sor Tul l io Gregory 
dell un ive rs i ! d i Roma che è 
presidente 2.1 comitato tecni
co seient lieo della mostra 
Perche accanto ali esposizio
ne sono previsti anche incon
tri e conl( r.nze di studiosi di 
alto livell i la Eugenio Garin 
ad Arturo Carlo Quintavalle fi
no al prolt ssor Giorgio Gullini 

«Vogliamc dare ali artigia
nato itali i n o quel rilievo che 
oggettivarne i te possiede - ha 
detto il mit istro Battaglia -
Quella che t mancata finora è 
stata una .u'ficiente valutazio
ne» Ma < o > i sarà esposto in 
pratica n^lla mostra ' 

Si c o m m a con un «intro
duzione» sto'ica dieci sezioni 
su duem la metri quadri Tra 
esse «ScripK ria» gli strumenti 
della scnt u-a dalle tavolette-
cerate a l l i pergamena alla mi 
matura -k v le delia seta» con 

antichi macchinari per la prò 
duzione del tessuto i -minu-
sieri» del Settecento torinese-
gioielli ed ornamenti gli stru
menti della scienza nei secoli 
le armi dacaccia della lanuglia 
Medici fino alla più gr inde 
esposizione di biciclette di tutti 
i tempi Poi in un altro padi 
glione la moda la sua storia i 
suoi prodotti altuali Seguono 
una sene di -spazi a temi» sulla 
casa la persona il tempo libe
ro dal lo sport agli strumenti 
museal i al gioco Infine altri 
due -percorsi ali inlejno della 
mostra uno dedicato al rap
porto tra 1 artigianato e I eco 
nomia e la tecnologia il se
condo ali ambien'e con eli in 
lerventi che famosi irtisti arti 
giani n i n n o uiet tu ito in molle 
citta italiane fino agli arredi 
sacri e al recupero e al reslau 
ro Ee e anche il mare con ini 
barcazioni c i noc mongolfie 
re e pagaie di ogni e poca 
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ROMA 

Il litorale romano si prepara 
per non sfigurare 
all'appuntamento calcistico 
I bagnanti saranno triplicati 

Rischiano di essere abbattuti 
i chioschi di Capocotta 
Non è finito il ripascimento 
e la pulizia è a metà 

Al mare tintarella «mondiale» 
Borsa in spalla e zoccoli ai piedi, tutti pronti per la 
prima «vera» abbronzatura? La stagione balneare sta 
per partire ma sulle spiagge del litorale romano 
manca ancora (anche qui) qualche rifinitura. Ripa-
scimento, fascia libera dei 5 metri, inquinamento, 
pulizia delle spiagge, le sorti di Capocotta (e di Ca
stel Porziano). Quanto bisognerà aspettare ancora 
per avere un vero mare mondiale? 

ADRIANA TERZO 

• i Voglia di mare, perché 
no? Anche all'ombra delle 
puntuali polemiche di inizio 
stagione e dei battibecchi 
(non sempre da spiaggia) 
degli assessori di turno. La 
stagione balneare si avvia a 
partire. Sole permettendo, 
quest'ultima settimana di 
maggio sarà il banco di pro
va delle strutture pubbliche e 
private sulle spiagge del lito
rale romano, E già tutto pron
to? Parodiando un costume 
ormai collaudato dal comu
ne di Roma, anche qui, a 
sentire gli amministratori 
pubblici, «mancano solo le 
rifiniture». 

Sarà un anno speciale per 
le località vicine alla capitale 
che. grazie al Mundial. vedrà 
triplicate le presenze dei turi
sti e dei bagnanti lungo tutta 
la costa. Le novità della nuo
va stagione sono tante. Il ri
pascimento dell'arenile di 
Ostia, le nuove disposizioni 
della Capitaneria di porto 
per l'utilizzo dei contrastati 5 
metri della battigia, la chiu
sura dei varchi a mare, le sor
ti di Capocotta e dei «capo-
cottari» con i loro chioschi 
•on the beach», la pulizia del
le spiagge e il giallo delle "va
gliatrici- (le grosse macchine 
per la pulizia dell'arenile), le 
strutture dì Castel Porziano. 
•Tutti al mare, tutti al ma
re...», dunque, ma vediamo 
come. 

Capocotta. Spuntati all'i
nizio di maggio i primi chio-

- ichk-abusivi riparati dalle du
ne,, giù in fondo al chilome
tro 8 della via Litoranea, è su
bito bagarre. Sull'annosa 
questione, mentre è in can
tiere un progetto di risistema-
zione complessiva della 
spiaggia (che però partirà 
solo ad ottobre) giorni fa e 
intervenuto il verde Athos de 

Luca chiedendone l'imme
diata demolizione. -Non rie
sco a spiegarmi un simile at
teggiamento - ha spiegato 
l'assessore capitolino al Te
vere e Litorale Daniele Fiche-
ra -. Siamo tutti d'accordo 
che se c'è un abuso o una 
violazione, l'amministrazio
ne deve intervenire. Ma è pur 
vero che la delibera del pro
getto di riorganizzazione è 
stata firmata da tutti compre
so il gruppo di De Luca. E 
quell'iniziativa non mira solo 
a salvaguardare, giustamen
te, le dune e l'ambiente della 
spiaggia, ma anche a fornire 
agli utenti i servizi necessari. 
Se i chioschi verranno demo
liti? La competenza è della 
XIII circoscrizione e della Ca
pitaneria di porto». Cosa dice 
la circoscrizione? •! capocot-
tari non si sono installati con 
strutture pesanti - rileva il 
nuovo presidente socialista 
Roberto Assogna -. Ma se l'o
pinione pubblica, anche at
traverso la stampa, viene mo
bilitata su questo problema, 
noi non passeremo la que
stione sotto silenzio. LI c'è un 
abuso e l'amministrazione 
pubblica non può legittimar
lo». Giorni fa, intanto, i milita
ri della Capitaneria di porto 
hanno fatto un sopralluogo. 
O provvedono i «capocottari» 
stessi a togliere le strutture o 
ci penseranno loro insieme 
ai vigili. Per questa spiaggia, 
il Comune ha stanziato que
st'anno un miliardo e mezzo. 
La «voce di bilancio» si riferi
sce al programma dell'asses
sorato Tevere e Litorale e 
parla del -Il lotto di Capocot
ta». E quale sarebbe il primo, 
forse Castelporziano? E poi. 
questo misterioso primo lotto 
è stato già risistemato? Libera 
e abbandonata, anche que
st'anno come quello passato, 

su questa spiaggia converrà 
andarci scortati e con le 
provviste. 

Castel Porziano. Sugli 
otto cancelli della spiaggia in 
concessione al Comune, tre 
chilometri di invidiabile mac
chia mediterranea, per la pu
lizia dell'arenile continua a 
funzionare una sola «vaglia
trice» invece delle tre pro
messe, «Stiamo aspettando 
la decisione del Coreco -
spiega ancora Fichera - che 
sulla richiesta delle macchi
ne aveva voluto delle corre
zioni. Le abbiamo fatte e ora 
attendiamo una risposta». 
Poi c'è la questione dei chio
schi. Gestiti fino allo scorso 
anno dall'Ente Comunale di 
consumo (quest'anno i ge
stori non hanno voluto firma
re una nuova convenzione 
che li impegna solo per que
st'anno) ora sono aperti 
abusivamente. Sono punti di 
ristoro sempre molto affollati 
nonostante i prezzi non sia
no tra i più popolari. Una lat
tina o un pacchetto di patati
ne costano ognuno 2 mila li
re, un panino 3 mila. 

Ripascimento. Mancano 
le rifiniture. Sui tre chilometri 
di nuova spiaggia, i cui lavori 
sono iniziati 1 anno e mezzo 
fa, «non ci dovrebbero essere 
grossi ritardi nella consegna» 
(entro il 31 maggio). Lo di
cono al ministero dei Lavori 
pubblici, lo dice l'assessore 
Fichera. lo conferma la XIII 
circoscrizione. Il problema è 
che, se la spiaggia non verrà 
riconsegnata per quella data 
(a parte le penali che si tro
verebbero a pagare le quat
tro ditte impegnate nella ri
costruzione) gli stabilimenti 
e le spiagge libere non po
tranno aprire al pubblico. 
Nel tratti già ultimati, infatti, 
nonostante i cantieri siano 
ancora aperti, già da qualche 
giorno la gente ha comincia
to a frequentare la spiaggia. 
«Potrebbe essere pericoloso-! 
- dicono alla Capitaneria -
perché su quel tratti non c'è 
nessun tipo di assistenza». I 
concessionari degli stabili
menti, dal canto loro, hanno 
provveduto a recintare gli 
arenili con una spessa rete 
metallica fin quasi alla batti
gia con un effetto estetico e 

Il rettangolo 
nero al centro 
della cartina 
indica l'area 
minacciata 

Protesta a Centocelle per i vincoli decaduti 

Un comitato anticemento 
per salvare il verde 
• i Ancora una minaccia di 
cemento su un'area già forte
mente congestionata. Ma a 
Centocelle, questa volta, 
contro le speculazioni an
nunciate è nato un comitato. 
Con una lettera indirizzata al 
sindaco, agli assessori all'ur
banistica, al piano regolatore 
e ai presidenti della VI e VII 
circoscrizione, il comitato di 
iniziativa Centocelle-Casilino 
23- Tor De' Schiavi per il par
co della Primavera chiede 
tutti gli atti necessari per fer
mare progetti al cemento in 
una zona che soffre per l'as

senza di verde. 
L'allarme è scattato dopo 

che la società «Elabora 50» 
ha presentato lo scorso 9 
maggio in Comune un piano 
per un'area da attrezzare a 
servizi nella zona di Cento-
celle: 225mila metri cubi per 
uffici e negozi, proprio a ri
dosso di viale della Primave- . 
ra. 

Il progetto è stato respinto 
dalla commissione ediliza 
capitolina, ma già in passalo 
un giudizio di «reiezione», 
perché di questo si tratta, ha 
portato, dopo un ricorso al 

Tar. al capovolgimento della 
situazione a vantaggio di chi 
vuole costruire. 

Il comitato di iniziativa 
chiede a sindaco e assessori 
di cambiare la destinazione 
d'uso dell'intera area: da M3, 
cioè prevista per servizi di 
quartiere, a zona per il verde 
e parchi attrezzati. In pratica 
la richiesta di quei vincoli an
nunciati da tempo dagli as
sessori Gerace e Costi. Il 5 
giugno, questa la data che si 
è dato il Comune per la riap
posizione dei vincoli, è dietro 
l'angolo. 

di impatto ambientale che si 
può immaginare. 

La fascia dei 5 metri. La 
regolamentazione di questo 
lembo di terra, già dal 76 
quando usci la circotare mi
nisteriale che ne limitava l'u
so al solo transito, ha fatto 
sempre discutere. E ora, con 
la nuova disposizione della 
Capitaneria, si sono riaccese 
le polemiche. Perché? Con la 
nuova normativa, quest'an
no, entrando dagli stabili
menti si potrà sostare su 
quella fascia a patto però di 
consentire comunque il libe

ro transito agli altri bagnanti. 
Anche se a fianco ci sono 
spiagge libere. Ma chi deci
derà sui livelli massimi di af
follamento? »ll buonsenso 
deve prevalere - dice il co
mandante Luciano D.issattti 
-. Con tutto l'iirenile a dispo
sizione, specialmente da 
quest'anno, ci sarà pure un 
posto dove al u rigarsi.?.! sole 
senza intralciare il passaggio. 
E comunque ini chiedo: pos
sibile che la gente non abbia 
1300 lire da spendere per il 
biglietto di ingresso agli sta
bilimenti ricevendone in 

carnbio l'uso della doccia, lo 
s|3ogliatoio e la toilette puli
ta?». 

Inquinamento. La situa
zione sul litorale <Si Ostia e 
Fiumicino è complessiva
mente buona. 1 divieti di bal
neazione riguardano soltan
to le zone vicine ai canali di 
scarico. 300 metri a destra e 
a sinistra. £ sconsigliabile ba
gnarsi, dunque, vicino a;;li 
sbocchi dei due cariali di Ca
stel Porziano, al Cariale dei 
Pescatori, alla foce del Teve
re, al canale di Focene, di 
Maccarese e Passoscuro. 
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Fiesta 
Se la guidi t'innamori. 

Alia CONSORTI AUTO 

•vale par CUOPaSP. 

La Consorti auto vi invita nei suoi saloni ad ammirare i prestigiosi prodotti Ford: Fiesta, Escort, Orion, 
Sierra, Sierra Cosworth, Scorpio,Transitfurgonatiocassonati. Non girate a vuoto; nel salone più grande 
di Roma di via Collatina 85, gli automezzi Ford li trovi tutti ed a prezzi minori. Servitevi dell'assistenza Con
sorti auto; moderni analizzatori ed opacimetri computerizzati, misureranno il consumo ed il grado di in
quinamento dei Vostri motori. La Consorti auto, un grande nome nella vendita dei prodotti Ford, un gran
de servizio nella cura delle Vostre auto. Ricordate: la Consorti auto per meglio servirvi non andrà in vacanza 

CHIAMA •H 
PUNTI VENDITA E SERVIZIO 

Largo Lanciani 18 tei. 8604040 
Via Collatina 81/85 tei. 2596592 
Via Collatina 48 tei. 2583087 
Via Tiburtina 402/410 tei. 4385979 
Via R. Simoni 20 (assistenza) tei. 432150 - 4385803 
Via dei Monti Tiburtini (usato) tei. 4505050 

Sabato e Domenica mattina aperto 
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NUMERI u n u 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura eentrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedalh 
Policlinico 4462341 
S Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centi I veteffatarh 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea: Acqua 
Acea. Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascollo (tossicodipen
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 592146:» 
Ufi Utenti Mac 4695444-1 
SA FÉ lì (autolinee) 490511) 
Marozzi(;iut3lmoe) 460331 
Pony express 330') 
Citycro.s 861652/8440890 
Avis(autoioleggio) 47011 
Herze(iiuloroleggio) 547991 
Biande g ne 6543394 
Collalt. b ri) 654108-1 
Servizio e nergenza radio 

:.37809 Canale 9 CB 
Psicoloijni consulenza 
telefonica 389431 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino viale Manzoni (cine
ma Rovai), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio1 corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Slelluii) 
Ludovisr via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (li Mes
saggero) 

Alfredo Ferretti 
un artigiano 
della camera oscura 
• i Saranno esposte fino alla 
fine del mese li: lolobromogra-
(ie di Alfredo Ferretti alla galle
ria di via Madonna dei Monti 
24, «La nuova bottega dell'im
magine». Sono una ventina di 
immagini dal sapore surreali
stico, tulle perai unici perché 
realizzate con una tecnica in
ventata dall'autore stesso. Una 
tecnica in cui questo 'artigiano 
delta camera oscura» intervie
ne sulla carta e su ogni singolo 
negativo durante il processo 
della stampa. 

Al centro dell'interesse di 
Ferretti c'è la rostra città, i suoi 
monumenti. Va le sue non so
no immagini da cartolina. Ai 
frontali delle chiese, agli archi, 
alle fontane, aggiunge l'ele
mento umano. Alle statue avvi
cina figure di donne, nudi e 
volli incorniciati da finestre o 
da rosoni. 

È una presenza dissacrante, 
ma se vogliamo reale. Ci ripor
ta alle nostre impressioni quo
tidiane, alla commistione sulla 
strada di memoria classica, di 
opere archileitoniche-maesto
se, con la pubblicità, l'ostenta

zione moderna di sentii e di 
nudi. È il filo che lega tutte le 
immagini in mostra e che vie
ne suggerito anche dal titolo 
che Ferretti ha dato alla serie 
di fotobromogratie: •Adverti
sing office», ufficio pubblicità. 
Una pubblicità che ha radici 
negli anni immediatamente 
precedenti quelli del boom 
economico, gli anni SO, ai qua
li ammiccano i volti delle don
ne Ira i monumenti con il loro 
look e il trucco di allora. 

Ferretti arriva a questa mo
stra dopo molti anni di lavoro e 
di ricerche. Attivo nel campo 
della fotografia fin dagli anni 
30, è stato assistente alla sezio
ne Ottica del Centro sperimen
tale di cinematogralia, fotogra
fo di moda, reporter, ntrattista. 
Nel '60 presenta la prima serie 
di bromografie alla gallcna «Il 
Ferro di cavallo», nate dalla 
sua ricerca sui fenomeni di os
sidazione nei materiali foto
sensibili. Da allora, ha portato 
avanti questo discorso molto 
personale nella tecnica con 
numerosissime mostre in Italia 
«all'estero. DSlS. 

Debutto della nuova versione del Lago di Vinogradov 

Un agno russo all'Opera 
• • Fino all'ultimo il debutto 
del Lago dei cigni, che Oleg Vi-
nogradov ha allestito per il 
Teatro dell'Opera, ha sollevato 
problemi e vecchie polemi
che. Al punto che Ferdinando 
Pmto, commissario per la so-
vnntendenza. si è sentilo in do
vere di fare un breve incontro 
con la stampa a pochi minuti 
dalla -prima", giovedì sera. «E 
necessario un rilancio del bal-

ROSSELLA BATTISTI 

letto», ha detto Pinto, •ma per 
farlo occorrerà del tempo e bi
sognerà avere comprensione 
per le difficoltà». Il progetto di 
rinnovamento è già partito dal
la scuola di ballo dell'Opera, 
che da quest'anno ha una di
rettrice di prestigio (Elisabetta 
Terabust) e un nuovo regola
mento. Ma l'asso della manica 
tirato fuori da Pinto consiste in 
una comunione artistica con 

l'Opera dì Pangi, il cui diretto
re. Cartier, verrà a fornii per 
accordi a metà giugno. Nel 
corso di un biennio ci si awie-
rà verso una prof ressiva auto
nomia amminlstrith'a del set
tore-balletto con prepensiona
menti e un'integrazione del
l'organico con selezioni a livel
lo europeo. Lo scopo è quello 
di arrivare a spe tacoli in co
produzione con P irigi. 

Vivaci performance 
dal tennis 
all'adulterio 

ANNAANQU.UCCI 

Sigmund Temila Story. 
Auaunic&dlfac^o.BiccA 
da »11 sesso come, suoli-nazione del tennis». 
Con Bruna Mandolino e Paolo Ricchi. Regìa 
di Andrea Dalla Zanna. 
Gerarchla delle coma. 
di Charles Fourier. Con Giorgio Vinsani. Re
gia di Andrea Dalla Zanna. 
Teatro dell'Orologio. 

• • Un «pacchetto» teatrale, composto da 
due vivaci performance, che spazia dal ten
nis all'adulterio ammiccando alle gioie del 
sesso. 

Il primo è un (elice divertissement ironico-
cerebrale, teso alla satirica demistificazione 
degli eccessi intellettualistici della teoria freu
diana, trasformata per l'occasione in psica
nalisi dell'istmo tennìstico. Nei panni di un 
appassionato cultore della materia, Paolo 
Ricchi ci intrattiene piacevolmente con una 
argomentata disquisizione sui più famosi trat
tati dello scienziato viennese, relativi alle im
plicazioni edipiche delle differenti impugna-

' ture, alle pulsioni omosessuali celate nei pal
lonetti e nelle voleé. alle carenze affettive e ai 
complessi psicologici individuabili nei più 
accaniti giocatori di tennis. Il tutto in una ve
loce affabulazione narrativa, Inframmezzata 
dall'intercalare compunto e partecipe della 
simpatica Bruna Mandolino, che presta la 

Dice Cristina: 
«Guarda 
Tho fatto io...» 

LAURA DETTI 

• i «Guarda l'ho fallo io...» e la frase che Cristi
na Ricciardi ripete, mostrando i suoi disegni a 
chi gli sta vicino per cercare approvazione e 
consenso. Cristina e una ragazza di 17 anni, 
portatrice di .Handicap. Il suo «modo di dire» è 
diventato II titolo di una mostra di pitture, in ac
quarello e tempera, realizzate da ragazzi handi
cappati, impegnati nell'Associazione della Ma-
gitana, «Scuola viva», di cui anche Cristina fa 
parte. Ad ospitare la mostra, prolungala di tre 
giorni (fino a oggi, ore 9-19) rispetto alla data 
fissata inizialmente, sono le sale di palazzo Va
lentin! invia IV Novembre. 

•Scuola viva» nasce negli anni SO su un pro
getto educativo, che vede il 'bambino come 
soggetto attivo di una storia e di una cultura». Il 
progetto va avanti, realizzando diverse espe
rienze, fino a quando, nei primi anni 70 si pensa 
alla creazione di una -scuola integrata, con l'in
serimento di bambini handicappati». Nasce cosi 
una struttura, tutt'oggì attiva, che olire un asilo 
nido, una scuola materna Integrata e il Centro dì 
nobilitazione, convenzionato con la Regione 
Lazio. La mostra era il risultato del laboratorio 
di pittura che insieme ad attività teatrali, sporti
ve, a laboratori dì «Stona personale» come me
moria del proprio passato, di comunicazione 
gestuale, j» corsi di formazione professionale 
nel carjtfe dell'agricoltura, rappresenta il lavo-

Aspettando i miracoloni ef
fetti di tali interventi, si assiste 
alle realizzazioni possibili og
gi, nel caso specifico «1 Ijago 
dei cigni di cui sopra. Olei} VI-
nogradov lo ha «ripensato», 
non sempre felicemente, in al
cune parti, sulla scorta della 
coreografia originale di Petipa-
Ivanov. filtrata da Agrippina 
Vaganova e Konstantin Sor
ge». 

Ad assecondare il disegno 
di Vinogradov si 6 prestai, i so
prattutto Julia Machalina, non 
solo perché proviene dui Kirov 
di cui il coreografo è direttore 
dal I97S, ma grazie anche alla 
limpidezza alabastrina ile Ile 
sue linee. Schiena duttilisiima 
e gambe di spettacolari aper
tura, la Machalina ricopre con 
maggiore aderenza il ruoli > del 
cigno bianco, mentre rilutta 
ancora acerba l'interpretazio
ne di Odile. Dal canto suo An
diti Licpa, altra «stella» sovieti
ca nel ruolo del principe, of re 
anche meno sfaccettature del 
suo personaggio, rimandando 
un'immagine sognante, tem
pre sul punto di diventar) im

bambolata. Pur senza partico
lari emozioni, si apprezza la 
coppia nel passo a due del
ibano bianco», il più godibile 
dell'intero spettacolo. Accanto 
alla tecnica accurati dei due 
protagonisti, i solisti e il corpo 
di ballo dell'Opera slnngono i 

1 denti per non perdere il passo. 
Ma la fatica e evidente, nei mo
vimenti d'assieme come negli 
assoli. Gianni Rosaci è un buf
fone un po' anonimo, mentre 
Salvatore Capozzi nel ruolo di 
Rothbart perde ogni possibile 
dignità malvagia nel duello fi
nale con il principe Siegfried, 
balzellando qua e là senza 
particolare grazia. Certo, il ve
stito dì penne e piume che Cla
ra Centinaro gli ria disegnato 
non aiuta a fugare iospetti di 
ridicolo. Né la scenografia ba
rocca e ridondante di Teimu-
raz Murvanidze solleva in volo 
le atmosfere di questo Lago. 

Armando Gatto dirige con 
particolare fervore la partitura 
di Gaikovsky, a volte troppo 
veloce a volte con eccessivo 
fragore. Si tratta pur sempre di 
esili, eleganti clgn i. O no? 

Scena dal balletto «Il lago del cigni» nella nuova versione di Vinogradov; sotto, Giorgio Vinsari ir «Gei ardila 
delle corna» e un disegno di Petrella 

sua voce al vecchio Freud con altrettanto gar
bo ed ironia. 

Il secondo è un delizioso monologo sull'a
dulterio, inteso come «stravagante espedien
te della normalità», illusoria conquista di una 
libertà sessuale giocata sull'inganno e sulla 
trasgressione ma, in definitiva tesa a confer
mare la stabilità del matrimonio. 

Con una notevole padronanza espressiva, 
Giorgio Vinsani esemplifica su un grande pal
lottoliere il fitto elenco gerarchico dei cornuti, 
dal «cornuto postumo» al «cornuto recalci
trante», coinvolgendo il pubblico con una in
calzante e divertente elencazione di modelli 
e tipologie. 

«Nosside» 
il premio 
delle 
minoranze 
• a 1131 maggio e il 30 giugno 
scadono i tempi di partecipa
zione al concorso «Nosside 
1990». Ormai alla settima edi
zione Il premio plurinazionale 
di poesia, è l'unico rivolto alle 
minoranze e alle creazioni 
poetiche in video. Musa ispira
trice del concorso, Nosside, 
una poetessa locresc del 111 se
colo a.C. nel nome della quale 
si vuole valorizzare II plurilin
guismo che rappresenta uno 
dei connotati inestinguibili del
la «ricchezza delle diversità», 
radice del «genio d'Europa». Il 
premio si compone di tre se
zioni: lingua italiana, lingua 
delle minoranze etniche e 
poesia in video. Per informa
zioni rivolgersi al 06/7181598 
oppure al 02/6456682. 

L'architetto 
Vasconi 
a palazz.0 
Tavernai 
tTB Uno sguardo sull'architet
tura di Claude Vasconi. Da lu
nedi prossimo al 2:0 giugno, 
palazzo Taverna, sede dell'«ln 
archi», Istituto nazionale di ar
chitettura, ospiterà l'opera del 
noto architetto *rancese. Co
nosciuto al grande pubblico 
per la realizzazione del forum 
delle Halles di Parigi, Vasconi 
é considerato uno dei p.ù vali
di esponenti dell'architettura 
europea. Nel suo curriculum si 
contano opere di prestigio co
me il centro culturale di Cergy-
Pontoise, l'Opera di Montpe-
licr e il «Centre Republique» di 
Billancourt. La mastra, che ol
tre ai progetti raccoglie foto e 
modelli, sarà ai «era coi se
guenti orari: 9/13, 16/20. in
gresso libero. 

Monologhi 
infranti 
nella coralità 

MARCO CAPORALI 

A ricordo perenne... 
Testo e regia di Pasquale Caia-
niello. Con Franco De Luca. 
Clarita Pandolfi. Giuseppe Mo
retti. Luci e suoni di Valerio 
Cannizzaro. 
L'Avan-Tearro-Clob (fino al 
27 maggio) 

• i II mistero dei puntini di 
sospensione nel titolo A ricor 
do perenne... viene presto sve
lato: a lasciare di sé solo tr acce 
di memoria sarà un'eiJora di. 
patteggiamenti e di piceni.; e 
grandi meschinità e ingiusti.*? 
A fame le spese sono tre per 
sonaggi, emblematici e acco
munati dall'intento di ictede 
re entro la chiusa e prorcrvn 
società dello spettacolo ( lede • 
le specchio della più generale 
società (.touteourt). 

I tre interpreti incarnano de 
stini che infine si intrecciano in 
esplosive miscele. Condanna' 
to all'impotenza e a momenla • 
nec ebbrezze, un delirio di 
suoni, luci e parole simboleg
gia il frantumarsi e il ricompor
si di ansie e aspettative fn.stra-
te. 

Pasquale Caianiello. autori: 

. e regista lucano di A ricordo 
perenne..«.offre uno squarcio 
'di realtà romana vista con gli 
occhi e attraverso l'esperienza 
di chi e giunto nella capitale 
alla ricerca di possibilità altri
menti negate. A dar voce all'a
marezza, all'estraneità e alla 
disillusione che i monologhi 
sottolineano sono lo sprezzan
te e derisorio Giuseppe Moret
ti, giovane attore vittima di un 
colpo basso da oarte di un ri
vale rampante, la romana bal
lerina e attrice Clarita Pandolfi 
in continua effervescenza tra 
telefoni squillanti e riflessi con
dizionati, il più maturo emi
grante Franco De Luca, esa
cerbato scrittore senza santi 
protettori approdato a Roma 
con un sacco stracolmo di co
pioni e canovacci destinati ai 
cestini di editori e impresari. 
Nel respiro corale s'> nfrangono 
I monologhi. Ed è proprio il 
passaggio, come improvviso 
lume di coscienza che si insi
nua nei percorsi individuali, 
dall'incomunicabilità all'azio
ne collettiva il lato più sugge
stivo e controcorrente dell'o
pera di Caianiello. 

OM30T£V6RE , S A M o 
S£RA:HIT PARADE 
.N MOVIMENTO (POCO). 

ro che trenta ragazzi svolgono con l'aiuto di 
operatori ed educatori. 

Le ragioni della nascita del laboratorio di pit
tura e della «messa in mostra» dei lavori sono 
svariate: dare ai ragazzi uno strumento sponta
neo per parlare di sé stessi, delle proprie emo
zioni, del proprio mondo, farli protagonisti di 
un'esistenza che spesso li vede emarginati e so
prattutto dare loro la possibilità di non restare 
nell'anonimato, in cui spesso sono relegati, ma 
di lasciare una traccia personale, come lo è un 
segno pittorico. 

Cassonetto come luogo d'elezione 
Racconti da cassonetto. Parole leggere sussurrate e 
diluite di carte e cartacce, confezioni vuote colorate 
e dimesse. Prima del consumo le confezioni hanno 
una loro regalità. Poi vengono gettate scilo per na
scondere peccati di gola. Una parte d'umanità ha 
scelto il cassonetto a luogo d'elezione. Descrivere 
gli altri attraverso il controllo delle immondizie. Una 
enorme tavolozza. Un affresco a più voci. 

ENRICO GALLIAN 

• • Una parte dell'umanità 
come predestinata ha eletto il 
cassonetto ad ara. Si ritrovano 
al cassonetto. Hanno eletto II 
cassonetto a luogo d'elezione. 
Per vivere. Per guardare. Solo 
per interessarsi. Per verificare 
cosa hanno gli altri. Il possesso 
degli altri. L'accumulo delle 
ricchezze, degli agi. Una ma
niera descrittiva. Descrivere gli 
altn attraverso il controllo delle 
immondizie. 1 racconti del cas
sonetto. Un parlare sommesso 
tutt'occhi e parole leggere sus
surrate e diluite di carte, car
tacce, confezioni vuote colora
tissime e dimesse. Prima del 
consumo. Prima del consumo 
le confezioni hanno una loro 
regalità. Poi gettate solo per 
nascondere peccati di gola. La 

gola della lussuri.). 
Quelli verdi sono troppo ap

pariscenti. Meglio quelli grigio-
metallizzato. Si perdono nel
l'asfalto. Tra le pieghe dell'a
siano. Accanto a sampietrini 
deformi, a buche, a sterrati, a 
cascate d'acqua che finiscono 
nelle cloache dall'alto dei tom
bini. 

Chi si dà convegno accanto 
ai cassonetti vuole mantenere 
l'anonimato. Preferisce con
trollare la riccheza dell'altro, 
del vicino di casa ode! palazzo 
accanto: vuole sapere ,1 grado 
di ricchezza. GII altri gettano. 
Gettano per nascondere qual
cosa. Non per igiene, solo per 
occultare i peccati: peccati del 
benessere. L'ingordigia e tante 
altre cose; le cose di cui ci si 

vergogna. 
I racconti del cassoneno. I 

racconti da cossonetTo. [toc
che spalancate che divorano; 
occhi che osservano tulio il 
tragitto del gesto, della cosa 
gettata a parabola, a ghibm-
ba, a bizzeffe, a iosa. Talvolti 
ci si scorda di gettarla. È una 
dimenticanza voluta. È uni di
menticanza rimossa. Sul tetti
no Sul copricapo dell'auto
mobile. 

Quelli del cassonetto. Quelli 
da cassonetto. Privilegimi li 
consorziano naturalmente C'è 
sempre una selezione tra quel
li. La cornucopia è guardata a 
vista. Eseguita minuziosamen
te. Fin da quando ci si ao.:osia 
la massaia o il signore di casi. 
Quando la mano destra v. i ver
so la maniglia del coperchio. 
Fin da allora. È seguita l'opera
zione. Controllo assiduo. L'in
ventano delle ricchezze al trui. 

I convenuti sono sempic be-
ne assortiti. Pensionali, njlli-
facenti, operai a spasso, sfac
cendati occasionali. E i rac
conti si susseguono ai raccon
ti. Una tradizione da nspet aie. 
Si rispetta sempre la tradì: orie 
quando è cultura popolari-. La 
saggezza di chi ha poco. I >i e hi 

possiede poco. Nulla ha scari
co. 

I soprannomi del caso To-
pesio, Blocchetto, Spinello, 
«come se chiama», •hai capito 
come», «adasentlc rietema-
gni...», «Tie' chiappa s".ispicci», 
sopraggiunge sempre a me
stiere. Conosce tutto di tutti per 
i rifiuti gettati. Conosce storie 
d'amore dissipate, prosciugate 
per inerzia o per passioni vio
lente. 

Le ore sempre le stesse di 
primo mattino o a sera quando 
giunge accolto da sospiri il 
compattatore. Allora e quasi 
festa liberatrice per quelli da 
cassonetto. Tie' chiappa sii-
spicci a volte pensa che non 
tutto è perduto fioche c'è chi fa 
razzia di riluti. Il compattatore 
e quasi un vendicatore, un 
igienista tuttofare che colma 
vuoti e rischiara l'avvenire. Fin
ché c'è lui c'è speranza. È uno 
spettacolo grandioso. O, come 
dice lui, fantasmagorico. Fan
tasmagorico ha un suono che 
gli place. Il riparatore di torti, il 
compattatore è un artista e il 
cassonetto la sua tela. I rifiuti 
una enorme tavolozza. Con
trollare le ricchezze degli altn. 
Un affresco a più voci. 

I APPUNTAMENTI I 
•La nltuazlone politica italiana dopo le elezioni e il ruolo 

dol Pei». Sul toma è stata organizzata per lunedi, ore 
17.30, una manitestazione pubblica al Cinema Farne
si» in Campo de' Fiori. Interverrà Pietro Ingrao. 

Salviamo la Raimondi. Nuove iniziative contro il degrado 
dola scuola elementaie di via Odescalchl (Tormaran-
clo) Mercoledì, alle oro 11. concerto di poesia in musi
ci) di tre specialisti Stufano Palladini, Nazarlo Garga
no o Piero Schiavoni. In programma suggestive can
zoni su testi poetici di Dante, Petrarca, Poliziano. Belli 
eP.iscoh. 

Storia dogli strumenti manicali. Alla Scuola de! Testacelo 
(Vii» di M. Testacelo 9' ) oggi, ore 18-20, per il ciclo di 
org inologia, conferenza di Marco Di Pasquale e Re-
n j i i Meucci su -Le orchestre in Italia dal Seicento al 
pruno Ottocento». 

«Betti.«rio». Sedici opere del pittore argentino Gulllermo 
Rolieito Caputti definite dai critici «una (avole dell'uo
mo paziente» sono esposte lino al 6 giugno (ore 20.30-
21.:>0, no lunedi) nella sede del Centro culturale lati
no; "nericano-El Char.ingo»,viadiS Onofrio28. 

Due Ut r! ungheresi. Sono pubblicati in questi giorni dalla 
Edi meo e/O' -Lo mirabolanti avventure di Kornèl» di 
Dei.zo Kosztolany e -Gioco dei gatti» di Istvan Orkèny. 
Ma-tedi, ore 21, all'Accademia d'Ungheria di Palazzo 
Fal:omeri (via Giulia 1) ci sarà una presentazione con 
lo ! cnttore Ferenc Kai inthy. il regista Rocco Cesareo 
egli attori Isabella Maitelli e Filippo Dionisi. 

•Scorti Inamenti». Una serata d'arte e mestieri presentata 
da 'L'Arene studio arto» lunedi, ore 21, al Dream di via 
Campania 37/a Scope dell'iniziativa: ottrlre a giovani 
art itti di tutte lo discipline di esibirsi al di fuori di spazi 
UfllMclll, 

«Antropologia della comunicazione visuale». Il libro di 
Moi.simo Canevacci viene presentato mercoledì, ore 
12, presso la libreria «Il Monte Analogo» di V.lo del 
Cinque (tei. S8.03.630). 

Alfredo Gernacchla. La personale del fotografo si inaugu
r i martodl (ore 17) presso -Il Fotogramma» di Via di 
R ipotta 153. In visione da lunedi a venerdì ore (17-20). 

Cori sull'Aventino Quarta rassegna in programma da og
gi ali 8 luglio nella b.ssilica di S. Alessio (piazza S. 
Alessio all'Aventino). Stasera alle 21 apertura con il 
«C mticorum Jubilo» diretto dal maestro Angelo Lat-
tarzi. In programma brani di Palestrina. Marenzio • 
Pictropoli. Seguirà un concerto dei cori americani 
-The Mount Saint Maiy's Collego Singers» e «The St. 
Ca henne Laboure» con brani di Cole Porter e George 
Cershwin. 

Archivio Oisarmo e Ass. taliana di sociologie organizza
no per lunedi, ore 10, alla Sala del Cenacolo di piazza 
Campo Marzio 42, un dibattito su •L'informazionesul
la neurezza nel nuovo scenarlo europeo». Verrà pre
sentato anche il IV rapporto dell'Osservatorio -Armi e 
informazione». 

Le metafore del tempo. :5u questo tema una conferenza 
tur udì, ore 17 30. presso l'Aula Magna del Cnr (piazza
le Móo Moro 7). Giacomo Marramao e Paolo Rossi in
contreranno il paleontologo, biologo e geologo ameri
cano Stephen Jay Gould. 

Corrado Cagli. -Attraverso II tempo»: mostra di Corrado 
Cacli alla -Athena arte», via del Mascherino 2 da oggi 
(oie 13.30) fino al 16 giugno (ore 10-13 e 16-19.30). 

Religioni monoteiste. Seconda giornata di convegno pro-
nouso dal Cosvam s j -Nuove mobilità delle popola-
zieni mediterranee come fattore di convivenza » di 
dir loco tra le tre grandi religioni monoteiste». Inizio 
oro 9 30, sala del Cenacolo (Camera dei deputati). 

Villaggio globale. Oggi dalle 21.30 a Lungotevere Testac
ele' (autobus 27) Rome n Gods e Nite Klub 88.900 mhz in 
F'm presentano -Ska Night contro il razzismo» (trita, 
so j l , beat e punto risoro con ingresso a sottoscrizio
ne per il Centro interculturale Villaggio Globale). 

MOSTRE I 
Michelangelo e la Slstlnn. Tecnica, restauro e miti nel di

segni originali, moel ini e pannelli. Braccio di Carlo 
Magno, colonnato di s in. di San Pietro. Ore 9.30-19. sa
bato 9.30-23. mercoledì chiuso. Ingresso lire 6.000. Fi
no al 10 luglio. 

Marinerie Adriatiche tra '600 e '900. Barche, vele, pesca, 
!.alo e società. Musec arti e tradizioni popolari, piazza 
Marconi 10. Ore 9-14, estivi 9-13. Fino al 30 giugno. 

L'arte per I Papi e per i principi nella Campagna romana. 
Pi'tura del '600 e '700: 70 dipinti esposti In Ire sezioni. 
Palazzo Venezia, via del Plebiscito. Ore 9-14, giovedi 
(I-19, festivi chiuso. Fino al 31 maggio. 

Antonio Llgabue. Mostra antologica. Palazzo dei Papi di 
Viterbo. Ore 10-12 30 e 15-20 (lunedi chiuso). Ingresso 
lira 3 000. Fino al 24 giugno. 

Il elniima In valigia. Tecniche del film animato ed effetti 
speciali realizzati pei uso didattico. Piazza Grazioli 4. 
Oie 9-13, lunedi e mercoledì anche 15-19, domenica 
chiuso. Fino all'11 giugno. 

Luigi Spnzzapan. 1889-1958: olii, tempere, disegni, grafi
ca e I -Santoni» e eli -Eremiti». Galleria nazionale 
d'arte moderna, viale delle Belle Arti 131. Ore 9-14, 
m artedi e venerdì 9-13. festivi 9-13. lunedi chiuso. Fino 
al 30 settembre. 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Tor da' Cenci: ore 17.30 attivo su -Analisi del 
veto- con F. Vichi. Sezione San Basilio' ore 17.00 atti
ve su -Analisi del voto» con M. Civita. Sezione Casal 
de' Pazzi: ore 17.00 attivo su -Analisi del voto» con A. 
Pirone. Sezione Labs ro lacp: ore 17.00 attivo su •Ana
l i : l dui voto-, con Vittorio Parola. Eur: raccolta delle 
lume per i referendum elettorali in via Ignazio Silone 
i,1' Ponte) dalle ore 9 00 alle 12 00. Piazza Venezia: 
raccolta delle firme sor i referendum elettorali dalle 
oie 17.00 alle 20 00 

COMITATO REGIONALE 
i lavori del Cr e della Crg sull'analisi del voto sono ag
gio-nati a martedì 20/5 alle ore 16.00 presso la Sala 
Slamoa della Direzione. 

Federazione Costelli' Anzio ore "2.00 Assemblea iscritti 
(Castellani. Cocere). 

Federazione Froslnone Ferentino ore 17.30 Cd su voto 
(C i Cosmo). Torneo ore 20.30 assemblea (Cervoni). 
A.;uto ore 20 30 Cd (Cervini). 

Federazione Tivoli Jenne ore 17.00 Assemblea (Proietti). 
A Me ore 20.00 Assemblea (Proietti). 

Federazione Viterbo: Montefiascone ore 17.30 attivo 
iscritti (Capaidi), Catartica ore 16 30 assemblea sui 
terr pi (Pigimpoco). Vasanello ore 19.00 comizio sui re
ferendum (Daga). 

'è' 

l'Unità 
Sabato 
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TBLER0MAS6 

Or* 13 «In casa Lawrence», 
telefilm; I M O Capire per pre
venire; 1 5 J 0 Zecchino d'oro; 
16J0 -Voltus 5'». cartone: 
18J0 «Piume e paillette»-, 
novela; 19.30 - I Ryan-, tele
film: JOJO -Jet! Boll l'uraga
no di Macao», film: 22.30 
•Masti», telefilm: 23 il dossier 
di Tr 56; 0.10 -Novanta». Mon
diali ed'intorn 

QBR 

Ore 0.30 Buongiorno donna: 
12 Motor news; 12.45 - I l vlrgi-
nlano», telefilm; 14.30 Campi
doglio: 16.45 Canoni animati; 
17.30 «L'isola sconosciuta», 
film; 10.15 «Sapore di gloria», 
telefilm; 20.30 «In licenza a 
Parigi», film. Prosa: Giroton
do: 23.45 Tutti in scena; 1.30 
•Morte sul Tamigi », film. 

TVA 

Ore 14 Tva 40; 17 Don Chuck; 
18.30 Redazionale; 19 «Gli 
inafferrabili», telefilm; 20 
•Marta», novela: 21.30 W lo 
sport: 22.30 Redazionale: 23 
Tva 40; 24 «Marta», novela. 

gufi $ > «OMA 
CINEMA o OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI, k. Avventuroso; BR: Brillante: D A : Disegni animati; 
D O Documentai lo; OR: Drammatico; E: Erotico: FA: Fantascienza: 
0 : Giallo, tt M o w . M: Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale; 
SM: Storico-MItolog co; ST: Storico: W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 8.30 Rubriche del matti
no; 13 - I Ryan-, telefilm; 
13.30 «Fiore selvaggio», no
vela: 14.30 -Masti», telefilm; 
15.30 Rubriche del pomerig
gio: 17.30 - I Ryan», telefilm; 
18.30 «Fiore selvaggio-, no
vela: 19.30 Dadi & C : 20.30 
•Rebus», film; 22.30 «Colpo 
da re», film; 0.30 Tg. 

TELETEVERE 

Ore 9.1 S -1 giganti del la giun
gla», film; 14.15 Viaggiamo 
insiemi!', 10 I fatti del giorno; 
16.30 -I dui) Foscari», film; 19 
Appuntamento con gli altri 
sport; 20 I protagonisti; 22 
•Don Chisciotte», film; 23.40 
Bibliotticn aperta: 0.30 Sy
stem color. 1 - I cavalieri del 
vento-, film. 

T.R.E. 

Ore 11.30 II Leonardo, 13.30 
Caccia al 13: 14 Forza Italia; 
16.15 -Colonna», novela: 
17.15 «Sonora», novela; 18.50 
Incontri sul vangelo; 19.30 
Excalibur: 20.30 «Sertora». 
novela; 21.30 Special Veroni
ca Castro: 22.15 -L'uomo di 
Santa Cruz»; film, 0.15-1 clas
sici dell'erotismo», telefi Im. 

• PRIME VISIONI I 
ACAOEMYHALL 1 7 0 0 0 
Via Stamtra, S (Piana Bologna) 

Tel. 426778 

C Sedutone pericolota di Harold 
Becker, con Al Pacino. Ellen Barkin • G 

(16-2230) 

A 0 8 O U L L.SOOO Lsfkmd'siiHradiMartinRiaconJane 
P lana vernano. 5 Tel I S I I K FondaeRobariOeNiro-OR 

(16.30-22.30) 

Piazza Cavour, 22 
t e ooo 

Tel. 3211806 
S e M cM paria di Amy Heckerllng • BR 

(16.30-22.30) 

L.6000 • NemteLuM s ta r la faaer»d i Paul 
Tal. 5680099 Mazursky: con Ron Silver-DR 

(ie-22.40) 
V i .MtrryoHVsl .14 

Via L di Lesina. 39 
L 6000 

Tel. 8380930 
Chiuso rsstturo 

«MaVkSCUTORISEXY L 8000 
ViaMontebeilo.10' Tel 4941290 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

L 7.000 
Accademia degli Agiati. 57 

Tel 5408901 

• Alar i sporchi di Mike Figgls, con 
Richard Gare, Andy Garcia • G 

(17-2230) 

ViaN. del Granot.6 
L 7 0 0 0 

Tel 5816169 
S e * * chi parta di Amy Heckerling - BR 

(1630-22.30) 

Via Archimede. 71 
L.6000 A spatae ce» Dakqi di Brace Bere-

Tel. 8755(7 sford: con Morgan Freeman, Jessica 
Tondy-BR (1830-22.30) 

ViaCleetone. 19 
1 8 0 0 0 

Tel 353230 
Fuori dai tentai di Tod Carroll; con Mi
chael Koaton- OR (1715-22.30) 

« M S T O N I L8O0O 2 i » » * t « allergia di Mei Smith; con Jet) 
Oalleria Colonna Tel 6793267 GoWblum. Emma Thompson -BR 

(17-2230) 

Atnu 
Viale Jonio. 225 

L 6 000 
Tel 8176256 

Superna»»» IV di Sidney G. Furie • FA 
(16-2230) 

ATLANTIC 
V.Tuscolina.745 

17000 
Tel 7610658 

se-M chi perta di Amy Heckerllng • BR 
(16.30-22.30) 

AUGUSTI» 
C J O V . Emanuele 283 

L.600O 
Tel 6875455 

O Earie» V di e con Kenneth Branagh 
•OR (17.22.30) 

AZZUPJMtaPtOM L 5.000 Saletta .lumiere». Cartoni aasaatl la 
VdegUSciptoniM Te).3591094 laejeae (16); Tibet atte freatare del 

dolo (17.30); Opwaw-lart sei Tfket 
(22); m e n o » (22.15) 
Saletta -Chaplln-. Desse savori» « 
m a eri») d s e n i (1630): Ose* « Mos
tra») (16.»); Stato, bugie e staaetsp» 
(20.30),Uk»»»»d»t «eliderlo (22.30) 

Piazza Barberini. 2S 
L.6000 

Tel 4751707 
! di Neil Jordan: con 

Robert De Miro, Sean Peno - BR 
(16-22.30) 

CAPfTOL 1 7 0 0 0 O N e o n d a e n e Paradb» di Glusep-
Via G Sacconi. 39 Tel 393260 pe Tornitore; con Philippe Noiret • Dr 

(17.30-2230) 

CAPtUMKA 
Piazza Caprantca. 101 

LBOOO 
Tel. 6792465 

Tre osane. Il sesso e Platone di Rudolf 
Thome: con Johannes Hertchmann, 
AdrianaAltaras-BR (17-22.30) 

CAPMNKHETTA 
P.z» Montecitorio, 125 

L 8.000 
Tel 8798957 

fUccoatodl > riwater» di Enc Rohmer • 
BR (16.30-22.») 

CASSIO 
Via Cassia. (92 

L 6.000 
Tel 3(51607 

Tarserei raelasre di Roger Spotll»-
«•oode; con Tom Hantks • BR 

(16.30-22.30) 

COUMMCNZO L.6000 
Piazza Cola di Rienzo. (8 Tel 6878303 

Mask bai di Cceta-Gavras: con Jessi-
ce Unge-OR (1530-22.») 

DIAMANTE 
VlaPraneallna.230 

L 5.000 
Tel. 295606 

L'avaro di Tonino Cervi: con Alberto 
SocdLLauraAnlonelil-BR (16-22») 

L 6.000 
Piz»Col»diRI»nzo,74 Tel.6379JS2 DR 

•diecon Monica Vitti-
- (16.45-22.30) 

Via Stoppane 7, 
L.eooo 

Tal. 870245 
• di Tom Roptfasiskl: con 

JoiOTtr^requatla-BB (17-22.30) 

L 8.000 
V.to Regina Marjtwrru. 29 

Tel. 8417719 

a ltofea»d»«iisMdiPaoloeVlt-
torio Ternani; con Jullan Sano», Citar-
tette Galnsbourg-DR (16-2230) 

VI» dell'Esercito. 44 
L 7.000 

Tel. 5010852 TomSelleck-G 
di Peter Yates. con 

(1730-22.30) 

Piazza Sonnino, 37 
L. 5.000 

Tel 562864 
O Harry IpresaiMfM* di RobR«t-
ner-BR (1630-22.30) 

ETOM L 8.000 • Alari eporcM di Mike Figgi»; con 
Piazza m Lucina, 4T Tel. (876125 Richard Gare. Andy Garda-G 

(16-22.») 

L 8 000 Ahray» di Steven Spielberg: con Ri-
Tel 5910S66 chard Dreyluss. Holty Hunter - FA 

(1530-22.30) 
Vn Litri. 32 

eimopA 
Corso d'Italia. 107/a 

L. 8.000 
Tel. 665738 

dio con Klaus Klnskl-DR 
(17-22.30) 

EttELStOR L6000 
via B V. Osi Carmelo, 2 Tel 5982296 

• La guerra del Rose» di Oanny De 
Vito: con Michael Douglas. Kathleen 
Tumer-DR (16-22.30) 

Campo de'Fion 
L.7.00O 

Tel. 6864395 
O Nuovo ctMSM Paradiso di Giusep
pe Tomatore, con Philippe Noiret • OR 

(16-2230) 

Vi»Blssol»b.47 
16000 

Tel 4827100 
di Karel 

Relsz: con Debra Winger. Nlck Nolte • G 
(16.30-22.30) 

M I M A I L. 8.000 Cor»» m «tces» di Corrido Franco, 
VMBIstolali.47 Tel. 4827100 con RudlgerVogler. Bruno Stori -OR 

(1(30-2230) 

GARDEN L7000 
Viale Trastevere. 244/n Tel 582848 

ale di Joseph Ruben: con 
James Woods. Robert Oowney - OR 

(16.30-22.30) 

Via Taranto. 36 

0*0*110 L 7.000 Turno di Gabriele Servitore», con Fa-
Via Nomentana. 43 Tel 864149 brlzioBenlivoglio.OiegoAbalantuono-

BR 11630-22.30) 

L.7000 OHI» mani da mi» ago. di Stan Drago-
Tel 7596602 ti, con Tony Danza. Catherine Hlcks-SR 

(1(30-2230) 

OREQORT L. 6.000 • La guerra dtl Rote* «Denny De Vi
vi» Gregork) VII. 180 Tel. 6360600 to. con Michael Douglas. Kathleen Tur-

ner-DR (1730-2230) 

MOUOAY L.6000 C Mtocaro Dottor Grasler di Roberto 
Largo B. Marcello. • Tel 656326 Faenz».conKeithCarradlne-OR 

(16-2230) 

VtaG.Induno 
L.7000 

Tel 562495 
D Crimini a alatal i di e con 
Alien-OR (1(30-22.30) 

Via Fogliano. 37 
L.6000 

Tel. 6319541 
di Neil Jordan, con 

Robert Oe Niro. Sean Penn • BR 
(1(30-22.30) 

ViaChiabrera. 121 
L.6000 

Tel 5126926 
Mao. » staggio di L Malie, con M. Pic
coli e MiouMiou-BR (1620-2230) 

MADISON2 L 6000 
ViaChiabrera. 121 TEL. 5126926 

Q VaknentdiMilosForman.conColin 
Firth, Annette Bening-OR (17-22.15) 

MAESTOSO 
ViaAppia.418 

L.8000 
Tel 766066 

S di Stephen Hopkins, con 
LisaWilco<-H (1630-2230) 

MAJESTK 
V.aSS.Apostoll.20 . 

L.7000 
Tel 6794908 

O Roger « I 
(vers. origini ' 

| Michael Moore-DO 
nsottot. In italiano) 

(17-22 30) 

tarnioPOUTAN 
Via del Corso. 8 

L.6000 
Tel. 3600933 

Nlghtmare 6 di Stephen Hopkins, con 
UsaJrVIICOk-H (16.30-22.30) 

L.6000 Pepi, Lud, l o a i e l e sHr» ragazze del 
Tel. 869493 mucchio di PedroAlmodovir-8R 

(17.15-2230) 
via Viterbo. 11 

L6000 
«4 Tel, 460265 

Filmperadultl (10-11.30-16-22.30) 

L.6 000 
I.45 Tel 460265 

Film per adulti (16-22.30) 

NEWYORK L 7 000 
Via dell» Cave. 44 Tel. 7810271 

I ballo prolbHo di Greydon Clark • M 
(17-22.30) 

PAR» . , L80OO 
Via Magna GrscU. 112 ,T»1.7596566 

a I sole anche «1 notte di Paolo e Vit
torio Tevlani, con Jullan Sano», Char-
k>ttoQ»ln»bourg-0R (16-22.30) 

PASOUMO 
incoio del Piede, 19 

L.50OO 
Tel 5803622 

Whtn Harry met Sally (versione ingle
se) (16.30-22.30) 

PREStDENT 
Via Appia Nuova. 427 

L. 5.000 
Tel 7810146 

Animai festival Rane» la b e l i « l a se
sti»-E (VM16) (11-22.30) 

P U M K A T 
Via Cairoti, 96 

L. 4.000 
Tel 7313300 •E(VM16> (11-22.30) 

OUIRMALE 
Via Nazionale. 190 

L 8.000 
Tel. 462663 

Sol» n qeeUa casa di Ti bor Takacs • H 
(17-2230) 

OUtPJNETTA 
ViaM.MInghetti,5 

L.8000 
Tel. 6790012 

3 Sogni di AklraKurosawa-DR 
(15.45-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnino 

L.SOOO 
Tel. 5610234 

L'avaro di Tonino Cervi: con Alberto 
Sordi. Laura Antonelll-BR (17-2230) 

RIALTO 
Via IV Novembre. 156 

L 6.000 
Tel 6790783 

i di Gianni Amelio; con 
GianMa'riaVolonM-DR (16-22.») 

Rrrz 
Viale Somalia, 109 

L8000 
Tel 637481 

S e a l chi parla, di Amy Heckerllng • BR 
(16.30-2230) 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

L 8.000 
Tel. 460683 

Meste boa di Costa Gavras. con Jessica 
Lance-DR (15.45-22.30) 

RCHMEETNOM 
Via Salaria 31 

L. 8.000 
Tel. 864305 

O Nuovo ernie»» Paradiso di Giusep
pe Tornitore; con Philippe Noiret • DR 

(17.30-22.30) 

ROTAI 
Vis E. Filiberto. 175 

L. 8.000 
Tel. 7574549 

(uper iMa tv di Sidney G. Furie - FA 
(17-2230) 

VI*Vimlnale.S3 
L. 8.000 

Tel. 485496 
Chiuso per restauro 

UNNERSAL 
VI» Bari, 18 

L 7.000 
Tel. 8831216 

O L'etimo fuggente di Pater Weir; 
con Robin Williams-DR (17-22.30) 

VIP-6DA L 7.000 
VlaGallaeSldami.20 Tel. 6395173 

Chiuso per restauro 

SCELTI PER VOI 
O ROGEB6ME 
Chiamiamolo •doeumuntnrlo con 
funzione». Negli Usa e diventato 
un caso (dopo che I a Warner Bros 
decise di distribuirlo), m a anche 
nel la vecchia Europa operaia po
trebbe andare bene, l ' h a diretto 
un giornalista trentenne di Flint, 
Michigan, cittadina industriale 
messa in ginocchio dal la Genera l 
Motors. Trentaclncuemila operai 
licenziati nel g iro di qualche m e 
se, sette Impianti c h i m i (o trasfe
riti In Messico, dove Iti manodo
pera costa meno) , criminalità a l le 
stelle, Investimenti sballati: In
somma, un tessuto civile frantu
mato dall' Ingordigia capitalistica. 
Il Roger del titolo e II p n n i d e n t e 
del la Genera l Motors Roger Smi 
th, - M e » è i l r e g i m i , che per tre 
anni ha tampinato l'industriale 
nel la vana speranza di portarlo a 
Rlnt per fargli vedere cosa aveva 
combinato. T r a squarci grotte
schi al la - T r u e Stor ie»- e riprese 
«dal vero» (quegli sfratti compiuti 
da uno sceriffo pietoso), •Roger 
& Me» dimostra che è possibile 
raccontare una tragedia con iro
nia. D'obbligo 1 sottotitoli per co
gliere il sapore del la litiga or igi 
nale. 

M /UESTIC 

MIIIIMMIUH^ 

• CINEMA D'ISSAI I 
AZZURRO MEUES 
(Via Fa» di Bruno, 8 Tel. 3581094) va 

Porttr (21.15), La vtdo-
»**9r» (22) 

CARAVAGGIO 
Vi«PtrU»ll0.24/B 

L. 4.000 
Tel. 8(4210 

Che era» (153022) 

DELLEimOV»tC« L. 4.000 
VlaledslleProvlncie.4t Tel. 420021 

8 « » .sar i ci famigli» (164230) 

NUOVO L. 5.000 Q F» I a c e a « M i d i Sette Leo; con 
Largo Ascianghi, 1 Tel. 568116 Oanny Alette. Ostie Davis - OR 

(16.154230) 

•.POLITECNICO 
Vi» G.B. Tlepok). 1 J/s-Tel. 3227559) 

Alleerò non troppo di B. Bozzetto 
(1630); Frettai di L Cordi (18.30); A l 

i d i G. Mingozzi (20.30-22 30) 

TIBUR L. 4.000-3.000 
VI» degli Etruschi, 40 Tal. 4957762 

Decatoge (1 • 2) di Krzysztof Kieslows-
kl (16.25-2230) 

TIZIANO 
Via Rem, 2 Tel. 392777 

La beh» sdo^rnenttai nel bosco • DA 
(162230) 

• CINECLUB! 
OBPICCOU L 4.000 
Viale dell» Pineta, 15-Vllla Borghese 

Tel. 863485 

AH» riotre» de l» «al» lecantst» - DA 
(15.30-1(30) 

GRAUCO L 5.000 
Vie Perugie, 34 Tel. 7001785-7822311 

Cinema sovietico. Puekki: l 
di Photo (1830); I 

idi Roman Balalan (21) 

aunmrTO L 5.000 
VlsPompsoMagno.27 Tel.3216283 

Sala A: I Decalogo (64) di Krzyszlol 
Kleslowskl (1630-2230) 
Sa l i 8' I Decalogo (»-4) di Krzysztof 
Kleslowskl (16.30-22.30) 

LA SOCIETÀ APERTA 
VlaTIburUraAnuca. 15/19 Tel. 492405 . 

Riposo 

• VISIONI SUCCESSIVI I 

Piazza Sempione, 11 
L. 4.500 

Tel. 690917 
Film per sdutti 

ADULA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

E(VM18) 

AVORIO EROTICMOVtE 
VI» Macerata. 10 

LUX» 
Tel. 7553527 

Fllmper adulti 

MOUUNROUQC 
VlaM.Corblno.23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Orgep«no»Canlerbury-E(VMie) 
(1622.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PAUADfUM 
P.zzaB. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti (1622) 

SPLENOfD 
VlaPler dalle Vigne4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Porno»ro»Wic»mslgemei-E(VM16) 
(11-2230) 

ULISSE 
VliTlburUna,354 

L 4.500 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
via Volturno. 37 

L 1(000 
Tel. 4827557 

•E(VM18) (1622) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 

Tal. 9321339 
Seni chi paria di Amy Hecherling - BR 

(15.30-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPinizza.5 

SALA A: Non slamo angeli di Neil Jor-
Tel. 9420479 dan, con Robert De Niro, Sean Penn -

BR (16.30-22.30) 
SALAB:Q B set» atleti» a mezza-otte 
di Paolo e Vittorio Tavlanl; con Julia 
Sands, Charlotte Galnsbourg • DR 

(1630-22 30) 

SUPERCWEMA 
Tel. 9420193 

. . . . 1 6 di Stephen Hopkins; con 
LisaWilcos-H (1630-22.30) 

QROTTAFBRRATA 
AMBASSADOR L 7.000 

Tel 945(041 
• Hsol»»iieh»tmszzai>oBedlPaolo 
e Vittorio Tavlanl; con Julian Sands, 
Charlolts Galnsbourg - DR (16.30-22.30) 

VENERI L.7000 
Tel.9411592 

O L'al ino foggeat» di Peter Weir. 
con Robin WIIII»ms-DR (1622.30) 

MONTEROTONDO 
N U C W «UNCINI 

Tel 9001888 
Music bei di Costa Gavras, con Jessica 
Lange-OR (1530-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottim 

L.5000 
Tel 5603166 

Ntghtmare 5 di Stephen Hopkins: con 
LisaWHcox-H (17-22») 

StSTO L.6 000 Ahnys di Steven Spielberg, con RI
VI» dei Romagnoli Tel 5610750 chard Dreyluss, Holly Hunter-FA 

(162230) 

SUPEROA L. 8.000 • Alari sporchi di Mike Figgls: con 
V ie della Marina. 44 Tel 5(04076 Richard Gore. Andy Gardls-G 

(1622.30) 

TIVOLI 
CJIUSEPPETTI 

Tel. 0774/28278 
Serri cM parta di Amy Heckerling - BR 

TREVIONANO 
CINEMA PALMA L 4.000 

Tel. 9019014 
Dee-Papa (20-22) 

VALMONTONB 
MODERNO 

Tel. 9598083 
Non pervenuto 

VBLLETRI 
L 5.000 

Tel. 96.33147 
L'avaro di Tonino Cervi, con Alberto 
Sordi, Laura Antonelll-BR (162230) 

0 80GMI 
Da Kurosaws un nuovo, sontuoso 
film fatto della pania Del sogni. 
Presentato fuori concorso a Can
nes «Sogni» è un capolavoro divi
so in otto quadri, ciascuno dei 
quali corrisponde a una fantasia 
onirica del regista. I primi quat
tro, certamente I più balli, riguar
dano l'infanzia e la giovinezza, 
gli ultimi la maturità (e la paura 
della catastrofe nudità re). Un 
film di Intenta suggestione, dove 
1 sogni, liberati da cigni Interpre
tazione freudiana, as-mimono I 
connotati di favole « di parabole 
formative. 
, - . " CHIIinNETTA 

• IL SOLE 
ANCHE DI NOTTE 

Dopo il non esitante •Good Mor-
ilng Babilonia», I fratelli Tavlanl 
ornano con un film ispirilo e sin

cero, che rilegge il racconto ture* 
ve di Tolstoi -Padre Sergio» Am
bientato nella Campania del ilet-
tecento, è la storia di una strana 
vocazione: per orgoglio. Sergio 
Gluramondo si sottrae ai favori 
dello corte borbonica e divi nta 
eremita e forse santo, nelle ri cer
ca di una verità che passa per for
za attraverso la mortificazione 
della carne. Nei panni dell'«rota 
l'inglese Julian Sands. circonda
to da tre belle donne coi voi' i di 
Nastassja Klnski, Patricia Miliar
do! e Charlotte Galnsbourg 

EMPIRE. P/RIS 

• NEMICI, UNA 
STORIA D'AMORE 

Dal romanzo di Isaac Singer una 
commedia bizzarra, dramma tea, 
a tratti divertente, girata dal i '«si
ala Paul Mazursky. Eaperto di co
se ebraiche, il cineasta racconta 
il faticoso menage sentimenuile 
di uno scrittore scampato ai hi per 
nazisti che nella New York line 
anni Quaranta si ritrovi» con tre 
mogli. Tra fantasmi del passato e 
toni da pochade, Mazursky impa
gina una commedia che non fa 
troppo rimpiangere la pagina 
scritta. La migliore In campo 6 
Lena d in . la più bella e nevrotica 
delle tre, giustamente candidata 
all'Oscar (che pero non ha pre
so). 

ALCAZAR 

• AFFARI SPORCHI 
Un giallo sulla corruzione nella 
polizia interpretato da un Richard 
Gare demoniaco e crudele che 
arrotonda lo stipendio da sburro 
gestendo un giro di prostituzione 
e uccidendo per conto terzi. Chi 
Indaga nel marcio 6 un ufficiale 
della sezione -affari Interni»' du
ro, Implacabile, deciso ad art iva
te in fondo, anche se quella mis
sione gli dovesse cambiare In vi
ta: Dirige Mike Figgi», registi! in
glese che si era fatto notare con 
la II jazz-thriller •Stormy Mon
da/ . . 

AMBASSAOE.ETGILE 

O MIOCARO 

D O T T O R GRASLER 
Torna nelle sale, dopo breve as
senza, il l i lm di Roberto Faenza 
tratto dal racconto bruve di Sch-
nltzler. Il dottoro del melo è un 
medico termale con la faccia e il 
languore di Keith Carradme: sia
mo nella Mitteleuropa del primo 
Novecento, la guerra è ancora 
lontana, e il protagonlata si con
suma nella ricerca di un amore 
Impossibile. M a forse non sa 
amare . Finirà per accasarsi con 
una donna che gli ricord» la so
rel la morta. Fotografato splendi
damente da Poppino Rotunno e 
interpretato da uno stuolo di atto
ri anglosassoni, «Mio u r o dottor 
Gràsler» è un lilm crepuscolare e 
levigato, che trova nello spunto 
letterario un motivo di interesse. 

HOLIDAY 

O E N R I C O V 
Shakespeare non passa mai di 
moda, per gli inglesi e anche per 
noi. E le sue tragedie sono un 
passo obbligato per qualunque 
attore anglosassone che si r i 
spetti. 46 anni dopo Laurence Ol i 
vier, il giovane Kenneth Branagh 
riscrive per lo schermo «Enrico 
V», un dramma sul potere che ha 
il suo punto più alto nel la storica 
battaglia di Azincourt, che nel XV 
secolo vide opposte la caval ler ia 
pesante francese e gli arcieri In
glesi . Vinsero ouesti ultimi, e d 
Enrico, impalmando la bella C a 
terina Nglla di Car lo VI , divenne 
anche reggente del trono di Fran
cia. Regista e Interprete principa
le, Branagh ai dimostra degno 
del titolo di «erede di Olivier» che 
la critica gli ha già affibbiato. 

AUGUSTUS 

O N U O V O C I N I - M A 
P A R A D I S O 

Una piccola asta cinematografi
ca , siciliana attraverso quaran
t a n n i di storia italiana. Fortune o 
disgrazie di un «luogo d i cul to-
fin quale altro poeto consumare il 
cinema?) visto come momento di 
social izzazione, a meta t ra il do
po lavoro, l'oratorio, la scuola e il 
bordello, Tutto ruota nttorno a d 

un bambino Salvatore, che co
mincia e d l imare il c inema stando 
vicino, hi cabina, al proiezionista 
Alfredo (un Philippe Noiret parti
colarmente in forme). Scritto i> d i 
retto dal trentaduenne Giuseppe 
Tornatore, -Nuovo Cinema Para
diso» e un'opera ambiziosa, che 
ritorna :. j( | i i schermi dopo la vit
toria dell 'Oscar come miglior film 
stranier:i. 

CAP1TOL. FARNESE 
R O U G E E T N O I R 

O C R I M I N I 
E M I S F A T T I 

Woody i1 Iteri, il comico, incontra 
Woody Allon, il serio. I due messi 
insieme, slornano un capolavoro, 
forse I' miglior di Woody Al ien (Il 
comico o i l serio), sicuramente 
quello in cui le due an ime dei 
grande - cineasta newyorkese 
(una C - M ambisce a rifare Borg-
m a n , l'ultra che adora i fratelli 
Mara) si sposano a l meglio. - C r i 
mini e misfatti- racconta due sto
rie: una è ironica nello stilo di 
• M a n h a t o n - (e Woody vi parteci
pa corno attore, insieme all'uffe-
zionata Mia F a r r o * ) , l'altra è a d 
dirittura un giallo, con tanto di 
omicidio, in cui campeggiano gli 
straordinari Martin Landau e An
gelica HUSIOTÌ . Le due t rame si in
crociano solo alla fine, quando 
Landau i l Al ien parlano a lungo, 
analizzimelo i Massimi Sistemi 
nello siile paradossale caro a 
Woody. Da vedere assolutarren-
te. 

INOLINO 

• LA G U E R R A 
D E I R O S E S 

Al divorzio come al la guerra. 
Danny De Vito, il piccolo. Irresi
stibile comico di - P e r favore a m 
mazzatomi mia mogl ie - e -Get ta 
la m a m m a dal t reno- , continua il 
suo paradossala viaggio nei l e 
gami di lamiatia. E ci ammonisce: 
ae volete divorziaro. pensateci (e 
magar i , pensateci prima ancora 
di sposarvi: • Lo dimostra la storia 
dei coniugi Rose (Michael Dou
glas e Kathleen Turner) , pr ima 
Innamoi' i i t imiml, poi ridotti a liti
gare iMilvaggiamente non solo 

per gli al imenti , ma anche pw le 
lampadine del salotto Film inso
lito, che Inizia come una scatcna-
tlssima commedia e finisce come 
un trucido d r a m m a La conferma 
di un talento anomalo, a suo mo
do unico. De Vito, un regista (e un 
attore, s'intende) da conoscere 

GREGORY, EXCELSIOR 

O S E D U Z I O N E P E R I C O L O S A 
£ tornato, e siamo tutti contenti 
dopo diversi anni di «esi l io- (a 

' causa di problemi personali , e di 
qualche fiasco come -Revolu
t ion-) si rivede Al Pacino in un 
ruolo tagliato su misura per lui. 
Quello di un poliziotto alccl izza-
lo . con il -pr ivato- a pezzi , che si 
imbarca in un'indagine pericolo
sa: quattro uomini assassinati, 
dopo che avevano pubblicato un 
annuncio su una rivista per cuori 
solitari. Quasi sicuramente la 
colpevole 6 una donna che 6 usci
ta con tutti e quattro. Pacino la co
nosce, e finisce pur innamorarse
ne, mescolando tragicamente in
dagini e sentimenli. L'attore 6 
stupendo, a parte qualche ecces
so, e d Ellen Barkin e sua degna 
partner. Solo corretta, invoce, la 
regia di Harold Becker. 

ACADEMY HALL 

O H A R R Y , ' ^ 
T I PRESENTO SALLY 

Un uomo e una donna, dieci anni 
di equivoci, per dirsi inline - t i 
amo». Harry, ti presento Sally e 
una commedia deliziosa, ben 
scritta (da Nora Ephron), ben d i 
retta (da Bob Reiner) e ben Inter
pretata (da Meg Ryan e Billy Cry-
stal). Ruota intorno ad una do
manda piuttosto diffusa può un 
uomo essere amico di una donna 
che trova attraente? E cos» ^uol 
d i re essere amici? Tra battute ful
minanti e annotazioni di costumo. 
IHl lmtdìFlobReineMnvestiga sul
la guerra dot sessi con divertita 
partecipazione: torse perche il 
regista e reduce da un divorzio 
dopo dieci anni di matrimonio 
con lacol lega Penny Marshal l . 

ESPERIA. PASQUINO 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Me lllnl 33 /A -

Tel 3604705) 
Alle 20.45. La moglie taiemia e II 
marito malato di Achlte Campa
nile; con la Comptgniiit delle In
die. Regia di Riccardo Cavallo 

AGORA r M (Via della Penitenza • 
•TeJ.6S6SS28)> 
Alle 21 . Dannunziana Intiere d'a
more e termi di D'Annunzio. Re
gi» di Clara Coioelmo 

AL BORGO (Via del PvntMnzIari, 11 
-Tel . 6681926) 
Alle 21 . Vicolo Apnee con Canni
ne Quintiliano 

AL PARCO (Via Ramazzlri . 31 - Tel. 
6280647) 
Ripoto 

ANFITRIONE (Via 8 . ilabi 1 2 4 - Tal. 
5750627) 
Alle 17 e alle 20.45 Uomo t g e u m -
luomo di Eduardo Oe Filippo: con 
la Compagnia - I l Froiloccone-. 
Regia di Giovanni Franchi 

AROJNTMA (Largo Argentina, 62 -
Tel. 6544601) 
Riposo 

ARGOT TEATRO ( V a natale del 
Grande. 21 -Te l . 5(1(16111) 
Al n. 21. Ali» 18 e «Ile 21.15.1 mu
rici di G. Skourtl»; con !>. Grandi
celli. O. Petruccioli. Rngia di T. 
Farlo 
Al n. 27. Ali» 21.30 Vlllon di Ro
berto Mussapi, diretto ed inter
pretato da Paolo Bat te r alo 

ATENEO (Viale dello Scienze, 3 • 
Tel. 49914470) 
Riposo 

AVAN TEATRO (Via d> Porla Labica-
na. 32 -Tel . 4451643) 
Alle 21. A ricordo perenne— di Pa
squale Calanlello; con Franco De 
Luca, Claudia Pandotfl regia del
l'Autore 

BEAT 72 (Via G. Belli. 72 - Tel. 
3177t5) 
Alle21.15.llp«niennocilA Strind
berg, con la Compagnia Teatrol-
naria, regia di Ateisamlro Bordini 

BELLI (Piazza S. Asolicela 11/A -
Tel. 6894875) 
Alle 21.15. O u e e t o t U m i a n l n u l B 
di Gabriel Arout de Anton Cechov 

BRANCACCIO (Via Mt-u len». 6 -
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2600 (Via Ubicane, 
42 -Te l . 7003495) 
Alle 21 Otello di Franco Venturini; 
con F. Venturini e Fedii rica De Vi-

CENTRALE (Via O H M 6 - Tel. 
6797270) 
Lunedia l le21.30 .PRIMM,H* i«e-
r» d t l gaMneW di • con Rudy 
Chernicof 

COLOSSEO (VI» Capo d Alrlca 5/A • 
Tel. 7004932) 
Rlpoao 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa. 5/A- Tel. 7004K2) 
Ripoto 

DEI C O C a (Via Galvani. 89 - Tel. 
5763502) 
Riposo 

OEI DOCUMENTI (Via Zabtglla. 42 -
Tel 5780480) 
Vedi spazio Oanza 

DELLE ARTI (Via Selliti. 59 - Tel. 
4816596) 
Riposo 

OELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4 - Tel. 675956481 
Alle 21. MI voleva Sh-thler di M. 
Micheli e U. Simon.mii, con Mau
rizio Micheli e Giovanni Del Giu
dice. Regia di Maunzlc Micheli 

DEI SATIRI (Via di Grotti) Pinta, 19 -
Tel 6861311) 
Ripoto 

D E t l e MUSE (Via Forti. .13 • Tel. 
6631300-6440749) 
Alle 21 L» lontane Ita Scritto e In
terpolato da FernnmX • Bi lmaa 

DELLE VOCI (Via Bombi' III. 24 • Tel. 
6610118) 
Alle 21 30 Chiatto monde e net-
•un altro con la Compagnia Tea
tro Delle Voci R e c i i c i N DeTol-
lis 

DE' SERVI (Via del Monarci. 5 • Tel. 
6795130) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Putllo Vulerio, 63 
-Tel 7487612-74646441 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6788259) 
Lunedi alle 2 1 . Il cappelle « n la 
Peonia di Elio Pecora; con Zinna 
MonlcheW, Elsa Agalbalo Ra-gla 
di Marco Lucchesi 

DUSE (Via Crema. 8 - Tel. 701352!!) 
Alle 21 . Provaci «neon» Sem di . . 
Woody Alien, Regia di Cl«udk>l>e-
truocl 

ELETTRA (VI» Capo d'Africa, 92 • 
Tel 7315897) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale, 1113 - Tel. 
462114) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel. 
602511) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 -
Tel. 7887721) 
Riposo 

OHWNE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Martedì alle 21. PRIMA. H.M.S. M-
n»*>r» e Trial by Jury di Gilbert e 
Sulllvan. Regia di David rientrar 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re, 229-Tel . 353380) 
Riposo 

• . CENACOLO (Via Cavour. 1011 • 
Tel 4619710) 
Alle 2 1 . 1 melone e le imeni di 
Guido Almanri, con Gianluigi F'iz-
zettl 

R. PUFF (V i * Glggl Zanazza, 4 - Tel. 
5610721) 
Alle 22.30. Piovre, ealitmarl a 
gamberi di Amendola & Corburci: 
con Landò Fiorini, Giusy Vale ri 

M TRASTEVERE (Vicolo MorOlll, 3 -
Tel 5895782) 
SALA TEATRO'Riposo 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA CAFFÉ: Riposo 

LABIRINTO (VI» Pompeo Magro. 27 
-Te l . 3215153) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A) 
Alte 2130. Dillo a parole tue di P. 
Montetl e P Cecchini; con Pier 
Maria Cecchini. C M le he i I t i t i 
con le Sorelle Bandiera 

LA COMUNITÀ (Via Glggl Zaniuzo, 
1-Tel . 5817413) 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via Benzoni. 51 - Tel, 
5746162) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegi 3 Ro
mano, 1 - Tel. 6797205-67(13 MS) 
Oggi e domani alle 21. Lai doman
da di matrimonio e L'anmvtrttclo 
di Anton Cechov-, con la Compa
gnia La Chiacchiera. Regia e i M a-
rttza Carello 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/G • 
Tel 312677) 
Alle 21. La lezione di .tonnato, 
con Cesare Apollto Regia di Vito 
Caporale 

META-TEATRO (Via G. Mameli, l'i -
Tel. 5695607) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile du Fa
briano. 21 - Tel. 3962635) 
Alle 21 Et Trlclcle con la Compa
gni» di Barcellona 

ORIONE (Via Tortora. 8 - Ti») 
776960) 
Ripoto 

OROLOGIO (Via de' Filippini, '17/in -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 21 . Itali»-
Germania 4 a 3 di Umberto Inali
no Regia di Massimo Navoni» 
SALA GRANDE DUE: Alle S1.3D. 
La s t a n e dlFedtrlco di LM' Ma
tte: con la Compagnia Tenti o lr>-
atabl le: regia di Gianni Leonctti 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 20.45. 
Sigmund Temi» Story 41 Paolo 
Ricchi da Sarettky. con la Compa
gni» Dldue Alle 22 30. La gerar
chi» delle coma di Charles Fon
der con la Compagnia Oidoii* 
SALA ORFEO (Tel 6548330): Ri
poso 

PARIOLI (Via GIOSU* Borei 20 - Tll4. 
803523) 
Alle 21.30 Prete ri eco rletmi di e 
con Ciufoli, Drtghetti, Foscrii In
segno 

PICCOLO ELISEO (Via Niizkmali». 
183-Tel. 465095) 
Alle 21 Disturbi di memori» di M. 
Santanelli, con Pietro Biondi Ora-
tteRIzzIni , regia di M a r n i Parodi 

POLITECNICO (Via G.EI. Tlepok), 
13/A-Tel . 3619891) 
Rlpoao 

QUIRINO (Via Mlnghetta. 1 - Tel. 
67945866790613) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza l i . Chiara, 14 - Tel. 
, 6542770) 
" Riposo 
SALA UMBERTO (Via della Merce

de, 50 • Tel. 6 7 * 753) 
Rlpoao 

SALONE MARGHERITA (VI» Due 
Macelli. 75 - Tel. 6791439-
6798269) 
Alle 21.30. Tre tre gHi Giulio di 
Mario Castellate! e Plufrancesco 
Pingltore; con Oreste Lionello. 
Manufatto: regie di Pierfrancetco 
Pingltore 

SAN GENESM (Via Podgora, 1 • Tel. 
310632) 

SAN RAFFAELE (Viale Venhmlglla. 
6 -Tel . 5234729) 
Rlpoao 

SISTINA (Via Slitina. 129 - Tel. 
4826641) 
Alle 2 1 . Agghindi un posto • tavo
la di Garinei «i Glovannmi: con 
Johnny Dorelil. Alida Chelli, 
Adriano Pappai ardo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 -
Tel. 5896974) 
Alle 21 . autdogozztno: un nrtort-
tratto d» Guide Gozzano: diretto 
ed Interpretato ila Franco Ricordi 

SPAZIO VISIVO ( \ la A. Brunetti, 43 -
Tel. 3612055) 
Alle 21 . Legge Caproni di Ugo De 
Vita: conT. DI Martino, P. Grasso, 
A DeAngells.A Soderin! 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 45 - Tel. 
5743069) 
Alle 21 . A Sergej Etani» con Lisa 
Ferlazzo, Gisella Glamberardino; 
regia di Lisi N.toll 

SPERONI (Via Luigi Speroni. 13 -
Tol 4112267) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
671-Tel 3669600) 
Alle 21.30. O t te t t ion l ptriootoe» 
di N. J. Crispi: ron Ennio Coltorti. 
Massimo Lodolo. Regia di E. Col-
torti 

STUDIO M.T.M. (i/la Garibaldi. 30 • 
Tel.6691444-5e<)1S37) 
Riposo 

TEATRO M (Vico o degli Amatricla-
n l ,2 -Te l 6867610) 
Alle 2115 l a chenttuat a ' vmgl 
ant di Wardal: con Viviana Polle 
Regia di Camini Migliori 

TORDINONA (Vi» degli Acquaspar-
ta, 16-Tel 6545890) 
Lunedi alle 21.15 Memorie della 
follia di Gogol » Tolstoi, con Lino 
Pannolino, Gianni Pultine. Regia 
di Luca Dal Fabbro e Gianni Pulo-
ne 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 • 
Tel 7860965) 
Alle 21 . Nt tht l l» m e « a CupMIO 
di e con Netti» lie Guetta. Emilio 
Matsa 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6669049) 
Alle 21 II purgatorio da Dante di 
Mano Luzi, con la Compagnia I 
Magazzini, regia di Federico Tlez-
zi (Ultimareciti) 

VASCELLO (Via 3. Carini. 72 - Tel 
5696031) 
Vedi spazio Oanza 

VITTORIA (P iazz i S Maria Libera
trice. 6 -Te l 5M0S96-5740170) 
Alle 21 . Mummenachanz spetta
colo di mimo IOT I la Compagni» 
Mummenschsrz. 

• PER RAGAZZI BBEBi 
ALIA RINGHIERA (Via del R i i r i , 81 -

Tel 6566711) 
Riposo 

ANFITRIONE (VI» S. Saba, 24 - Tel. 
5750627) 
Riposo 

CATACOMBE (Via Labicana, 42 • 
Tel 7003495) 
Alle 17 Un cuore grande cot i con 
Franco Venturi t i 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 70(9026) 
Teatro dei burattini e animazione 
leste a domicilio per bambini 

COLOSSEO (Via Capo d'Alrlca, 5/a -
Tel 7004932) 
Riposo 

CRISOQCKO (Via S. Gallicano, 8 -
Tel 526DIM6) 
Rlpomi 

DELLE VOCI (Via E. Bombelll. 24 -
Tel 6610110) 
RIpOM) 

DON BOSCO (Via Publio Valerle, 63 
! -TeLf48W«-7464644) 

ENcLrcìt PUPPET THrjrme CLUB 
(Via <*• Grottapmta. 2 - Tel. 
56961111-M93098) 
Alle 13 Hamlet prlnce o» Ount-
mark-<I IW Shakespeare (spetta
coli per In scuole) 

GRAUCO |Via Perugia. 34 • Tel. 
70017W.-.'I122311) 
Alle -0. Il mercante « Vernai» di 
Robert i Clalve. Alle 17 Mkkey 
Moute Topolino 

IL TORCHIO (Via E. Morotlnl. 16 -
Tel 56204')) 
Alle 10 U stalla tu lcomòdl Aldo 
Giovimnottl 

TEATRO DEL CLOWN TATA [Via 
Glasgow. 5 2 - T e l 9949116-Ladl-
spoll) 
Tutti 1 j icmi alle 18 30 Papero 
Piero a II down magico di G. Taf-
Ione: ceni clown Tata di Ovada 

TEATRO UONGIOVINO (Via G. Ge-
nocchi.15-Te18601733) 
Alle 10. Pinocchio a teatro con,le 
Marlcn nino degli Accentila 

TEATRO VERDE (Circonvallaziono 
Glanlcolente, 10-Tel 5692034) 
Riposo 

Ri DANZAI 
DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia, 42 -

Tel 5760610) 
Alle 2 i II duetto di Amedeo Amo
dio: con Elisabetta Terabutit e 
Alessandro Molln 

TEATRO DELL'OPERA (Plazzil B. 
Gigli -Tel 463641) 
Oggi elle 18, domani alle 17. Il la
go del cigni di P I Cla|kovskl| In
terpreti principali* Raffaele Paga
nini. Julia Makallna 

VASCELLO (Via G Carini, 72 - Tel. 
56960:i1) 
Alle 21 . Srmil tcrum r e t t i con la 
Stephen PetronloCompany 

MUSICA 
• CLASSICA wmmmm 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel 463641) 
Martellano» 30 Luisa Miller di 
G Vlr-JI. Direttore d'orchestra 
Roberto Aobado. M* del coro 
Gianni Lazzari Regia di Boris 
Stetlui. Interpreti Aprile Millo. Al
berto Cupido, Luciano D'Intlno, 
Paolo Coni, Carlo Colombari e 
Danllr Sai ritocco 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI
LIA (Viti della Conciliazione • Tel. 
6760MJ) 
Oggi it Ile 19. domani alle 17.30. lu
nedi «Ile 21 e martedì alle 19 30. 
Conca no jiretto da Gabriele Fer
ro In p-otjramma Patrassi, Stra
vinse 

ACCAOIEMIA LUNGHERIA (Via 
Giulie. 1) 
Rlpoao 

ACCADEMIA 01 SPAGNA (Piuza S. 
Pietro li) Montorlo. 3) 
Giove jl al le 20 20 Concerto 11 Lu
cia Gì in Pietro (pianista). Musiche 
di Bach, Prokoliev, Bartok 

A.M.O.R. (Tel. 3053171) 
Domani elle 20 30 Concerto del 
CoHenlum Muslcum Ottorino Re-
spighi. Direttore Eduardo Hubert. 
Music he ci Mozart Coralli, Flessi
gli! 

AUOrrCRIUM OEL GONFALONE 
(Via d il Gonfalone-Tel 667!>952) 
Ripeto 

AUDITCRIUMDUEPINI 
RIpOS*! 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Aalag-i 10) 
RIposD 

AUDITC RIUM RAI (Foro Italico- Tel. 
48274)11) 
Alle * 1 Conceno slnfonicc pub
blico, «Imito da Jun'lchl Hlroka-
mi Musiche di Dukas, Rendine, 
Ravel Muaaorgakil 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(VlaBoztir-o.38-Tel 653 216) 
Ripoaj 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 

del Serafico, 1) 
Giovedì allo 17 30 Concerto del 
due Francesca Manlno2 Paris e 
Ivano Silvani. Musiche di Debus
sy, Faure, Brahms 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A Moro) 
Martedì atte 21. Concerto dedlca-

. lo a Cesar Frank. Organisti, G, 
Agostini, A Pavóni, M Gizzì 

BASILICA 8. ALESSIO (riazza S 
Alesilo) 
Alle £1. IV Rassegna Cori Aventi
no. Musiche di Palectrina, Muren-
zlo.Copeporter 

BRANCACCIO (Via Merulana, 6 -
Tol. 732304) 
Domani alle 11. Concerto diretto 
dal Maestro Franco Petrucchi. 
Musiche di Mozart, Clemtrnll 

CHIESA ANGLICANA (Via del Ba-
bulno.153) 
Domani alle 18 Concerto di est-' 
cuzlont integrale delle opero di 
Cesar Frank. Organista A. Mar
chio! 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa, -5/A 
-Tel 7004932) 
Lunedi alle 21 15 Nicolas Cattar
lo (pianoforte) Musicho di Soler, 
Beethoven, Scriabin, Ravel, Al bo
ni! 

OHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) ' ' • ''• 
Alle 21 Frederlc Dreylus (piano
forte), Musiche di Faure. Flavel. 
Schumann 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Oggi e domani alle 16. Festival 
musicale delle nazioni 19S0 -Il 
pianotonc. specchio della musica 
russa- (c/o Sala Baldini, piazza 
Campiteli!. 9) 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung. Flaminio, SO • 
Tel 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano. 
17-Tel 393304) 
Lunedi alle 21. Cristo sul monte 

i degli ulivi, di Beethoven Concer
to di Terezs Godoy (soprano), V. 
Sanzò (tenore) e A. Nardinocchf 
(basso) 

RIARI 78 (Via del Rlarl, 78 - Tel. 
6879177) 
Lunedi alle 2115 Concerto del 
Gruppo Strumentale Archomelos. 
Musiche di Corelll. Vivaldi Sta
mine Haydn 

SALA BALDINI (Piazza Campitoli!. 
6) 
Riposo 

SALA CAPPELLA (Castel S Angelo) 
Alle 17 30 Concerto di Luca Rubai 
(chitarra) Musiche d! Roncalli. 
Mera. Villa Lobos, Petrassi 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (VI» Ostia, 9 -

Tel 3599398) 
Alle 21 30 Concerto del gruppo di 
FtbianoPrllinl(sax) 

BIG I M M A (V lo S. Francesco a Ri-
p i , 18-Tol 582551) 
Alle 21 30 Concerto blues del 
gruppo Roberto Coni Band > 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Tostac
elo. 96 -Te l 5744020) 
Alle 22 Concerto del gruppo Hold 
Star 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac
elo 36-Tel 5744997) 
Alle 21 30 Musica salsa con l'or
chestra Ralz 

CLASSICO(ViaLlbena,7) -
Alle 22. Alvfn In Elvis-concerto del 
gruppo Alvin Benson and The 
Stampa 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28) 
Alle 22 30. Concerto del gruppo 
-Picante-

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
r i ,43-Eurte l 5915000) 
Lunedi e martedì alle 21 30 Con
certo di Alberto Sollrml 

GRIGIO NOTTE (Via del Fienaroll. 
30Vb-Tel 5813249) 
Alle 2130. Altrodo Rodnguez 
quintet 

SAINT LOUIS (Via del Cardano. 13/a 
-Tel 4745076) 
Alle 22. Concerto del Mai,sin*o 
Monconi Trio 

TEATRO TENDA (Piazzale C'odio) 
Martedì alle 21 Concerto di Gian
ni Merendi . . 

<* 28! 'Unità 
Sabato 
26 maggio 1990 » • : » / 
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Gigi MailiMI 
43 anni, dopo 
tre stagioni 
con il Bologna 
si appresta al 
grande salta 
si accomoda 
sulla panchina 
della Juventus 

Ieri cerimonia ufficiale 
di presentazione per 
il tecnico Gigi Maifredi, 
simbolo del nuovo corso 

«Tre anni fai dissi di no 
all'invito di Agnelli 
perché ero solo un piccolo 
allenatore di provincia» 

La Signora presenta il suo uomo 
Da ieri, il matrimonio tra Maifredi e la Juve è ufficia
le. Mancavano solo le pubblicazioni e la formalità è 
stata sbrigata in mattinata con la presentazione del 
nuovo tecnico. Maifredi e Chiusano hanno illustrato 
la filosofia della nuova Juve e promesso ai tifosi una 
squadra vincente su più fronti e subito. Agli uomini 
di palazzo piace moltissimo quest'uomo amante 
delle slide e dalla personalità fortissima. 

TULLIO PARISI 

H TORINO. Vederlo un po' 
impaccialo nell'elegante vesti
to verde muschio, questo omo-
ne di quasi due metri sembra 
spaesato, appena approdalo 
nel pianeta del In: avvocali e in 
cui lo aspetta un'eredità, pe
santissima. Ma. e un'impres

sione che dura solo qualche 
minuto. Poi. li ipnotizzano su
bilo quegli occhi vivaci e ac
cattivanti e l'impressione di as
soluta sincerità. 

«Mi sembra di vivere una ta
vola di Cenerentola rivisitata 
nei giorni nostri. La Juve ha vo

luto cambiare tipo di gioco e fi
losofia, questo il motivo per 
cui mi ha chiamalo. Zofl non 
c'entra, lui era e resta un mito 
per me e come tecnico ha latto 
cose eccezionali, lo, per il mo
mento, ho solo avuto una 
grande fortuna: ora tocca a me 
meritarmela». È lui stesso a 
raccontare com'è realmente 
andata la storia del suo lungo 
feeling con la Juve. «Tre anni 
fa, Boniperti mi aveva cercato, 
ma io non me la sentii di ri
spondere di si, perche la serie 
A non l'avevo vista neppure 
con il binocolo e perché la ri
conoscenza nei confronti di 
Corion! era una cosa troppo 
importante». 

La Juve cambia tutto, anche 

se conlcrmerà la maggior par
ie dei giocatori, tranne i tre 
stranieri, Bruno, BrioeTricclla. 
Ha cambiato metodologie di 
mercato, trattando direttamen
te con procuratori e giocatori, 
agendo con tempestività •co
me ai bei tempi», sottolinea 
Maifredi, Ha cambiato scelte 
lattiche e tecniche sottopo
nendo te sue scelte all'allena
tore: «Non c'è stata un'opera
zione di mercato in cui io non 
sia stato consultato», assicura il 
tecnico. Cambia perfino di abi
tudini, come quella del ritrovo 
abituale al «Combi» che sarà 
sostituito da quello alla Sisport 
di Orbassano, su esplicita ri
chiesta dal tecnico che ha bi
sogno di strumenti di lavoro di 

cui il vecchio impianto non 
può essere dotato. É cambiata, 
soprattutto, la riservatezza di 
palazzo, che spesso si identifi
ca con reticenza. Maifredi 6 
quindi libero di dire aperta
mente che cosa si.« spetti dal
la nuova awcnlura e sono 
obiettivi chiari, espliciti, di
chiarati anche con una consa
pevolezza insolita da cueste 
parli negli ultimi anni -Ha una 
squadra già competitiva ai 
massimi livelli cosi com'è. Se 
dai mondiali uscinl una stella 
inattesa, non ci (iremmo indie
tro, certo. MI serve solo una co
sa dal giocatori: dedizione. 
Non ci sarà alcun tipo di pro
blema con tulli questi campio
ni. Prendete Baggio: dopo un 

mese di Juve sarà come luti I gli 
altri. Ha dimostralo moll.i sen
sibilità nel rifiutare la sciarpa 
della Juve quando è staio an
nunciato il suo trasferirne ito. E 
quando hai a che fare con i ur
sone sensibili e intelligenti, 
non ci sono problemi. Il mio 
compito sarà quello di elmi-
nare il più possibile lo siiess 
dalle menti dei giocatori che 
sono venuti qui per vincere Se 
servirà qualcuna delle mi ; pro
verbiali barzellette, continuerò 
a raccontarle, e perche no?». 

Nemmeno quando dice die 
la Juve in questi anni non è sia
la all'altezza delle altre gre ridi. 
Chiusano si scompone, :inzi, 
ha l'aria di approvare. Miti' redi 
entra nella Juve con il suo ve

stilo solito, senza snaturarsi, al 
massimo dice: «Uno che usa 
sempre gli zoccoli in campa
gna deve mettere le scarpe pu-
iile quando entra nel palazzo». 
Cosi, quando gli hanno pre
sentato l'Avvocato, e rimasto 
un uomo capace ancora di 
emozioni vere £«li dà una cari
ca bestiale...»), ma anche di 
reggere, sul filo della convin
zione, un conlronto di perso
nalità: «Parlando di Julio Cesar, 
a proposito della battuta sul 
fatto che fosse costato troppo 
poco, ho risposto che nell'86 
•era stato inserito nella forma
zione "top" come miglior di
fensore». 

E Chiusano? Mai visto cosi 
soddisfatto. 

Le novità del Brasile. Lazaroni folgorato sulla via del difensivismo ha scoperto il libero: sarà Galvao 
La Selecao fa notizia per l'assetto arretrato alle spalle dell'attacco da favola Careca, Bebeto e Romano 

Lo «strappo» del et che veste all'italiana 
Sacchi lo spione 
«Qui c'è sempre 
tanto da imparare» 
••GUBBIO. «Sei mitico-, gli 
hanno urtato In coro daJla,tri
buna. Arrigo Sacchi si era »p-
pcna alzato dalla panchina, 
dove per un'ora e mezzo aveva 
seguito con estrema attenzio
ne gli allenamenti del Brasile 
di Lazaroni. Un bagno di folla, 
per il tecnico campione d'Eu
ropa, l'ennesima dimostrazio
ne che Covercìano e i suoi pa
radossi sono davvero lontani. 
Sacchi, dunque, e stato di pa
rola Aveva annunciato la sua 
visita nel ritiro della Selecao. e 
poco dopo le 17, in auto, e ar
mato a Gubbio. Un blitz al-
l'.Holel dei Cappuccini», l'ex 
convento seicentesco ricon
vertito in albergo, e poi. alle 
17.30, in campo. 

A fine allenamento, in sala 
stampa. Lazaroni seduto alla 
sua destra. Sacchi si e intratte
nuto con i cronisti. «Sono ve
nuto a vedere una delle favori
te del Mondiale - ha detto il 
tecnico del Milan - dal Brasile. 

TOTOCALCIO 

del resto, c'è sempre qualcosa 
<ia. in?parare..Una squadra .tra-, 
sformata rispetto al passalo? lo 
dico solo una cosa: l'ho vista 
giocare bene e vincere in Cop
pa America e con l'Italia a Bo
logna. Ogni paese ha una sua 
filosofia di gioco, e non credo 
che Lazaroni, utilizzando Gal
vao come libero tradizione, 
l'abbia stravolta». «Il Mondiale? 
Amo il bel gioco, ma temo che 
che in questo Mondiale domi
nerà la paura di perdere. Vedo 
bene Italia e Brasile, anche 
perché sono le uniche ad ave
re ottimi ricambi. IO e Vicini? 
Abitiamo dalle stesse parti, ma 
non abbiamo un rapporto 
stretto. E it nostro calcio, co
munque, è diverso'. In serata. 
Sacchi ha cenato con Lazaro
ni. A tavola c'era anche Gio
vanni Branchini, procuratore 
di diversi giocatori brasiliani. 
Sacchi ha dormilo all'Hotel dei 
Cappuccini e domattina (sta
mane per chi legge) ripartirà 
per Fusignano. C5.fi. 

Mauro Galvao è il segno della svolta della nazionale 
brasiliana. Lazaroni, nella Coppa America della 
scorsa estate, rivoluzionò i parametri classici utiliz
zandolo come libero classico. I brasiliani inorridiro
no, ma la Selecao, che non vinceva nulla dal 1970, 
conquistò il titolo. Galvao spiega come è nata la sua 
trasformazione. Nella sgambata di ieri Romario ha 
accusato una leggera distorsione. 

STEFANO BOLORINI 

• • GUBBIO. Il segno dei tem
pi che cambiano: Taffarel, un 
portiere, idolo della torcida 
gialloverde, Mauro Galvao, un 
libero, l'uomo che fa discutere. 
Due difensori In copertina: mi
ca tacile abituarsi all'idea, ep
pure e questo II Brasile anni 
Novanta. Mauro Galvao, brasi
liano di pelle bianca, un filo di 
barba perenne ad incorniciare 
il viso, ha sconvolto, nel gioco, 
i parametri abituali della Sele
cao. Un difensore quindici me
tri dietro a tutti, a coprire I bu
chi di una difesa tradizional
mente allegrotta, non .s'era, 
malvisto, in Brasile. • 

Lazaroni decise 11 famoso 
•strappo» l'estate scorsa, e con 
Galvao libero tradizionale, la 
Selecao vinse la Coppa Ameri
ca dopo un ritardo di trentano
ve anni. Era scontato che il tec
nico -difensivista» insistesse e 
nel Brasile che vedremo al 

Mondiale.sari .una pedina fis
sa. Lazaroni, in tiwu, e stato 
chiaro: -Galvao ha il posto ga
rantito». Sorride, Galvao, a sen
tirsi chiedere per l'ennesima 
volta come fa un difensore cre
sciuto in Brasile a riciclarsi li
bero: -La gente da un anno di
scute la mia utilizzazione, ep
pure, con il libero tradizionale 
abbiamo vinto la Coppa Ame
rica. Quando arrivò Lazaroni e 
decise di arredare la mia posi
zione in campo, il fatto mi in
curiosi. Non ci avevo mai pro
valo, a giocare cosi vicino al 
portiere. Lui, Lazaroni, cercò 
ài sdrammatizzare. Disse: Chi 
sa giocare a calcio, può spo
starsi di qualche metro senza 
problemi. In Europa hanno im
boccato questa strada da tren-
t'annì, e fra i più grandi talenti 
di questo periodo ci sono pro
prio i liberi, Beckenbauer, Krol, 
Scirea: gente che difendeva. 

attaccava, segnava e, soprat
tutto, sapeva giocai: a pallo
ne. Tu i numeri e la testa ce 
l'hai: provaci. Lazaroni. insom
ma, mi ha convinto e linora ha 
avuto ragione lui. Li vittoria in 
Coppa America ha tipetto gli 
occhi a parecchi di noi: meno 
spettacolo e più concretezza. 
Le bacheche le riempiono I 
successi, non i dribbling o i 
colpi di tacco». 

Quindi prosegua:-•Cinto,-è 
dura.cambiare la mentalità di 
un paese come il nostro, che 
nel calcio, si sa, cerca soprat
tutto il divertimento. Finita la 
Coppa America, sono tornato 
al mio club, il Botafogo, e ho ri
cominciato a giocare come 
sempre: in linea con gli altri di
fensori, a spingere in. attacco. 
Ma è inutile stare qui a fare 
confonti: dico solo che nel Bo
tafogo scende pure Taffarel. in 
nazionale non mi sembra il ca
so. In Brasile questa Coppa del 
Mondo manca da vent'annl. 
troppi. Ci siamo andati vicini 
nell'82, quell'Italia- ìraMle del 
Sarrlà ce l'ho ancora davanti 
agli occhi. Sarebbe s'alo suffi
ciente usare di più a testa per 
arrivareslno in fondo-. 

Una pausa, poi riprende: -Io 
e l'Italia? Lo so, è dall'estate 
scorsache il mio nome:ìrcola. 
Non è questo il momento giu
sto per parlarne, ma a chimi 

chiede se in Italia uno tomi: 
può farcela, rispondo chi; ho 
già dimostrato che sono e apa -
ce a giocare come un I.ottro 
europeo. L'esperienza negati-

. va nel vostro paese di qu.alche 
compagno mi ha fatto cipire 
che conta piuttosto la squadra 

; in cui capiti: guardate Branco. 
da voi non ha avuto foniM, 
ma al Porto ha dimostrino di 

essere un giocatore vero». 
Il Brasile, dopo la grande ab

buffata di giovedì pomeriggio 
- 14-1 al Gubbio - , ha svolto 
ieri l'abituale doppia seduta di 
allenamento. Romario accusa 
una leggera distorsione al pie
de destro. Anivati Valdo. Al-
dair e Ricardo Comes, i tre del 
Benlica che mercoledì, a Vien
na, ha perso la finale di Coppa 
dei Campioni contro il Milan. 

Barletta-Brescia 

Cagliari-Triestina 1 

Como-Licata X2 

Cosenza-Avellino 
Foggia-Monza I X 

Padova-Pisa X2 

Parma-Reggiana 

Pescara-Catanzaro 1 
Reggtna-Ancona X 1 2 
Torino-Messina 1 

Spezia-Carpl 1X2 

Pergocr.-Telgate 

Gubbic-Chieti 12 

TOTIP 

Prima corsa 111 
1 X 2 

Seconda corsa X X 
X 2 

Terza corsa I X 
11 

Quarta corsa 11 
X2 

Quinta corsa X X X 
1 X 2 

Sesta corsa 2 2 
I X 

KUHHIÌIÌIIIII 

C'è la Spagna. Paura dopo i gravi scontri allo stadio di Zagabria 

Jugoslavia verso il Mondiale 
spaccata dalle tensioni etniche IL DESTRO DEL CANCELLIERE Helmut Kohl sotto gli occhi di Becken

bauer calcia il pallone nel ri' re d ella nazionale di Kaiserau. 

A, dodici giorni dagli scontri di Zagabria fra i tifosi 
della Dinamo e quelli della Stella Rossa, in Jugosla
via c'è ancora tensione. Per l'amichevole di stasera 
a Lubiana, tra la nazionale di Osim e quella spagno
la di Suares, mobilitati mille poliziotti. Intanto Bo-
ban, che aveva dato un calcio a un poliziotto, è stato 
squalificato per 9 mesi, il campo della Dinamo per 6 
e quello della Stella Rossa per 2 turni. 

DAL NOSTRO INVIATO • • •• ' 
WALTER OUAONELI 

• I LUBIANA. A dodici giorni 
dai gravi incidenti (a sfondo 
etnico), che awenncroall'in-
terno dello stadio di Zagabria 
fra i filosi della Dinamo e quelli 
della Stella Rossa di Belgrado, 
che provocarono 141 feriti 
mentre 132 persone vennero 
fermate dalla polizia, gli am
bienti calcistici jugoslavi sono 
ancora sotto choc. 

Sgomento, incredulità, pau
ra sono i sentimenti predomi
nanti, quindi anche una partila 
amichevole, come quella tra la 
Jusoglavia e Spagna che si gio
ca stasera a Lubiana, fa allerta
re lutti. 

È vero che gli sloveni non 

sembrano coinvolti nel leroce 
antagonismo nazionalistico e 
sportivo, che e slata la causa 
degli incidenti fra gli ultra della 
Stella Rossa di Belgrado (ser
bi) e quelli della Dinamo di 
Zagabria (croati). 

Eppure si temono ugual
mente provocazioni, anzi per
sino spedizioni punitive o ven
dette trasversali. Per evitare tali 
rischi stasera lo stadio di Lu
biana verrà presidialo da un 
migliaio di poliziotti In assetto 
di guerra che avranno il com
pito di prevenire o reprimere 
qualsiasi iniziativa violenta. 

Anche i calciatori slavi sono 
ancora frastornati dalla violen

za degli incidenti del 13 mag
gio. E Dragan Stojkoviv, regista 
della nazionale in procinto di 
essere trasferito all'Olimpique 
di Marsiglia (per 13 miliardi) 
commenta con parole di fuoco 
quegli avvenimenti. -Vado al
l'estero e. dopo quello che ho 

Un'imnagine 
degli 
incidenti 
scoppiati 
a Zagabria 
durante 
la uarti taira 
Dinamo e 
Parti fan 
di Belgrado: 
perqussto 
cateto 
in farcia 
ac un poliziotto 
il gtottore 
Beta 
è stato 
scualilcato 
per nove mesi 
Nello stadio 
ci furono gravi 
scontri con 
arresi- e feriti 

visto à Zagabria, sono davvero 
conlento di dire addio al cal
cio iugoslavo». 

Intanto sono arrivali i prov
vedimenti disciplinari, pesan
tissimi, per le due soc ietà e so
prattutto per il capitino della 
Dinamo, Boban, eh» aveva 

colpito con un calcio in fa:cia 
un poliziotto. Il giocatori:- e s".a-
to squalificato per nove TIOSÌ, Il 
campo della Dinamo per <;ei e 
quello della Stella Rossi (che 
ha vinto lo scudetto) per due 
giornate. 

Che 11 clima negli ambemi 
sportivi jugoslavi sia im : re ni a-
to a grande tensione le dimo
stra il latto che la conmrenza 
stampa di presentazione del
l'amichevole ieri è stal.i diser
tata dai due allenatori E os ;n i e 
Suares i quali hanno portato 
motivazioni risibili mandando 
su tutte le furie le de-: in e di 
giornalisti meritevoli eli mag
giore rispetto. . • • • • • • . 

A dire il vero il tecnico slavo, 
a parte le preoccupazioni am
bientali, ha alcuni pioblemi 
non facili da risolvere, .i pochi 
giorni dal mondiale. Aizi:ulto 
deve rispondere a chi Ir» accu
sa di aver chiamato nei 22. 
quasi tutti giocatori impennati 
all'estero (nove per IVsotiez-
za, con l'eccezione di Sl.oro) a 
discapito di qualche giovane 
promessa 

«Stare all'estero aumenta la 

professionalità - ribatte Osim -
che magari rimanendo in Ju
goslavia si perde perché a vol
te si esagera nel bere e nel fu
mare». 

Una puntualizzazione vele
nosa che ha. latto irritare più di 
un giocatore. 

L'allenatore deve poi fare i 
conti con alcuni giocatori in
fortunali, Katanec e Savicevic. 
Quest'ultimo rischia addirittu
ra di saltare il mondiale. 

Più tranquillo il clima in casa 
spagnola. I.uisito Suarez per il 
mondiale italiano punta tutto 
sulle invenzioni del neo torini-
sia Martin Vasquez e sui colpi 
micidiali di Butagueno. 

Queste le formazioni delle 
due squadre che si affronte
ranno stasera alle 20 agli ordi
ni dell'arbitro italiano Lo Bello. 

JUGOSLAVIA: Ivkovic; Vu-
lic, Baljic: tlrnovic, Haclzibegic, 
Spasic: Suiiic, Prosinecki Pan-
cev, Stoikovik, Vujovic. 

SPAGNA: Zu'bizareta; 
Chendo, Jimenez: Andrinua. 
Sanchis, Martin Vasquez; Mi
chel, Villaroya, Roberto, Ma
nolo, Butraguefto. 

Basket, terza 
finale: Varese 
mette in panchina 
ilficlio 
del presidente 
Si ricomincia sull'uno a uno. Scavolini e Ranger, come due 
sprinter dopo una falsa partenza, ritornano lentamente ai 
blocchi di partenza dell.i finalissima scudetto in condizioni 
di assoluto pariti. Il terzo «starter» e previsto per oggi pome
riggio alle 17,20 (diretta su Rai 2 dalle 17,35, arbitri Duranti e 
Baldini; a Pesaro. La corsa tricolore ha perso tuttavia uno 
dei su ji migliori protagonisti, Romeo Sacchetti, infortunato
si al g nocchio destro giovedì. «Rottura del corno posteriore 
del munisco radiale con interessamento della capsula e del 
collaterale mediale» è la diagnosi del professor Garbagna, 
dcll'ls ituto «Pini» di Milano. «Senza di lui e un'altra Ranger -
ha commentato sconsolato Marino Zanatta, general mana
ger varesino - ma le fin.jli scudetto hanno tutte una strana 
storia.,.». Varese presenla al posto del suo «panzer» Gianan-
tonio Bulgheroni, il diciassettenne figlio di Toto, presidente 
della Ranger. Alto un metro e 78, play-maker, («Il mio mo
dello o Caglieris», confessa). il giovane Bulgheroni non e tut
tavia ii I debutto in primji squadra anche se è stato convoca
to per la prima volta da Sacco in una partita di finale. Leg
germente polemico Sergio Scariolo: «La Scavolini deve af
frettarsi li vincere. In questo match cosi lungo e indispensa
bile conservare il "servizio" anche se mantenere questo van
taggio non sarà comurque facile. Rusconi (nella foto) è 
stalo molto polemico in questi giorni, sarebbe meglio che si 
desse ura regolata e tenesse la lingua a posto invece di usar
la a sproposito». 

Scudetto rugby 
Oggi a Brescia 
sfida infinita 
tra Cignoni 
e Bemetton 

Oggi pomeriggio alle 17, allo 
stadio Rigamonti di Brescia. 
Benctton e Cagnoni si af
frontano per l'ennesima 
grande sfida del rugby. Chi 
vincerà sari campione d'Ita
lia. Treviso e Rovigo per la 

- " " " — — - — ^ — ^ — — terza volta consecutiva si af
frontano nell'atto conclusivo dei play-off. La prima finale 
due ami fa al Flaminio di Roma, la vinse Rovigo grazie ad 
una mela di Graziano Ravanelli a due minuti dal termine. 
L'anno scorso a Bologn i grande rivincita trevigiana con am
pio margine (20-9). E stavolta ? Impossibile fare pronostici. 
Il Benilton è più solido, più concreto nei vari reparti. Il Ca
gnoni ha più cuore, più voglia, più rugby nei suoi cromoso
mi. Il protagonista più atteso della partita è il sudafricano 
Naas lìotha, del Cagnoni, un campione di straordinaria leva
tura tecnica capace di ideare mille soluzioni per risolvere 
una partita. Sull'altro versante c'è il neozelandese • tre volte 
maglia nera degli Ali Black - Greg Cooper. Anche il suo pie
de e in cidiale e tuttavia Grag non ha la stessa spettacolare 
inventiva del suo grande rivale. Il Cagnoni inscgue l'undice
simo scudetto, il Benetlon il quinto. Sugli spalti dello stadio 
di Morr piano sono attesi circa ventimila spettatori in preva
lenza veneti. Il bilancio delle sfide tra le due squadre è netta
menti; favorevole ai rtidigini: il Cagnoni conta 40 vittorie 
contro le 27 del Benetlon. 

L'estate breve 
del calcio: 
la serie A parte 
il 9 settembre 

I prossimi campionati di se
rie A e B cominceranno do
menica 9 settembre e si con
cluderanno rispettivamente 
il 26 maggio e il 16 giugno. 
Queste le date fissate dal 
Consiglio di Lega che si e 

• > » « « a > ^ a a a n » a riunito ieri pomeriggio a Mi
lano. L> soste previste per la nazionale: 14 ottobre (Unghe
ria-Itali»), 4 novembre (Italia-Urss), 23 dicembre (Cipro-
Italia e in occasione del Natale) e 28 aprile (Italia-Unghe
ria). ^Stabilite anche le date del primo turno diCoppa Italia: 
26agosto (andata) e 2 settembre (ritomo). LaSupercoppa 
tra Napoli e Juventus si giocherà il 1 settembre. Nessuna no
vità ir vece sul rinnovoiiel contratto con la Rai per la trasmis- ' 
sione Celle partite di campionato e Coppa Italia: la •doman
da»' della tega'(180 mfflaroT) è ancora troppo lontanatala 
l'ofieit.ì della Rai (80 miliardi), Nei prossimi giorni un in
contro ira il presidente della Lega, Nizzola, e il direttore ge
nerale della Rai, Pasquarelli, dovrebbe comunque sbloccare 
la sitiamone. 

Troppo traffico 
in autostrada 
Azzurri in ritardo 
a Covercìano 

Il traffico servaggio sull'auto
strada AI nel tratto che Bo
logna-Firenze ha giocato un 
brutto scherzo agli azzurri 
che si dovevano riunire a 
Covercìano dopo alcuni 
giorni di riposo. I giocatori 

• • ^ • • • " • • • ^ • " • » » » » » • » dell'Inter e quelli del Milan, 
reduci dalla vittoria ir Coppa dei Campioni, si sono pre
sentii ti ti al ritiro di Covercìano in netto ritardo sull'orario Fis
sato '1)1 et Azeglio Vicini. I sette ritardatari «milanesi» (Zen-. 
ga. Borifomi, Ferri, Baresi, Maldini, Ancelotti, Berti), per tran- . 
quillìaare l'ambiente azzurro, avevano preavvertilo Vicini 
telefonando da un autogrill sull'autostrada. Anche i tre na-
zione.li della Sampdona, (Vialli, Mancini, Vierchowood) si 
sono presentati al Centro di Coverciano in ritardo a causa 
del tipifico. I 22 azzurri riprenderanno la preparazione sta-
matlir.ii. 

LEONARDO IANNACCI 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 14.45 Sabato s]>ort: Boxe dilettanti, torneo di Alghero. 
Raldui;. 15,30 Ciclismo, Giro d'Italia. 9 tappa: Carrara-Langhi

rano; 17,15 Basket, Scavolini-Rangen 20,15 Tg 2 Lo sport; 
23.J.5 Notte sport. 

Raltre. i::,55 FI, Gp Montecarlo prove; 14,30 Videosport: Rug
by, inale scudetto: Benetton-Cagnoni - Tennis, Grand Prue dì 
Bologna; 18,45Tg 3 Derby. 

Italia 1. 20.30 Verso Italia '90: Germania-Cecoslovacchia: 
22,:W Jugoslavia-Spagna. 

Tmc. 1 :?,r>5 Sport show FI, prove del Gp di Monaco - Ciclismo, 
Giro d'Italia; 18,55Calcio, Belgio-Romania (amichevole). 

Capocistrla. 10 Speciale campo base; 13,45 Sottocanestro; 
14,:i3 Play-off; 16 Pallavolo. Italia-Francia(replica); 17,45 
Supermotocross (replica); 19 Juke box; 20,30Boxe, Kamei 
Bou /.li - Downes; 2:2,15 Mondiale prototipi, da Silvestone 
(registrata); 23,15 Juke box; 23,45 Calciomania. 

BREVISSIME 
Ferri < Bergoml firmano. I due difensori resteranno all'Inter fi

no .ill.i stagione '93-'!M con il club nerazzurro. 
Bagno 11. Il nuovo tecnico del Genoa presentato stamattina; si te

mo-io contestazioni legate alla cessione di Fontolan all'Inter. 
Mazze ne al Pescara. Siglato ieri l'accordo per il campionato di 

B fr :, l'ex tecnico del l^eccc e la società abruzzese. 
Belgio-Romania. Si gioca oggi a Bruxelles l'amichevole di lusso 

Ira - lu>r nazionali predienti ai Mondiali. -
Bari-M il, ui. La partita (Canale 5) si giocheràil 2 o il 3 giugno 

per evitarela contemporaneità con Italia-Camici dilfusa dalla 
Rai 

Pallavolo. A Milano, nella World Leaguc, l'Italia ha battuto la 
Fra icia 3-2. Domani, seconda partita, a Roma. 

Boxe. Stasera a Caserta il campione europeo superwelter, il Itan-
ces : K>ele difende il titolo con Gianni De Marco. 

Flrcna e- Faenza. La «Cento chilometri del Passatore» parte oggi 
da! capoluogo toscano: darà il via Giancarlo Antognoni. 

l'Umlità 
Sabato 

26 maggio 1990 29 

http://C5.fi
http://matlir.ii


SPORT 

n 
Giro 
d'Italia 

Il nome dell'americano nascosto 
nella parte oscura della classifica 
Ieri al traguardo al 178° posto 
«Scusatemi ma io punto sul Tour» 

Pedala stanco e osserva gli altri 
«Fignon non lo vedo niente bene 
Bugno, se non si farà troppi 
nemici nel gruppo, ce la farà» 

Lemond campione in pantofole 
Stefano Allocchio coglie il bis, Gianno Bugno con
serva per l'ottavo giorno la maglia rosa, mentre Greg 
Lemond, il Paperon de' Paperoni del ciclismo mon
diale, «clamorosamente» arriva in gruppo, riuscen
do a conservare un ritardo in classifica generale di 
•soli» 53 minuti. L'abbiamo avvicinato per conosce
re il suo pensiero. Intanto il Giro evitato uno sciope
ro, ora ne rischia un altro... 

PIER AUGUSTO STAGI 

MARINA DI P1ETRASANTA. 
Gng Lemond non fugge e non 
lascia più il segno. L'ultino 
grande colpo, eseguito dalla-
mericanino, risale allo scorso 
anno, dove in quel di Chambc-
ry colse la sua seconda maglia 
iridata della carriera Poi, il Pa
peron de' Paperoni del cicli
smo mondiale, forte di un Ciro 
di Francia (il secondo) e del 
titolo mondiale, è passato alla 
corte della «Z*. una formazio
ne affiliata in Francia, che lo 
ha ingaggiato per una cilra su
periore ai due miliardi a stagio
ne: quasi tre volte quello che 
guadagna Laurent Fignon. 

A ventidue anni ha vinto il 
campionato del Mondo, il pri
mo statunitense a raggiungere 
tale traguardo, e tre anni dopo 
ha sbancato il Tour de France. 
abbattendo i vecchi confini 
che chiudevano il ciclismo tra
dizionale sull'asse italo-fran
co-belga. 

La svolta nella camera di un 
corridore vincente, ma non 
amatissimo dal grande pubbli
co, avvenne nell'aprile del 
1987, quando il cognato, in 
una battuta dicacria. lo impal
lino come un pollo. Per mesi il 
corridore a stelle e strisce è ri
masto a riposo, poi la sua lenta 
nprcsa in mezzo al gruppo, 
dopo quasi due anni di ansie e 
timori. Lo scorso anno è venu
to al Ciro d'Italia chctcrminò 
tra l'indifferenza generale, ma 
poi. sulle strade del Tour, il 
mondo lo ha improvvisamente 
riscoperto, ad incominciare da 
Fignon che per 8 secondi ci ha 
rimesso la grande boucle. 

Ma il 1990 per lasso Usa 

non e ancora iniziato. -Mi di
spiace per gli sportivi italiani -
ci dice lo statunitense dal volto 
pulito - purtroppo adesso co
me adesso non posso dare di 
più. Il mk> inizio di stagione 
non è stato del più fortunati. 
Dopo la Parigi-Nizza, a causa 
di uno strano virus, sono stato 
costretto a rimanere fermo per 
due mesi e oggi non posso 
pretendere di essere ai livelli di 
Bugno & company. Mi dispia
ce che alcuni giornali abbiano 
scritto che sono venuto qui in 
Italia a fare il turista - ha prose
guito - ma non e assolutamen
te vero, lo rispetto il Ciro e tutti 
gli appassionati. È logico che, 
come sono messo adesso, non 
posso che affidare tutte le mie 
speranze nel Tour de France». 

Anche Fignon è venuto qui 
non al meglio della condizio
ne, ma lui però lotta, e nono
stante una brutta caduta non si 
dà ancora per vinto. «Sarà, ma 
io Fignon non lo vedo bene e 
se non tira un attimo il fiato ri
schia di arrivare al Tour ingol
fato». 

Come vede piuttosto Gianni 
Bugno? Riuscirà a portare la 
maglia rosa fino a Milano? «Bu
gno ha trovato l'equilibrio giu
sto, ha imparato a conoscersi, 
a credere nei propri mezzi e 
questo grazie all'esperienza 
acquisita in questi anni all'e
stero. Se non si farà troppi ne
mici nel gruppo - dice Le
mond - allora ce la farà: sta 
andando troppo bene, ma at
tenzione, poi lo aspetto lo al 
Tour». 

In chiusura un breve flash 

sulla «vicenda» Theunisse. Lo 
sciopero, che i direttori sportivi 
avevano minacciato di fare 
quest'oggi, se la Fedcrciclo in
ternazionale non avesse porta
to spiegazioni sull'atleta recidi-
vivo al doping, e nentrato. Lu
nedi arriveranno gli emissari 
dell'Ilei. Dopo una riunione 
con i direttori sportivi si deci-
dcràLa minaccia di sciopero 
resta comunque in agguato. 
Oggi gli ambientalisti potreb
bero bloccare la carovana. Af
finché il Ciro non passi dai bo
schi di Carrega (Parma). Car
duccio Parizzi. presidente del
la Lega ecologica e consigliere 
della Regione Emilia Romagna 
dei verdi arcobaleno, ha latto 
sapere che quest'oggi gli am
bientalisti si troveranno sul 
percorso per tenere una mani
festazione. 

Allocchio si ripete 

• Km 30. Poggio di Sugarne (mt.532), transita per primo Sie-
mons davanti a Chiappucci e Anderson. 
• Km 34. Fuga di un terzetto composto da Colotti, Giuliani e 
Pierce. che restano al comando per 14 chilometri con un van
taggio massimo di 30".*Km 120. Marco Lietti si aggiudica il tra
guardo dell'lntergiro, precedendo nell'ordine Di Basco, Fidanza 
e Cipollini. 
• Km 152. Montramino: gruppo compatto fino all'ingresso del 
circuito finale di Marina di Pietrasanta (tre giri). 
• Km 170. Tentativo di da Silva. De Roy e Bruscoli (ICO metri di 
vantaggio), che vengono subito ripresi. Nel primo passaggio 
sotto lo striscione si aggiudica la volata di Pelliconi davanti a 
Bertolami e Chiappucci. . 
• Km 181. Anche il secondo giro sprint viene vinto da Pelliconi 
davanti a Chiappucci e Gelfi. 
• Km 187. Vaiata aranghi compatti con Stefano Allocchio che 
bissa la vittoria di Nola. Il milanese ha la meglio su Mario Cipol
lini e Bontempi. L'ultima tornata viene coperta alla media di km 
54.600. OP.A.S 

ARRIVO 

1) Stefano Allocchio (ita) (ltalbomli:a) 
in 4 ore 32'25" alla media oraria di 
km 41,407. abbuono 12" 

2) Mario Cipollini (Ita) (Del Tongo) s !.. 
abbuonoB" 

3) Guido Bontempi (Ita) s.t., abb.4" 
4) Giovanni Fidanza (Ita) (Chatea.ix 

d'Ax) s.t.. abbuono 2" 
5) Anton o Fanelli (Ita) (Selle Italia) s i . 
6) Paolo Rosola (Ita) s.t. 
7) Giovanni Strazzer (Ita) s t 
8) Marcel Wust(Rfg) s.t. 

LOOK n 
L O O K Pedale 
I A A I # vincente 

CLASSIFICA 

1) Gianni Bugno (Ita) in 32 ore 57'9" al
la media oraria generale di km 
38,443 

2) DanielSteiger(Svi)a1'12" 
3) JocMmHalupczok(Pol)a1'24" 
4) MarmoLejarreta(Spa)a1'25" 
5) FedoricoEchave(Spa)a1'33" 
6) PiotieUgrumov(Urss)a1'40" 
7) Cha-lesMottet(Fra)aV47" 
8) FrarcoChioccioli(!ta)a2' 
9) EricBoyer(Fra)a2'03" 

10) Eduardo Chozas(Spa)s2'12" 
11) Lauient Fignon (Fra) a 2'38" 
12) Marco Giovannetti ( I ta)a2'41" 
13) Flavio Giupponi (Ita) a 2'43" 
14) Leonardo Sierra (Ven) s.t. 
15) Claudio Chiappucci (Ita) a 2'47" 

LA TAPPA DI OGGI 

si v -s 
fi 
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Popolo di poeti e velocisti 
Uno sprint per sette fratelli 

Il profilo altimetnco della nona 
tappa La Spezia-Langhirano di 
176 km. Unsi frazione con 4 G.P. 
della montagna, l'ultimo, il valico 
di Fragno, s. 10 km dall'arrivo. 
Traguardo lutergiro a Coniglio 
dopo 76 km dalla partenza 

GINO SALA 

Bugno con II vtneltons di tappa AHoccMo; In alto Greo Untond 

M MARINA DI PIETRtìANTA Doveva 
essere un volatone e un volatone è sta
to con Stefano Allocchio nuovamente 
alla ribalta. Il ragazzo d •Il'ltalbonifica si 
era già imposto nella tappetla di Nota e 
ieri ha rivinto sul lungomare della Ver
silia con uno sprint perfetto per scelta 
di tempo e per potenza. Un'esecuzione 
che ha lasciato a bocca amara Cipollini 
e Bontempi, un successo che riqualifi
ca Allocchio dopo un paio di stagioni 
piuttosto deludenti. Scontato che la 
classifica non sarebbe cambiata di una 
virgola, scontato chi; nessuno avrebbe 
disturbato Gianni Bugno, fino a questo 
momento padrone del Giro con un 
vantaggio significativo: 1*47" su Mottet 
e 2'38" su Fignon, tanto per citare due 
dei principali avversari. 

A proposito di Laurent Fignon, anco
ra dolorante alla schietta e in condizio
ni d'inferiorità come si e vesto sulla sali
ta di Vallombrosa, .incora costretto a Ma il 1990 per lasso Usa In chiusura un breve flash »"•»••» «*•"•• " ~ » " ° *»«w""* *« -" • ••• -»*•»•»»"•"""_ ta di Vallombrosa. .incora costretto a glior 

Il G.P. di Monaco a 35 anni dalla scomparsa dell'ultimo campione italiano 

Ascari, in testa sino alla morte 

notti d'insonnia e di sofferenza, c'è il li-
more che sia gli fuori causa. Sembre
rebbe un po'prm.to dare per spaccialo 
il parigino. Una ver fica della massima 

' importanza per I ni sarà quella di doma
ni, cioè la lunga cronometro di Cuneo. 
Qualora Laurent dovesse accusare un 
grosso distacco da Bugno, il discorso si 
chiuderebbe e Gianni si troverebbe con 
un rivale In meno, il rivale che più te
meva all'inizio «iella corsa rosa e che, 
tutt'ora, tiene sempre in grande consi
derazione. 

Chiaro che l'igron non è l'unico 
campione che potrebbe tagliare le ali 
di Bugno. Chiaro die lo stesso Bugno 
dovrà superare prove assai difficili da 
qui alla fine per ramar vittoria. Il Giro è 
appena cominciato a ben vedere. C'è 
molto da verificare, molto da scoprite. 
Charly Mottet non è un tipo da prende
re sottogamba. Ver» che finora il mi
glior piazzamento ottenuto dal france

se è stata la quarta monrt.i del Tour 
'87, vero anche che il Gin > d'Iialia è me
no pesante della competizione per la 
maglia gialla, ma al posto et Gianluigi 
Stanga (direttore sportivo eli Bugno) 
non sarei tanto tranquillo, non direi che 
Mottet è un elemento di limitato spes
sore. Non bisogna infalti dimenticare 
che Mottet e un cronoman iJi primissi
ma qualità, avendo vinto in camera più 
volte il Gran Premio delle Nazioni. 
E sulle grandi montagne potremmo an
che assistere alla ripresa di Giupponi e 
a qualche numero del veteiano spoa-
gnolo Lcjaneta Insomma, bravissimo 
sin qui Bugno, incredibile la dimostra
zione di forza che ha m:'«c in mostra 
in queste prime tappe.nia non mettia
mo il carro davanti ai buoi, non diamo 
per scontato il trionfo di Gian ni a dodici 
tappe dalla conclusione. 

Quella di ieri era una giornata di 
chiaroscuri. In Val di Pesa tifosi sotto 
l'ombrello e corridori bagnati da un 
violento acquazzone, Divanu a noi le 

Monza esattamente 35 anni fa: dalla curva di Lesmo 
arriva il rumore del motore. Di colpo, nulla. Poi il fra
gore di uno schianto e un altro ancora. Esanime sul 
prato, giace Alberto Ascari, il più grande pilota ita
liano del dopoguerra, l'ultimo ad aver vinto il cam
pionato del mondo di FI. Quattro giorni prima, a 
Montecarlo, era finito in mare con la sua vettura. Era 
in testa. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPICILATRO 

M MONTECARLO •Vio padre 
era in testa, davani a tutti, 
quando mori». Domenica 26 
luglio 1925. Una calda dome
nica d'estate, destinata a di
ventare una pietra miliare nel
la vita di Alberto Ascari. Il pa
dre. Antonio, corre a Mondile-

. ry. in Francia. La famiglia 
Ascari è in vacanza sul Lago 
Maggiore. Alberto ha sette an
ni e tredici giorni. Sotto i suoi 
occhi, una normale domenica 
d'estate assume cadenze con
citate e significati incompren
sibili, che solo anni dopo di
venteranno un qLadro dal sen
so compiuto nella sua mente. 
•Il sole e ancora alto, quando 
arriva zio Riccardo. Ha una 
strana espressione, e come in
quieto. Dice che papi t uscito 
di pista, ma è una cosa da nul
la. Poi arriva altra gente. Dopo 
vedo la mamma sdraiata sul 
letto che piangeva. Non capivo 
molto. Solo dopo capii che pa
pa era morto*. 

•Era in lesta a tutti*. Questo 
concetto si radica nella co
scienza di Alberto Ascari, che 
cresce e ricompone ad unità le 
sequenze di quella giornata 

. tragica. La calda estate di lu-
' gito sul Lago Maggiore. Lo zio 
' Siflcardo, strano, inquieto, la 

1 adHle che arriva, la mamma 
T*WFpiange sul letto come non 

Pareva mal vista piangere. 
>è morto, era in testa a 

l'ammirazione per il pa
dre campione d venta un im
perativo morale nell'adole
scente che rielabora il dolore, 

''che ripercorre commosso le 
tappe di una carriere lumino
sa, che sente nascere in sé il 

desiderio di proseguire sulla 
strada intrapresa dal padre. 

Un campione, Antonio 
Ascari, che si era battuto da 
pari a pari con gente come Ta
zio Nuvolari, come Enzo Ferra
ri, che a Cremona, nel 1924, 
aveva seminato tutti e sul retti
lineo aveva corso alla media, 
strepitosa per i tempi, di I9S 
chilometri orari. Un pilota ap
passionato, coraggioso, com
peterne, un uomo di buon ca
rattere. Doti che il figlio ripro
porrà. Cosi come riproporrà 
pari pari le caratteristiche fisi
che di Antonio. A ventuno an
ni, Alberto è un giovane uomo 
non molto alto, robusto, mas
siccio e con una certa propen
sione alla corpulenza. Ma I 
suoi primi passi, Alberto li 
muove nel mondo delle moto, 
correndo sulla Bianchi. 

•Era in testa a tulli». Nel do
poguerra l'imperativo morale 
si trasforma in azione. Nella vi
ta di Alberto compaiono le 
macchine e nel 1947, a Mode
na, in una giornata tragica, con 
la vettura di Bracco che semi
na morte tra gli spettatori, vin
ce la sua prima corsa. A venti
nove anni, il figlio del campio
ne si fa a sua volta campione, 
inseguendo l'irrealizzabile so
gno di rendere etema la gloria 
del padre, di vincere, di essere 
sempre in testa a tutti, come 
suo padre quando mori. 

Vince, Alberto, come vince
va Antonio Ascari. Dal 1950 al 
1953 si trova a guidare una Fer
rari. Coglie il suo primo suc
cesso nel '51, a luglio, in Ger
mania. Con la squadra di Ma-
ranello vince due volte il titolo 

Ieri niente prove 
Relax Ferrari 
in barca da Agnelli 

mondiale di Formula I ('52 e 
'53). Nel '54 corre con la Ma-
serali, poi con la Ferrari, quin
di passa delinitivamente alla 
Lancia. Ma già comincia a se
gnare il passo. 

È tra M'52 e'53. inlatti, che si 
colloca la sua stagione d'oro, 
quella che lo proietta nel fir
mamento automobilistico tra 
le stelle più grandi di ogni tem
po. In quegli anni compie 
un'impresa ancora oggi insu
perata: vince nove gran premi 
consecutivi, Un ciclo comin
ciato il 22 giugno '52 in Belgio 
e conclusosi, sempre in Belgio, 
il 21 giugno dell'anno seguen
te. 

Ma altri trofei può vantare 
Alberto Ascari, che arriva al 
maggio del 1955 con un poi-
marùs di 32 gran premi dispu
tali, con un totale di 13 vittorie. 
14 pole posttion. I migliori giri 
nell'arco di cinque campiona
ti. Ha un solo rammarico l'uo
mo che l'inglese Daily Herald 
definisce -il genio sorridente 
delle quattro ruote-. Vorrebbe 
vincere la 500 miglia di India
napolis. «Mi piacerebbe pro
prio farcela su quella pista alla 

rovescia. Mi piacerebbe pro
prio*, confida agli amici. 

Dal 23 agosto '53 non riesce 
più a vincere. Ma quell'impera
tivo morale continua a far sen
tire la sua voce. E a Montecar
lo, finalmente, il 22 maggio 
'55, Alberto Ascari toma in le
sta, sembra lanciato verso la 
vittoria, ma in curva la macchi
na sbanda su una macchia 
d'olio e finisce in mare. Poche 
bracciale, e Alberto guadagna 
la riva. Sembra finito tutto 11. 

Ancora dolorante, pochi 
giorni dopo, raggiunge Monza 
per seguire le prove della Fer
rari in vista del gran premio. 
C'è il suo amico Eugenio Ca
stelletti. Lui ha una gran voglia 
di provare quella macchina, di 
dimostrare a se slesso che l'in
cidente di Montecarlo è solo 
un brutto ricordo. «Solo qual
che giro - dice a Castcllotti -
per rendermi conto se la botta 
di domenica ha lasciato qual
che strascico». Parte con la Fer
rari 3000. Fa un primo giro in 
2'7". Prosegue. Dal box si sen
te il motore che si allontana, 
giunge all'altezza della curva 
di Lesmo. E d'improvviso tace. 

Un silenzio subito seguito da 
uno schianto. 

Accorre Castellotti. Accorre 
Piero Tarulli, che scoppia in la
crime. Alberto Ascari respira 
ancora, ma sempre più a fati
ca. Il suo corpo, proiettato fuo
ri dalla macchina che si e Im
pennata come impazzita, è 
martorizzato, immerso in una 
larga pozza di san;ue. Ha il 
cranio sfondato, la mandibola 
e la spalla sinistra fratturate, 
l'emitorace sinistro sfondato, il 
bacino completamente frattu
rato. Muore pochi istanti dopo. 

Sportivi e tifosi lo piangono. 
Juan Manuel Fangic, cinque 
volte campione del niondo, lo 
ricorda ancora oggi con com
mozione. «Eravamo molto 
amici - rievoca il scttantotten-
ne argentino - ammiravo le 
sue Incontestabili doli di pilota 
e la sicurezza che dimostrava 
in ogni circostanza». 

Non ha ancora 37 anni, la
scia due bambini, Tiziana e 
Tonino, e una moglie, Mielta, 
in lacnme come la sua mam
ma in quella calda comenica 
di trentanni prima, che pian
geva come non l'aveva mai vi
sta piangere. 

Ufi MONTECARLO. Veri ardii, come da tradizio
ne, è una giornata quasi inutile per il Gp di Mon
tecarlo, visto il tradizionale Hop tra la prima e la 
seconda tomaia di prove ufficiali che si disputa
no oggi. Niente di meg l:>, quindi, che far sfog
gio di tutto quanto un luogo come questo puO 
offrire in termini di oi,tentazione. Perlomeno 
agli occhi del comune mortale. Che rimane af
fascinato, come è succiso ieri sera a centinaia 
di tifosi, quando una lancia canea a bordo 
Prost, Mansell e il diew della Ferrai;, Cesare 
Florio, e riparte verso il largo, verso il pani ilo 
dell'avvocato Agnelli cri- oggi, con tutta proba
bilità, sarà ospite ai box dell» Ferrari. 

Tutti i calcoli, tutte le statistiche vanno rapida
mente sul rosso e non .solo per la presenza dei 
vari casinò. Tanto che ix-rsino una squadra co
me la Leyton House-Main-h. le cui due monopo
sto affidate a Ivan Capelli e Mauricio Cugelmin 
sono addirittura in ultimi fila, ha pensato bene 
di affittare il classico yalch, uve passare le ore di 
relax, rifocillarsi e ostentare il proprio benesse
re. Quasi una nave, onieguiata tra le tante di 
questo golfo dorato, pei ile ni affitto si sono s|ae-
si oltre 100 milioni di lire per soli quattro giorni. 
•Certo - dice un meccanico della squadra - se 
avessero preso delle camere, ad esempio al
l'hotel Loews, gli sarebbero quasi costate di più. 
In fin dei conti qui abbi g rnc ben 23 cabine*. 

Più moderatala WilliiiTI:.-Renault,chesiè ac
contentata di un piccolo visiera per soli 35 mi-

LODOVICO BASALI! 

Iioni, ormeggiato propno davanti al tendone 
della squadra di patron Frank. Tutti privilegi a 
cui, difficilmente, può accedere anche uno solo 
dei tanti meccanici qui presenti, meccanici che 
sono sotto pressione oltre ogni limite. Si, perche 
a Montecarlo anche i consueti box, che in ogni 
bravo circuito ospitano le relative monoposto, 
qui non rispondono a tale fu-izione. O meglio lo 
fanno solo durante le prov:, quando le varie 
Ferrari, McLaren, Williams, vengono letteral
mente trasportate dal loro abituale ricoveri di
stante qu;isi due chilometri un vero e proprio 
bunker scavato nella montagna e posto sotto la 
regia del pnneipe Ranieri. Un parcheggio, du
rante tutti i giorni dell'anno ma che in questa 
occasione accoglie camion e attrezzature in 
una sorta di base logistica allacciata sul mare, 
quasi che al posto di chiavi il iglesi, gomme, oli e 
stracci puzzolenti ci fossero una serie di canno
ni pronti a difendere un avampostocosl doiato. 

Inutile, ovviamente, parlale di proteste, di re
criminazioni, di diritti sindacali. In Formula 1, 
come sempre, deve funzionare tutto come un 
orologio, piaccia o non piacia. Anche a Nigcl 
Mansell, preoccupato delle imprendibili McLa-
ren-Honda per l'ultima sessione di prove ufficia
li di oggi. >Va a finire che lo Ferrari mi licenzia 
perché non vado abbastanza forte». - ha detto 
scherzosamente l'inglese, sauramente niente 
allatto preoccupato di restare senza... lavoro e 
soprattutto senza un conio in banca. 

colline del Chianti dove il solito Giuliani 
cercava di rompere la monotonia dei 
gmppo, poi una lunga linea gngia e an
cora pioggia, ancora strade che sem
bravano lastre di vetro. Anche II monti-
ci;llo di Quicsa mostra una fila pruden
te e meno male che c'è una schiarita, 
meno male che il litoraneo versilicse t 
il uminato da! sole. Qui giunti, abbia
mo un finale sul circuito di Marina di 
Petrasanta. Si preparano i velocisti e 
c'ii tenta di squagliarsela (Convalle, 
Bruscoli, Da Silva e De Rooy) non va 
lontano. Ruzzola in curva Pagnin senza 
vistose conseguenze e in ultima analisi 
il più svelto e Allocchio che sbuca di 
prepotenza dalla scia di Cipollini. 

Oggi si arriva a Langhirano con una 
Uippa impeganuva, ma non credo che i 
campioni usciranno dal guscio perche 
domani dovranno misurarsi nella gi
gantesca cronometro di Cuneo, 68 chi
lometri di sella che cambieranno la fac-
c a della classifica. Bugno si deve pre
parare ad una furiosa cavalcata. 

Mondiale 
Moto, 500 
«mostri» 
in crisi 
M NURBURGR1NC. La classe 
500 è in agonia, decimala da
gli incidenti e dall'impossibili
tà dei pnvati di correre su mez
zi tecnicamente sempre più 
sofistacati e dai costi sempre 
più alti e inaccessibili. Cosi, ag
gravata dalle cadute che que
st'anno hanno caratterizzalo le 
prove mondiali, la classe regi
na del circuito motociclistico e 
sotto shock, e al desolante 
spettacolo di una linea di par
tenza con sole 16, 17 motoci
clette esclusivamente di piloti 
ufficiali, aggiunge l'assenza 
dei migliori. Giovedì, sulla pi
sta tedesca, è caduto il fuori
classe australiano Wayne 
Gardner, vittima di una banale 
scivolata nel corso delle prove 
libere ma che gli costerà, se 
tutto va bene, due mesi di so
sta per un piede fratturato in 
nove punti. La pnma guida del 
team Honda-Rothmans, cam
pione del mondo 1987, era tor
nata a vincere nel Gran Premio 
di Spagna a Jcre e. dopo i for
zosi ritiri di Eddie Lawson e di 
Kevin Magee (ambedue rovi-
sonamente usciti di pista a La
guna Seca, in Usa), aveva ere
ditato le chances per il succes- -
so nel mondiale. «Sonotomatr» ; 
grande», aveva detto Gardner i 
vincendo a Jere dopo un digiu- ] 
no durato un anno dopo che, • 
sempre a Laguna Seca, eraca- < 
duto malamente. Ma la man- ' 
canza dei migliori non è la sola -
causa della crisi delle 500. Lo 
sostiene anche Francesco Zer-
bi, presidente della federazio
ne italiana e vice di quella in
temazionale, che da Nurbur-
gring ha lanciato il suo grido 
d'allarme: •! piloti privati stan
no sparendo da quella che è la 
classe più spettacolare del mo-
toclismo in pista. Trovare una 
motocicletta per cenere è im
possibile. Quelle ufficiali o se
miufficiali sono veri e propri la
boratori ad altissima tecnolo
gia con costi assolutamente 
inawicinabili per un privato. 
Bisogna cambiare il regola
mento dando precisi, vincoli 
tecnici ai costruttori^, • C.B. 
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